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Editoriale 

I ricatti Fiat 
e la libertà 
di chi lavora 

ANTONIO SASSOLINO 

a querela della Fìat contro Walter Molinaro, 
comunista, tecnico dell'Alfa-Lancia di Arese, 
è un ricatto. E un gesto dì intimidazione con
tro tutti ì tecnici e i quadri che hanno denun
ciato pesanti violazioni dei diritti individuali e 
sindacali, Il grande gigante, il maggiore impe
ro privato del nostro paese, vuole dare un 
esempio. Mette In campo tutta la sua forza per 
colpire un singolo lavoratore e, attraverso di 
lui, tutti coloro che cominciano a ribellarsi. 
Ma la querela è anche e soprattutto un segno 
di debolezza e di preoccupazione, oltre che di 

.'. incapacità a misurarsi con la necessaria defini
zione di nuove relazioni sindacali. La verità è 
'che quésto moderno Golia teme l'effetto diffu
sivo che pòrta con sé la semplice ed efficace 
arma gel lavoratore Alfa: il coraggio della di-, 
gni tà. È questa paura che spiega la scelta della 
Fiat, . ; 

Romiti ed altri avrebbero potuto, di fronte 
alla serietà della denuncia, cercare di dare un 
segnale di distensione, di scaricare le respon-
sabi)ità-su qualche capo troppo scopertamen
te irresponsabile, Invece, facendo quadrato, 
la Fiat lascia intendere che non si tratta soltan
to dì episodi ma di una linea, di una filosofìa. 
E la linea Romiti. Secondo tale linea il tecnico, 
il quadro, l'operaio più professionalizzato e 
specializzato, sono un'appendice fiduciaria e 
subalterna della gerarchia aziendale. Sono 
«oggetti» senza diritti, deputati à trasmettere 
ordini e direttive, Così come senza diritti e 
senza poteri reali è l'operaio che lavora anco
ra alla catena di montaggio. 

Si tratta di una linea pericolosa e miope, 
che contrasta in primo luogo con l'oggettivo 
bisogno, in questa fase di innovazione tecni
co-scientifica, dì moderne e bilaterali relazio
ni sindacali. Questo bisogno è avvertito in 
gran parte dell'industria italiana e ad esso si 
cerca di dare, in modo vario e sperimentale, 
una risposta all'altezza dei tempi, fi recente 
accorda Olivetti, pur presentando evidenti li-, 
miti e contraddizioni, è significativo pròprio 
dal punto di vista delle relazioni sindacali. Al
tri casi possono essere citati per altri settori 
dell'industria. Pensa la Fìat- di poter reggere 
alla crescente sfida Internazionale con il Suo 
attuale modello di regirne interno? In realtà la 
Fìat, troppo spesso assunta come simbolo di 
modernità, è del lutto priva perfino di quel 
SPHSO defla misura, dì quella coscienza del 
lìmite considerati decisivi dalla più avvertita 
cultura moderna. Tipico della Fiat è l'eccesso, 
il delirio di onnipotenza; crede di poter com
prare tutto: giornali, televisioni, banche, ed 
anche là coscienza e la dignità degli uomini. 
Ma per fortuna tutto non riesce pròprio a far
lo, 

e di eccezionale gravità è il comportamento 
della Fiat, di straordinaria importanza è anche 
la reazione che è scattata. In primo luogo ad 
Arese, poi a Pomigtiano e in parte a Mifafiori, 
cioè nelle fabbriche. Ma non è oggi dovere di 
tutte le forze di progresso allargare gli spazi 
aperti, rilanciare una battàglia nazionale sui 
diriltì e i poteri dei lavoratori? Non è il mo
mento di scendere in campo, anche per gli 
intellettuali? Anche per quei giornali, per quel
le grandi firme che tanto hanno scritto sull'as
senteismo a Pomigliano, sul «troppo» potere 
sindacale ad Arese e sono oggi assenti e silen
ziosi? Noi.comunisti abbiamo fatto scoppiare 
il caso e andremo avanti in difesa dei diritti 
individuali_e collettivi, della libera scelta di 
appartenere o dì volere entrare in qualunque 
sindacato democratico. Abbiamo già investito 
il Parlamento, il ministro del Lavoro, i vertici 
sindacali. Nei prossimi giorni, con l'impegno 
dei massimi livelli di direzione del partito, ci 
rivolgeremo alle più alte autorità della Repub
blica Lo faremo perché è ih gioco qualcosa di 
vitale che riguarda tutti noi: Le libertà degli 
operai di chi lavora, sono infatti in una socie
tà moderna un metro di misure essenziale del
la democrazia. 

LA MANOVRA FISCALE Oggi le decisioni su Irpef, Iva e scala mobile 
Forti opposizioni all'annunciato condono 

i al governo 
gli evasori» 

È la beffa di Capodanno . La vorrebbe mettere in 
at to il governo varando la manovra fiscale. Essa 
con una m a n o alleggerirebbe le tasse sulle buste-
paga, con un'altra aumen te rebbe i prezzi e rende
rebbe m e n o sensibile la scala mobile, con un'altra 
ancora premierebbe gli evasori fiscali ( c o n d o n o ) . I 
sindacati ch iedono un incontro a De Mita. Oggi 
Consiglio dei ministri. «Tutto da rifare» dice il Pri. 

BRUNO UGOLINI 
• • ROMA. La «guerra del fi
sco» è ad un giro di boa, ma 
tutti i protagonisti sono sul 
«chivaia», a cominciare dai 
sindacati. Il loro timore è 
quello di vedere vanificati i 
possibili, parziali risultati, rela
tivi alle nuove tasse sulle bu
ste-paga (irpef). da una serie 
di contromisure. Ècco per
chè, malgrado ì festeggiamen
ti natalìzi, ieri, in previsione di 
un Consiglio dei ministri in
detto per oggi hanno voluto 
prendere la parola dirigenti 
della Cgil,: della Cisl e della 
Uil. Le immagini si sono spre
cate. Eraldo Crea, vicesegre
tario generale della Cisl, ha 
parlato di «grave errore» e di 
«connubio incestuoso», rife
rendosi ài ventilato tentativo 
di mettere insieme Irpef, ma
novra sull'Iva, sterilizzazione 
della scala mobile, e condono 

fiscale ai lavoratori autonomi. 
«Parliamo due linguaggi diver
si» ha ribadito U segretario 
confederale della Cgil, Giulia
no Cazzola, rivolto a De Mita. 
Sarebbe «un premio agli eva
sori», ha aggiunto Silvano Ve
ronese, segretario confedera
le della Uil «e un'offesa per i 
lavoratori dipendenti, quelli 
che pagano fino all'ultima li
ra». Sarebbe anche, come ha 
scritto Alfredo Reichlin, su 

3ueste colonne, a proposito 
i condono, «uno schiaffo per 

chi ha fatto nel passato il suo 
dovere», cioè ha pagato le tas
se fino all'ultimo centesimo. 

Una spècie dì giòco delle 
tre carte, dunque, con. Ciriaco 
De Mita gran mazziere. Andia
mo un po' a vedere di che si 
tratta. 

Là prima carta riguarda la 
riforma deli'Irpef. Interessa 
l'enorme pianeta dei lavorato
ri dipendenti, propone nuove 

aliquote ed anche la restitu
zione di precedenti «detrazio
ni fiscali». Il vantaggio dovreb
be essere pari a 30 mila lire 
per chi guadagna 20 milioni 
l'anno e 65.000 per chi guada
gna SO milioni all'arino. Gli uf
fici studi hanno fatto i conti ed 
hanno scoperto che i meno 
favoriti saranno i lavoratori 
meno pagati: Ben 1.600 mi
liardi di detassazione riguar
deranno infatti il 2% dei con
tribuenti più ricchi. 

La seconda carta, del gran 
mazziere De Mita, riguarda il 
condono fiscale per i cosid
detti lavoratori autonomi, 
cioè commercianti, artigiani... 
La si vorrebbe giocare, trami
te decreto, insieme alla prima. 
Perchè? Per pareggiare i con
ti, sostengono i governanti. La 
riforma deli'Irpef costerebbe 
infatti 6 mila miliardi e con il 
cosiddetto 'condono» ne en
trerebbero 4.600. Ma si tratta 
di cifre contestate. Non c'era 
altro da fare? C'era, c'era. «La 
risposta più giusta», aveva 
scritto Alfredo Reichlin su 
queste colonne, «sarebbe al
largare la base imponibile, 
cioè fair pagare tutti per far pa
gare meno chi paga troppo». 
Che còsa é là «base imponibi
le»? E quella specie di platea 
composta da uomini e donne 
costretti «automaticamente» a 
pagare le tasse, visto che ogni 
mese vengono detratte dai To

ro salari e stipendi. Lo stesso 
ministro Amato ha sostenuto 
di recente che tale «base» è 
troppo stretta e che rappre
senta come «la spremitura di 
un limone». Un paragone dav
vero efficace. 

Veniamo alla terza carta. 
Essa riguarda le aliquote del
l'Iva di molti prodotti. Esse 
passerebbero dal 2 al 4%. Per
chè questo intervento? Per 
raffreddare, come dicono i 
tecnici, la domanda intema, il 
consumismo esasperato, 
quello che troneggiava negli 
ultimi giorni natalizi tra negozi 
e supermercati? E allora per
chè colpire prodotti come il 
pane e il latte? 1 dirigenti sin
dacali fanno poi notare che 
tale iniziativa sarebbe un po' 
come il cacio sui maccheroni 
per la vampata inflazionistica 
in corso e che ha raggiunto 
quota 5,6%, mandando a gam
be all'aria i festosi traguardi 
antinflazionistici immaginati 
da De Mita. E non è tutto: l'au
mento dell'Iva per alcuni pro
dotti dovrebbe essere accom
pagnato da una minor sensibi
lità da parte del meccanismo 
dì scala mobile. Verrebbe, di
cono in gergo, «sterilizzato». 
Aumenta il latte? La scala mo
bile non se ne accorge. Ma 

una operazione del genere, 
hanno fatto notare i sindacati, 
non si può realizzare «senza 
una trattativa con noi». 

Altre cose si potevano fare, 
ma non compaiono nel venti
lato regalo di fine d'anno con
fezionato dal governo. Era 
possibile, ad esempio, ridurre 
il costo del lavoro, con l'aboli
zione dei contributi sociali e 
di malattia, un balzello che 
pesa sulle buste paga e sui bi
lanci delie imprese. Non par
liamo poi della tassazione dei 
cosiddetti «capital gains», 
cioè i guadagni in borsa, op
pure dell'imposizione sulle 
rendite finanziarie. Tutti tenta
tivi di rendere un po' più «lar
ga», più affollata, quella platea 
di donne, uomini e giovani 
che tutti i mesi pagano le tasse 
ordinatamente, i «limoni» già 
spremuti, come li chiama il 
ministro Amato. Ma «lor si
gnori» in platea non ci voglio
no stare, preferiscono la galle
ria e De Mita fa solo strada. 
Oggi, comunque, tocca a lui 
tirare le somme, ma già ieri 
qualcuno, nel suo stesso go
verno, còme il Pri (attraverso 
«La Voce repubblicana»), ha 
scritto che bisogna «rifare il 
punto». 
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Mubarak: 
per la pace 
potrei andare 
in Israele 

Sfida di Mubarak (nella foto) a Shamir sulle prospettive di 
pace: «Sono pronto - dice il "rais" - a recarmi in Israele se 
questo porterà a risultati concreti per risolvere la questione 
palestinese». Soddisfazione a Washington, Peres favorévo
le; Shamir si dice «lieto» di una possibile visita di Mubarak 
ma rispolvera per la ennesima volta gli accordi di Camp 
David. Nei territori, due morti il giorno di Natale, feriti 
anche ieri. Tre guerriglieri uccisi sul confine con il Libano. 

A PAGINA 5 

Figlio e nipote 
di Bush visitano 
i terremotati 
in Armenia 

Il figlio ed il nipote del futu
ro presidente degli Stati 
Uniti, John Bush e George 
Bush junior, hanno visitato 
in Armenia i luoghi del re
cente disastroso terremoto. 
La visita non ha «scopi poli-
liei», ha dichiarato .Jgjmi 

« • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bush arrivando a Erevan;;» 
tratta solo, ha aggiunto, di -esprimere simpatia» atte vitti
me di una «tragedia senza limiti». Gli ospiti americani hai* 
no visitato gli ospedali portando giocattoli per i bambini 
rimasti feriti nel sisma. A pA(J|NA 3 

Nove morti 
per droga 
nelle feste 
di Natale 

Nove morti per droga in di
verse città d'Italia nelle fe
ste di Natale. Milano con le 
due vìttime di questi giorni 
diviene la «capitale euro
pea» dell'eroina: le vite 
stroncate a quattro giorni 
dalla fine dell'anno sono 

• 157. Un tragico record che 
ha fatto affermare ad alcuni magistrati: «Per ora la battaglia 
e persa, cerchiamo di limitare i danni».. Intanto a Torre 
Annunziata un'operazione antidroga porta al sequestro di 
lì chilogrammi di cocaina ed a quattro arresti in un «clan» 
camorri**,. A PAGINA 7 

«Se mia moglie 
è viva 
pagherò 
i 7 miliardi» 

«Sono pronto a versare i 7 
miliardi di riscatto contem* 
poraneamente alla libera
zione di mia moglie». L'in
dustriale delle ceramiche, 
Giuseppe Zannoni, ha cosi 
risposto all'ultimatum dei 
rapitori della moglie, Sihra-

• ^ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ~ ^ " " na Dall'Orto, sequestrata il 
19 ottobre scorso, I banditi hanno imposto 48 ore di tem4 

pò: «O paghi - hanno fatto sapere all'uomo - succidiamo 
tua moglie.,-1 miliardi del riscatto potrebbero scendere 
anche a 5 nel negoziato finale. A MGINA 9 

Dovevano arrivare a Parigi ma fino a notte si è atteso inutilmente 

Abu Nidal: libera le sorelline 
rapite in Libano un anno fa 

Clima di suspense per la vicenda deltq bambine 
francesi tenute in ostaggio insieme aita madre dal 
gruppo terroristico di Abu Nidal e di cui e ra attesa 
ieri la liberazione. Nel pomeriggio, il portavoce di 
Abu Nidal in Libano ha annuncia lo che Marie-Lau
re e Virginie Valente (o t to e sej 'anni) e rano libere 
e s a rebbe ro arrivate in a e r e o a Parigi «entro qual
c h e ora». Ma a sera Inattesa non era ancora finita. 

tm- L'annuncio del portavo
ce di Abu Nidal è venuto dopo 
48 ore di drammatica altalena 
fra sperante e delusioni, lì pa
dre e la nonna delle bimbe 
erano andati sabato a Beirut 
dopo che ì rapitori si erano 
detti disposti ad accogliere un 
appello del leader libico 
Gheddafi perchè fossero libe
rate; ma dopo 48 ore di sosta 
e di colloqui, i parénti di Ma
rie-Laure e di Virginie erano 
ripartiti dalla capitale libanese 
a mani vuote. Era stata data 
loro solo una videocassetta 

con dichiarazioni registrate 
della madre delle bambine, la 
quale annunciava fra l'altro di 
essere nuovamente incinta 
(come al momento delta cat
tura: fra gli ostaggi c'è anche 
l'uomo con cui viveva dopo 
essersi separata dal marito). 
La delusione della nonna e 
del padre delle bimbe è stata 
mitigata dall'annuncio, diffu
so dopo la loro partenza da 
Beirut, sull'arrivo «entro po
che ore» di Marie Laure e Vir
ginie a Parigi. Ed è così inizia
ta una nuova trepidante atte-

Mane Laure e Virgmie Valente, le due bambine francesi rapite un 
anno fa dai terroristi palestinesi di Abu Nidal A PAGINA 5 

Lo affermano esperti aeronautici inglesi 

Non è stata una bomba» 

Due poiiziaui inglesi a guardia oeiia fusoliera aen aereo Gena Pan Am precipitato in scoila 

SIEGMUNO GINZBERG A PAGINA 3 

La prestigiosa rivista rinuncia a celebrare il personaggio dell'anno 

Alla Terra la copertina di Time 
«Salvatela, è l'unica che abbiamo» 
La Terra è stata designata quest'anno «Pianeta del
l'anno» dal «Time». Non a un uomo o a una donna 
famosi tocca, dunque, stavolta, l'onore delia coperti
na del prestigioso settimanale americano, ma alla 
Terra, anzi alla «Terra in pericolo» con tutto il suo 
carico di problemi ecologici. Un grido di allarme, un 
appello agli uomini per ricordare loro che «la Terra è 
l'unica che abbiamo», e tocca quindi a noi salvarla. 

MIRELLA ÀCCÓNCIAMESSA 

• • ROMA. Con una rara de
cisione, che rappresenta una 
deroga alla tradizionale nomi-
ma «dell'uomo dell'anno», il 
settimanale «Time» ha deciso 
di designare la Terra «Pianeta 
dell'anno» 1988. Il numero di 
fine d'anno della prestigiosa 
rivista, sempre molto atteso 
proprio per questa designa
zione, è dedicato alla «Endan-
gered Barili», cioè alla «Terra 
in pericolo». Sulla copertina 
dell'autorevole periodico non 

appare quindi il volto di uno 
scienziato o di uno statista, 
ma la nostra Terra, l'unica che 
abbiamo. Il pianeta ha cono
sciuto quest'anno tutta una se
rie dì calamità e di disastri so
pra tutti un eccessivo riscalda
mento provocato proprio dal 
sempre più diffuso inquina
mento, il cosiddetto effetto 
serra che minaccia di rendere 
ancora più aride ed inospitali 
vaste regioni. Dati recentissi
mi dell'Onu e «riscontrati» da 

scienziati sovietici, avvertono 
che, proseguendo con questo 
ritmo (l'anidride carbonica è 
aumentata da! 1958 al 1980 
del 5%) la temperatura po
trebbe, in un giro di anni ab
bastanza breve, aumentare di 
un grado e mezzo, provocan
do lo scioglimento dei ghiac
ciai, un forte cambiamento 
della temperatura e l'aumento 
di 68 metri del livello del ma
re. A questo punto sarebbe 
necessario far «spostare» qua
si un miliardo di persone. «Im
provvisamente tutti si sono ac
corti - scrive il "Time" - che 
questo globo che ruota, que
sta preziosa miniera di tutta la 
vita di cui siamo a conoscenza 
è in pericolo. Nessun indivi
duo, nessun evento, nessun 
movimento ha attirato l'imma
ginazione o ha dominato i ti
toli dei giornali più dell'infor
me pezzo di roccia, di suolo, 
di aria e di acqua che costitui
scono la nostra casa comu
ne». Dice sempre la fonte 

Onu-Urss: ogni anno dalle vi
scere della Terra vengono 
estratti più di 100 miliardi di 
materie prime; sulla Terra ven
gono fusi più di 800 milioni di 
tonnellate di metalli diversi e 
prodotti più di 60 milioni di 
tonnellate di materiali sinteti
ci; nella Terra vengono intro
dotti più di 500 milioni di ton
nellate di fertilizzanti minerali 
e circa 3 milioni di tonnellate 
dì pesticidi. Un terzo dei pesti
cidi si diluisce nelle acque o 
viene assimilato nell'atmosfe
ra. E solo i pesticidi provoca
no Minila morti, mentre 
700mila persone riportano 
danni alla salute. Ogni anno, 
infine, 11 milioni di ettari di 
bosco vengono distrutti da in
cendi, dìsbescamenti, piogge 
acide: insomma per mano 
dell'uomo. Se continueremo 
con questo filmo nell'arco di 
30 anni avremmo distrutto 
una zona grande come tutta 
l'India. Ha ragione il «Time»: 
la Terra è in pericolo. 

Addio Mila, maestro di coraggio 
M Intitolando Compagno 
Strawinski un suo recente li
bro, Massimo Mila riscattava 
genialmente il senso vero del
la parola compagno. Compa
gno di strada, nel significato 
che prende tale vicinanza 
quando percorriamo le vie 
meno sicure; come lo furono, 
fra di loro. Schoenberg ed Eì-
senstein, Gramsci e Gide, sen
za essersi mai né incontrati, 
né frequentati intellettualmen
te, né particolarmente ricono
sciuti affini, anzi, ma tutti for
temente colpiti dalla medesi
ma bufera, quella del secolo 
XX che Màìakovskì declamò 
con feroce acutezza. 

Sì può dire oggi come la sua 
scomparsa lasci un vero de
serto. Prima di essere un mu
sicologo, un critico, Mila è 
stato scrittore; vorrei permet
termi di ricordare come un 
endecasillabo per un mio li
bretto d'opera mi fu dettato 
proprio daìla prosa più asciut
ta del giornalista Mila; si trat
tava del melodramma Notte
tempo ed il verso parlava di 
come la rosa sia già presente 
nel proprio profumo, Non sa
prei a chi, più che a lui, sì ad
dicessero le tre qualità che 
Thomas Mann individuava nel 
protagonista di Doktor Fati-

Massimo Mila, grande storico della 
musica e protagonista della cultura 
italiana, è morto ieri mattina a Torino, 
città dove era nato 78 anni fa. Dal 
carcere fascista alla lotta partigiana, 
dalla passione per ia musica (per 20 
anni aveva fatto il critico musicale per 
l'Unità prima di passare alla Stampa)^ 

al gusto per il nuovo, una ricerca coe 
rente di impegno e libertà. «Un'alta 
statura morale, un'esigenza artistica 
assoluta e il rifiuto di qualunque com
promesso». Così lo ricorda Goffredo 
Petrassi, il grande composi tore, suo 
amico. Ed e c c o c o m e un altro gran
de musicista racconta il «suo» Mila. 

stus: «Nobile, umorista, pro
fondo». Profondo vorrei dire 
nel senso dello studio; umori
sta in quello più rivoluziona
rio, dialettico e provocante; 
nobile perché era un vero uo
mo di sinistra, un progressista 
autentico. 

Non si ricordano stroncatu
re dì Massimo Miìa; non sem
brava che avesse bisogno di 
quell'arma, preferendo inter
rogarsi a lungo, per anni a vol
te, se aveva di fronte la parti
tura di un ciarlatano o di un 
genio. Se avesse dovuto am
mettere, alla fine, che si tratta-

SYLVANO BUSSOTTI 

va proprio del ciarlatano, 
avrebbe finto di dimenticare, 
non parlandone più; del genio 
in senso retorico non lo ha 
mai dato a nessuno, ritenen
dolo probabilmente indelica
to, ma provando per la fatica 
dì tutti una puntigliosa atten
zione e trovando sempre il 
tempo per decifrare a tondo 
anche le grafie musicali, a vol
te letterarie, in apparenza più 
stravaganti. 

A differenza della pusillani
mità generale, caratteristica di 
una musicologia perenne
mente intenta a rivangare il 

medesimo passato, Mita fu ca
pace dì avvicinarsi a noi musi
cisti viventi lasciando perdere 
qualche volta e Beethoven e 
Rossini in favore di partiture 
ancora fresche d'inchiostro, 
senza paura di uscirne con le 
dita macchiate; non pochi tra 
di noi gli debbono questo o 
quel passalo che, senza il 
pensiero di come se lo sareb
be solfeggiato Massimo, non 
sarebbe mai uscito dalla ta
stiera in quel modo; la mia di 
tastiera è addirittura sotto vigi
lanza. C'è, infatti, fra tastiera e 
tavolino, pensiero e melodia, 

TESTIMONIANZE DI FIRPO, GINZBURG, NOVELLI, TEDESCHI A PAGINA 15 

un continuo viavai che rischia 
di smarrirsi se un qualche oc-
chio benevolo non lo sorve
glia, Nel mio caso questa sor
veglianza mi fu proprio dona^ 
ta da Mila: un minuscolo bam
binello di ottone tutto ignudo 
che, sotto i piedi, ha incise ini
ziali da sigillo, solerti nel san* 
ciré scherzosamente la pagina 
quotidiana. Me lo regalò 
quando andai a trovarlo per 
mostrargli una partitura che 
I indomani la Scala comincia
va a provare, partìfira per un 
balletto, dove il protagonista 
infantile voleva rappresentarsi 
alla soglia del crescere, acqui
stare cosciènza, rivelare a se 
stesso una chiave poetica del 
mondo. Questo personaggio 
può rassomigliare oggi, con la 
sua espressione gentilmente. 
un pò beffarda, a quei sorrisi 
di Massimo Mila che la dice
vano lunga. 

Torino^ da Nietzsche ai no
stri giorni, è stata spesso un 
sipano che si solleva o che si 
chiude oer sempre su figure 
tra le più illustri e le piùìor-
mentale. Scomparso Mila II 
nostro mondo musicale ri
marrà un prolungato Istante 
privo di risonanza: finché 1 
suoi libri non riprenderanno 
pazientemente a tesstere il 
dubbio e giocose utopie nelle 
nostre menti di lettori fidati. 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Chi logora chi 
ENZO ROGGI 

L a visione prenatalizia di Craxi («Vedo affiora
re dei fattori di logoramento nella situazione 
governativa e parlamentare") è rimasta un 
po' appesa per aria- non si sa a quali fatti si 

• ™ ^ riferisse e non si sa a chi fosse esattamente 
rivolto l'ammonimento conseguente. Nessun giornale 
(riconosciamolo: ad eccezione del nostro) ha cercato 
di decrittare i presupposti concreti di quelle parole d'al
larme. Tutti si sono accontentati di notare che esse 
contraddicevano le contemporanee parole di De Mila 
sulla buona salute della coalizione, secondo il consueto 
copione per cui quel che dice un «diarca- è necessana-
mente negalo dall'altro. Che dietro a questo ennesimo 
scambio vi siano anche intenti teatrali (impedire che 
I'.altro» occupi da solo i titoli dei giornali) non è davve
ro da escludere, ma questo non vuol dire che Craxi si sia 
semplicemente inventato i suoi .fattori di logoramento». 

Proviamo allora a costruire un'ipotesi mettendo insie
me un po' di latti. C'è anzitutto il fatto che il governo a 
guida de dura da otto mesi, ha beneficiato dell'effetto 
pratico e politico dell'abolizione del voto segreto, mo
stra una esteriore concordia che ne fa presagire la ulte
riore durala, offre l'immagine plastica di una De tornata 
al centro e all'apice dei poten (circostanza, quest'ulti
ma, non meno significativa del recupero elettorale de 
che ne costituisce l'effetto, a fronte dei primi accenni di 
stanca nella dinamica elettorale socialista). 

Il secondo fatto è costituito dal nappanre di una più 
netta dialettica opposizione-governo e Pci-Dc. fi bipola
rismo consolare è turbalo dal terzo incomodo, il quale 
introduce fattori di conflitto non contemplati dal regola
mento craxiano, il quale prevede che lo scontro Psi-Dc 
avvenga sempre su oggetti che non possano coinvolge
re il Pei. Cosa succede, allora? Succede quel che è 
successo col caso Irpinia. Il Pei attacca con forza su un 
punto di grande impatto politicoe morale che costringe 
la De a fare quadrato (un quadrato di partito, non di 
governo) dimostrando che egemonia e potere de si 
combattono meglio dall'opposizione. Il Psi entra in sof
ferenza perché non può accodarsi né all'uno né all'altra 
né può sostenere una posizione propria altrettanto netta 
contro l'uno e l'altra, Qualunque cosa scelga (o non 
scelga come nel caso in questione) il suo protagonismo 
si oscura. 

Infine c'è un terzo fatto, che è probabilmente la causa 
immediata dell'impennata di Craxi. Ed è quel che sta 
accadendo tra I partiti minori. Si ricorderà che in origine 
il pentaparlito fu esplicitamente presentato come una 
mezzadria (numericamente perfetta) tra De e laico-so
cialisti, In questa qualificazione era implicita una sorta di 
rapporto speciale, di solidarietà politico-culturale, tra i 
quattro interlocutori della De, pur in presenza di distin
zioni e differenze Ira di loro. Era, questo, uno dei fattori 
del teorema craxiano della collaborazione-competizio
ne con la De, con una De in qualche modo sola. Ma 
negli ultimissimi tempi le cose si sono piuttosto compli
cale. 

Dal congresso liberale parte l'idea di un'area liberal-
democratica sufficientemente solidale da presentarsi, in 
prospettiva, come ago della bilancia in uno scenario di 
alternative. Il Pri accoglie tale ispirazione e, nell'imme
diato, manifesta quella che il socialista Fabbri definisce 
•una véra ostilità-, verso il Psi. Dietro il velodella equidi-
statua laica torna ad alzarsi il sospetto di un rapporto 
preferenziale con la De." Dispiaceri anche dall'altro par
tito minore, il Psdi. La previsione che bastasse una «spal
lata- per ottenere la sua confluenza nel Psi ha trovato 
tanto duri ostacoli tra i socialdemocratici da lar perdere 
la pazienza a Craxi che è arrivato a parlare di •mistifi
cazione, abuso, ostilità e provocazione». 

T utto questo, secondo l'esplicita valutazione 
degli stessi socialisti, costituisce «insidia nei 
rispetti dell'equilibrio che è alla base del pen
tapartito., e piC| esattamente - diciamo noi -

„ _ nei rispetti dello statuto diarchico che è stato 
finora fonte di cospicua rendita per il Psi, I 

•fattori di logoramento nella situazione governativa' 
hanno dunque il concreto spessore del rischio, per la 
prima volta, di una solitudine socialista nel recinto pen-
(apartitico che può manifestarsi a brevissima scadenza 
nel concreto operare governativo. La rimonta democri
stiana non è fatta solo di ritorno sulle poltrone, ma 
anche di maggiore capacità di attrazione e di condizio
namento sui rapporti all'interno della coalizione, ponen
do al Psi, assieme a problemi di ruolo, anche problemi 
di scelta sui contenuti della linea di governo, E non è da 
escludere che qualche problema ulteriore possa venire 
anche dal complicato processo congressuale della De. 

Credo si spieghi con questo insieme di fatti l'annuncio 
di Craxi. che probabilmente allude al prossimo congres
so, di una «riflessione più approfondita» che sollevi ti Psi 
dai «vivere alla giornata». E tutti sappiamo che, un gior
no dopo l'altro, si arriva alle elezioni europee, e arrivarci 
cosi forse non è proprio quel che Craxi aveva in testa. 
Resta da vedere in che cosa consisterà la «riflessione più 
approfondita»: se l'ennesimo colpo di teatro, un indurire 
la polemica che riempie i giornali ma che alla line non 
cambia nulla, o invece un interrogarsi vero e profondo 
su che cosa ha da essere la strategia di un partito di 
sinistra nel momento in cui si tratta di entrare davvero in 
Europa. 

.La Rivoluzione per i francesi 
è un mito senza nulla che lo preceda e lo segua 
Ce lo spiega un libro-inchiesta di Gerard Belloin 

1789: per i francesi, quel luogo della stona preceduto e seguito dal nulla al quale la vita del «citoyen» di oggi è ancora saldamente ancorata. Una stampa di Gerard 

La Storia? E' l'89 
M PARIGI. Lontano dalle 
fanfare dell'ufficialità e dalla 
trasposizione consumistica 
della Rivoluzione, è nato un 
libro Entendez-uous dans 
nos memotres...?, edizioni La 
Decouverte) tra ì mille del Bi
centenario che non ambisce a 
ricollocare né ridefinire gli 
eventi dell'89, ma ne sonda 
l'eredità dell'immaginario dei 
francesi, cercando quei lega
me personale e invisibile, co
stitutivo del •citoyen*. che nu
tre ancor oggi l'intero panora
ma politico e le sue contrap
posizioni- Si tratta di una meli* 
colosa inchiesta vecchio stHe, 
condotta,da Gerard Belloin, 
scrittore e giornalista (cura 
con Jean Elleinstein la rivista 
Cosmopolitiques), in tutti gli 
anfratti di Francia. Ha incon
trato e interrogato i ragazzi 
delle scuole, militari, ebrei, 
cattolici integralisti, prote
stanti. contadini, a caccia di 
quel filo invisibile che tega gli 
individui alla Storia, Il risultato 
è stato che non ha trovato un 
solo interlocutore che dices
se: la Rivoluzione? È acqua 
passata, per me Aon significa 
nulla- E ne ha dedotto, con 
ampie argomentazioni, che la 
Rivoluzione, prima del suo dì-
.venire politico, è il Mito fon
datore, quel luogo della Storia 
che non ha nulla che lo prece
de e nulla che lo segua, un 
parametro di vita che forma e 
accompagna gli individui abi
tando il conscio e l'jncoscio. 
•Volevo sapere - dice Belloin 
- come ci rappresentiamo un 
fatto storico che non ha più 
testimoni diretti, qual è il rap
porto personale che ognuno 
di noi ha instaurato,, di che co
sa si componga. È evidente 
che, trattandosi di una rivolu
zione, le singole rappresenta
zioni sono tributarie dell'am
biente d'origine. Ho dunque 
indagato su quello che mi 
sembrava un buon campiona
rio della nazione, senza tra
scurare ovviamente, l'arco po
litico-ideologico» 

Gerard Belloin è slato an-

1789: prima e dopo, nella coscienza Quasi una religione professata a sini-
collettiva dei francesi di oggi, il nulla, stra come tra i discendenti della nobil-
Dalla Vandea all'Ile de France, l'anno tà ghigliottinata da Robespierre: nel 
della Rivoluzione • sostiene l'inchiesta primo caso è oggetto di culto d'amore. 
raccolta nel libro «Entendez-vous dans nel secondo, la data di una ingiustizia 
nos memoires...?» di Gerard Belloin - «originale» - come il Peccato - mai ri
ha il valore di un «mito fondatore» c h e sarcita. E anche i l '17 sovietico, si sco-
informa di sé la morale del «citoyen». pre, ha un'anima francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che in Vandea, tra la gente al
levata nel culto dell'avo ghi
gliottinato. «E stato lì che ho 
incontrato una («miglia di pie- H 
cola nobiltà, raccolta in cin
que generazioni, dal trisavolo 
at bis-nipotino, che si traman
dano da due secoli lo stesso 
racconto e lo stesso orienta-
mento ideale e politico, come 
fossero ancora in attesa di giu
stizia per l'enorme soperchie-
ria subita-. Belloin cita quella 
signora, erede dei controrivo
luzionari, che gli ha detto con 
aria contrita: «Sa, anche noi 
abbiamo ucciso,..», come fos
se accaduto l'aitroieri. «L'im
maginario vandeano - rac
conta Belloin - è un'isola in
credibile di arcaismo, blocca
to su quel momento della Sto
ria. Ma ciò che mi ha più col
pito è i| livello dì religiosità 
che ho riscontrato anche a si
nistra». 

Ecco la testimonianza per
sonale, la «confessione» di 
Jack Ralite, già ministro co
munista: «Amo la Rivoluzio
ne»... ma devo fare uno sforzo 
enorme per dire in che mo
mento quest'amore è nato 
nella mia testa e nel mio cuo
re... Certo, la scuola ha avuto 
un ruolo. Il nostro maestro, 
monsieur Feste, aveva rico
struito un percorso storico sul 
muro, tutt'intorno alla classe. 
Era un inseguirsi di figurine, 
che andava da Carlo Magno 
alla guerra del '14. Monsieur 
Feste doveva essere repubbli
cano, perché per la Rivoluzio
ne c'erano molti personaggi.. 
Ma c'è un'altra cosa che ha 

GIANNI MARSILU 

molto contato: sono nato e 
cresciuto nel dipartimento 
della Marna, dove si trovano 
due luoghi celebri della storia 

ideila Rivolutone. C'^aimy, 
dove andavo a passeggio con 
la famiglia. Rivedo quel muli
no e la frase celebre di Goe
the: «Da quel giorno..,». Mio 
padre o mio nonno devono 
avermela letta quand'ero mol
to piccolo, perché ho l'im
pressione di avrla sempre sa
puta a memoria... L'altro luo
go della Rivoluzione è Varen-
nes la fuga di Luigi XVI. Per 
me rappresenta bene l'eroe 
popolare della Rivoluzione-
Mi avevano raccontato che 
Luigi XVl era in ritardo, poi
ché a Chamirix la sua carrozza 
aveva urtato il ponte. Allora 
sono andato a vedere il ponte. 
Era un ponte assolutamente 
normale, ma mi sembrava mi
racoloso poiché aveva con
sentito l'arresto del re». 

Ecco il tratto comune che 
ha colpito Belloin; il posto 
che occupa nelle menti di 
vandeani e repubblicani il ri
cordo dei pellegrinaggi fami
liari sui luoghi della storia, lad
dove la leggenda s'impadroni
sce defintvamente della me
moria- Ma è significativo an
che il seguito della testimo
nianza di Ralite: «Ho aderito 
al Pcf su basi nazionali. Du
rante l'occupazione ero molto 
giovane, ma pensavo a Valmy 
e ai soldati dell'anno II e mi 
dicevo che bisognava com
battere come loro e cacciare i 
nazisti... Quando mi chiederlo 
che cos'è un patriota rispon

do sempre: è un rivoluziona
rio». 

Rivoluzionario come pe
rennità, come etema resurre
zione: «La spiegazione sta nel 
fatto che ì viventi avvertono la 
sensazione dì avere un debito 
nei suo) confronti», dice Bel
loin. La Rivoluzione ha tra
sformato, soprattutto per i 
suoi beneficiari, la rappresen
tazione dell'avvenire e del 
ruolo sociale dei discendenti, 
bisogna dunque esserle grati 
ed esseme degni. Ecco la 
spiegazione del consenso na
zionale, di quell'unanimismo 
repubblicano attorno ai valori 
di fondo che colpisce chi non 
è francese. 

Aggiunge e precisa il socia
lista Maurice Bnassayag: «La 
Repubblica è l'unità del corpo 
sociale e non solamente della 
nazione. La Repubblica una è 
indivisibile significa che i cit
tadini non sono divisi ma uniti 
per il bene comune. Come 
conciliare questa nozione con 
la lotta di classe? Sta qui tutta 
l'ambiguità delta tradizione 
socialista francese. La sintesi 
è Jaures. Cu nella tradizione 
democratica francese la vo
lontà di unire il corpo sociale 
anche se è scosso da conflitti 
di classe, di riuscire a conci
liarlo con se stesso prima del
la fine di tulio». 

Immaginario e pratica poli
tica: per Benassayag la tradu
zione dal Mito alla realtà é nel
la Rivoluzione che si fa Ragio
ne quindi Repubblica con la 
sua grande forza utopica e 

dell'Esalile. Per il comunista 
Ralite è nella figura di Robe
spierre e in una sua frase: «Far 
fare al popolo o lasciar fare al 
popolo tutto ciò che possa fa
re da solo, e soltanto il resto 
dai suoi rappresentanti». Dice 
Ralite ammirato e fervido: 
•Andava al di là della demo
crazia rappresentativa che 
aveva inventato». 

Eccoci giunti ali «francesiz
zazione» del '17 sovietico. «La 
terrorizzò Maurice Thorez -
dice Belloin - sulla base del 
modello leniniano: dopo la 
borghesia, tocca al proletaria-
to. Il '17 venne a riempire un 
vuoto di desiderio e di pro
messe che si trascinava 
dall'89, passando per il '48 e 
la Comune, date fisse, blocca
te come il 14 luglio». Per Bel
loin la visione e l'uso della Ri
voluzione da parte della sini
stra francese assomiglia a una 
eccezionale rappresentazione 
teatrale di ombre cinesi. L'at
tore vero, i'89, proietta i suoi 
contomi e rimane al contem
po nascosto e inamovibile. In 
fondo disegna anche il '17, 
con la grande utopia dell'Ega-
lite sociale, oggi trasformatasi 
in Egaliié di opportunità. Per
ché questo mutamento? «La 
crescita delle classi medie e il 
fallimento della statalizzazio
ne dei mezzi di produzione. 
L'egalitarismo sociale è nato 
in Francia nelle campagne, fu 
Babeuf a parlare della «terra a 
chi la lavora», parola d'ordine 
del Pct fino agli anni 50. La 
Francia è contadina, ma non 
necessariamente un paese di 
contadini. Ma è questo tratto 
che ha favorito il permanere 
del Mito, la sua immobilizza
zione, il suo diventare assolu
to, fino a riprodurre all'infinito 
la frattura drammatica dell'89. 
È una pagina che non si può 
né si vuole voltare, è per que
sto che non si può avere una 
celebrazione serena della Ri
voluzione La Storia passa, ma 
il Mito non muore mai, quindi 
non c'è distacco» 

Intervento 

L'anno di Wojtyla 
tra grandi aperture 

e spunti opposti 

ALCESTE SANTINI 

N on c'è dubbio 
che Ira i prota
gonisti delle vi
cende mondiali 

•^•^•"^ dell'anno che 
sia per concludersi sìa da 
annoverare Giovanni Pao
lo Il che, con alcuni suoi 
interventi e gesti a favore 
della pace, dello sviluppo 
e dei diritti dei popoli ha 
fatto della Chiesa un sog
getto morale e sociale con 
cui tutti si sono dovuti con
frontare. 

Ha fatto molto discutere 
la sua visione del mondo 
enunciata e teorizzata nel
l'enciclica .Sollicitudo rei 
socialis» del febbraio scor
so secondo cui l'interdi
pendenza e la solidarietà 
sono, oggi, i cardini del ve
ro sviluppo dei popoli, te
nuto conto che hanno, or
mai, una dimensione mon
diale sia la questione so
ciale e quindi II rapporto 
nord-sud che i problemi 
del superamento dei bloc
chi Est-Ovest e dei conflitti 
regionali. Anzi, l'interdi
pendenza, di cui tulli de
vono prendere coscienza, 
diviene il motivo che deve 
portare alla solidarietà in
tesa come dovere morale 
e politico ineludibile. Ne 
consegue che .la pace del 
mondo è inconcepibile se 
non si giunge, da parte dei 
responsabili, a riconosce
re che l'interdipendenza 
esige di per sé il supera
mento della politica dei 
blocchi, la rinuncia ad 
ogni forma di imperiali
smo economico, militare e 
politico, e la trasformazio
ne della reciproca diffi
denza in collaborazione». 

E in questa ottica e con 
questo spinto che papa 
Wojtyla ha incoraggiato e 
sostenuto il dialogo Rea-
gan-Gorbaciov vedendo 
nel discorso del leader so
vietico all'Onu una svolta 
storica. Ha, inoltre, saluta
lo le aperture alla libertà 
religiosa a cui hanno dato 
luogo le celebrazioni del 
millenario della Rus' di 
Kiev, ha riproposto al Par
lamento di Strasburgo l'i
dea di un'Europa dall'A
tlantico agli Urali in cui i 
popoli dell'Est e dell'O
vest, riscoprendo anche le 
loro comuni radici cristia
ne, si aprano con fiducia al 
dialogo ed alla collabora
zione. Ed è con la stessa 
visione di un mondo che, 
ponendo sempre più in 
primo piano l'unità del ge
nere umano, rispecchi pu
re le tradizioni linguistiche 
e le peculiarità nazionali di 
ciascun popolo eretto a 
Stato o di una minoranza 
etnica che viva nel conte
sto nazionale, che Giovan
ni Paolo 11 ha ricevuto II 23 
scorso Yasser Arafat pe f 

affermare che il popolo 
palestinese come quello 
israeliano hanno «un iden
tico fondamentale dintto» 
ad avere una propria patria 
nella quale vivere in libertà 
e in armonia con i popoli 
vicini. Ed è muovendosi 
nella stessa linea che papa 
Wojtyla ha inneggiato al 
coraggio di Nelson Man
dela per aver sfidato il re
gime razzista del Sudafrica 
o ha riconosciuto ed ap

prezzato la coerenza mo
rale e politica di Alexan
der Dubcek ricevendolo in 
udienza il 19 novembre 
scorso con gli onori di un 
uomo di Stato. 

Eppure, lo stesso papa 
Wojtyla, così aperlo ed 
avanzato fino a compiere 
gesti profetici sul piano 
della politica mondiale, 
appare chiuso fino all'in
transigenza su questioni ri
guardanti aspetti della vita 
interna della Chiesa come 
per esempio il sacerdozio 
femminile o problemi del
la morale cattolica che 
hanno implicazioni pubbli
che, come l'aborto, il con
trollo delle nascite, le ma
nipolazioni genetiche. 

! • del 22 dicem-E ** bre scorso il 
suo rinnovato 
«no» al satcr-

mmammmi dozio femmi
nile prendendo lo spunto 
cH fatto che la conferenza 
di Lambenti (il massimo 
consesso della Chiesa an
glicana) si era pronunciata 
il primo agosto di que
st'anno a favore dell'ordi
nazione della donna al sa
cerdozio e persino all'epi
scopato, pur sapendo che 
le sue affermazioni avran
no una ripercussione ne
gativa sul dialogo tra ie 
due Chiese. E questa sua 
presa di posizione è appar
sa, se non in contrasto, co
me una dissonanza rispet
to alla lettera apostolica 
•Mulieris dìgnitatem» di 
qualche mese fa con la 
quale questo pontefice, 
che ha incontrato centi
naia di migliaia di donne 
durante i suoi numerosi 
viaggi intercontinentali co
noscendone da vicino la 
condizione e le aspirazio
ni, ha voluto esaltarne il 
ruolo al pari di quello del
l'uomo reinterpretando in 
chiave modtrna persino 
significativi passi evangeli
ci. 

La verità è che su questi 
temi, per i quali una solu
zione innovativa alterereb
be l'immagine della Chie
sa, papa Wojtyla preferi
sce rimanere ancorato ad 
una tradizione maschilista 
pur essendo slato conte
stato per questo suo atteg
giamento, per esempio in 
Olanda o negli Stati Uniti 
persino da suore oltre che 
da donne cattoliche. E in 
nome della tradizione op
pone la sua resistenza ad 
accettare che il controllo 
delle nascite possa avveni
re con metodi al di fuori di 
quelli naturali, convinto 
che cedere su questo ter
reno significherebbe apri
re la strada anche alle va
ne forme di fecondazione 
e inseminazione artificiale 
mentre la procreazione va 
ritenuta moralmente vali
da solo nell'ambito dell'a
more sponsale. 

Ma nei due atteggia
menti di segno opposto, 
che fanno discutere anche 
nel non omogeneo mon
do cattolico, papa Wojtyla 
si sente investito da una 
missione da compiere in 
una visione antropocentri
ca non disgiunta dal tra
scendente. 
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• • Avevo messo da parte 
una lettera arrivata un paio di 
mesi fa, in attesa di trovare 
l'occasione giusta per pro
porla E la fine d'anno mi 
sembra la scadenza adatta 
per questa specie di bilancio 
che Stefano fa di se stesso: 
«Sono un ragazzo milanese 
di ventotto anni e cerco di 
darmi un'autocoscienza sul 
problema dei rapporti: se 
vuoi tra donna e uomo, ma 
anche più in generale. Ho 
fatto, e ancora faccio fatica a 
leggere, a comportarmi, a 
pensare e comunicare in 
modo diverso dal modello 
culturale in cui sono cresciu
to. 

«Mi sento confuso, spesso 
credo di essermi liberato di 
tanti cliché, e poi mi accorgo 
che, inconsciamente, conti
nuo a riproporli. E dura 
quando ti accorgi com'è dif
ficile superare veramente i 
pregiudizi, le rimozioni, le 
etichettature. Nel confronto 
con le donne si va in crisi, di 
brutto. A volte mi sento così 

umiliato- vedo come le don
ne reagiscono all'oppressio
ne che subiscono da sempre 
(un'oppressione che colpi
sce anche me, su altri fronti), 
e poi mi accorgo di essere 
un'oppressore anch'io, con 
il mio comportamento Mi 
sento così "indietro", che mi 
viene voglia di ritirarmi in si
lenzio. 

«Ma poi so che non è giu
sto, se è di comunicazione 
che abbiamo tanto bisogno; 
e allora non basta capire 
quanto sia arretrato il rap
porto espressivo, affettivo, 
sessuale di un maschio, se 
poi mi limito a piangerci so
pra, e non mi sforzo di fare 
qualcosa. E così so che devo 
parlare, mettermi in gioco, 
magari scrivere una lettera 
come questa, che mi costa 
una gran fatica. Ci fumo so
pra dieci sigarette perché so
no nervoso, e il mio orgoglio 
protesta. Ma so anche che i 
pregiudizi vanno liquidati, 
con quel poco di cultura che 
forse ho messo insieme, an-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

D cammino 
della speranza 

che grazie al pensiero delle 
donne. E intanto immagino 
le reazioni maschili a queste 
mia parole, mi beccherò 
dell'ingenuo, debole, uno 
che tenta di salvarsi l'anima. 
E magari è vero. Ma è vero 
anche che l'autocritica va 
fatta, senza indulgenze, ipo
crisie, solidarietà di casta, 
paura e regressioni. Va mes
so a fuoco tutto l'insieme dei 
ruoli "forti" che sostengono 
l'immagine maschile, e che 
ci portano a prevaricare Sal
vo poi sentirsi ridicoli, quan
to a tu per tu ci si guarda 
nello specchio. 

«E allora, mi chiedo, è me
glio farsi coraggio, e guarda

re in faccia la realtà, oppure 
chiedere ancora una volta la 
comprensione delle donne e 
tornare a rifugiarsi nelle 
braccia della mamma? Mi 
sembra un po' tardi, ormai, 
per pretendere che le donne 
si facciano ancora una volta 
carico delle nostre difficoltà 
emotive. Eppure siamo insi-
cun, fragili, spaventati, se ap
pena ci vengono tolti i nostri 
millenari pùnti di riferimen
to. Ammetterlo, e aprirsi a 
un cambiamento, costa; re
stare arroccati non serve più 
a nulla». 

Pensavo, leggendo questa 
lettera, alle grandi immagini 

dei film d'amore- lui e lei che 
si guardano negli occhi, sicu
ri di aver trovato, l'uno nel
l'altra (e l'una nell'altro), la 
risposta ai desideri di ciascu
no. Ma ora lo specchio si è 
infranto, e ci si vede riflessi 
in tanti frammenti che ti ri
mandano ancora a te stesso, 
a quello che sei o che vorre
sti essere, a quello che non 
sei o rifiuti di essere. Così co
me l'altra ti si presenta sotto 
cento spigoli e angolature: 
un puzzle che è Impossibile 
mettere insieme, Difficile 
avere rapporti, disperante 
non averne. E non c'è altra 
strada che cercare, come ap

punto fa Stefano, tra dubbi e 
incertezze. 

Eppure questa ricerca, per 
faticosa che sia, obbliga a 
praticare autentiche virtù: 
pazienza e sagacia, rispetto 
di sé e dell'altro, consapevo
lezza dei limiti propi i e altrui. 
E. in tempi come questi di 
edonismo e consumo, all'in
segna dell'usa e getta, non 
mi pare una conquista da po
co. Anche perché, da più 
parti, si è segnalato il disagio 
che provoca un certo vuoto 
della morale laica e di laici 
valori Chissà dunque che. 
sbomgrato il cielo dai Grandi 
Princìpi, non ci troviamo ad 
apprendere sul campo l'iti
nerario della Virtù. La quale 
pareva roba vecchia, adatta 
a tempi lenti e oscuri; arci
gna, poi, e tutta chiusa nel 
Dovere e nel Sacrificio. Con 
l'unico vantaggio di procu
rarti un posto in Paradiso 

Adottata invece come 
strategia per la sopravviven
za, la virtù potrebbe rivelare 

inaspettare risorse, per mi
gliorare la vita qui e ora, re
stituirle senso, nobilitarne la 
qualità. Presa così, come in
dicazione di un percorso da 
scoprire, dì un comporta
mento da inventare e adatta
re incessantemente ai muta
menti in atto, la virtù consen
te creatività e fantasia E, se 
bene impiegata, può perfino 
dare frutti concreti- rapporti 
affettivi leali e confortanti, 
benessere ecologico, onestà 
politica e buon governo, effi
cienza dei servizi pubblici e 
privati, Ve l'immaginate un 
mondo di virtuosi, dove gli 
amanti siano generosi e fe
deli, i cittadini attenti al terri
torio, gli amministratori 
preoccupati del bene comu
ne, ì funzionari solleciti ai bi
sogni dì ciascuno? Eppure 
dovremo arrivarci, e non per 
salvare l'anima, ma perché 
non c'è molta scelta, come 
dice Stefano, fra restare ar
roccati a modelli ormai in
servìbili, e fare il primo passo 
sul cammino della speranza. 

2 l'Unità 
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NEL MONDO 

Un tecnico inglese avvalora l'ipotesi 
che l'aereo della compagnia americana 
abbia perso un'ala per usura 
Non c'è traccia di esplosivo nei rottami 

E' stato un incidente 
«Il jumbo non ha retto al maltempo» 
Gli esperti 
segnalarono 
alla Pan Am 
i pericoli 

• • In un rapporto commis 
sionato dalla Pan Am un 
gruppo di esperti israeliani 
avevano sottolineato gravi la 
cune nelle misure di sicurezza 
adottate dalla compagnia 
americana per preventre at 
tentati e attacchi terroristici 

Lo ha scritto un giornale 
israeliano dopo 1 incidente 
del jumbo precipitato a Lo 
ckerbie aggiungendo che nes 
suno dei suggerimenti degli 
esperti e stato (inora adottato 
dalla compagnia aerea Nello 
studio gli esperti avevano tra 
I altro stabilito che (ino a 
quando resteranno in vigore 
le misure di sicurezza vigenti 
la Pan Am continuerà ad esse 
re un obiettivo facile per i ter 
ronsti Eilfattochenonsttos 
se ancora verificata una cala 
strofe era definito «un puro 
caso» L indagine durata cin 
que mesi era stata commis 
sionata dal presidente del 
consiglio di amministrazione 
della compagnia aerea statu 
nitense ad una società israe 
liana specializzata in questo 
genere di studi che a sua volta 
aveva utilizzato la collabora 
zione di una decina di esperti 
internazionali Intervistati dal 
giornale in seguito alla trage 
dia del jumbo alcuni degli 
esperti che parteciparono al 
I indagine sulla Pan Am nel 
1986 sostengono che leprìn 
cipalf carenze da loro rilevate 
non sono state ancora elimi 
naie Tra le strutture della 
compagnia aerea criticate nel 
rapporto figuravano anche gli 
uffici Pan Am di Francoforte 

Secondo il rapporto negli 
uffici tedeschi la Pan Am non 
effettuava i sufficentì controlli 
di sicurezza sul suo personale 
non e era controllo della pò 
sta diretta negli Usa e il siste 
ma organizzativo della com 
pagnia era difettoso a causa 
della mancanza d autorità dei 
funzionari alcuni dei quali pò 
co adatti ali incarico e con un 
bassissimo livello di prepara 
zione Letta I indagine scrive 
il giornale di Tel Aviv (a dire 
zione della Pan Am lo avreb 
be tranquillamente archiviato 
a differenza della Twa che 
avrebbe adottato i consigli 
contenuti In un rapporto ana 
logo 

Cile 

Si risveglia 
un vulcano 
2000 evacuati 
• H SANTIAGO DEL CILE 
Circa 2 000 abitanti della 
cittadina di Malalcahuello 
nel Cile meridionale sono 
stati evacuati I altro ieri 
quando il vulcano Lonqui 
may ha ripreso la sua attività 
dopo quasi un secolo di si 
lenzio L eruzione iniziata 
ieri alle 16 15 ora locale (le 
20 15 italiane) e stata pre 
ceduta da tre violente scos 
se di terremoto Sul vulca 
no alto 2 800 metri si sono 
aperti tre crateri da uno dei 
quali fuoriesce uno spesso 
strato di lava 

Secondo 1 ufficio nazio 
naie per la Protezione civile 
non sussiste alcun pericolo 
per la popolazione tnquan 
to i centri abitati più vicini si 
trovano a una cinquantina 
di chilometri dal luogo del 
1 attività eruttiva L evacua 
zione è stata decisa su basi 
cautelative 

Nei giorni scorsi nella zo 
na erano slate registrate di 
verse scosse sismiche le 
più forti delle quali hanno 
raggiunto ieri un intensità 
pari a sei gradi della scala 
Mercalli 

R iprende vigore 1 ipotesi c h e a fare e s p l o d e r e il 
j u m b o Pan Am sia s ta to un < c e d i m e n t o strutturale» 
anz iché una b o m b a St sospe t t a c h e possa essersi 
s t acca ta 1 ala sinistra c h e n o n e s tata a n c o r a n t ro 
vata tra< rot tami a terra e p o t r e b b e es se re finita in 
m a r e (Cont inu iamo a indagare al m o m e n t o n o n 
e e prova ne di a t t en ta to n e di c e d i m e n t o del la 
struttura» d i c o n o gli inquirenti 
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• • NEW YORK «Stiamo in 
dagando attivamente sulla 
possibilità che si sia trattato di 
un cedimento strutturale» ha 
dello ieri Mick Charles il capo 
della squadra mista britanni 
co americana di quaranta 
esperti di Scotland Yard del 
I Fbi e dei servizi di sicurezza 
militari che sta indagando sul 
la tragedia del volo 103 Pan 
Am esploso nei cieli della 
Scozia Ma ha subito aggiunto 
che gli inquirenti non hanno 
per ti momento alcuna prova 
che si sìa trattato di un mei 
dente un cedimento dovuto 
alla venerabile età del velivolo 
o alla «fatica del metallo» così 
come non hanno alcuna prò 
va che si sia trattato degli ef 
tetti di una bomba 

L unica cosa assolutamente 

certa e che I aereo e esploso 
in volo Ma tutti gli esperti 
concordano che una violenta 
esplosione dovuta alla de 
compressione della cabina 
pressurizzata può seguire sia 
alt esplosione di un ordigno 
che al cedimento di una parte 
della struttura Solo un esame 
più accurato delle parti del ve 
livolo che possono essere sta 
te a contatto con un ordigno 
esplosivo può far propendere 
decisamente per una anziché 
I altra di queste possibilità E 
lo stesso Charles ha confer 
malo che sono stati inviati al 
l Istituto di ricerche militari 
britannico per ulteriori analisi 
un pezzo di rottame e un 
beauty case gli unici due re 
perii tra quelli ritrovati smora 
la cui deformazione possa far 

pensare a un ordigno 
Le dichiai azioni di Charles 

suonano risposta al putiferio 
creato dall intervista di un 
esperto di disastri aerei che 
tendeva ad accreditare I ipo 
tesi dell me dente rispetto a 
quello dell attentato terronsti 
co William Tench extspetto 
re dell aviazione britannica ed 
autorevole consulente del mi 
nistero della Difesa di Londra 
aveva infatti spiegato al Times 
di Londra di non credere alla 
bomba e di ritenere invece 
che il jumbo abbia perso un a 
la mentre era in volo ad alta 
quota Si tratta di un ipotesi 
suffragata dal fatto che tra j 
rottami sparto nel raggiò di de 
cine di chilometn attorno a 
Lockerbie non sono state fi 
nora ritrovate parti dell ala si 
mstra Lala potrebbe - dice 
Tench - essi, re caduta nell O 
ceano quindi essersi staccata 
prima dell esplosione dell in 
tera fusoliera 

Al momento dell incidente 
e erano for issimi venti alla 
quola in cui si trovava il 
Boeing 747 E questo era il 
particolare s J cui aveva insisti 
to nei giorni immed aUimcnte 
successivi la tragedia Paul 
Bremer il massimo esperto di 
terrorismo del D patimento 
di Stato Usa C intervistali in 

tv gli esperti americani di 
sciagure aeree fanno osserva 
re che più tarda una prova che 
si sia trattato effettivamente di 
atto terronstico - un pezzo di 
metallo contorto bruciacchia 
to in modo particolare un re 
siduo di esplosivo - più tende 
a farsi strada I ipotesi dell mei 
dente Anche se altn esperti 
avvertono che potrebbero 
passare settimane anche me 
si prima che gli inquirenti si 
pronuncino ufficialmente in 
proposito 

Il jumbo matricola N 739 
Pa della Pan Am era uno dei 
più vecchi apparecchi di que 
sto tpo in circolazione il 
quindicesimo uscito dalla fab 
bnca da quando la Boeing 

aveva cominciato a fine anni 
Sessanta a produrre i 747 La 
compagnia sostiene che ap 
pena un anno fa era stato 
smontato e nmontato com 
pletamente Ma e un fatto che 
si trattava di un matusalemme 
dell aria diciotto anni di atti 
vita molto vicino ai vent anni 
che vengono considerati il li 
mite al di la del quale e anche 
economicamente più conve 
niente sostituire il vecchio ae 
reo con uno nuovo che conti 
nuare a rappezzarlo Ben pn 
ma di questo incidente la 
stampa amencana definiva le 
flotte di Pan Am e della Twa 
come «dinosauri votanti» per 
che I età media dei loro veli 
voli e rispettivamente di quin 

dici e sedici anni quasi tre 
volte I età media dei velivoli di 
compagnie europee come la 
Lufthansa o I Amalia E e e 
una pila di articoli che denun 
ciavano i tagli alle spese di 
manutenzione e addirittura la 
difficolta a reperire parti di ri 
cambio come conseguenza di 
una spietata lotta per la so 

f>rawivenza nella giungla del 
a deregulation reagamana 

che ha portilo molte compa 
gnie americane a ridurre i co 
sti del personale a non anda 
re troppo per il sottile nelle 
riparazioni a strapparsi I un 
I altro i passeggeri con tariffe 
stracciate e a spremere fino 
ali osso gli aerei più vecchi 
anziché rinnovare la flotta 
comprandone di nuovi 

Israele dice: è un attentato 
A bordo c'era un capo Cia 
La nuova ipotesi di un c e d i m e n t o dell ala de l jum 
b o della Pan Am n o n cance l la del tut to i timori di 
un a t t en ta to Nei laboratori inglesi i tecnici s t a n n o 
e s a m i n a n d o una valigia c h e p o r t e r e b b e segni di 
un esp los ione p r e c e d e n t e 1 impat to Israele c r e d e 
a un a t t en ta to a b o r d o dell a e r e o viaggiava a n c h e 
il c a p o del la Cia a Beirut Dal c o m a n d o dell intifa 
d a condog l i anze alle famiglie del le vittime 

M LONDRA Ehcotten della 
«Rat» stanno cercando I ala 
mancante anche in mare lun 
so la costa occidentale della 
Scozia se effettivamente si 
(osse staccata ad alta quota 
l ala avrebbe anche potuto 
planare a lungo spostandosi 
di parecchio rispetto alla 
traiettoria del resto dell ae 
reo La nuova ipotesi avanzata 
dai tecnici e questa un cedi 
mento dell ala sinistra de) 
«Jumbo- sottoposta alle spa 
ventose pressioni del fortissi 
mi venti di quota che spazza 
vano i cieli della Scozia mer 
coledi scorso Ma non tutti i 
tecnici sono convinti di que 
sta ipotesi Michael Charles 

che dmge I inchiesta a cui 
partecipano tecnici inglesi e 
americani ha puntualizzato 
che se non ci sono segni che 
facciano pensare a un attenta 
to anche I ipotesi del guasto 
strutturale non ha alcuna prò 
va d appoggio «L inchiesta e 
molto lenta - ha spiegato -
dei resti dell aereo restano in 
genere solo frammenti» Ma 
ten nei laboratori di Farnbou 
rough alle porte di Londra è 
giunta una valigia ntrovata 
dalla polizia nelle campagne 
di Lockerbie che «potrebbe 
mostrare i segni di un espio 
sione pnma dell impatto» Per 
il momento i tecnici non ag 
giungono altro 

L analisi delle registrazioni 
della «scatola nera» dell aereo 
per ora non i ha aiutati molto 
il flebile rumore» registrato 
prima della sospensione delle 
registrazioni potrebbe essere 
dovuto sia a distacco di un a 
la (con la conseguente inter 
ruztone del circuito elettrico 
principale) che al sibilo che 
annuncia Icplosione di una 
bomba Si continua dunque 
con le ipotesi E mentre i tee 
ma inglesi sembrano più prò* 
pensi a credere a un cedimen 
io strutturale del velivolo ne 
gli Stati Uniti fonti ufficiali av 
valorano I ipotesi dell attenta 
to Secondo I ex capo dell an 
ti lerronsmo del Pentagono 
Noel Koch intervistato in tv 
esistono «irdizi» che fanno 
pensare a una bomba colloca 
ta a bordo dell aereo da un 
gruppo terrorista filosinano 
contrario al dialogo appena 
avviato fra amministrazione 
Usa e I Olp «La cosa più pro
babile per ora e che il governo 
siriano sia implicato» ria detto 
Koch respingendo 1 ipotesi 
che il gruppo terrorista abbia 
agito di propna iniziativa 

Cittadini di Locherbie all'uscita dalla chiesa dove hanno pregato per le vittime della sciagura aerea 
In alto agenti impegnati nella ricerca dei frammenti del velìvolo' 

•Niente accade in Sina senza 
I approvazione del governo» 
ha detto ancora Koch E an 
che Israele continua a insiste 
re sull ipotesi dell attentato 
Lo fa da alcuni giorni il quoti 
diano in lingua inglese «The 
Nation» secondo cui gli auto 
ri dell attentato sarebbero del 

Eruppo «Pronte popolare per 
i liberazione della Palestina 

Comando generale» filosma 
no 1 sosteniton di questa tesi 
fanno anche notare che prò 
babile obiettivo dei terroristi 
sarebbe stato i) capo della Cia 
a Beirut la cut presenza a bor 
do dell aereo e stata definiti 
vamente confermata ieri da 
fonti ufficiali Dal canto suo il 

comando clandestino dell in 
tifada che guida la rivolta nei 
ternton occupati da Israele 
ha inviato m un messaggio le 
condoglianze ai parenti delle 
vittime «Come arabi palesti 
nesi e vittime del terrorismo 
siamo con fermezza e senza 
esitazioni contro ogni forma 
di terrorismo qualunque sia il 
suo slogan» Il comando do 
pò aver affermato di «dividere 
con le famiglie delle vittime il 
dolore e I agonia per questo 
spaventoso disastro aereo che 
ha portato alla morte di centi 
naia di innocenti» giudica 
«coraggiosa» la decisione de 
gli Usa di aprire un dialogo 
con I Olp e spera che favori 

sca «il progresso verso la pace 
e la liberta» 

In Scozia continuano intan 
to le ricerche che non si sono 
interrotte neanche il giorno di 
Natale Mancano ancora qua 
ranta salme alt appello E ri 
trovarle sarà arduo A fare la 
loro comparsa sono invece gli 
«sciacalli» Testimoni oculari 
hanno visto individui aggirarsi 
fra i corpi martoriati alla ncer 
ca di danaro ed oggetti pre 
ziosi Uno di questi e stato vi 
sto sfilare la fede a un cadave 
re E un ventottenne e stato 
arrestato mentre rovistava tra 
le valige disseminate nelle 
campagne scozzesi 

«Non potevo stare a casa a divertirmi sapendo come vivete qui» 

Il figlio di Bush in Armenia 
Doni e auguri ai bimbi feriti 
«Non e e nulla di politico solo che non potevo resta 
re a casa a divertirmi durante le feste s apendo delle 
vostre sofferenze cosi John Bush figlio del prossi 
m o presidente americano ha motivato !a sua improv 
visa visita ai terremotati dell Armenia Ma si tratta 
evidentemente di un segno dei tempi le relazioni 
nuove che si sono instaurate fra i due paesi hanno 
portato a Erevan consistenti aiuti americani 
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i ed II nipote di Bush alla partenza per I Armenia 

V MOSCA Una montagna 
di giocattoli amencani per i 
bambini dell Armenia terre 
molata Li ha portati il giorno 
di Natale John Bush il figlio 
del prossimo presidente degli 
Stati Uniti a bordo di un 
«De 8» della compagnia Ups 
atterrato allo scalo Zvartnoz 
della captale Erevan John 
Bush che e volato sino in Ar 
menia con il suo figlioletto 
George Bush junior ha fatto 
da Babbo Natale per i p ccoli 
ricoverati d*ll ospedale «nu 
mero tre» deve sono ricovera 
ti molti fenti di Leninakan e 
Spitak le due citta distrutte 
dal sisma del 7 dicembre 
scorso «Non potevamo rima 
nere a casa e divertirci il gior 
no di Natale nel momento in 
cui sapevamo che in Armenia 

e erano fanciulli che non ave 
vano il coraggio di ridere» ha 
esclamato al suo arrivo John 
Bush Poi guardandoli peco 
lissimo Andranik quattro "ne 
si di vita salvato dalle macerie 
diLeninakan ha aggiunto che 
insieme a suo padre presi 
dente a tulti gli effetti tra qual 
che settimana avevano deci 
so di partecipare alla disgra 
zia con tutlo il cuore e di so 
slenere i bambini nell ora più 
difficile 

AH aeroporto John B jsh 
aveva voluto r cordare ci ta 
visita non aveva ne poteva 
avere «alcun scopo politico-
Si tratta solo di uno dei mille 
modi per «esprimere simpatia 
a tutti coloro che avevano su 
bito una tragedia senza limiti» 
Subito dopo gli ospiti amen 

cani si sono diretti alla volta di 
Spitak lungo il percorso im 
magmi degli incomparabili 
danni prodotti dal terremoto 
fi piccolo corteo di auto si è 
fatto largo a fatica ha dovuto 
scavalcare cumuli di macerie 
«Non ho mai visto nulla di più 
orribile uno spettacolo molto 
più impressionante di quanto 
ho visto in Mess co ha com 
mentato una personalità del 
seguito 

A Spitak i Bush padre e fi 
gito hanno incontrato un 
gruppo di specialisti statuni 
tensi che stanno istallando un 
cent naio d abitazioni prefab 
bncate Se tornerete tra due 
giorni ha detto Ruben Terzi 
bak an ingegnere della fab 
bnca Arak di Erevan ve 
drete già ultimata la prima 
strada Grazie al popolo ame 
ncano per un auto rapido e 
altamente qualifcato In ri 
sposta John Bush ha detto 
«Sono del tutto certo che se 
qualcosa di simile fosse acca 
duto nel mio paese voi sareste 
corsi in nostro aiuto alla stes 
sa maniera* 

L incontro più commoven 
te si e svolto quando a Spitak 
si e fatto avanti Nonk Mura 

dian primo segretario del lo 
cale Comitato di partito un 
uomo colpito in tutti gli affetti 
(non ha più un parente vivo) 
ma che sin dalle prime ore del 
sisma e stato sulla breccia La 
«Tass» ha detto che e ormai 
«entrato nella leggenda» Ha 
detto Muradian «La nostra 
citta nonostante tutto verrà 
ricostruita» Ringraziamenti 
agli ospiti statunitensi anche 
da parie del primo segretario 
del partito comunista armeno 
Arutinian il quale ha voluto ri 
cordare il contributo dei me 
dici dei sismologi e degli spe 
cialisti americani che hanno 
operato nelle zone disastrate 
Prima di lasciare Erevan per 
rientrare n patria i Bush si so 
no recat ad Ekiamiadz n dove 
sono stati ro_vuti dal Katoli 
kos Vazguen primo patriarca 
supremo di tutti gli armeni 

Intanto ieri sui giornali so 
vietici sono stati pubblicati gli 
ultimi dati sul «dopo terremo 
to gli sfollati sono 99mila di 
cui 60mila fuori dell Armenia 
mentre 55mila sono ricoverati 
negli albergi e case di cura dei 
s ndacati Secondo la «Pra 
vda» il settore agro industna 
le ha subito danni per oltre 2 2 
miliardi di rubli 

Un'ora 
con Winnie 
Il Natale 
di Mandela 

Nella casa dove si trova in custodia sorvegliata Nelson 
Mandela (nella foto) ha ricevuto la vsita della moglie 
Winnie della figlia e dei tre nipoti Per Natale i familiari di 
Mandela hanno ottenuto di poter trascorrere poco più di 
un ora con il loro congiunto cui hanno portato insieme 
ad altri doni una torta gelato con i colon dell African 
National Congress Nei giorni di Natale in Sudafnca sono 
scoppiati gravi incidenti in una delle province costiere tra 
gruppi politici neri rivali che hanno provocato undici morti 
e una ventina di feriti 

Atterraggio 
d'emergenza 
per un buco 
nella fusoliera 

Un Boeing 727 della Ea 
stern Airlines con 1 IO per 
sone a bordo ha compiuto 
ieri un atterraggio di emer 
Senza per 1 apertura di una 
falla di mezzo metro nella 
fusoliera a 9500 metri di al 
titudine Nonostante la de 

™ " • " • " • ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ M compressione improvvisa 
provocata dal buco non si lamentano danni alle persone a 
bordo L aereo da Rochester (New York) ad Atlanta è 
atterrato in un piccolo aeroporto 

Fuga di gas 
radioattivo 
da una centrale 
americana 

Preoccupazione ad Had 
dam, una piccola cittadina 
del Connecticut, in Usa In 
seguito ad una fuga di gas 
radioattivo da una locale 
centrale nucleare L mei 
dente di cui non si cono 

^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ sce I origine ne la meccani 
^ ^ ^ ^ ™ • ™ " " ^ ^ ™ ' ™ ca e avvenuto ieri mattina, 
durante le operazioni di routine Sembra che non ci siano 
state conseguenze per il personale che si trovava ali inter 
no della centrale I tecnici stanno ora valutando la portata 
della fuga Tutti ricordano I incidente alla centrale nuclea 
re di Three Mile Island le cui conseguenze furono mini
mizzate dalle autorità per lunghissimo tempo Nessuno 
degli abitanti nei dintorni della centrale sapeva allora dei 
pericoli che correvano 

Il Giappone 
annuncia 
una visita 
di Corbaciov 

Il primo ministro giappone 
se Takeshita ha preannun 
ciato una visita del presi 
dente sovietico per il pros 
Simo anno Nel corso di 
una intervista il premier 

f iapponese ha ribadito 
impegno del suo governo 

a risolvere il problema delle 
Isole Kunli occupate dall Urss atta fine della seconda guer 
ra mondiale I due paesi non hanno mai firmato un trattato 
di pace e i negoziati furono interrotti nel 1973 

pr w r̂ &rps La Bardot 
al governo: 
«Non uccidete 
ì randagi» 

In questi giorni di fine d an 
no Brigitte Bardot (nella fo 
to) ha chiesto a) governo 
francese di abolirei artico 
lo 213 del cocide rurale 
che prevede 1 uccisione di 
tutti gli animali abbandonati privi di medaglietta o non 
tatuati se entro quattro giorni non vengono reclamati da) 
propnetano 11 provvedimento viene giustificato come prò 
lezione contro il diffondersi della rabbia 

Germania, 
muore a 11 anni 
per salvare 
un computer 

Un ragazzino di undici anni 
e morto per strappare il suo 
computer dalle fiamme dj" 
un incendio scoppiato la 
sera della vigilia dì Natale 
nella sua stanza in un villag* 

f io della Germania Oca-
^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ entale II bambino che si 
^ » ™ ^ ^ » ^ ^ ^ ™ e r a g^ messo in salvo con 
altre sette persone senza essere visto da nessuno è torna 
to nella casa già avvolta dal fuoco per cercare di riscattare 
il suo home computer 

Ferito 
a Parigi 
un giornalista 
striano 

Un giornalista siriano Mo-
hamed Al Hamoud Wajih 
30 anni e stato fento ieri a 
Parigi a colpi di coltello e si 
trova in gravi condizioni in 
ospedale La vittima si tro
vava nell autorimessa della 

__mm_^^_mmm^^___iim sua abitazione quando un 
T " " " ^ ™ " ^ ^ ^ ™ " " . . S^PPo di sconosciuti lo 
hanno colpito alla schiena 11 giornalista lavora per la radio 
«Tiers monde- considerata vicina a Riffat el Assad fratello 
del presidente siriano Hafez Assad 

VIRGINIA LORI 

Bonn vuole un «ordine» H 

Proposta nella Rfg 
associazione di categoria 
delle industrie nucleari 
• • BONN In Germania fé 
derale e necessaria una «asso
ciazione nucleare di catego 
ria» sul tipo dell ordine dei 
medici o degli avvocati per 
tenere sotto controllo le im 
prese nuclean e 1 loro fornito 
ri nonché per valutare la se 
neta di quanti decidono di en 
trare in questo settore Lo ha 
proposto il portavoce del 
gruppo parlamentare Cdu 
Csu Christian Lenzer secon 
do il quale bisogna introdurre 
tutta una nuova sene di con 
frolli sulle industrie nucleari 
in particolare sulle imprese 
più piccole Solo dopo I esa 
me da parte della «associalo 
ne di categoria ha detto Len 
zer n una intervista a Bonn 
potranno essere concesse 'e 
autorizzazioni delle autorità 
statali di controllo La propo 
sta di Lenzer segue di pochi 
giorni la notizia di una tndagi 
ne in corso presso la magistra 
tura di Hanau (Assia) contro 
I ex amministratore generale 
della impresa «Nuove tecno 
logie Gmbh (Ntg> di Gel 
nhausen e contro I ex proprie 
tano della ormai dissolta «Im 
presa di consulenza tecnico 
fisica» (Ptb) di Ortenberg Essi 
hanno ammesso di avere for 
mto in maniera illegale al Pa 
kistan (ma sembra che lo stes 

so sia avvenuto con India e 
Sudafnca) parti di impianti nu 
clean 

Il settimanale «Welt am 
sonntag» senve che le due ìm 
prese dell Assia hanno am 
messo di avere fornito al Fata 
stan macchinari e matene pn 
me adatte alla < ostruzione 
della bomba atomica Secon 
do il settimanale nelle espor 
(azioni delle imprese tede 
sche sono coinvolti lamba 
sciatore del Pakistan in Ger
mania federale e ta «sezione 
tecnica e scientifica» della 
ambasciata pachistana di Pan 
S> 

Un fisico nucleare che lavo 
ravaperlaNtg-efnoall987 
era dipendente di un istituto 
scientifico di Darmstadt - se 
condo quanto riferisce il setti 
manale ha «provato» 1 im 
pianto di nuo/a costruzione e 
in quella occazione gli è nato 
il sospetto che i pachistani vo 
lessero usarlo per la costru 
zione di una bomba ali idra 
geno li fisico nucleare (non 
identificato) ha ammesso di 
avere ricevuto per 1 suoi servi 
zi oltre un miliardo di lire dì 
cui solo un terzo è nmasto 
nelle sue tasche senve il setti 
manale mentre il resto è an 
dato ai mediatori e soci pachi 
stani 

l ' U n i t a 

Martedì 
27 d i c e m b r e 1988 3 



Mosca 
«Nessun 
rapporto 
con Seul» 
• • MOSCA L Unione Sovie 
lica «non intende riconoscere 
ufficialmente la Corea del Sud 
ed instaurare con essa relazio 
nt politiche e diplomatiche» 
afferma un comunicato diffu 
so ieri dalla Tass al termine 
della visita a Pyongyang del 
ministro degli Esten Eduard 
Shevardnadze II comunicato 
sottolinea che I Urss e contra 
ria «ai tentativi dei dirigenti 
degli Stati Uniti e della Corea 
del Sud di stabilizzare lesi 
stenza delle due Coree at 
traverso il cosiddetto ricono 
scimento incrociato della 
Corea del Nord e della Corea 
del Sud e la loro simultanea o 
separata ammissione alle Na 
zioni Unite 11 Cremlino e 
contrario ad ogni "tentativo 
che porti al consolidamento 
della divisione del paese» 

Le due parti in concomi 
tanza con il quarantesimo an 
niversano del ritiro delle trup 
pe sovietiche dalla Corea del 
Nord hanno denunciato la 
permanenza per quasi 50 anni 
delle truppe americane nella 
Corea del Sud LUrsselaCo 
rea del Nord «chiedono con 
risolutezza che le forze amen 
cane compresi gli armamenti 
nucleari vengano ritirate al 
più presto possibile dal suolo 
coreano» Il Cremlino «appog 
già in pieno la proposta del 
leader nordcoreano Kim II 
Sung di «creare una Repubbti 
ca democratica confederata 
della Corea» L Urss e inoltre 
solidale con gli sforzi di Pyon 
gyang «In favore di un trattato 
di pace con gli Stati Uniti di 
una dichiarazione di non ag 
gressione tra il Nord ed il Sud 
e della nunifacazione delie 
due parti del paese sulla base 
(li un dialogo reciproco» 

Pyongyang e stata I ultima 
tappa del viaggio di Shevar 
dnadze nell Estremo Oriente 
che è iniziato con II Giappone 
ed è proseguito con le Filippi 
ne II ministro degli Esteri ha 
avuta colloqui con Kom Yong 
Nam vicepresidente d.e| Con 
siglio amministrativo e mini 
«tra degli Esteri della Corea 
del Nord ed è stato ricevuto 
da Kim II Sung La visita ha 
preparalo il viaggio di Oorba 
ciov nella Corea del Nord 
che avverrà ali inizio dell an 
no prossimo 

Urss 
Presentati 
i primi 
candidati 
• a MOSCA E cominciata le 
ri la nomina delle candidature 
per il Congresso del 2 250 de 
putati del popolo il nuovo or 
ganismo previsto dalla nfor 
ma istituzionale varata il pn 
mo dicembre scorso e che se 
condo il leader sovietico Mi 
khall Gorbaciov costituisce il 
cardine della •perestrojlia» 
del potere statale sovietico 
L agenzia Tass dando notizia 
della partenza della riforma 
scrive che la nuova legge elet 
lorale - approvata dal Soviet 
supremo dell Urss ali inizio 
del mese - ha lo scopo essen 
ziale di ridare senso alla pa 
rola elezioni che in passa 
to erano in gran misura ridot 
te ad una pura formalità» 

La scelta dei 2 250 deputati 
dei popolo avverrà il prossimo 
26 marzo con questo criterio 
750 candidati saranno eletti 
su base territoriale pan sovie 
tica 750 su base nazional ter 
ritortale (cioè repubblica per 
repubblica) e 750 dagli orga 
nismi pansovietici pubblici 
Liniero territorio dell Urss 
(oltre ventldue milioni di chi 
lometri quadrati ove vivono 
287 milioni di abitanti) sarà 
suddiviso in circoscrizioni 
(come già avveniva in passa 
lo) che eleggeranno 750 de 
putati Altri '50 deputati sa 
ranno eletti dalle diverse re 
pubbliche che compongono 

I Unione 32 da ciascuna delie 
quindici repubbliche federate 
II da ciascuna delle venti re 
pubblico autonome 8 da eia 
scuna delle cmqu» regioni au 
tonome dieci dagli altrettanti 
distretti autonomi 

GII organismi pansovietici 

?ubblici eleggeranno i loro 
50 deputati con queste prò 

porzioni cento ciascuno II 
Pcus 1 sindacati ikqjjÉiozele 
cooperative Gli ajyjrsaranno 
nominati dal Kompomol e dal 
le altre organizzazioni sociali 
culturali ecc Ogni collettivo 
ha il diritto di nominare un nu 
mero illimitato di candidati 
eÌ o S S y 6 " 0 " 3 può presen 
tire Wpropna candidatura 
Un candidato Viene nominato 

jse nell assemblea che lo sce 
glie raccoglie almeno il 50 per 
cento dei voti 

lìfiongresso eleggera il So 
-""tipreroo ed li suo presi 

J ' Il Soviet supremo sarà 
. . . organismo di natura per 
manente Soviet e presidente 
del Soviet nsponderanno del 
loro operato al Congresso 

Il premier del regime prò Hanoi: 
«La posizione cinese oggi è più 
vicina alla nostra di quanto lo 
sia quella dello stesso Sihanuk» 

Phnom Penh celebra il decennale 
della cacciata di Poi Pot mentre 
si lavora a un'intesa politica 
estesa agli stessi khmer rossi 

Ora la Cambogia confida anche 
nella Cina 

Scontri razziali a Nanchino 
Ragazzi cinesi scatenano 
la caccia 
allo studente africano 

Per anni e andata avanti cosi i vietnamiti in Cambo 
già a sostenere un governo che mai avrebbe potuto 
imporsi senza il loro aiuto nelle zone di confine una 
guerriglia foraggiata da paesi terzi la Cina in primo 
luogo Ma negli ultimi mesi la diplomazia ha fatto 
passi da gigante verso una soluzione del conflitto E 
a Phnom Penh il premier Hun Sen si spinge sino a 
lodare le recenti aperture di Pechino 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• • PHNOM PENH Ai 
«Quattro petali il piccolo 
palazzo delle conferenze sul 
la riva del fiume Mekong 
aleggia la presenza silenzio 
sa di un nemico potente e 
temuto fino a ieri la Cina Da 
qualche tempo vietnamiti e 
cambogiani sempre più 
spesso parlando di Pechino 
smorzano i toni accusatori 
Ma quelli che usa il premier 
cambogiano Hun Sen nce 
vendo la stampa internazio 
naie sono addirittura zuc 
cherati «Ho appena incon 
Irato qui a Phnom Penh Ra 
faudin Ahmed (che per con 
to delle Nazioni Unite segue 
gli sviluppi delle trattative sul 
futuro della Cambogia) Gli 
ho detto che attualmente la 
posizione cinese e più vicina 
alla nostra di quanto lo sia 
quella dello stesso Sihanuk 
Pechino non solo non insiste 
sulla richiesta che il ritiro 
vietnamita si completi entro 
giugno ma riconosce che 
esso deve essere legato alla 
fine degli aiuti militari ai 
khmer rossi La Cina infatti e 
disposta a cessare I invio di 
armi qualora Hanoi fissi un 
calendario preciso per il nm 
patrio delle rimanenti trup 

pe Sihanuk invece rifiuta 
che venga istituito questo 
nesso tra ritirata e interruzio 
ne degli aiuti stranieri» 

Hun Sen definisce «mata 
ri i tempi per colloqui diretti 
tra vietnamiti e cinesi con 
fermando i impressione che 
avevamo ricavato nei giorni 
scorsi ad Hanoi e si rifugia 
nell ironia per non dover 
confermare ne smentire di 
avere lui personalmente in 
contrato recentemente in 
Laos il generale C ha ovai il 
capo delle forze armate di 
Thailandia paese ove la resi 
stenza cambogiana trova ap 
poggi politici e materiali «E 
possibile che un slmile in 
contro avvenga quando i no 
stri due paesi sono m uno 
stato di confronto? Se e vero 
che ci siamo visti allora e un 
fatto positivo ma non è il ca 
so di parlarne ora» 

Phnom Penh in questi 
giorni e vestita a festa Si fé 
steggia il ritiro di 16 000 sol 
dati vetnamiti e ci si prepara 
alle grandi manifestazioni 
del 7 gennaio decimo anni 
versano della liberazione dal 
regirne dei Khmer rossi il 
giorno in cui le truppe di Ha 
noi completavano la presa di 

Phnom Penh Le bandiere 
nazionali rosse con il simbo 
lo giallo del tempio di An 
gkor al centro spuntano da 
finestre e talconi Le stac 
cionate i muri lungo le stra 
de pnncipa i sono verniciati 
di fresco 11 > lima stesso con 
tnbuisce ali atmosfera gioio 
sa regalando giornate di cai 
do carezzevole e non oppn 
mente Intanto dalle campa 
gne giungono rapporti con 
fortanti sul! andamento della 
raccolta del riso che era sta 
la invece disastrosa un anno 
fa a causa ci una prolungata 
siccità 

C e ottimismo ma spesso 
ugualmente la preoccupa 
zione affiora «La gente ha 
paura» bisbiglia un funziona 
no del minuterò degli Esteri 
profittando dell invito a lavo 
la per gustare ciò che gli e 
negalo normalmente dal suo 
magro stipendio la carne le 
aragoste di fiume «Sihanuk 
va Bene Son Sann va bene 
ma di Poi Pot abbiamo anco 
ra tutti il terrore» Significa 
che la gente diffida dell ac 
cordo a quattro tra il gover 
no e le tre fazioni della resi 
stenza khmer rossi compre 
si su cui si va imperniando la 
ricerca di una soluzione poli 
tica al conflitto? Ne diffida 
anche se il progetto prevede 
la preventiva smilitanzzazio 
ne degli uomini di Poi Pot? 
•Mah se ciò davvero serve 
alla pace certo | accettere 
mo» risponde il funzionano 
ma ha I aria rassegnata 

Quando parla del suo ex 
compagno di lotta Poi Pot 
dal volto del primo ministro 
Hun Sen sparisce I abituale 

Truppe vietnamite in procinto di lasciare la Cambogia ascoltano i discorsi ufficiali di commiato nella 
citta di Kampong Cham 

ruvida timidezza contadina 
Frasi secche un gesticolare 
ampio e asciutto To sguardo 
ora duro ora sardonico E 
indispensabile sciogliere le 
forze armate di Poi Pot Una 
soluzione che mantenesse ai 

polpotisti un ruolo sia pò 
litico che militare prepare 
rebbe solo una nuova guerra 
civile Siamo disponibili ad 
accettare i khmer rossi come 
forza politica ma non come 
organizzazione militare» 

Lei però ha parlato di una 
lista nera otto massimi din 
genti khmer rossi con cui 
non è possibile alcun com 
promesso nemmeno politi 
co includendovi Khieu Sam 
phan che rappresenta quel 
gruppo nella coalizione tri
partita della resistenza Ep 
pure Khieu Samphan ha an 

nunciato che parteciperà al 
prossimo incontro a Parigi 
con lei insieme a Sihanuk e 
Son Sann 11 fatto che Khieu 
Samphan - risponde il primo 
ministro - sia nella lista nera 
non mi impedisce di parlar 
gli ma come in un tribunale 
dove e e un accusatore e 
I imputato ha facoltà di di 
fendersi Comunque quando 
Khieu Samphan dice che Poi 
Pot non conta più niente nel 
la sua organizzazione men 
le Poi Pot e il numero uno e 
lui Khieu Samphan esottan 
to il numero otto senza al 
cun potere di tipo militare» 

Quello del futuro ruolo dei 
khmer rossi e come dice 
Hun Sen stesso «la più com 
plicata» delle questioni che 
restano sul tappeto Accette 

ranno di deporre le armi e di 
essere riammessi nella lega 
Ma e nell agone politico sen 
za la presenza di una forza di 
pace internazionale che ga 
rantisca loro di non essere 
ingannati? Hun Sen ripete la 
sua opposizione ali arrivo di 
un tale corpo in Cambogia 
Una commissione interna 
zionale di controllo si ma di 
sarmata E ribadisce che le 
elezioni per determinare il 
futuro del paese saranno 
aperte a tutte e quattro le 
parti cambogiane ma do 
vranno tenersi nella cornice 
istituzionale della esistente 
Repubblica popolare «An 
che 1 inviato dell Onu - ag 
giunge il premier - si e detto 
d accordo su questo punto 
perché altrimenti sarebbe il 
caos» 

Clamorosa intervista dell'ex segretario di Mosca a un giornale-dei Kdmsomol 
«Ho sottovalutato la mafia organizzata della capitale» # * 

Eltsin: «Ho perso, ma non mi pento» 
Torna alla ribalta Boris Eltsin uno degli uomini pm 
discussi dell Urss E lo fa con una clamorosa intervi 
sta al giornale dei giovani comunisti di Perni in cui 
afferma di non aver sbagliato a pronunciare quel 
famoso intervento al Politburo che gli e costato la 
carriera, e di essere rimasto vittima della «mafia orga 
ni zzata di Mosca» Attacca Ligaciov non senza ac 
cennare a qualche implicita critica a Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO C H I E S A 

B™ H 

• • MOSCA Politico o av 
veri turista7 II titolo a tutta 
pagina è del giornate dei gio 
vani comunisti di Perni «Mo 
lodaja gvardija» Loggetto 
dell interrogativa è un mem 
bro del comitato centrale del 
Pcus ministro del governo so 
vietico .Boris Eltsin Contenij 
to di quattro intere pagine e la 
sintesi dì un dibattito tra Eltsm 
e gli studenti e insegnanti del 
la «Scuola superiore del Kom 
sompl leninista avvenuto il 
12 novembre scorso e pubbli 
cato il 4 dicembre ma giunto 
a Mosca solo il giorno dt Nata 
le II documento e tanto 
esplosivo per contenuti che 

I organo centrale del Komso 
mol non se I è sentita di pub 
blicarlo 1 giovani di Perm 
hanno invece gettato il dado 
II titolo e il commento reda 
zionale servono da copertura 
ad un operazione di esplicito 
sostegno al «reprobo presen 
tato come un «uccello colpito 
da uno sparo avventato e non 
più in grado di volare al sud 
insieme allo stormo» Certo 
anche come un uomo «con 
traddittono» che «pur di re 
stare sull onda della popolari 
tà politica letteralmente non 
si accorge che molte delle sue 
proposte già si stanno reahz 
zando» Ma la cui popolarità 
«è fuori di dubbio* come il 
coraggio di giocatore d azzar 
do che nella sua lotta getta 
tutta la posta nel piatto» 

A Perm negli Urali non 
lontano dalla Sverdlovsk che 
fu la culla politica dell ex 
membro del Politburo del 
Pcus hanno deciso di dargli 
voce E le risposte di Boris El 
tsin non sono meno interes 

santi delle domande che i 
nuovi quadri del Komsomol 
gli pongono Qual e il vostro 
ruolo come deputato del So 
viet supremo7 «Nessuno se si 
eccettua la partecipazione al 
le votazioni Che ne pensa 
della formula del «socialismo 
sviluppato ? Eltsin ironizza 
prima abbiamo detto che 
«avevamo costruito il sociali 
smo» poi che la costruzione 
era «terminata» Indi che «co 
striavamo il socialismo svilup 
pato» infine che anche que 
sto era già stato costruito E 
oggi? Oggi abbiamo difficol 
ta a dire quale socialismo ab 
biamo costruito» E Eltsin che 
ne pensa? «Noi abbiamo solo 
socializzalo la proprietà Etut 
to Adesso qualcuno parla di 

rinnovare il socialismo 
Formula errata perche si può 
rinnovare quello che e e già E 
se questo non e e allora cosa 
si può rinnovare9» Irruento 
contraddittorio Voleva esse 
re in testa per realizzare la pe 
restrojka Ora dice che in te 
ma di democratizzazione 
«corriamo troppo» «Demo 
cratizzazioneeunconto libe 
ralizzazione un altro» E lo sta 
to di diruto? «Non e e Siamo 
solo alla fase in cui vorremmo 
che ci (osse» 

Si può sapere cosa vera 
mente ha dello nel famoso 
plenum di ottobre che segno 
la sua sconfitta? «Da noi vige il 
centralismo democratico Se 
si decide che un documento e 
segreto allora deve restare ta 
l e Ma Gorbaciov non ha for 
se ammesso alla XIX confe 
renza che sarebbe stato me 
glio pubblicarlo? Non ho mai 
ricevuto lo stenogramma del 

m -. Al 
Boris Eltsin durante un incontro con la stampa in margine alia 19' conferenza del Pcus nel luglio scorso 

mio intervento Allora ruppi 
una tradizione plundecenna 
le Alzai |a mano e chiesi di 
parlare (pnma ci si doveva 
iscrivere cor due settimane di 
anticipo e sottoporre ogni fra 
se alla verifica)» Ma insom 
ma si può sjpere cosa disse? 
«La maggior parte del mio in 
tervento ali i XIX conferenza 
riprodusse ciuel discorso La 
maggior pane ma non tutto 
Penso che proprio quel non 
tutto spiega perche il mio in 
tervento noi fu pubblicato» 
Accetta oggi il giudizio secon 
do cui fu un intervento errato 
politicamente? «No non lo 
considero tile Nelle lettere 
che ricevetti al ritmo di 
100 120 al giorno la maggio 
ranza fu d accordo con me 
Chi era il bersaglio delle sue 
critiche? «Nel Poluburo e era 
no state molle discussioni su 
diversi problemi Soprattutto 
tra me e Ligaciov Gorbaciov 
assunse pos zioni diverse » 

Perche ha deciso di dimet 
tersi? «Si combatte solo quan 
do si può vincere» E viene 
una raffica di domande su Li 

gaciov una più esplicita del 
I altra A qualcuna Eltsin ri 
sponde ad altre no Ma non si 
era mai visto pubblicare cose 
del genere su un giornale so 
vietico Mai cosi esplicite enti 
che contro un membro del 
Politburo e - a tratti - anche 
velate cntiche contro Gorba 
ciov in persona Come giudica 
il rozzo comportamento di Li 
gaciov nei suoi confronti? Lei 
pensa che le sue posiz om si 
siano indebolite? «Io ricevo 
molte lettere e so cosa la gen 
te pensa di lui Credo che le 
lettere arrivino anche al Poli 
tburo Al suo posto penserei 
seriamente alla situazione e 
ali opportunità di dare le di 
missioni» Su quali punti siete 
m disaccordo? «Non siamo in 
disaccordo sulla strategia del 
la perestrojka Sulla tattica di 
vergiamo su molte quesiion 
Per esempio? A propos io 
dei pacchi speciali per la 
nomenklatura Io sono sem 
pre slato contro questa scala 
gerarchica nella distribuzione 
dei beni Lui invece e a favo 

re» Ma anche in tema di lotta 
antialcoolica e e dissenso tra i 
due Gli estremismi in questo 
campo Eltsin li attribuisce 
proprio a Ligaciov E lascia 
cap re che proprio Ligaciov 
non lo aiuto nella lotta contro 
i gruppi di potere che si erano 
installati a Mosca 

Quali errori lei ha commes 
so come primo segretario del 
la capitale? «Non ho saputo 
valutare la [orza della mafia 
organizzata a Mosca in lutti i 
campi Avrei potuto usare di 
più I appoggio del segretario 
generale e del Politburo 
Avrei potuto appoggiarmi su 
Ligacicn Dolghikx e altri Ma 
non sono stato abbastanza 
furbo da farlo Ma qualche 
strale e diretto anche contro 
Gorbaciov Eltsm non e d ac 
cordo con I unificazione delle 
cariche del numero uno di 
partito con il presidente del 
Soviet «Ha una certa logica 
solo al vertice supremo Ma al 
di sotto nei poteri locali e un 
errore grossolano» Respinge 
1 accusa - e la ritorce di aver 

cambiato troppi quadri nella 
sua «furia moralizzatrice Ho 
sostituito 26 primi segretari di 

rajon su 33 Masecalcolia 
mo la percentuale dei primi 
segretari regionali (cambiati 
da Gorbaciov ndr) vedremo 
che non e inferiore» Qualcu 
no I ha difesa nel Politburo? 
«Porse e e stato Ma m modo 
cosi prudente » 

E che ne e stato di Volkov 
il segretario della fabbrica di 
Sverdlovsk intitolata a Kal nin 
che la difese alla XIX confe 
renza? «Hanno cercato di silu 
rarlo Ma la fabbrica lo ha di 
feso Ci sono 12 000 comuni 
s'i alla Kalinin Quando è tor 
nato e ha parlato al palazzo 
della cultura lo hanno accolto 
con ovazioni e hanno deciso 
guai a chi lo tocca Con una 
tale organ zzazione di partito 
nessuno ha il coraggio di an 
dare allo scontro Non ha 
paura che da un momento al 
1 altro la mandino in pensione 
«per ragioni di salute»? «Sono 
sano come un pesce anche 
se potrei d un tratto trovarmi 

malato oppure in Etiopia 

M PECHINO Undici stu 
denti sono rimasi) feriti uno 
dei quali gravemente du 
rante violenti scontri tra uni 
versitan cinesi ed africani 
avvenuti negli ultimi due 
gionn nella citta di Nanchi 
no Gli scontri a quanto nfe 
risce I agenzia ufficiale Nuo 
va Cina sono iniziati la sera 
del 24 quando un gruppo di 
studenti africani ha avuto un 
diverbio con i portieri di ser 
vizio ali ingresso dell ate 
neo Gli studenti volevano 
condurre ad un ballo di Na 
tale alcune loro amiche ci 
nesi ma i portieri si sono 
rifiutati di farle entrare poi 
che esse rifiutavano di mo 
strare i toro documenti e di 
farsi cosi identificare II di 
verbio si e trasformato in ns 
sa quando un gruppo di stu 
denti ed insegnanti cinesi 
intervenuti per dare manfor 
te al personale di servizio 
dell università ha attaccato 
gli africani che avevano for 
zato gli ingressi per far en 
trare le ragazze 

Dopo un intervento delle 
autorità municipali gli animi 
si sono calmati ma il giorno 
dopo gruppi di studenti ci 
nesi si sono raccolti ali in 
terno dell ateneo per effet 
tuare una spedizione puniti 
va ed hanno percorso le vie 
della citta gridano slogan 
ostili agli studenti africani E 
stato necessario I intervento 
massiccio della polizia a 
protezione degli oltre set 
tanta studenti africani del 
I Università di Nanchino 
che a un certo punto si sono 
recati in massa alla stazione 
chiedendo di essere manda 
ti immediatamente a Pechi 
no prima che la calma nlor 
nasse in citta Un portavoce 
dell ufficio regionale per gli 
Affan esteri del Jiangsu la 
regione di cui Manchino é il 
capoluogo ha confermato 
ieri ad un agenzia dt stampa 
che la situazione è tornata 
alla normalità aggiungendo 
che uno studente cinese ri 
masto ferito negli scontri 
versa ancora in gravi condì 

zioni 
Negli anni scorsi si sono 

verificati con una certa re 
golanta scontri tra studendi 
cinesi ed africani in diversi 
atenei del paese Gli africani 
ne hanno imputato sempre 
la responsabilità ai colleghi 
ed alla società cinese in gè 
nerale che hanno accusalo 
di essere razzista In Cina 
studiano oltre 1 Ornila giova 
ni provenienti dall Africa 
dal! America latina e dai 
paesi arabi 

Un anno fa circa 300 stu 
denti africani inscenarono 
una clamorosa manifesta 
zione a Pechino per prote 
stare contro quello che defi
nirono «il trattamento ingiù 
sto e razzista» subito in que
sto paese e per chiedere ai 
rispettivi governi di essere 
tutti rimpatriati La manife 
stazione di protesta rientrò 
solo dopo che funzionari 
del ministero degli Esteri ac 
cenarono di discutere le la 
gnanze degli studenti con il 
decano degli ambasciatori 
africani a Pechino 

Alcuni studenti occiden 
tali ospiti dell Università dì 
Nanchino raggiunti telefo 
meamente da Pechino han 
no in seguito riferito che 
nei due giorni scorsi centi 
naia di universitari cinesi so
no stati protagonisti di una 
vera e propria caccia ai 135 
loro colleghi africani che 
studiano nei tre ateneia del 
la città 

Gli studenti cinesi hanno 
anche saccheggiato i dormi 
tori degli africani distrug
gendo tutto ciò che capitava 
loro a tiro La polizia dal 
canto suo con il pretesto di 
proteggere gli africani che si 
erano recati in massa alla 
stazione avrebbe in realtà 
impedito loro con il prete 
sto di proteggerli di lasciare 
Nanchino alla volta di Pe 
chino Sempre secondo la 
testimonianza degli studenti 
occidentali almeno due 
universitari africani sono ri 
masti feriti negli scontri, ai 
quali hanno preso parte non 
meno di 300 giovani cinesi 
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NEL MONDO 

.Andreotti 

«Shamir 
deve parlare 
con l'Olp» 
H ROMA «Bisogna che 
Israele si decida a parlare an
che con l'Olp». Così ha detto 
l'on, Giulio Andreotti parlan
do ieri mattina a Roma in oc
casione della presentazione 
del suo ultimo libro: «L'Urss 
vista da vicino». Era presente 
l'ambasciatore sovietico in 
Italia Nikolai Lunkov. «A no
vembre - ha detto ancora il 
ministro degli Esteri - non so
no riuscito a convincere Sha
mir, incontrato a Gerusalem
me, ma non dispero. Gli citai 
anche un passo della Bibbia, 
là dove dice che non bisogna 
voler vedere morto il nemico 
ma recuperarlo. È possibile 
che solo Arafat non possa es
sere il beneficiario di questo 
passo della Bibbia?». 
. Andreottt ha anche parlato 
della visita di Arafat a Roma 
sottolineando il clima diverso 
^rispetto a quella del 1982, se
guita «dall'infame gesto con
tro di lui dell'attentato alla si
nagoga, che ha provocato la 
morte di un bambino». Non 
bisogna - ha ammonito il mi
nistro - confondere «la pru
denza con la pigrizia o la man
canza di coraggio... Se tutti 
avessero compreso che con 
l'Olp, che il popolo palestine
se considera suo legittimo 
rappresentante, bisogna par
lare per tempo, forse non 
avremmo avuto la sollevazio
ne nei territori occupati e le 
centinaia e centinaia di mor
ti». 

Sabato Andreotti aveva in
viato un messaggio al sindaco 
palestinese dì Betlemme, 
Elias Freij, augurando «pace 
dal Signore per la terra di Pa
lestina» e «operosa pazienza 
dagli uomini per arrivare al 
dialogo». In questo giorno 
•che esalta in noi cristiani lo 
spirito di solidarietà - prose
guiva il messaggio - i nostri 
pensieri sono con lei e con il 
suo popolo, le cui sofferenze 
don hanno avuto tregua dal
l'epoca del nostro ultimo in
contro a Betlemme» (a no
vembre). 

La nuova iniziativa egiziana 

Il «rais» si dice disposto 
ad andare in Israele 
se questo «darà risultati reali» 

Ancora vittime nei territori 

I soldati hanno sparato a Natale, 
uccisi altri due palestinesi 
Tre morti sul confine libanese 

Mubarak, sfida di pace a Shamir 
II Natale non è stato nei territori occupati un Natale 
dì pace: i soldati israeliani hanno ucciso un giova
ne a Gaza, un altro è morto per le ferite riportate in 
precedenza a Nablus. Ieri tre palestinesi del grup
po di Abu Nidal sono stati uccisi sul confine con il 
Libano. Ma intanto la diplomazìa è in movimento, 
dopo l'annuncio di Mubarak di essere pronto a 
recarsi in Israele «se questo servirà alla pace». 

GIANCARLO LANNUTTI 
M L'iniziativa di pace di 
Mubarak ha suscitato molte 
speranze, ottenendo l'appro
vazione di Washington e co
stringendo i dirigenti israeliani 
ad esprimersi in termini meno 
duri, anche se la loro posizio
ne non cambia nella sostanza. 
E l'Olp da Baghdad, dove ha 
riunito il suo esecutivo, an
nunzia nuove mosse nell'am
bito della offensiva di pace, 
come la prossima formazione 
del governo provvisorio. Ma 
tutto questo non cambia la si
tuazione nei territori occupati. 
dove la popolazione palesti
nese ha vissuto il secondo Na
tale di repressione e di san
gue. Nella strìscia di Gaza ci 
sono stati ripetuti scontri fra 
manifestanti e forze di occu
pazione; i soldati hanno spa
ralo uccidendo un ragazzo di 
17 anni e ferendo almeno al
tre dieci persone; altri feriti ci 
sono stati (a Natale e ieri) in 
varie località della Cisgjorda-
nia e a Gerusalemme-est. Un 
altro giovane palestinese di 20 
anni e morto in ospedale a 
Gerusalemme, per le ferite ri
portate due settimane fa a Na
blus, in occasione del massa
cro compiuto dalle truppe 
israeliane all'indomani dell a-
pertura americana all'Olp, 

massacro il cui bilancio è ora 
di otto morti. 

Particolarmente cupo il Na
tale a Betlemme strade deser
te e negozi chiusi per lo scio
pero palestinese, nessun ad
dobbo per le strade (salvo po
che lampadine colorate mes
se a forza dagli occupanti), 
solo qualche centinaio di pel
legrini alla chiesa della Nativi
tà la notte della vigilia, contro 
le migliaia che solitamente af
follano le strade in questa oc
casione. E cariche dei soldati 
sulla piazza contro i giovani 
palestinesi che li affrontavano 
a sassate. In particolare agli 
abitanti di Betlemme e di Ge
rusalemme, Yasser Arafat ha 
inviato un messaggio di auguri 
nel giorno in cui «gli occhi so
no ovunque puntati sulla Pale
stina, terra di pace e culla dì 
Cristo». 

Le notizie di violenza non 
finiscono qui. Il gruppo di Abu 
Nidal ha annunciato che un 
suo commando ha compiuto 
un «attacco suicida- contro 
una caserma sul confine israe-
lo-libanese e che «diversi sol
dati israeliani sono stati ucci
si*. Tel Aviv ridimensiona l'e
pisodio e comunica che tre ar

mati di Abu Nidal sono stati 
uccisi mentre tentavano di in
filtrarsi dal Libano in Israele. 
Altri tre palestinesi del Fronte 
di lotta popolare (che è an
ch'esso fuori dali'Olp) sareb
bero annegati quando il bat
tello con cui tentavano di 
sbarcare sulla costa israeliana 
si è capovolto 

Ma su queste notizie di 
guerra prevale in queste ore 
l'interesse suscitato dalla im
provvisa iniziativa «natalizia» 
di pace del presidente Muba
rak Il «rais» si è detto pronto a 
recarsi quanto prima in Israe
le, se la sua visita contribuirà 
ad affrettare la pace e a risol
vere la questione pafestmese. 
Mubarak non è mai stato in 
Israele dopo la sua ascesa a) 
potere nel 1981. Il suo annun
cio sembra riecheggiare il ge
sto compiuto da Sadat nel no
vembre 197?; ma Mubarak ha 
tenuto a sottolineare che «so
no fuon questione sposta
menti di mera facciata e privi 
di contenuto», precisando 
che compirà la visita solo se 
sarà sicuro che «essa sarà utile 
e porterà a .qualche risultato 
concreto». E comunque un 
gesto che mette i dirigenti 
israeliani co:i le spalle al mu
ro, proprio nel momento in 
cui cresce anche all'interno la 
pressione in favore del pro
cesso di pace (sabato sera più 
di diecimila persone hanno 
manifestato a Tel Aviv inalbe
rando slogan come: «Parlia
mo di pace con l'Olp subito» e 
«Due Stati per due popoli*; 
hanno preso la parola anche 
esponenti laburisti, fra cui 
Yael Dayan, figlia del famoso 
generale morto anni fa). 

Washington ha definito il 
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gesto di Mubarak «un ottimo 
segnale, un pnmo passo che 
noi salutiamo favorevolmen
te». A Tel Aviv il leader laburi
sta Peres ha detto di essere 
•molto favorevole» all'iniziati
va di Mubarak, alla quale «non 
occorre porre alcuna precon-
dizione». Il primo ministro 
Shamir ha accusato il colpo: 
«Sarei veramente lieto - ha 
detto - di accogliere Mubarak 
in Israele, non posso dire che 
ci sarà fra noi pieno accordo 
ma ntengo che insieme si pos
sa dare ulteriore impulso al 
processo di pace»; e successi
vamente ha dato il via a con
tatti diplomatici con II Cairo. 
Ma a queste parole distensive 

non corrisponde una reale vo
lontà di dialogo. Shamir ha in
fatti contemporaneamente 
preannunciato una sua «inizia
tiva di pace» di cui ha antici
pato te grandi linee: rifiuto 
netto di negoziare con l'Olp, 
trattative solo con l'Egitto e 
con la Giordania «sulla base 
degli accordi di Camp David» 
per definire la «autonomia 
amministrativa» per la popola
zione palestinese; seguiranno 
«libere elezioni» nei terntori 
per un «consiglio» che sarà «il 
legittimo rappresentante degli 
arabi palestinesi» (come se 
non ci fossero state le elezioni 
del 1976 che videro il trionfo 
di tutti i candidati legati al

l'Olp, poi destituiti dagli israe
liani); quanto al futuro status 
dei territori esso non potrà co
munque essere, secondo Sha
mir, quello della indipenden
za. Forse per indorare la pillo
la, il portavoce del premier ha 
poi detto che si potranno «di
scutere delle modifiche» agli 
accorda di Camp David, ma 
che è comunque da questi 
che si deve partire. 

A Baghdad intanto si è riu
nito l'esecutivo dell'Olp; è sta
ta formata una commissione 
legale per discutere come rea
lizzare il governo provvisorio 
dello Stato di Palestina, che ~ 
è stato precisato da Arafat -
ha già avuto il riconoscimento 
di ottantotto paesi 

Erano trattenute dal gruppo di Abu Nidal 

Sul rilascio delle due bambine 
altalena di annunci e delusioni 

: Annunciata ieri la liberazione delle due bambine 
francesi tenute da un anno in ostaggio, insieme alla 
madre e a cinque cittadini belgi, dal gruppo terrorì
stico di Abu Nidal. Il padre e la nonna delle bimbe 
erano andati a Beirut il 24 appunto perché era stata 
annunciata la liberazione delle piccole, ma ieri era
no ripartiti a mani vuote. Poco dopo è venuto l'an
nuncio che le bimbe erano in volo verso Parigi. 

I V BEIRUT. Le ultime fasi 
della vicenda sono state carat
terizzate da un'altalena di spe
ranze e delusioni, prima un 
appello del leader libico 
Ghéddafl al rapitori a rilascia' 
re le bambine, poi l'arrivo a 
Beirut dei parenti delle picco
le per incontrare ì portavoce 
del gruppo di Abu Nidal, poi 
ancora la partenza da Beirut 
senza che la liberazione 
(esplicitamente preannuncia-
ta dopo il loro arrivo nella ca
pitale libanese) fosse avvenu

ta, infine l'annuncio finale che 
le bambine erano libere ed 
erano state fatte salire su un 
aereo per Parigi. L'impressio
ne è che il gruppo di Abu Ni
dal - il cui isolamento è stato 
accentuato dalla ricomposi* 
zione unitana dell'Olp l'anno 
scorso e dalla offensiva di pa
ce di Arafat - abbia voluto fa
re una specie di «colpo di tea
tro» per richiamare su di sé 
l'attenzione (e ne sarebbe una 
ulteriore conferma l'annun
cio, di cui parliamo in altra 

parte del giornale, di un «at
tacco suicida» proprio ieri 
contro le truppe israeliane 
nella zona di confine) e al 
tempo stesso si sia preoccu
pato di realizzare la liberazio
ne delle bambine con accor
gimenti tali da non far indivi
duare il luogo in cui sono trat
tenuti gli altri ostaggi e da ga
rantire il massimo di sicurezza 
per gli esponenti del gruppo 
impegnati nell'operazione. 

La vicenda ha avuto inizio 
poco più di un anno fa quan
do gli uomini di Abu Nidal in
tercettarono al largo della co
sta palestinese uno yacht con 
a bordo otto persone: la fran
cese Jacqueline Valente, le 
sue due bimbe Mane-Laure e 
Vìrginìe (che hanno oggi otto 
e sei anni) e cinque cittadini 
belgi; tutti erano accusati dai 
sequestratori di essere «spie di 
Israele». L'accusa non ha in 
realtà alcun fondamento ed è 
stata npetutamente respinta 

dai familiari e dagli amici dei 
rapiti, i quali sono di religione 
cattolica. Durante la prigionia 
Jacqueline Valente, che al 
momento della cattura era in
cinta, ha dato alla luce un'al
tra bambina ed è ora nuova
mente in stato interessante, 
secondo quanto affermato da 
lei stessa in una videocassetta 
diffusa dai rapitori e confer
mato dal portavoce del grup
po di Abu Nidal in Libano, 
Walid Khafed. La Valente al 
momento del sequestro era 
separata dal marito e viveva 
con il belga Fernand Houten-
kins, che è uno degli ostaggi 
catturati e trattenuti insieme a 
lei. 

La vigilia di Natale l'ex ma
rito delta Vaiente (padre delle 
bambine) Pascal Betille, il co
gnato della donna André Me* 
tral e la madre (e nonna delle 
bimbe) Brigitte Valente si era
no recati a Beirut dopo che i 
sequestratori si erano detti di-

Brigitte Valente osserva le immagini della figlia nel videotape fattole avere dai rapitori 

sposti ad accogliere un appel
lo lanciato dal leader libico 
Gheddafi «per la liberazione 
di tutti i sequestrati e degli 
ostaggi» e in particolare ap
punto delle piccole Marie-
Laure e Virginie. A Beirut ci 
sono state quasi 48 ore di con
tatti con Walid Khaled, che ha 
incontrato i tre francesi nel 
campo profughi di Mar Elias e 
che ha preannuncio loro la 
consegna delle bimbe come 
«regalo di Natale». Ma poi la 
cosa è sembrata arenarsi, ai 

tre sono state consegnate so
lo delle videocassette in cui 
apparivano sia la Valente che 
gli ostaggi belgi, i quali dichia
ravano di essere «in buone 
condizioni e trattati bene». 

Ieri mattina ì parenti di Ma
rie-Laure' e Virginia sono ri
partiti da Beirut, ancora spe
ranzosi («le vedrete sane e sal
ve in Francia», era stato loro 
detto), ma anche piuttosto de
lusi. «Conlavo - ha detto la 
nonna - di partire con le bam
bine, parto con una cassetta 
registrata». E il cognato della 

Valente ha dichiarato di avere 
«l'impressione che siano stati 
manipolati, che si sono serviti 
della nostra presenza per fare 
un colpo sia a livello di infor
mazione sia a livello politico». 

Poco dopo la loro partenza 
da Beirut, però, il portavoce di 
Abu Nidal ha annunciato che 
le bambine erano state effetti
vamente liberate e che erano 
in volo verso la Francia, anche 
se «per ragioni di sicurezza» 
non ha voluto precisare su 
che aereo e dove fossero state 
imbarcate. 

— — — — — Se ottenesse certe garanzie l'esercito sovietico potrebbe evacuare Kabul entro 20 giorni 
Le truppe si attesterebbero nel nord del paese sino al ritiro definitivo 

Afghanistan: Mosca vuol strìngere i tempi 
' II viaggio di Vorontsov a Roma per incontrare l'ex 
f re afghano è l'ultimo sviluppo di una iniziativa di-
« plomatica attraverso la quale Mosca cerca di strin-
* gere i tempi verso una soluzione politica del con

flitto in Afghanistan. L'esercito sovietico potrebbe 
* evacuare Kabul entro la metà di gennaio, ritirando-
v si nell'estremo nord dell'Afghanistan, se ottenesse 
ì in cambio alcune garanzie. 

( ^ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. La nuova sene 
di iniziative diplomatiche so
vietiche - protagonista il pri
mo vìcemmistro degli Esteri 
e ambasciatore sovietico 
«d'emergenza* a Kabul, Julij 
Vorontsov - sembra basarsi 
su nuove, clamorose propo
ste. Vorontsov le avrebbe 
esposte sia venerdì scorso, 
incontrando l'ambasciatore 
americano a Mosca, Jack 
Matlock, sia volando a Ro
ma per discutere con l'ex re 
afghano Zaher Shah. Non 
sembra esserci dubbio or
mai sulla determinazione 
del Cremlino dì concludere 

il ritiro delle proprie truppe 
dall'Afghanistan entro il ter
mine del 15 febbraio previ
sto dalle intese dì Ginevra. 

Ma qualcosa di nuovo è 
intervenuto certamente do
po l'incontro di Vorontsov 
con il rappresentante dell'al
leanza dei sette partiti della 
guerrigli afghana in Arabia 
Saudita. Mosca ribadisce 
che tutte le mosse diploma
tiche di queste ultime ore sa
rebbero state concordate 
con il governo in canea a 
Kabul. Altrettanto ha ripetu
to il leader afghano Najibul-
lah. Ma Vorontsov ha assun

to l'iniziativa di colmare il 
vallo che impedisce il con
tatto diretto tra Kabul e le 
opposizioni armate. Estre
mo tentativo di trovare una 
soluzione politica prima che 
l'ultimo soldato sovietico 
abbandoni il territorio 
afghano 

Re Zaher sarebbe la carta 
cruciale di questa operazio
ne. Ma Vorontsov avrebbe 
cercato di convincere Wa
shington a esercitare la do
vuta pressione sulla guerri
glia fornendo in cambio ul
teriori garanzie Secondo in
discrezioni che circolano a 
Mosca negli ambienti diplo
matici, Mosca si dichiare
rebbe pronta ad abbando
nare Kabul anche prima del
la scadenza prevista Addi
rittura entro la metà di gen
naio, ritirando le truppe no
maste oltre il passo di Sa-
lang. nella parte nord del 
paese, ultimo atto prima del 
definitivo ritiro. La capitale 
afghana resterebbe così di
fesa soltanto dalle truppe 

governative. 
I sovietici - sempre se

condo le indiscrezioni di
plomatiche da noi raccolte -
porterebbero con sé anche 
la quasi totalità dei consi-
glien militai) ed economici, 
lasciando a Kabul soltanto 
un centinaio di persone, tra 
funzionari di ambasciata e 
personale indispensabile. È 
i'ultima profferta. Ma il 
Cremlino ha chiesto garan
zie che il personale sovieti
co non sarà toccato. Sul ter
reno, lascialo sgombro dalla 
«presenza straniera", do
vrebbe svolgersi la trattativa 
finale - politica - per la 
creazione di un governo 
provvisorio. Washington 
non avrebbe tuttavia rispo
sto positivamente, adducen-
do l'imposs-biìità di control
lare pienamente sia i partiti 
della guerriglia, sia il gover
no pakistano 

II presidente dell'alleanza 
dei sette principali gruppi 
della resistenza. Rabbanì, 
stando ad altre indiscrezio

ni, non avrebbe chiuso la 
porta in faccia ad una tate 
eventualità, ma il contatto si 
sarebbe interrotto dopo il 
primo incontro Anche re 
Zahir - al quale sarebbe sta
ta proposta la carica di Pre
sidente della Repubblica -
non avrebbe dato che una 
risposta interlocutona, riser
vandosi di effettuare consul
tazioni autonome. L'impres
sione, tuttavia, è che qual
che piccolo movimento ver
so una intesa si sia sviluppa
to lungo i lati di un difficilis
simo quadrangolo ancora in 
fase di formazione. Da parte 
americana non sono stati 
presi impegni di sorta, ma 
anche Washington nutre 
preoccupazioni di un preci
pitare incontrollato della si
tuazione a Kabul. E a Islama-
bad, nel nuovo governo di 
Benazir Bhutto, sarebbero 
maturate posizioni più possi
biliste. Tutto si deciderà co
munque nelle ultime convul
se settimane che precedono 
il ntiro sovietico. 

Presto nuovi 
contatti tra Zahir 
e Vorontsov 

Ventitré morti in Messico 

Bagno di sangue a Tepic 
per reprimere 
la rivolta nel carcere 
• • CITTÀ DEL MESSICO E fi
nita in un bagno di sangue, 
stroncata dai reparti speciali 
giunti direttamente da Città 
del Messico, la sommossa di
vampata giovedì sera nel car
cere «Venustian Carranza» di 
Tepic, capoluogo dello Stato 
di Nayant, distante 800 chilo
metri dalla capitale. 

Ventitré morti ed una deci
na di feriti è il bilancio del du
plice attacco sferrato nella se
rata di venerdì dai «comman
do» delle forze dell'ordine 
contro il gruppo di detenuti 
che si erano asserragliati 24 
ore prima nei locali dell'am
ministrazione prendendo in 
ostaggio diverse guardie car
cerarie ed impiegati perché 
non inclusi nell'elenco di co
loro che avrebbero beneficia
to della amnistia natalizia. 

Tra le 23 vittime figurano il 
direttore del penitenziario Sa
muel Alvarado e l'ufficiale che 
comandava le «volpi», uno dei 
due reparti speciali impiegati 
per stroncare la sommossa. 
L'ufficiale si chiamava Jorge 
Armando Duarte ed è stato 
colpito a morte dai reclusi 
mentre cercava di indurli ad 
arrendersi. 

Ai «commando» scelti della 
polizia, i rivoltosi, che erano 
armati di pistole, lunghi coltel
li e bastoni, hanno opposto 
una resistenza accanita riu
scendo a respingere il primo 
dei due assalti sferrati venerdì 
sera dalle forze dell'ordine. 

Ma sulla «matanza» di Te
pic, su quanto avvenuto du
rante e dopo la sommossa ed 
in particolare sul comporta
mento dei reparti d'assalto 
delta polizia, c'è qualche pun
to oscuro e si sospetta che 
cinque dei diciannove dete
nuti uccisi siano stati giustizia
ti dopo essersi arresi. A far so
spettare un epilogo del gene
re è il filmato della «Nbc», il 
grande network americano, 
che con la sua troupe ha do

cumentato te fasi drammati
che e conclusive della rivolta. 

Le immagini del filmato do
cumentano proprio l'epìlogo 
della sommossa e ritraggono 
un gruppo di tredici detenuti, 
tutti ancora m vita, stesi faccia 
in giù mentre rispondono alle 
prime domande degli inqui
renti. Di cinque detenuti si 
odono in modo distinto le pa
role mentre forniscono i loro 
nomi: Benjamin Gambero An-
zaiado, José Luis Parrà Leyca; 
Arturo Torres Casillas; Ricar-
do Hermosilto Guzma e Nedi-
no de la Cruz Simon. Ebbene, 
tutti e cinque figureranno di II 
a poco nell elenco del dete
nuti morti forniti dall'autorità 
giudiziaria. 

«Non so cosa dire (n propo
sito, non ne so niente» è stato 
il commento a dir poco laco
nico di Ernesto Medina, uno 
dei funzionari incaricati di far 
piena luce sulla sommossa. 

«Mi sono lecato nel carcere 
"Venustian Carranza" alle, 23 
di venerdì (le 7 del mattino di 
sabato in Ita.ia) ed i prigionie
ri eran già morti; non sono in 
grado di due come possano 
essere morti dopo l'interroga
torio» ha aggiunto il funziona
no. 

Secondo ta versione ufficia
le delle autorità, per aver ra
gione dei reclusi in nvolta i 
reparti speciali della polizia di 
Città dei Messico avrebbero 
sferrato due attacchi e nel se
condo, quello decisivo, avreb
bero liberato i 19 ostaggi che 
si trovavano nelle mani dei 
detenuti. Ma anche su questa 
versione ufficiale c'è discor
danza con quanto hanno di
chiarato alcuni protagonisti 
del dramma Una donna, che 
era tra gli ostaggi, ha afferma
to di essere stata rimessa in 
libertà dagli stessi reclusi pri
ma dell'asserito e definitivo 
assalto delle forze dell'ordine. 

«Si erano già arresi», ha af
fermato, raggiunta telefonica
mente da un cronista dell'Ap. 

Le minacce Usa alla Libia 

Jallud va ad Algeri 
Solidarietà di Siria e Iran 
La Lega araba a consulto 
• • TRIPOLI. Vasta eco nel 
mondo arabo alle minacce 
di Reagan contro la Libia. 
Nei giorni scorsi il presiden
te Usa ha ipotizzato addirit
tura l'eventualità di un'azio
ne militare contro una lab-
brica libica che. secondo 
Washington, produce armi 
chimiche. A Tripoli ha im
mediatamente espresso la 
sua solidarietà il governo al
gerino, che ha dichiarato di 
respingere «le minacce di 
cui la Libia è oggetto». Ieri il 
numero due libico, il mag
giore Jallud, ha avuto un 
colloquio ad Algeri con il 
presidente Chadli Benjedid. 
Nonostante non siano stati 
resi noti i temi discussi dai 
due uomini di stato, sembra 
chiaro che al centro vi sia 
stata la tensione fra Libia ed 
Usa. Jallud si è limitato a di
chiarare che erano state di

scusse «tutte le questioni 
che interessano la nazione 
araba». 

«Profonda inquietudine e 
stupore» per l'attacco di 
Washington alla Libia sono 
stati espressi dalla Siria. Il 
comunicato di Damasco ri
corda che «gli Stati Uniti 
possiedono i maggiori de
positi di anni chimiche del 
mondo», e chiudono gli oc
chi di fronte all'armamento 
di Israele. Anche l'Iran si è 
detto pronto a «difendere e 
sostenere» ia Libia di fronte 
a qualsiasi «minaccia o at
tacco militare americano». 

Oggi, su richiesta dì Tri
poli, si nunisce a Tunisi il 
Consiglio della Lega araba, 
sotto la presidenza del se
gretario generale Chadli Kli-
bi. Tema della riuntone, le 
minacce americane contro 
la Libia. 

Julij Vorontsov 

M ROMA «Utile» e «positivo» è definito 
in ambienti afghani a Roma il colloquio 
che i'ex re Zaher Shah ha avuto sabato 
nella capitale italiana con l'inviato di Mi-
khail Gorbaciov, il vicemtmstro degli 
Esteri Juii Vorontsov. La conversazione è 
stata «molto approfondita» e, si precisa, 
ha consentito a ciascuno dei due interlo
cutori di spiegare «fino in fondo» il pro
prio punto di vista sui problemi dell'A
fghanistan e sul suo futuro Nei medesimi 
ambienti si conferma anche che l'ex re 
Zaher, che vive m esilio a Roma dal 1973, 
e l'inviato sovietico «rimarranno in con
tatto e, se necessario, si incontreranno 
nuovamente» L'ex sovrano è consapevo
le delle proprie responsabilità politiche 
(secondo il presidente dell'alleanza dei 
sette movimenti delia resistenza «è accet
tato dall'SO per cento del popolo afgha

no») Egli, si è appreso, ha valutato positi
vamente l'idea di una conferenza intera-
Ighana che dia all'Afghanistan un gover
no di transizione sostenuto da tutti gli 
elementi della nazione afghana. Sarà 
questo governo, secondo i sovietici ed 
anche l'ex re, a dover organizzare elezio
ni «che consentano alla volontà popolare 
di esprimersi liberamente» E soltanto a 
quel punto che si potrebbe porre il pro
blema del rientro in Afghanistan dell'ex 
sovrano. 

Vorontsov a Roma ha anche avuto un 
colloquio con Andreotti. «Lo sforzo at
tuale - ha detto Andreotti al termine del
l'incontro - è volto a ottenere un imme
diato cessate il fuoco e la formazione di 
un corpo consultivo che possa gestire la 
transizione e la formazione di un nuovo 
governo». Sul molo dell'Italia in questa 

vicenda Andreotti ha detto che il nostro 
governo «finora era rimasto molto tra le 
quinte». «Abbiamo favorito questi contat
ti che - ha precisato - fanno parte di un 
desiderio-dovere di dare una mano per 
ottenere condizioni di pace e di riconci
liazione. Tutti cercano di fare in modo -
ha aggiunto Andreotti - che anche prima 
del 15 febbraio i sovietici possano com
pletamente lasciare l'Afghanistan». 

Secondo Andreotti, Vorontsov «porta
va certamente qualche elemento in più 
dei suoi colleglli che erano venuti in pas
sato a vedere l'ex re qui a Roma». Intanto 
imo dei capì della guai riglia, Galbuddin 
Hekmatyar, ha definito il viaggio di Vo
rontsov a Roma un disperato tentativo dì 
Mosca di uscire dalla cnsi afghana. He
kmatyar guida il gruppo fondamentalista 
Hezis-i-lslami. 
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POLITICA INTERNA 

Nicola Mancino 

Mancino (de) 
«Craxi 
cambia 
umore» 
• i ROMA. Sarà necessario 
un vertice della maggioranza? 
«Certo, di fronte alle difficoltà 
è giusto che ì parliti si vedano 
per concordare le azioni d i 
governo e per dissipare dubbi 
e incertezze», dice Nicola 
Mancino, capogruppo de al 
Senato in una intervista al Cri. 
Ma la r ispostala una premes
sa politica che segnala lo stato 
di tensione esistente nella 
maggioranza: «Se ognuno ab
bandona l'idea che c i si trova 
all' interno del governo tra due 
schieramenti disegnati per co
modità d i parte, da un lato lai
ci e socialisti, dall'altro demo
cristiani, si può lavorare an
che più tranquillamente»; Una 
tale contrapposizione è evi
dentemente addebitata al Psi. 
Mancino contesta l'ultimo 

Sludizio socialista (espresso 
a Craxi e da Fabbri) sull'ai-

fiorare d i «fattori d i logora
mento»: «Non mi pare - è la 
rep l i ca - che a questo gover
nò si possano rimproverare 
inadempiènze". Quello com
piuto è presentato còme «il 
cammino possibile proprio di 
una coalizione che deve fare i 
cont i con le esigenze, non 
sempre condivisibili, di 5 par
titi*. E Mancino aggiunge che 
•non è fàcile slare insieme in 
cinque» anche perchè «spesso 
cambiano gli umóri», Una bai* 
tuia è riservala anche a La 
Malfa che ha ipotizzato una 
crisi prima dell'estate e ha ma
nifestato dissenso sulle scelte 
fiscali che i l governo si appre
sta a compiere oggi. Mancino 
gli ricorda che alla De -qual
che volta» si è rimproverato 
«un rapporto preferenziale 
con il Pn». «Se ognuno però 
lavora c o n spirito costruttivo 
ed ognuno conserva la pro
pria autonomia politica - dice 
Mancino - i l governò ha da
vanti a sé tempi meno brevi d i 
quelli Immaginati o semplice
mente minacciati-. Infine, sul
la ripresa del confronto istitu
zionale; -C'è spazio - afferma 
Mancino - per un dialogo con 
le opposizioni sulla riforma 

.del Parlamento e sulla riforma 
delle autonomie locali». 

Intervista a Gustavo Minervini 
«La collettività ha affrontato 
uno sforzo finanziario enorme 
ma gestito senza programmazione» 

Industrializzazione senza futuro 
«E' una nuova forma di assistenza 
molte aziende non reggeranno» 
Come hanno guadagnato le banche 

«Terremoto, che dissipazione...» 
«Per il dopo terremoto si è fatto uno sforzo enorme, 
ma i risultati sono insoddisfacenti. Ci voleva pro
grammazione, invece si è dissipato». È questa l'opi
nione del professor Minervini, uno dei più autorevoli 
esperti di politica economica del Mezzogiorno, che 
parla della ricostruzione dopo le polemiche delle 
ultime settimane. «Si sono avvantaggiati banche, im
prenditori, costruttori. E la camorra...». 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA- Decine di mi
gliaia di miliardi già erogali, 
industrie che dovevano dare 
occupazione, ma che produr
ranno cassa integrazione o 
nuovi debiti, banche (e ca
morra) più ricche, ma territori 
poveri come prima. Scandali a 
parte, era inevitabile che finis
se così? 

Il professor Gustavo Miner
vini, ex deputato della Sinistra 
indipendente, uno dei più au
torevoli esperii di politica 
economica nel Mezzogiorno, 
dà un'immagine cruda dì c iò 
che è avvenuto in questi otto 
anni: «Quando i quattrini arri
vano in una terra povera - di
ce - è come se piove nel de
serto, l'acqua evapora prima 
di toccare il suolo. E andata 
così. Sono arrivati soldi in zo
ne dove i bisogni sono infiniti 
e dove è debole la struttura 
produttiva e amministrativa». 

E al lori non dovevano es
sere aiutate le regioni col
pite dal terremoto? 

Ho usalo un'espressione volu
tamente cruda e anche dolo

rosa per noi meridionali. È ov
vio che la solidarietà fu un fat
to positivo, bisogna dare atto 
che sì è dato molto a queste 
regioni. Ma bisogna anche d i 
re che i risultati non sono con
formi all'enorme sforzo eco
nomico sostenuto. Tra l'altro, 
i soldi sono piovuti su Comuni 
che hanno strutture ammini-
stative gonfiale ma esili dal 
punto di vista qualitativo, do
ve la capacità di programma
zione e d i controllo è scarsa. 
La realtà è che, al di là degli 
interventi di prima emergen
za, per l'economia di queste 
zone, ci volevano una pro
grammazione e un supportò 
agli enti locali che non c i sono 
stati. 

SI riferisce all'Idea di av
viare un tentativo d i Indu
strializzazione? 

Sì, già l'idea di insediare indu
strie in luoghi purtroppo sog
getti a periodica sismicità sa
rebbe meritevole d i riflessio
ne. La realtà è che calcoli eco

nomici seri sul lungo periodo, 
ossia sul futuro di quelle indu
strie. non seno mai stati fatti. 
Motte delle aziende impianta
te col soldi della ricostruzione 
non reggeranno, a meno che 
non vengano sovvenzionate 
in eterno. Dei miliardi del do
po terremoto hanno benefi
ciato molti imprenditori e 
molte aziende (oltre a quelli 
che lavorano nell'edilizia) ed 
è ovvio pei che lo Stato dà 
quasi tutto e il rischio è poco. 
Ma dopo? In realtà si è fatta 
assistenza fingendo di fare 
l'industria. 

L'Idea originarla era di of
frire un'occasione d i ri
scatto a quelle terre, che 
bloccasse l'emigrazione... 

L'intento è giusto, ma è stato 
realizzato male. È stata un'i
dea illuministica pensare che 
la nuova industrializzazione 
attraesse le maestranze qua
lificate che erano,emigrate. E 
nemmeno ci si è' fatti carico 
dei problemi d i commercializ
zazione e di sviluppo delle 
aziende. Insomma program
mazione voleva dire un piano 
organico di insediamenti cal
colando bene le possibilità d i 
sviluppo. Invece mi pare che 
tutto è stato episodico, oltre 
che molto costoso. 

Le banche sembrano aver 
guadagnato In modo *oII-

Oltre i nuovi imprenditori i l 
terremoto ha finito per avvan
taggiare i costruttori, le ban

che, le figure legate ad appalti 
e ricostruzione, e ovviamente 
la camorra. Certo, hanno gua
dagnalo quelle banche che 
sono riuscite a farsi affidare le 
tesorerie dei Comuni. 

Come la Banca Popolare 
dell'Irplnta, quella di cui 
tanto si parla In questi 
giorni. E normale che un 
Istituto di credito guada
gni tanto col terremoto? I 
fondi della ricostruzione 
teoricamente non poteva
no far parte del depositi 
veri e propri, erano soldi 
In transito o, come dicono 
gli Interessati, «fondi di 
terzi In amministrazione'. 
L'arrivo dei soldi inevitabil

mente favorisce le banche. E 
poi «fondi d i terzi in ammini
strazione* è una formula ge
nerica. Sono soldi in transito 
perchè destinati ad altri im
pieghi, ma cosa impedisce 
che i Comuni, una volta rice
vuti i soldi, li lascino per un 
certo tempo in banca facendo 
maturare gli interessi? Nulla. 
Del resto, su un altro piano il 
sistema d i anticipare i soldi 
per la ricostruzione ha fatto 
parecchi guai. Hanno ricevuto 
miliardi aziende che stavano 
per fallire. I soldi sono serviti a 
pagare i debiti, o, per chi era 
in buone condizioni, a far ma
turare interessi in banca. Co
me pure è stato sbagliata sta
bilire per la ricostruzione 
prezzi fortemente superiori a 

3uellì di mercato, con la scusa 
ell'emergenza. Insomma si è 

dissipato. 

«N.Y. Times»: 
«De Mita bersaglio 
ragionevole» 
• • WASHINGTON. Ciriaco 
De Mita è diventato un .ra
gionevole bersaglio. dell'Ir-
piniagate. Lo sostiene il 
«New York Times, in una 
lunga corrispondenza dedi
cata alle polemiche che si 
sono accese in Italia su que
sto caso. Il giornale osserva 
che «in un momento in cui 
gran parte del mondo par
tecipa all'agonia dell'Arme
nia, gii italiani sono stati di
stratti dai riverberi di un lo
ro proprio terremoto.. Si 
tratta di «una storia sordida, 
punteggiata da insinuazioni 
di cattiva gestione, incom
petenza e avidità e con una 
buona dose di cattiva vo
lontà politica.. Il «New York 
Times, rileva che le autorità 
italiane non sono state 
nemmeno in grado di dire 
esattamente quanti soldi 
siano stati spesi. «Peggio 
ancora - aggiunge - nessu
no sa dove sia finito il dana
ro. Anche se solo una pic
cola parte delle insinuazioni 

fosse fondata, i terremotati 
sarebbero stati i meno be
neficiati da questa generosi
tà pubblica. Migliaia di altri 
hanno in apparenza prospe
rato. inclusi i fornitori, gli in
gegneri, i politici locali con 
i loro amici e anche membri 
della camorra, la mafia na
poletana*. Ed è a questo 
punto che il giornale defini
sce un «ragionevole bersa
glio. il presidente del Con
siglio visto che è proprieta
rio con la famiglia di una sia 
pur «minusola parte, di una 
banca irpina sospettata di 
avere beneficiato dell'af
flusso dei fondi per la rico
struzione. 

Il quotidiano americano 
sostiene, infine, che le op
posizioni avrebbero attac
cato il leader de nella spe
ranza di indebolire il gover
no, ma allo stato attuale del
le cose «De Mita è stato un 
po' scompigliato, non abba
stanza però da vedere mes
so a repentaglio il suo go
verno nell'immediato.. 

A Torino i 5 congelano la giunta 
DALLA NOSTRA RED AZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 
• • TORINO. I consiglieri co
munali hanno trascorso la vi
gilia di Natale nella Sala rossa 
di Palazzo civico. La seduta 
straordinaria era stata richie
sta da Pei, Sinistra indipen
dente e Dp che avevano pre
sentato le firme di un terzo dei 
componenti l'assemblea mu
nicipale, e solo grazie a questa 
iniziativa si sono potuti votare 
l'esercizio provvisorio del b i 
lancio e i mutui urgenti. La 
giunta dimissionaria dal 6 d i 
cembre, i n seguito alla scan
dalosa vicenda della metropo

litana, aveva invece tentato d i 
rinviare la riunione. La mag
gioranza, poi, si è presentala 
in aula per chiedere, attraver
so la voce della capogruppo 
socialista Franca Presi, che il 
consiglio non procedesse alla 
ratifica delle dimissioni d i sin
daco e assessori, La proposta 
è passala con 37 voti a 3 1 . Il 
pentapartito, in sostanza, ha 
puntato a prendere tempo, in 
attesa di un nuovo Incontro a 
cinque ( in programma per do
mani) in cui si cercherà d i ri
mettere assieme i cocci. 

Negli ultimi giorni le pole
miche per la clamorosa vicen
da della metropolitana - sulla 
3uate è in corso un'inchiesta 

ella Procura - sono addirittu
ra degenerate in lite e in 
scambio di insulti. Il Pri ha 
contestato -scorrettezze e fal
sità» agli altri partner che non 
intendono n'affidare l'assesso
rato ai trasporti al repubblica
no Ravaioii (per i l quale c'è 
chi propone 11 contentino di 
un inedito assessorato alte 
municipalizzate). E il periodi
co della conente de cui fa ca
po il prosindaco Porcellana 
ha rilanciato, aggravandola, 
l'accusa di subalternità alle 

grandi imprese già rivolta 
contro alcuni uomini dell'am
ministrazione: «Si corre dietro 
a interessi privati. Sempre le
gittimi?». 

Il fallimento del pentaparti
to sta paralizzando l'ente pub
blico: è fermo l'iter della me
tropolitana (oggi il sindaco e i 
capidelegazione in giunta in
contreranno ancora una volta 
i tecnici del Comune e del-
l'Atm), non vanno avanti i 
progetti per la circolazione 
nel centro storico e per limita
re l'inquinamento atmosferi
co, si aggrava il ritardo del 
Piano regolatore. «E assoluta
mente indispensabile ripristi

nare dignità e funzionalità 
dell'istituzione», ha affermato 
il capogruppo comunista Car-
panini, riproponendo la costi
tuzione di una «giunta d'emer
genza» in grado di avviare la 
realizzazione di alcune priori
tà programmatiche (rilancio 
dei servizi sociali, lotta alla 
droga, risanamento edilizio, 
piano del traffico, ecc.). Il Psi 
ha dato risposta positiva all'in
vito al confronto partito dai 
comunisti, e i due gruppi con
siliari terranno un incontro su
bito dopo le feste. 

Nel corso della seduta Q 
consiglieri de l Pei hanno an
nunciato che devolveranno il 

gettone di presenza al coordi
namento dei cassintegrati In-
desit), la Sinistra indipenden
te si è pronunciala con Tarta
glia per la formazioen d i una 
3{iunta istituzionale», trovan-

o i l consenso del verde Fran-
cone. Per i l dp Laganà - che 
ha ironicamente offerto un 
trenino at sindaco socialista 
Maria Magnani Nova «perché 
possa divertirsi in attesa del la 
metropolitana» - la crisi d i 
giunta va letta come condan
na di un modo di governare 
•che esercita il potere attra
verso un rapporto diretto tra 
politica ed economia, senza 
però realizzare né efficienza 
né modernità». 

Palermo; 
la De comincia 
le consultazioni 

Prima il Psdi, poi il «cartello» Sinistra mdipendente-verdi-
Città per l'uomo: la De comincia da domani a Palermo le 
consultazioni per verificare la possibilità d i allargare la 
giunta guidata da Leoluca Orlando (nella foto) a socialisti 
e comunisti. Il Psi ha già risposto no sostenendo dì ritenere 
indispensabile l'azzeramento della situazione. Il Pei chie
de invece dì entrare nel governo e ha presentato una 
mozione con la quale si affida ad Orlando un mandato 
esplorativo. 

La giunta Pci-Psi-Pri-Psdi d i 
La Maddalena è stata «so
spesa» dal Comitato di con
trollo sugli atti degli enti lo
cali. La relativa delibera 
non è stata ratificata con 
questa motivazione: servo* 

^_^_t___^^^^^^ no «ulteriori elementi istmi-
^ i » » — » ^ " " " " » * * » ( 0 r j , (I c o n s i g | i 0 comunale 
de La Maddalena aveva eletto sindaco il repubblicano 
Franco Del Giudice e assessori esponenli del Pei, del Psi e 
del Psdi. mandando la De all'opposizione per la prima 
volta dopo 40 anni. 

«Sospesa» 
la giunta 
di sinistra 
alla Maddalena 

Agrigento: 
bicolore Dc-Psi 
bocciato da 11 
franchi tiratori 

Undici franchi tiratori han
no impedito l'elezione d i 
una giunta Dc-Psi ad Agri
gento. Solo 18 dei 29 consi
glieri della maggioranza 
hanno infatti votato per gli 
assessori. Subito dopo l a 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ i _ _ lettura dei risultati venerdì 
••»•»"•»»»•••t^ma^^a^mi^ n o ( t e j repubblicani hanno 
proposto un atto di sfiducia nei confronti del sindaco. Il Psi 
invece ha chiesto d i «aprire una vertenza con la De che 
dovrà rendere conto d i quanto è accaduto». 

A Camaiore 
assessore pei 
in tripartito 
Dc-Psi-Pri 

Sembra un paradosso, ep
pure un assessore comuni
sta fa parte d i una giunta 
Dc-Psi-Pri a Camaiore, In 
provincia dì Lucca. Ma Cri
stiano Ceragiolo è stalo 
eletto venerai sera da una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggioranza alternativa 
•«•"«"•"•"•••••"•"•"••••"••"•"••••» (che può contare su 21 
consiglieri) composta da Pei, gruppo cattolico provenìen* 
te dalla De, Psdi e un indipendente eletto nel Psi. La slessa 
maggioranza ha approvato il bilancio su cui era inciampata 
un mese fa la giunta ancora in carica. Allora, sindaco e 
assessori si erano dimessi. Ma venerdì, vista la consistenza 
delta nuova maggioranza, hanno subito ritirato le dimissio
ni . «Il Pei - commenta Marco Montemagni, segretario del
la federazione comunista versiliese - si augura che preval
ga la correttezza e che i rappresentanti delta giunta triparti
to rimettano il loro mandato». 

A Pannella 
la tessera 
dei giovani 
socialisti sloveni 

La Lega della gioventù so
cialista slovena na offerto a 
Marco Pannella la tessera 
dell'organizzazione. Lo 
rende noto «Notizie radica
li». I l Pr, come si ricorderà, 
aveva indetto i l proprio 

_ ^ ^ _ ^ _ _ — ^ ^ ^ ^ congresso a Zagabna dal 4 
•»••••••••••••••«»•»•••••••»•»•••"• all'Sgennaio. Ma le autorità 
di Belgrado, dopo un lungo silenzio, qualche settimana fa 
hanno risposto no. Da domani i radicali inizeranno un 
digiuno per chiedere un incontro al governo jugoslavo. 

Morto Scorza 
ultimo 
segretario del 
partito fascista 

Fu nominato segretario del 
Partito nazionale fascista 
nell'aprile del '43 e fu l'ulti
mo, Carlo Scorza è morto 
venerdì scorso nella casa,di 
Castagno d!Andrea in pro
v inciadi Firenze- Avèya'yl 
anni. Divenne segretario 

— — del Pn! quando ormai ladit*. ' 
tatura fascista stava vivendo I suoi ultimi giorni. Nominato 
da Mussolini, entrò poi in rotta di collisione con luì. Pro
cessato durante la repubblica di Salò, Scorza fu poi rimes
so in libertà. Ma gli fu vietato di arruolarsi nell'esercito dei 
repubblichini. 

GREGORIO PANE 

poi 

I termini nuovi della questione femminile: 
l'obiettivo non è avere piena cittadinanza 

in un mondo regolato da uomini. 
L'obiettivo è creare un mondo regolato 

anche dalle donne. 

^989 Costruiamo 
insieme 

il nuovo PCI. 
Tesseramento'89 
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IN ITALIA 

Ventimiglia 

Clandestino 
sotto treno: 
mutilato 

GIANCARLO LORA 

mt VENTIMIGLIA (Imperia). 
Dramma per un quarantol-
lenne emigralo di colore, 
Ben Allalla Salah, maroc
chino, sballottalo da una 
Irontiera all'altra, espulso 
dall'Italia e rifiutato dalla 
Francia: è finito sotto un 
treno e ci ha rimesso la 
gamba destra. 

Ben Salah la questura di 
Rovigo lo aveva munito di 
foglio di via obbligatorio 
con espulsione dal nostro 
paese. Condotto alla fron
tiera di Ventimiglia, era sta
to fatto salire su un treno 
per la Francia; ma a Mento-
ne la gendarmeria lo aveva 
respinto perché non era 
munito di carta di soggior
no, 

Era il giorno di Natale. 
Ben Allalla Salah, venditore 
di chincaglieria, l'ha tra
scorso in parte sul treno, 
passando e ripassando la 
frontiera tra l'Italia e la 
Francia, ed in parte negli 
stanzini dei corpi di guardia 
delle polizie di confine, in
desiderato da noi, rifiutato 
dai cugini francesi perché le 
carte di soggiorno erano 
scadute. 

Ore 21 della sera di Nata
le: il marocchino viene latto 
risalire su un treno che la
scia la stazione ferroviaria 
internazionale di Ventimi
glia in direzione della Costa 
Azzurra. Appena il convo
glio ha superato l'abitato 
della città italiana Ben Salah 
apre lo sportello e si getta 
nel vuoto, sperando di rag
giungere la scarpata sotto
stante: finisce Invece con la 
gamba destra sotto le ruote 
dei treno, che gliela stacca
no dì netto. Trascorre più di 
un quarto d'ora prima che i 
lamenti del poveretto ven
gano uditi, casualmente, da 
un lerroviere che transita 
per andare a prendere ser
vizio a Ventimiglia. 

, Ora Ben Allalla Salah si 
trova ricoverato all'ospeda
le di Pietra Ligure (Savona). 
Quando verrà dimesso, me
nomato ed invalido, dovrà 
nuovamente affrontare i 
problemi del giorno di Na
tale: ottenere, in Italia o in 
Francia, un pezzo di carta 
che gli consenta di guada
gnarsi da vivere anche ven
dendo mercanzia: poter es
sere almeno un «vu cum-
prà.. 

Genova 

«Pasticcio» 
mette ko 
8 persone 
• • GENOVA. Tre famìglie 
riunitesi per il pranzo dì Nata
le sono rimaste intossicate dal 
cibo in modo preoccupante 
ed hanno dovufo farsi rocove-
rare all'ospedale. E accaduto 
in un quartiere sulle alture di 
Marassi abitalo dalla famiglia 
Costanza che, per l'occasio
ne, aveva invitato a far festa 
amici di Chiavari e parenti che 
risiedono a Parigi. 

1 segni dell'intossicazione si 
sono manifestati nel primo 
pomeriggio quando il pranzo 
slava finendo. Prima i bambini 
sono stati colti da fortissimi 
dolori, conati di vomito e sve
nimento. «Indigestione» han
no pensato gli adulti, ma poco 
dopo è venuto anche il loro 
turno: a questo punto Caloge-1 ro Costanza, 20 anni, l'ospite 
(ed anche l'unico a non esse
re intossicato) ha chiamato la 
guardia medica e l'ambulan
za. 

Calogero ha accompagnato 
all'ospedale di San Martino gli 
adulti (Rosalia Costanza, 18 
anni, Antonella Costanza 22, 
Rosalba Caramanna 34 anni, 
abitante a Chiavari, Giovanna 
Costanza 23 anni, Rosario Ar
mare 33 anni, residenti a Pari
gi), mentre i sanitari facevano 
trasportare al «Gasimi» tre 
bambini: Sandra Armore un 
anno, Maria Elena Costanza di 
due e Marta Vallabella di no
ve. Tutti sono stati ricoverati e 
sottoposti alla terapia del ca
so. Ieri le loro condizioni so
no notevolmente migliorate, 
ma non sono stati dimessi. 

I sospetti sulle cause della 
intossicazione si sono con
centrati su un pasticcio di la
sagne con funghi. Un micolo
go dell'orto botanico ha 
escluso però la velenosità dei 
funghì- Probabilmente era 
avariata la ricotta utilizzata per 
il pasticcio. 

Feste nel dramma 
157 le vittime del 1988: 
è il tragico record europeo 
del capoluogo lombardo 

I magistrati: «Per ora 
la battaglia è persa» 
II Comune mette in funzione 
macchine «mangiasiringhe» 

Milano, altri due morti per droga 
Neanche il giorno di Natale si è interrotto Io stillici
dio di morti che ha fatto di Milano la capitale 
europea dell'eroina: due uomini sono stati stronca
ti dall'overdose, portando il conto delle vittime a 
157 tra città e provincia a quattro giorni dalla fine 
del 1988. Un tragico record che ha spinto persino 
alcuni magistrati ad affermare: «Per ora la battaglia 
è persa, cerchiamo di limitare i danni». 

LUCA FAZZO 

H MILANO II primo se n'è 
andato la sera della vigilia, al
le undici e mezza, mentre le 
strade erano piene di fami
glie dirette verso Je chiese 
per la messa della notte di 
Natale. Giuseppe Mapelli è 
sbucato dalle scale che por
tano alla stazione Loreto del
la metropolitana: stava per 
entrare in coma, aveva la ba

va alla bocca e non si regge
va in piedi. A sostenerlo c'e
ra un amico, quello che po
chi minuti prima, seduto sui 
gradini della scalinata, aveva 
diviso con lui l'ultimo mezzo 
grammo di eroina. Qualche 
auto è filata via senza fermar
si, poi finalmente una «127» 
ha caricato a bordo il mori
bondo mentre l'amico si di

leguava dicendo solo «Si è 
sentito male» Cinque minuti 
più tardi, quando l'auto è ar
rivata all'ospedale Falebene-
frateili, il giovane era già 
morto e i poliziotti di guardia 
hanno potuto solo prendergli 
i documenti dalle tasche e 
identificarlo per Giuseppe 
Mapelli, milanese, trentun 
anni, già schedato come tos
sicodipendente e finito più di 
una volta a San Vittore per 
piccoli reati. Sui gradini della 
metropolitana di piazzale Lo
reto sono state raccolte poco 
dopo le «insuline da uno», le 
siringhe lunghe e sottili usate 
dai tossicodipendenti. L'altra 
vittima, Carmine Ajello quan
do è stato trovato morto 
stringeva ancora in pugno la 
siringa. A lanciare l'allarme è 
stata la sua fidanzata, dopo 

aver tentato di telefonargli, 
ripetutamente, senza ottene
re risposta. La ragazza ha in
tuito quello che poteva esse
re successo (Carmine Aiello 
era noto da tempo come 
eroinomane) e ha avvertito il 
commissariato. Gli agenti 
hanno sfondato la porta del
l'appartamento di Carmine 
Aiello: il giovane era morto 
da diverse ore, steso nella 
stanza da bagno. 

Con questi due decessi Mi
lano ha raggiunto il tetto di 
centocinqusntasette morti di 
eroina in un anno, a quattro 
giorni dalla fine del 1988. È 
una cifra quasi doppia rispet
to a quella dell'anno scorso, 
ed è la più atta mai registrata 
non solo in Italia, ma in Euro
pa. Una piaga che, al di là 
delle ipotesi estemporanee 

su partite di eroina troppo 
pure o troppo tagliate piutto
sto che su qualche nuovo mi
cidiale stupefacente, ha l'uni
ca spiegazione attendibile 
nell'allargamento a dismisu
ra dell'area della tossicodi
pendenza. A questa conclu
sione è giunto da tempo an
che Alberto Nobili, il sostitu
to procuratore che ha studia
to a fondo le storie di ognuna 
di questi morti: non esiste al
cun comune denominatore, 
si muore in centro come in 
periferia, a sedici anni come 
a quarantatre, al primo buco 
o dopo dieci anni di «scim
mia» e a rendere simili l'una 
all'altra le centocinquanta-
sette vittime è solo l'eroina. 
«È una battaglia persa, alme
no per ora - ha detto il magi
strato in diverse recenti inter

viste - cerchiamo almeno di 
limitare i danni». E ha propo
sto di ragionare «senza pre
giudizi» su una proposta non 
di liberalizzazione, ma di di
stribuzione controllata, e nel
le strutture pubbliche, dell'e
roina: un'idea che, insieme a 
numerose perplessità e dis
sensi, aveva riscosso qualche 
parere favorevole all'interno 
della stessa magistratura. 

Un'altra conseguenza del 
dramma della tossicodipen
denza è quella della sicurez
za della collettività: il Comu
ne, primo in Europa, vi fa 
fronte mettendo in funzione, 
tra meno di un mése, i «For
michieri», macchine aspira-
trici studiale apposta per ri
pulire i giardini dalle migliaia 
dì siringhe che ogni giorno vi 
vengono abbandonate. 

Altre sette giovani vite stroncate da overdose 

Tragedie dell'eroina 
nell'Italia del Natale 
Ancora sette morti per droga nella scorsa «tre gior
ni» di feste. A Bolzano, in Puglia, a Reggio Calabria/ 
a Taranto ed a Pesaro. A Torino don Ciotti del «grup
po Abele» dedica l'omelia natalizia a Daniela Melìs e 
Giancarlo Caccia, i due fidanzati suicidi. Intanto a 
Torre Annunziata un'operazione antidroga porta al 
sequestro di 11 kg di cocaina ed a quattro arresti di 
persone legate ad un clan camorrista. 

MARIA ALICE PRESTI 

aV ROMA. Sette giovani 
muoiono per droga nella scor
sa «tre giorni* di feste ed il 
giorno di Natale e da Torino -
la cjttà che vanta il triste pri
mato di 61 vittime in questo 
1988—don Ciotti del «gruppo 
Abele» dedica l'omelia natali
zia a Giancarlo e Daniela, i 
due fidanzati che si sono sui
cidati con l'eroina a pochi 
giorni di distanza. 

Storie diverse che si con
cludono con scene tragica
mente simili. Rocco Incarna
lo, 19 anni, di Pesaro si inietta 
la «dose» la vigilia di Natale e 
muore dopo pochi minuti. 

Giancarlo Checchia, 34 anni, 
di Taranto viene trovato nel 
bagno di casa il giorno di Na
tale, ormai cadavere, dalla 
moglie. Aldo Frizziero, 31 an
ni, di Bressanone, inginoc
chiato sul pavimento di casa -
la siringa accanto - viene sco
perto dalla madre. La volante 
della Questura di Reggio Cala
bria ieri alle 17 trova in un sot
topassaggio il cadavere di 
Massimo Cutrone, 19 anni. 
Walter Rubatscher, 21 anni, di 
Bolzano, viene rinvenuto in 
una casa disabitata nei pressi 
del palazzo di Giustizia, abi
tuale luogo di ntrovo dei tossi

codipendenti. A Siderno 
(Reggio Calabria) Francesco 
Agostino, 32 anni, muore per 
overdose in ospedale: lo ave
vano trovato in coma lungo la 
strada. A Torino un travestito 
di 39 anni, Antonio Todesco, 
muore nella sua abitazione. 

Il giorno eli Natale scattano 
alcune operazioni antidroga. 
A Torre Annunziata vengono 
sequestrati dalla Squadra mo
bile di Napoli e dalla Ps di Tor
re Annunziala 11 chilogrammi 
di cocaina, 10 pistole, una mi-
traglietta nascosta in un frigo
bar, mitra e cartucce nella ca
sa colonica di Pasquale Gallo, 
40 anni, uno dei quattro arre
stali, che 'appartengono al 
clan camorrìstico che fa capo 
al boss Vangone, ritenuto vici
no alla «nuova camorra orga
nizzata». Gli altri quattro arre
stati sono Antonio Manzi, Giu
seppina Formisano, e Luigi 
Manzi. Tutti debbono rispon
dere di associazione per de
linquere di stampo camorristi
co, traffico di stupefacenti, 
detenzione >1i armi comuni e 
da guerra. Il valore della co

caina sequestrata si aggira sui 
tre miliardi, ma se «tagliata» 
avrebbe prodotto «al detta
glio» un giro commerciale di 
20 miliardi, La cocaina e le 
armi erano nascoste sottoter
ra in un campo di Boscotreca-
se e la loro posizione era indi
cata da croci e paletti confic
cati nel terreno. All'operazio
ne hanno partecipato 150 uo
mini. Stando al capo della 
Squadra mobile, Matteo Cin
que, il filone di traffico sareb
be nuovo rispetto a quello tra
dizionale di importazione del
la cocaina che - dalla Colom
bia - transita per Napoli e la 

Sicilia. 
Un incidente stradale avve

nuto la notte di Natale sulla 
tangenziale di Bologna ha 
consentito alla polizia di arre-
slare due corrieri della droga 
e di sequestrare mezzo chilo 
di eroina. I due - diretti verso 
la costa adriatica - erano a 
bordo di un'«Alfa Romeo 
164» targata Taranto che all'u
na di notte è sbandata finen
do per schiantarsi contro il 
guardrail. Biagio Ancona e 
Giuseppe Pace, di Taranto, 
sono ricoverati in rianimazio
ne in un ospedale bolognese. 

Anche nelle Marche quat

tro arresti nell'ambito di un'o
perazione antidroga: sono 
stati sequestrati 33 grammi di 
eroina, 2 pistole, 16 pistole 
lanciarazzi con munizioni, 
soldi e l'attrezzatura per taglio 
e smercio di sostanze stupefa
centi. A Catanzaro la Sezione 
narcotici della Squadra Mobi
le ha arrestato sei zingari 
spacciatori nella zona di Stret
to Antico. Gli investigatori 
hanno sequestrato 30 grammi 
di eroina «brown sugar», ma 
secondo la Mobile, uno degli 
arrestati sarebbe riuscito a di
sfarsi di una ben più rilevante 
quantità buttandola nel water. 

^ ~ — * " - ^ ^ Tragica notte di Natale a Cagliari: pensionato perde la vita per una rissa 
Dopo il cenone aveva tamponato una «132» con alla guida il giovane aggressore 

Un pugno durante la lite e muore 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. La notte di 
Natale di un'anziana coppia 
di pensionati cagliaritani si è 
trasformata in tragedia per 
un assurdo litigio tra auto
mobilisti. Renzo Piras, 63 an
ni, è caduto morto davanti 
alla porta di casa, quasi cer
tamente per effetto di un pu
gno all'orecchio ricevuto un 
paio di minuti prima, nel 
mezzo di una rissa in strada. 
Tutto è cominciato con un 
banale tamponamento al 
rientro a casa dopo il ceno
ne. 

In un primo momento 

sembrava che quel pugno 
improvviso dietro l'orecchio 
Renzo Piras l'avesse «incas
sato» bene. La tragedia è so
praggiunta poco più tardi, 
mentre il pensionato infilava 
le chiavi nella porta di casa. 
La moglie, Santina Autiero, 
l'ha visto sbiancare di colpo 
e accasciarsi a terra senza un 
lamento. Inutile la disperata 
corsa al vicino ospedale San
tissima Trinità: Renzo Piras vi 
è giunto morto, a causa - se
condo il primo responso dei 
sanitari - di un infarto. Per 
ora, il presunto aggressore, 

Efisio Masala, un giovane di 
21 anni, è in carcere con 
l'accusa di «violenza priva
ta». 

La tragedia ha avuto come 
scenario le strade addobba
te a festa e ancora trafficate 
nel quartiere cagliaritano dì 
Is Mirrionis. Renzo Piras e la 
moglie erano stati al cenone 
di Natale a rasa di alcuni pa
renti. Quando la coppia ha 
lasciato la rasa erano quasi 
le due di notte. Forse per la 
stanchezza, sulla strada del 
ritorno Renzo Piras ha avuto 
un attimo di distrazione: la 
sua «127» ha toccato una 
«132», guidata da un giova

ne, arrestatosi ad un semafo
ro. C'è stata una discussione 
un po' concitata, anche per
ché il pensionato non aveva 
con sé i documenti dell'auto 
necessari per la denuncia al
l'assicurazione. «Mi segua, 
vado a prender! a casa», è 
stato l'invito rivolto all'altro 
automobilista. Le due auto 
hanno proceduto così prati
camente appaiate per qual
che centinaio di metri, di
sturbando alquanto la circo
lazione. Finché un terzo au
tomobilista ha iniziato a pro
testare animatamente e a 
lanciare insulti al guidatore 
della «132». Dalle parole si è 

passati presto ai fatti, con le 
auto ferme in mezzo alla car
reggiata e con Renzo Piras a 
tentare invano di far da pa
ciere. Proprio il pensionato 
ha finito con l'avere la peg
gio. Nel mezzo della rissa, in
fatti, Efisio Masala gli avreb
be sferrato un pugno che lo 
ha colpito dietro l'orecchio 
destro. È stato a quel punto 
che l'anziana coppia ha de
ciso di lasciare i litiganti. 

Risalire all'aggressore non 
è stato difficile: a parte il nu
mero di targa, Efisio Masala 
è stato infatti segnalato al 
pronto soccorso dell'ospe
dale dove si era presentato 

per curare alcune lievi ferite 
subite nella rissa. Davanti al
l'accusa della polizia sì è di
feso negando di aver colpito 
lui la vittima e addebitando 
la responsabilità all'altro au
tomobilista, rimasto per altro 
ignoto. Gli inquirenti però 
evidentemente non gli han
no creduto se è stato dispo
sto l'arresto immediato per 
«violenza privata». L'imputa
zione potrebbe trasformarsi 
già oggi in «omicidio prete
rintenzionale» se l'autopsia 
confermerà che a causare la 
morte del pensionato è stato 
il pugno ricevuto durante il 
litigio. 

«Io, ragazza del gangster, stanca della vita» 
M ROMA «Mai qualcuno seduto a un tavoli
no con me che mi abbia chiesto: forse c'è un 
problema?». A parlare per Zaira Pochetti, 21 
anni appena, restano solo le sue lettere. La 
donna di Giuseppe Mastini, Johnny lo Zingaro, 
il mastino, il rapinatore, il rapitore, l'assassino, 
il pilota spericolato che per giorni tenne sotto 
scacco polizia e carabinieri della capitale, è 
morta. Dieci giorni fa l'anorressia nervosa l'ha 
stroncata. Non riusciva a toccare cibo, si era 
ridotta a uno scricciolo di 34 chili, 21 di meno 
di quando era entrata in carcere, il 24 marzo 
1987. Nemmeno gli arresti domiciliari, ottenuti 
nel marzo scorso, le avevano dato serer uà. 

«Era una ragazza pulita, non una gangster. 
Solo una bambina trascinata in una stona in
credìbile». La mamma di Zaira, Gina, e il padre 
Pino, hanno voluto parlare con giornalisti, psi
chiatri, avvocati Chiedono giustizia per la fi
glia, hanno intenzione di sporgere denuncia 
alta magistratura: sono convinti che le cure 
mediche ricevute in carcere siano state l'inne
sco dell'agonia di Zaira Gina e Pino hanno 
mostrato le lettere scritte dalla figlia, a stampa-

Una grafia traballante, frasi smozzi
cate, periodi sconnessi. Ma il senso 
delle lettere scritte da Zaira Pochet
ti, la ragazza che nel marzo dello 
scorso anno condivise con Johnny 
lo Zìngaro la fuga, rapine, un omicì
dio e un rapimento, è chiaro. È una 
richiesta di aiuto inascoltata, un at

to d'accusa contro l'indifferenza 
che l'ha portata alla morte, dieci 
giorni fa, per anorressia psichica. 
Sono stati i suoi genitori a mostrare 
gli scritti ai giornalisti. Chiedono al
la magistratura di fare giustizia: le 
cure ricevute in carcere non sareb
bero state adeguate. 

ROBERTO GRESSI 

tello, con grafia incerta, ingiustificata per una 
ragazza che frequentava Turvversità 

«lo voglio vivere», ha scritto in cella, su un 
lenzuolo, a caratteri cubitali. Sullo stesso len
zuolo. ritagliati e incollati, i titoli a caratteri di 
scatola dei giornali sul fatto di nera dell'anno 
Raccontano i suoi giorni con Johnny. Il rapi
mento di una ragazza, Silvia Leonardi. L'omici
dio di un agente che aveva cercato di fermarli, 
Michele Giraldi. Le fughe su auto rubate, a 200 

all'ora, sostenuti dalla cocaina. La corsa nella 
campagna romana, di notte, inseguiti da 400 
agenti e carabinieri, da elicotteri, cani e caval
li. La solitudine di quando Johnny l'abbando
nò, perché lo impacciava nella fuga, prima di 
arrendersi a sua volta 

«Il sogno e la disperazione di riaverti con 
me... Costruisco con la fantasia il futuro con 
te... Che coppia, ragazze.. Legati da un fee
ling .. Noi, campioni più che mai...-. Sono le 

frasi smozzicate dei primi mesi di carcere, < 
quando Zaira si immagina come una disperata 
eroina da fotoromanzo. «Sono le sue prime 
reazioni - dice lo psichiatra Luigi Cancnni -. 
Rifiuta ciò che è avvenuto, non vuole ammette
re la realtà, sceglie le parole come se fosse in 
un romanzo». 

«Sono stanca della vita e dei suoi misteri, 
voglio uscirne silenziosamente come sono en
trata», si legge poi in un foglietto scritto a stam
patello. Zaira ha deciso di lasciarsi morire. «Sa 
di essere colpevole, è la prima a non assolversi 
- spiega Cancnni -. Non si sente p«ù capita da 
nessuno. Sente anche di aver deluso le aspet
tative di genitori poveri che su di lei avevano 
puntato tutto. È una morte che risposte più 
umane avrebbero potuto e dovuto evitare». 

Con la morte di Zaira a Pino e Gina, emigrati 
a Roma 39 anni fa dal Veneto, resta solo un 
figlio, Edoardo. Tragica la fine degli altri tre 
fratelli. Marcello è morto in mare, Giancarlo è 
stato ucciso, Anselmo è in carcere: fu lui a 
vibrare la coltellata mortale. 

Per l'Atr caduto 
l'assicurazione 
paga aiTAIitalia 
11 miliardi 

Le compagnie di assicurazione hanno pagato al l'Ai Italia 
8,5 milioni di dollari quale risarcimento perl'Atr 42 caduto 
il 15 ottobre dell'87 a Conca di Crezzo, sul Iago dì Como, 

Erevocando la morte delle 37 persone che erano a bordo. 
ono a buon punto anche le trattative con i legali dei 

familiari dei 34 passeggeri morti nella sciagura, mentre i 
congiunti dei due piloti dovranno probabilmente attende
re la conclusione definitiva deLprocesso penale per chie
dere un eventuale indennizzo. E stato Io stesso presidente 
dell'Ama a darne notizia durante l'assemblea dell'associa
zione che raggruppa le compagnie d'assicurazione. Il Coli
brì caduto a Conca di Crezzo era di proprietà dell'Alitali» 
che, dopo averlo dato in leasing all'Ati, I aveva noleggiato 
insieme al personale di bordo per coprire la (ratta Milano-
Colonia. fi velivolo ha un valore di circa 12 miliardi e alla 
compagnia proprietaria sono stati rimborsati poco meno 
di 11 miliardi. I familiari dei passeggeri dovrebbero invece 
ricevere 195 milioni per ogni vittima. 

Neonata 
muore soffocata 
nel letto 
della madre 

Una neonata di un mese e 
mezzo, Angela Impellizzeri, 
è morta soffocata nel letto 
mentre dormiva con la ma
dre, Antonella lacobacci, 
di 18 anni, a Catania. Que
st'ultima, al risveglio, alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vista della figlioletta ciano-
• " ^ m m ^ m * ^ — ^ ^ m - * tica! e stata c o | |a da u n a c r j . 
si nervosa ed è svenuta. Alcuni vicini di casa hanno tra
sportato la neonata all'ospedale Vittorio Emanuele dove i 
sanitari ne hanno constatato la morte. Un'indagine è stata 
avviata dal sostituto procuratore della Repubblica Giusep
pe Gennaro per accertarne eventuali responsabilità. 

Armati, rapinano g ^ « 3 . - 3 S ! B a! 
in parrocchia 
le offerte 
per il Natale 

Pieve di Scalenghe, piccolo 
paese del Pinerolese, in 
provincia di Torino. Due 
giovani malviventî  a viso 
scoperto e armati di pistola, 
hanno fatto irruzione nell'a-

^ " l " " " ^ ^ ™ ^ ^ ^ — • " bitazione del parroco don 
Giuseppe Pronetto, di 51 anni, in attesa che il sacerdote 
rientrasse, hanno tenuto prigionieri i due anziani genitori. 
Giovanni di 76 anni, e Teresa di 74. Li hanno malmenati 
perché non riuscivano a trovare il denaro delle olferte di 
Natale. Dopo oltre un'ora, verso le 22, è arrivato il parroco 
che è stato costretto a consegnare il denaro (circa un 
milione). Prima di andarsene i ladri, si sono anche impa
droniti di oggetti sacri in oro per un valore di oltre tre 
milioni. 

Muoiono i 4 
neonati 
d'un parto 
plurigemellare 

Sono tutti deceduti i quattro 
gemelli nati nella notte tra 
venerdì e sabato scorsi nel 
reparto di ostetricia dell'o
spedale di Lamezia Terme, 
I neonati, due maschi e due 
femmine, avevano un peso 
che andava dai 750 ai 1.200 
grammi ciascuno. La ma

dre, Italia Cappellano, di 18 anni, è stata sottoposta a parto 
cesareo e, secondo quanto si è appreso, non si era sotto
posta a cure contro la sterilità. Le condizioni dei quattro 
gemelli - nati prematuri dopo 26 settimane di gestazione -
erano apparse subito critiche, rendendo, comunque, vana 
la terapia intensiva alla quale l'equipe medica delrospeda-
le di Lamezia Terme li aveva sottoposti subito dopo il 
parto, 

Una figlia 
per i bierre 
Azzolini 
e Sivierì 

Lauro Azzoll.nl, tex brigati
sta condannato ali ergasto
lo per una serie di omicidi e 
ferimenti ai quali partecipò 
durante i cosiddetti .anni di 
piombo», è diventato pa
dre. La moglie, Biancame-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lia Sivieri, che pure militò 
~ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ , , ™ ^ — nella colonna milanese del
le Brigate rosse «Walter Alasia», ha dato alla luce all'Ospe
dale Buzzi una bimba alla quale è stato posto il nome di 
Ambra. Azzolini, che ha 45 anni, fu tra i terroristi che 
spararono a Indro Montanelli, ferendolo alle gambe. Gra
zie alla legge Gozzini, malgrado la condanna all'ergastolo. 
si trova in questi giorni in permesso. Ha potuto assistere al 
parto della moglie e rientrerà a San Vittore il 2 gennaio 

Erossimo. I due si sposarono nel 1981 nel carcere di Palmi. 
a Sivieri è in regime di semilibertà dal luglio scorso e 

lavora presso una sezione Adi, dove si interessa ai proble
mi degli immigrati stranieri. La piccola Ambra sarà battez
zata nei prossimi giorni. 

Esplode petardo 
perde la mano 
un quindicenne 
di Modena 

Un apprendista operaio 
quindicenne di Modena, 
Maurizio Brunetti, ha subito 
l'amputazione della mano 
destra per le lesioni irrepa
rabili riportate nell'esplo
sione di un paio di petardi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che stava maneggiando in 
—^^^^^^^^~*^ un parco cittadino. Il ragaz
zo aveva acquistato in un'armeria di Modena i petardi, del 
tipo usato dagli agricoltori per allontanare gli uccelli dai 
campi, e si era poi recato nel parco della Repubblica, 
dov'è avvenuto l'incidente. I medici della clinica ortopedi
ca del Policlinico hanno inutilmente cercato, con un inter
vento chirurgico, di salvargli l'arto. I genitori del ragazzo 
hanno annunciato l'intenzione di costituirsi parte civile 
contro il commerciante che gli ha venduto i petardi, sul cui 
operato stanno indagando i carabinieri. 

GIUSEPPE VITTORI 

Tragedia vicino a Udine 

Uccisa dall'idromassaggio 
Il marito muore 
tentando di salvarla 
• UDINE. Incredibile di
sgrazia a Muzzana del Tur-
gnano, un piccolo paese 
del Cividalese in provincia 
di Udine. Marito e moglie 
sono rimasti folgorati nel 
bagno, molto probabilmen
te dall'idromassaggio. La 
disgrazia è avvenuta nel po
meriggio di sabato. La don
na, Angela Zanin di 43 anni, 
stava facendo il bagno pri
ma di uscire con amici; im
provvisamente ha lanciato 
delle urla. Il marito, Mario 
Marcon Zambon di 49 anni, 
dipendente delle concerie 
Cogolo, è accorso in suo 
aiuto, cercando di tirarla 
fuori dalla vasca, ma è rima
sto pure lui folgorato. Verso 

le 19 gli amici che attende
vano la coppia, dopo aver 
ripetutamente suonato il 
campanello della loro villet
ta, in via Pocenia 7, senza 
ottenere risposta si sono ri
volti ai carabinieri. Zambon 
e la moglie sono stati trovati 
privi di vita in bagno. L'im
pianto per l'idromassaggio 
è di tipo molto comune, 
Nella vasca entra soltanto il 
tubo in plastica che soffia 
l'aria che poi fa agitare l'ac
qua, per cui almeno appa
rentemente l'incidente non 
trova spiegazione, Le salme 
dei due sventurati sono sla
te traslate alla cappella 
mortuaria dell'ospedale di 
Palmanova dove verrà effet
tuata l'autopsia. 

l'Unità 
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27 dicembre 1988 7 

http://Azzoll.nl


IN ITALIA 

Massa 

Farmoplant 
chiusa 
per sempre 
• • MASSA, La Farmoplant 
sarà smantellata e non ripren
derà alcuna attività La notizia 
è arrivata alla vigilia di Natale 
e ha (atto tirare un sospiro di 
sollievo agii abitanti di Massa 
e della zona 

L'in formazione è stata for
nita dal liquidatore della so
cietà, Aldo Gallo al sindaco 
della città, Mauro Pennac-
chiotti. «E il miglior regalo di 
Natale che potessimo riceve
re», ha dichiarato il primo cit
tadino dì Massa. La chiusura 
dovrebbe riguardare - come 
ha detto lo stesso sindaco -
anche l'inceneritore, per il 
quale si era ventilata, nei gior
ni scorsi, una ripresa del fun
zionamento ai fini della bo
nifica del territorio. L'ipotesi 
di rimettere in funzione l'ince
neritore, che, per dieci anni -
è entrato in piena attività prò* 
prio nel 1978 - era stato il 
simbolo dell1 inquinamento 
provocato dalla fabbrica della 
Montedison, aveva provocato 
non poche reazioni negative. 
La gente è, giustamente, dì-
ventata diffidente e ha temuto 
che riacceso, sia pure tempo
raneamente, l'alto camino po
tesse poi continuare a riversa
re nell'aria i suoi veleni. Era 
stato proprio il sindaco a di
chiarare che, se si fosse realiz
zata l'ipotesi di riaccendere 
l'inceneritore, sarebbe stato il 
primo a scendere in piazza as
sieme alla gente per manife
stare l'opposizione della città. 

Ora, alla vigilia di Natale, è 
arrivata ta conferma ufficiale 
che la Farmoplant verrà sman
tellata. E l'incubo finisce. Co
me si ricorderà il 25 ottobre 
del 1987 un referendum po
polare decise, con 70 mila vo
ti, la chiusura della fabbrica. 
Toccò al sindaco l'atto ufficia
le, ma la Montedison ricorse 
al Tar e la fabbrica fu riaperta. 
Era proprio ti Natale 1987. Tra 
corsi e ricorsi, chiusure, licen
ziamenti e manifestazioni si 
giunse a quel terribile 17 lu
glio di quest'anno quando si 
verificò una nuova fuga di so
stanze chimiche. La fabbrica 
fu chiusa definitivamente, ma 
non ufficialmente e soprattuu-
to rimaneva il dubbio sull'in
ceneritore. Qualcuno propose 
dì riaprirlo e dì rimetterlo in 
funzione per bruciare i bidoni 
di rifiuti della nave "Zanoo-
bta'Lche, per lunghe settima
ne, si era fermata davanti al 
porto chiedendo alle autorità 
italiane un Intervento di soc
corso. L'idea di riaprire l'ince
neritore fu scartata e la "Za-
noobìa" raggiunse Genova. 
Ora l'annuncio del liquidatore 
della società rende tutti più 
tranquilli, 

In tutta Italia un Natale dal clima mite 

Bene il turismo, ma delusi gli sciatori 
Abbondante folklore e gare 
di solidarietà per Armenia e immigrati 

Fiocca la neve finta 
su queste feste dell'88 I partecipanti al «XXVII cimento inventale» di Alassio 

Cielo limpido, clima mite: è il regalo che hanno 
ricevulo gli italiani per il Natale dell'88. La «variabi
le impazzita» di queste feste è la neve: abbondante 
sull'Etna e discreta sui monti del Centro-Sud, sì 
nega invece agli sciatori di Cortina. Mezzo milione 
di stranieri in visita nella penìsola. Fra tradizioni e 
presepi viventi, bussa l'attualità: si sottoscrive per 
l'Armenia, si festeggiano gli immigrati africani. 

SIMONE TREVES 

m ROMA. I più contenti, gli 
operatori turistici: l'indotto, 
per questi giorni di festa, arri
verebbe a 8.000 miliardi dì li
re. Tanto hanno speso per 
partire o affittare case i 5 mi
lioni e mezzo di italiani che 
hanno deciso di far Natale 
fuori casa, e il mezzo milione 
di stranieri che ha deciso dì 
impiegare le festività per un 

•viaggio in Italia* alla Goethe, 
visitando le nostre città d'arte 
e, in gran numero, Capri, 
Ischia e la costiera amalfitana. 
Dall'euforia delle entrate lu
crose sono esclusi, però, pro
prio gli albergatori della, più 
chic delle capitali della neve: 
Cortina d'Ampezzo. Qui ter
mometro sopra oli otto gradi, 
la giornata del 25, e un terzo 

di chalet e stanze d'hotel an
cora da affittare. La neve arti
ficiale, d'altronde, ha fatto per 
forza di cose la sua comparsa, 
in questi giorni, su gran parte 
dell'arco alpino: al Sestriere, 
sulle Dolomiti, in Val D'Aosta, 
mentre in Piemonte su 300 
impianti di nsalita ne sono sta
ti attivati solo 90. Situazione 
analoga all'Abetone. Bizzarria 
meteorologica ha voluto inve
ce che a godere d'una candi
da e spessa coltre siano stati i 
siciliani, su Etna e Madonie, e 
f marchigiani, sui monti del
l'Ascolano. 

Natale non è solo slalom e 
spazzaneve. E, per un giorno, 
magari solo a parole, buoni 
sentimenti e solidarietà. A ri
chiamarli, in collegamento di
retto con le televisioni di 51 
paesi dei 5 continenti, è stato 

Giovanni Paolo II. Il papa, la 
mattina del 25, affacciandosi 
su una piazzd San Pietro in cui 
erano accalcati 60.000 fedeli, 
ha richiamato alla preghiera 
collettiva per due tragedie at
tuali: «I malati di Aids, chiama
ti a sfidare non solo la minac
cia del morbo, ma anche la 
diffidenza di un ambiente so
ciale Impaurito e istintivamen
te sfuggente», e «quanti sono 
stati colpiti in Armenia dal di
sastroso sisma», come ha ri* 
cordato Wojtyla. Fra le tv pre
senti a registrare la sua omelia 
c'era, per la prima volta, una 
rete sovietica: quella della Li
tuania. Armenia, immigrati e 
palestinesi sono stali d'altron
de ì soggetti «preferiti», que
st'anno, delle iniziative bene
fiche natalizie. I detenuti del 
nuovo carcere di Opera, a Mi

lano, hanno consegnato fondi 
per i terremotati sovietici al 
cardinal Martini, in visita pres
so di loro. Sottoscrizioni in 
molti comuni, fra cui quelli 
dell'lrpinia, mentre a Cadone-
ghe, in provincia di Padova, 
gli abitanti hanno devoluto i 
fondi delle luminarie per vive
ri e medicinali. E nell'Italia or
mai permeata dal terzomon-
do dell'immigrazione - que
st'anno, qua e là, sì sono cele
brate feste africane e medio
rientali: cibo musulmano al 
pranzo per «bisognosi* allesti
to come consuetudine all'O
pera cardinal Ferrari di Mila
no, danze africane in discote
ca, a Reggio Emilia, con la 
Fgci. A Modena il sindaco Al
fonsina Rinaldi ha invitato a 
pranzo per santo Stefano nel 
palazzo del Comune i lavora

tori extra-europei. A Pescara, 
teatro pochi giorni fa dell'ulti
mo episodio di razzismo (l'a
fricano, architetto e disoccu
pato, esposto in vetrina come 
manichino), ieri sera torce e 
musiche nigeriane per una 
fiaccolata di sapore espiato
rio. 

E poi il Natale delle prote
ste, delle novità o delle stra
nezze. Festa con una fetta di 
pandolce, nel porto di Geno
va, peri dieci marittimi libane
si e siriani della «Zanoobia», 
che da mesi non scendono 
dalla nave dei veleni. Fiacco
lata antidroga a Orbassano e 
Collegno, comuni falcidiati 
dalla morte bianca. Presepe di 
rottami per i cittadini di San
t'Antonio, villaggio spazzato 
via dalla tragedia della Val Po-
la. E, invece, luminarie e un 

profluvio di elettrodomestici a 
Filicudi, isola delle Eolie che 
da questo Natale assapora, fi
nalmente, il gusto dell'elettri
cità. Gli italiani più lontani, 
quelli che stanno al Polo Sud 
per la quarta spedizione no
strana in Antartide, grazie a 
uno sponsor, la ditta Ligabue 
di Venezia, hanno mangiato 
salmone e - vero lusso al Polo 
- verdure miste. Come tradi
zione vuole, un gruppo di co
raggiosi s'è gettato a Mondel
lo nelle acque marine, per un 
bagno fuori-stagione. 

in tema dì folklore, il prima
to incontrastato resta del pre
sepe. 11 più artistico quello di 
Cuciniello, a Napoli, tornato 
alla luce dopo il restauro. Il 

Kù profumato quello di Spel-
, fabbricato con un milione 

e mezzo di petali di fiori. Il più 
•sub» nel Lago Maggiore, tre 
metri sott'acqua. 

Saint Vincent 

Con 3.000 lire 
vince 
500 milioni 
• i SAINT VINCENT (/tosa* 
Con una giocala da tremila li
re un giovane ha «banca-
to>.la notte dì Natale, il «Ja-
ckpot* del casinò di Saint Vin
cent, in Valle d'Aosta, vincen
do poco meno dì mezzo mi
liardo di lire. Il «Jaclcpot> o 
«totalizzatore» è una combi
nazione inventata negli ultimi 
anni e consiste nell'accanto
namento di 20 lire per ogni 
gettone totalizzatore a display 
luminoso posto alla sommità 
di un gruppo di .macchinet
te.. I «Jackpot. per la clientela 
del casini valdostano sono 
complessivamente cinque e, 
dopo la vincita natalizia, at
tualmente le somme a disposi
zione dei lonunati variano da 
un minimo di un milione a 
cento milioni. L'anonimo gio
catore era in compagnia di un 
gruppo di amici e poco prima 
delle 3 di notte ha voluto cam
biare in gettoni l'equivalente 
di 20mlla lire, azzeccando poi 
la combinazione giusta nella 
«slot-machine.: una succes
sione di cinque 7 che ha (alto 
scattare II totalizzatore con
sentendogli di vincere esatta
mente 454 milioni e 281 mila 
lire. 

Il dramma a Sassari alla vigilia di Natale 

Uccide ramante, si suicida 
e il suo cuore viene trapiantato 
Si è conclusa con un gesto di solidarietà umana la 
tragedia esplosa la vigilia di Natale a Padru, in provin
cia di Sassari. Un allevatore si è sparato un colpo di 
pistola dopo aver ucciso l'ex amante. Poche ore do-
pò il cuore dell'uomo è stato trapiantato ad un impie
gato napoletano. L'operazione è stata eseguita nell'o
spedale «Monaldi» della città partenopea. Trapiantate 
anche le cornee e un rene del suicida. 

• • OLBIA. Giovanni Addis, 
un allevatore di 42 anni di Pa
dru, in provincia di Sassari, 
aveva deciso di farla finita con 
la sua ex amante: la donna, 
Sebastiana Sanna, 42 anni, an
che lei di Padru, non voleva 
riallacciare la relazione. L'uo
mo quindi, la vigilia di Natale, 
si è appostato sulla statale 125 
e ha atteso la macchina su cui 
viaggiava Sebastiana Sanna 
con il figlio Patrick, 14 anni, 
nato dal matrimonio con un 
tedesco che lei aveva cono

sciuto quando era emigrata in 
Germania. Addis ha fatto fer
mare l'auto e poi a bruciapelo 
ha sparato alcuni colpi di pi
stola che hanno ucciso sul 
colpo la donna. Quindi si è 
avvicinato l'arma alla tempia e 
ha fatto partire un altro colpo. 
Il piccolo Patrick ha assistito 
alla terribile scena rimanen
done chioccato, ma illeso. 
L'uomo, ancora in vita, è stato 
trasportato all'ospedale di Ol
bia dove è entralo in coma ir

reversibile e dopo alcune ore 
è deceduto. 

A quel punto è scattata la 
solidarietà umana che ha tra
mutato la tragedia in un mo
mento dì speranza per altre 
tre persone. Infatti i parenti 
dell'allevatole hanno autoriz
zato il prelievo di alcuni suoi 
organi: il cuore, un rene 0'al
tro era lesionato) e le cornee. 
I sanitari dell'ospedale di Ol
bia hanno avvertito immedia
tamente i colleghi del «Monal
di* di Napoli, dove opera l'e
quipe del dipartimento dì chi
rurgia e cardiologia della pri
ma facoltà di medicina dell'u
niversità partenopea, diretta 
dal professor Maurizio Cotru-
fo. Alcuni sanitari sono partiti 
all'alba di Natale per la Sarde
gna e dopo un'ora erano di 
ritomo a Napoli con il cuore 
di Giovanni Addis. Alle 8,30 il 

dottor Cotrufo e ì suoi assi
stenti hanno iniziato a operare 
Franco Esposito, un impiega
to napoletano di 32 anni, spo
sato con una figlia, il più grave 
dei pazienti in attesa di una 
donazione. L'intervento su 
Esposito, malato di cardio
miopatia dilatativa, a cui due 
anni fa erano state sostituite la 
valvola aortica e quella mitra-
lica, è durato dieci ore, con 
risultati positivi. 

«È stato uno dei Natale più 
belli che abbiamo vissuto -
hanno commentato i sanitari 
uscendo dalla sala operatoria. 
Le condizioni di Esposito so
no buone e speriamo di stac
carlo dall'apparecchio respi
ratore entro 24 ore». Con 
quello di Natale salgono a ot
to i trapianti effettuati in que
sto 1988 al «Monaldi». Tutti t 
pazienti godono ottima salute 

e hanno voluto festeggiare la 
loro «nuova vita* con un brin
disi assieme all'equipe del 
dottor Cotrufo la vigilia di Na
tale. 

Mentre a Napoli i sanitari 
davano una nuova vita all'im
piegato, altri erano impegnati 
nel trapianto del rene e delle 
cornee dell'allevatore sardo. 
II primo organo è stato dona
to a Liliana Fenu, una giovane 
casalinga de La Maddalena in 
dialisi da tempo e in lista d'at-

II professore 
Maurizio 
Cotrufo 
che ha 
eseguito 
il trapianto 

tesa. L'operazione è stata ese
guita a Roma. Le cornee, inve
ce, sono state trapiantate dal 
primario della clinica oculisti
ca dell'università di Sassari, 
Franco Carta, a Giovanni Fe
nu, 21 anni di Morgongiori 
(Oristano) e a Lucia Uscidda, 
40 anni, di Tempio (Sassari). 
Tutti i pazienti stanno bene. 

A 24 ore di distanza le con
dizioni di Franco Esposito so
no considerale, dai sanitari 
del «Monaldi*, soddisfacenti. 

«Cuore nuovo» a Pavia 
Sedicenne si schianta 
con la sua moto 
Subito operato un ragazzo 
e a PAVIA. Marco Maistrel-
lo, 15 anni; di tegnago, ha 
da ieri un cuore nuovo. L'o
perazione è stata praticata 
nella notte di Natale al Poli
clinico San Matteo di Pavia 
dal primario della divisione 
cardiochirurgica, Mario Vi
gano. Il ragazzo era grave, 
soffriva dalla nascita di car
diopatia ipertrofica, ed era 
da tempo ricoverato nella 
struttura ospedaliera. 

Il donatore del cuore di 
Marco è un ragazzo di 16 
anni di Zerbo, un piccolo 
paese della provincia di Pa
via. Diego Salomone, 16 an
ni. studente del liceo scien
tifico «Tarameli!., mono per 
un incidente stradale, Si è 
scontrato nella notte di gio
vedì scorso con la sua moto 
con un'altra moto, guidata 
da una ragazza, morta sul 

colpo. 
Diego e stato portato in 

coma all'ospedale ed alla 
sua morte i genitori hanno 
autorizzato la donazione 
del cuore del ragazzo, dei 
reni, del pancreas e delle 
cornee. Gli organi sono stati 
inviati agli ospedali di Ge
nova e Bologna. Il trapianto 
che ha reso a Marco la pos
sibilità di vivere è il centodi-
ciassaiteslmo che viene 
praticato al Policlinico d i 
Pavia dal 1985. L'operazio
ne di «pspjanto» de fo rgmo 
da inserirete cominciata alle 
21.30 del giorno di Natale 
ed il trapianto si è concluso 
all'una di notte, 

I genitori di Marco sorto 
ancora a Legnago. Padre e 
madre del giovane donato
re preferiscono il silenzio 
sul generoso gesto che con
sentirà di salvare altre vile. 

E intanto c'è chi prepara il Carnevale-
Viareggio inventa 
il banchetto 
più lungo d'Europa 
~ " MARIA ROSA CALDERONI 

• I ROMA «Andasti, o giovi
nastro, al gran veglione», que
sto il tema di uno di quei «carri 
memorabili», racconta Mario 
Tobia con nostalgia e tenerez
za nel bel volume «Il Carneva
le di Viareggio», Mondadori 
editore, che la Fondazione 
dello stesso Carnevale ha pre
sentato alla stampa, insieme 
al programma 1989 della ine
sauribile manifestazione. 

•per secoli - racconta lo 
' scrittore - Viareggio fu un ab
bandonato padule, vi impera
va la malaria e la morte..». Ar
rivò infine una benedizione. 
Arrivò lo Zendrini, matemati
co della Serenissima Repub
blica di Venezia. Lui «meditò 
sul luogo, tradusse in disegno 
le sue idee e ordinò "le cata-
ratte a bilico"; queste "porte" 
salvarono Viareggio, la resero 
sana, la malaria fu estinta, la 
terra cominciò a popolarsi». 

Non si capisce nulla del 
Carnevale di Viareggio, se 
non si tratteggia anche solo 
un poco la storia del luogo 
dove è nato, scrive sempre 
Toblno, Risanata la zona, ì via-
reggini cominciarono a lavo
rare, erano pescatori, marmai. 
maestri d'ascia. Nascono pri
ma le piccole barche, le ge
melle paranze, poi viene il na
vicello, buono per trasportare 
il marmo da Carrara, poi il tra-
baccolo, inline arriva il «perio
do glorioso delle grandi bar
che, che divennero famose in 
tutti i porti, ì brigantini-goletta, 
i barcobestla». 

Sorge allora anche una Via

reggio balneare, i viareggini 
sono poveri e conducono una 
vita modesta, ma d'estate «ar
rivano i signori, si aprono gli 
ombrelloni sulla spiaggia, sor
ridono in costume da bagno 
belle fanciulle e maestose si
gnore». «Come i ricchi se la 
godono», i viareggini lo vedo
no bene; ed è appunto per 
imitare almeno per qualche 
giorno la bella vita e il gran 
divertimento dei privilegiati 
villeggianti, che si fa strada l'i
dea del Carnevale, «un Carne
vale nato dal popolo, da que
sto nutrito, abbeverato» Era il 
1873, precisamente alle ore 
14 di martedì 25 febbraio, 
quando una comitiva di giova
ni frequentatori del Regio Ca
sino inizia a sfilare con carri 
addobbati di fiori e festoni 
lungo la via Regia. Il Carneva
le di Viareggio è nato. 

Questa, che la Fondazione 
è venuta a presentare a Roma, 
è appunto la 116ma edizione, 
una creatura ormai nobile e 
vetusta, carica di «storia», che 
(a parte di dintto della Fonda
zione delle Città del Carneva
le d'Europa, richiama BOOmila 
spettatori l'anno ed è abbina
ta alla seconda lotteria d'Ita
lia. 

Ufficialmente dunque il 
Carnevale di Viareggio 1989 si 
aprirà il 21 gennaio con il Tre
no delle maschere d'Europa, 
ben 800, provenienti dalle 
maggiori capitali del Vecchio 
Continente. Un reaganiano 
«Impero del male», Stalin e 
Gorbaclov, il Palazzo e l'inqui

namento, le cure dimagranti e 
la moda, nonché la stazza di 
Giuliano Ferrara saranno i te
mi dei principali carri, ondeg
gianti, sui Viali a Mare, lungo 
un percorso di 3,5 km e un 
giro ognuno di 60 minuti. 

«Fatti baciar mia bella bam
bola, perché di Carneval nulla 
si fa di mal», questi i versi di 
Cravache per la canzonetta 
del 1932: quest'anno si rilan
cia anche il «Burlamacco 89», 
il Festival «Una canzone per il 
Carnevale», in collaborazione 
con la Rai. Il 3* Festival del 
teatro comico, una rassegna 
cinematografica dedicata a 
Stefania Sandrelli (che è via-
reggina), una mostra su Mari-
netti completano il cartellone 
culturale 1989 

«Nell'antro del "mago", 

ogni annosi ripete il miracolo: 
150 quintali di legno, ferro, 
carta e colori sono pervasi dal 
soffio della vita», scrive Carlo 
Alberto Di Grazia nello stesso 
volume. Ma la sua apoteosi, 
Re Burlamacco la celebra con 
quella che è la novità assoluta 
di quest'anno, la «Tavola del 
banchetto europeo». Una ta
volata per 2800 persone, lun
ga un chilometro, addobbata 
in tutti i dettagli, con 11.200 
bicchieri, 200 addetti, 50 
chef, piatto forte il «caciucco» 
per il quale saranno cucinati 
1300 chili di pesce, il tutto sot
to l'alta consulenza di Ugo To-
gnazzi, che per l'occasione ha 
inventato lo «spaghetto più 
lungo del mondo per la tavola 
più grande del mondo». E a 
capotavola, Giulio Andreotti. 

In Laguna la festa 
diventa una Spa 
(E dura un mese) 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• H VENEZIA. L'hanno chia
mato, perl'89, «Carnevale del
la fantasia». In realtà «è un 
Carnevale di transizione. Dal
le venezianità ormai passate 
verso la ricerca di qualcosa di 
diverso», dice l'assessore 
Maurizio Cecconi. Un Carne
vale che per la prima volta du
rerà un mese intero, dal 7 gen
naio al 7 febbraio: «Non per 
dilatarlo, che significherebbe 
svuotarlo, ma per non con
centrare tutto negli ultimi 
giorni», spiega il sindaco An
tonio Casellati. L'esempio 
dell'anno scorso brucia anco
ra. turisti spaesati in giorni uf
ficialmente di festa ma senza 
iniziative, una ressa infernale 
nel rush finale, la città in tilt, 
gli accessi stradali bloccati e i 
veneziani arrabbiatami coi 
troppi «foresti». Il Carnevale 
veneziano, insomma, scoppia 
di salute, ma scoppia. Cosa di
venterà? Probabilmente una 
manifestazione mista, orga
nizzata da privati coi supporto 
de) Comune. Nascerà, assicu
rano gli operaton turistici, una 
•Spa Carnevale di Venezia», 
che lavorerà tutto l'anno per 
prepararlo e proporto in offer
ta al mondo intero dei vacan
zieri. Intanto, l'edizione 1989, 
già presentata ufficialmente, 
ha alcune novità. Le manife
stazioni ci sono ogni giorno e 
sempre più decentrate in tutti 
i sestrien e quartien di terra
ferma. Numerose le collabo
razioni esterne. Quella della 
Lega Coop, ad esempio, che 
in collaborazione col wwf or-

fanizza un paio di giornate ai-
insegna di giochi «ecologi

ci», e farà navigare perenne
mente in Canal Grande un co

lorato pescione lungo venti
quattro metn. O quella del Co
mune di Bergamo, patria delle 
maschere di Arlecchino e Bri
ghella, che porta una mostra 
sui burattini ospitata dalle Ge
nerali e spettacoli itineranti 
dei burattinai bergamaschi. 
Fra le curiosità, una mostra 
(apre il 14 gennaio al casinò) 
sulla storia del gioco d'azzar
do; una preapertura, il 6 gen
naio, con la «regata delle be
fane»; un convegno nazionale 
di categoria, quella dei piro
tecnici, con dimostrazioni fi
nali Ci seno anche, per de
congestionare piazza San 
Marco, un paio di nuovi spazi 
fissi per giochi e spettacoli, il 
padiglione Italia della Bienna
le e un tendone-palarock in 
campo S. Polo, discoteca per 
duemila giovani fino alle ore 
piccole (ci sarà, come a Rimi
ni, la nvoita delle mamme?). 
Consuete le continue esibizio
ni e animazioni itineranti per 
piazze e calli. Sul piano del 
grande spettacolo molti pro
grammi sono ancora da perfe
zionar^. Venezia e Mestre 
ospiteranno commedie con 
Jerome Deschamps. Monica 
Vitti, Nino Frassica e recital di 
Paolo Conte, Giorgio Gaber e 
Francesco De Gregori; la Fe
nice soprattutto concerti (già 
certi Peter Maag e Sylvano 
Bussotti fra i direttori, Renata 
Scotto e Shirley Verrei fra le 
cantanti), una rassegna di film 
d'opera e un solo momento 
per la danza, con la compa
gnia di David Parsons In alcu
ni cinema, infine, «Si fa per 
ridere», ciclo di proiezioni sui 
nuovi protagonisti della com
media. OMS 
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IN ITALIA 

Incidenti 

In 2 giorni 
19 morti 
e 400 feriti 
tm ROMA 11 bilancio in 
negativo del turismo di Na
tale sulle strade e autostra
de italiane è di 515 inciden
ti con 19 morti e 400 feriti. I 
dati sono della polizia stra
dale che ha elevato anche 
contravvenzioni a 796 auto
mobilisti che non avevano 
rispettato i limiti di velocità 

- 110 Km/h su autostrada e 
90 su strada - stabiliti dal 
ministro Ferri per il periodo 
compreso tra il 20 dicem
bre e l'8 gennaio prossimo. 
«E stato un movimento vei
colare più contenuto rispet
to all'estate - ha detto il di
rettore della Polstrada, Vito 
Melchiorre - . In genere si 
può dire che il decreto Ferri 
ha un gran merito: quello di 
richiamare l'attenzione de
gli automobilisti sull'esigen
za di essere prudenti». 

Su tutta la penisola nei 
giorni di Natale si è registra
to tempo buono, con ban
chi di nebbia nelle zone li
mitrofe a Brescia. Questo 
ha favorito gli spostamenti 
dei turisti arrivati d'Oltralpe 
- sono aumentati del è% 
circa rispetto al 1987 - e i 
viaggi degli italiani che han
no accordato la preferenza 
alla montagna, alle capitali 
europee e ai paesi del baci
no del Mediterraneo. 

Bari 

Per rapina 
uccisi 
coniugi 
• • TRIGGIANO (Bari). Due 
anziani coniugi sono stati uc
cisi a colpi di coltello nella 
propria abitazione nel pome-

friggìo della vigilia dì Natale, in 
Circostanze in corso d'accer
tamento da parte dei carabi
nieri della compagnia «Bari 
San Paolo». È accaduto in un 

'àpjp&rlamento al quarto piano 
'tìriinp stabile in via Prudenza 
^uerj&ralla" periferia dì'Trìg-
"6fa.no] a dieci chilometri da 
-Bari. Le vittime sono Cinge* 
gnere Pierluigi Tozzi, dì 66 an

elli, dì Castellina Marittima (Pi-
^sa) e la moglie Cadj Frassinel-

li, di '63, di Cecina (Livorno), 
Ad entrambi è slata recisa la 
carotide presumibilmente nel 
corso di un tentativo di rapi
na, Il duplice omicidio è slato 
scoperto ieri sera da una vici
na di casa, invitata ad entrare 
nell'appartamento con le 
chiavi in suo possesso da uno 
dei due figli della coppia, che 
abita a Bari e che aveva inutil
mente atteso ì genitori per il 
tradizionale cenone. 

L'industriale delle ceramiche, 
marito di Silvana Dall'Orto 
sequestrata il 19 ottobre scorso, 
ha chiesto ai rapitori precise garanzie 

I banditi hanno imposto un ultimatum 
che scade fra quarantotto ore 
La somma richiesta può essere «scontata»' 
a 5 miliardi nel negoziato finale 

«Se è viva pagherò i 7 miliardi» 
Scade d o p o d o m a n i l 'ultimatum dei rapitori di Silva
na Dall 'Orto. I sequestratori h a n n o avvertito il mari
to della d o n n a rapita a Casatgrande il 19 o t tobre 
scorso: o paghi o l 'uccidiamo. Il prezzo del riscatto 
è di 7 miliardi, oppure c inque pagabili a determinate 
condizioni . «Sono p ron to a versare il riscatto con
t emporaneamen te alla liberazione di mia moglie», 
ha già dichiarato l'industriale Giuseppe Zannoni. 

GIUSEPPE GUIDETTI 

ami REGGIO EMILIA L'ultima
tum sulla vita dt Silvana Dal
l'Orto scade fra 48 ore Se, 
giovedì 29 dicembre, l'indu
striale delle ceramiche Giu
seppe Zannoni, il manto della 
donna rapita nella villa di fa
mìglia di Casatgrande il 19 ot
tobre scorso, non verserà il 
prezzo pattuito per il riscatto, i 
carcerieri potrebbero elimina
re l'ostaggio. I sequestratori 
hanno dettato quelle che sem
brano essere le loro ultime 
•condizioni* in una lettera al 
ragionter Zannoni: la signora 
Silvana potrà tornare a casa, 
se i familiari pagheranno sette 
miliardi di lire, oppure cinque, 
ma lo «sconto* sarà possibile 

solo a determinate garanzie, 
secondo una «formula» che, 
con ogni probabilità, sarà og
getto di un negoziato finale 

Alle richieste, forse impro
rogabili, dei sequestratori Giu
seppe Zannoni che, in prima 
persona, conduce il negoziato 
per la liberazione della mo
glie, ha già risposto con alcu
ne dichiarazioni ad un giorna
le milanese dicendo, tra l'al
tro, ai rapitori che «...debbo
no capire che, se vogliono in
cassare il riscatto rapidamen
te e senza rischi, debbono 
aprire una concreta trattati
va ..• Ai banditi, l'industriale 
ha fatto sapere di essere pron

to a pagare per salvare la ma
dre delle sue due figlie, preci
sando «. verserà il riscatto 
solo avendo la certezza che è 
viva e che torna a casa. Se la 
uccidessero farebbero un er
rore terribile...». 

Anche il vescovo di Reggio, 
monsignor Gilberto Baroni 
ha cercato di intercedere 
presso i sequestratori rivol
gendo loro un appello. Il pre
sule, nel messaggio di Natale 
ai reggiani, ha pregato: «Libe
rate subito la signora Silvana 
perché pos>a trascorrere il 
santo Natale tra i suoi». 

All'invocazione il vescovo 
ha fatto seguire un auspicio a 
conclusione dell'omelia pro
nunciata nella cattedrale, il 
giorno di Natale: «Buon Nata
le alla famiglia di Giuseppe 
Zannoni: che luì e la famiglia 
possano abbracciare al più 
presto la signora Silvana Dal
l'Orto». 

Da tempo il ragionier Zan
noni sta conducendo un este
nuante confronto a distanza 
con i sequestratori della mo
glie. Lanciò un primo appello 

ufficiale ai banditi l'8 novem
bre, tramite il suo legale avvo
cato Armando Mattioli, pre
gandoli di "prender contatto 
con urgenza". Rinnovò l'ap
pello ai rapitori il 21 novem
bre, diramandolo attraverso 
l'Ansa «...metto a disposizio
ne dei rapitori tutto quello 
che, purtroppo da solo, sono 
riuscito a realizzare, pur di ot
tenere al più presto il rilascio 
di mia moglie. Aspetto un se
gnale...». 

L'industriale ci ha riprovato 
il 12 dicembre. In un collo
quio con l'inviato di un giorna
le di Milano dichiarava «lo so
no già pronto. Ma è necessa
rio che ì sequestratori mi fac
ciano un ulteriore 50 per cen
to di sconto...» e spiegava che 
solo sua moglie sapeva il no
me della persona che i banditi 
dovevano contattare per apri
re la trattativa e offrire, nello 
stesso tempo, la prova che Sil
vana era viva. Sempre più so
lo, in questa che ha definito 
«una prova terribile che voglio 
risolvere con tutte le mie for
ze», il signor Zannoni ha in 

Silvana Dall'Orto 

pratica rotto ogni rapporto 
con il suo avvocato di fiducia 
e il procuratore della Repub
blica di Reggio, per una diver
genza di vedute sui modi e i 
tempi delle trattative per la li
berazione della moglie e delle 
indagini sul sequestro. 

Ora che si approssima la 
scadenza del'ultimaturn, Zan
noni propone ai rapitori un 
nuovo canale di comunicazio
ne, indicando 2 numeri di te
lefono (744.999 e 735.083) di 
cui solo la moglie conosce i 
prefissi 

Approvata alla Camera la legge sullo stato giuridico: riguarda anche Finanza e Polizia 
Dopo le vacanze andrà al Senato per l'esame finale 

Carabinieri, precari «solo» per 4 anni 
La commissione Difesa della Camera ha approvato 
all'unanimità, nei giorni scorsi, un testo di legge che 
modifica le no rme sullo s ta to giuridico e l'avanza
mento in carriera di vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa dei Carabinieri, della Guardia di finanza, 
della Polizia di Stato, del co rpo degli agenti di custo
dia e della Forestale. Ne parliamo con l'on. Isaia 
Gasparot to (Pei) , vicepresidente della commissione. 

••ROMA. Il tetto che avete 
approvato cominciò II auo 
Iter, per Iniziativa unitaria 
della commistione Difesa del 
Senato, E a palazzo Madama 
dovrà tornare, per l'appro
vazione definitiva, dopò le 
vacanze di fine anno. Vuol 
•piegarci gli emendamenti 
Introdotti alla Cimerà? SI 
tratta di una legge molto at
tesa nell'Insieme del com
parto di Polizia... 

Innanzitutto voglio precisa
re che alcuni dei migliora
menti dì cui parlerò sono frut
to del lavoro del Senato. Altri 
sono stati introdotti alla Ca
mera. Il punto più rilevante, 
nella nuova normativa, è la ri

duzione del periodo di preca
riato per finanzieri e carabi
nieri. Non più nove anni, un 
«periodo di prova» scandalo
samente lungo, bensì quattro. 
Un emendamento del Pei pro
poneva di ridurre il precariato 
a soli due anni, considerando 
la diffusa crescita culturale: 
sarebbero stati più che suffi
cienti a valutare capacità, 
competenza e dedizione di 
carabinieri e finanzieri. Tanto 
più che in Polizia il periodo dì 
prova è di soli sei mesi, e che 
nessun comparto, pubblico o 
privato, ha tempi di precarialo 
tanto lunghi. Ma l'emenda
mento è stato respinto. Un se
condo punto rilevante è che 

Il direttore della Piemme minaccia 

«L'operaio influenzato 
finisce in bacheca» 
i n s i e m e alla bus ta p a g a di n o v e m b r e , ai 4 0 0 d ipen
d e n t i inviò u n a le t te ra c h e intimava di so t topors i 
alla vacc inaz ione antinfluenzale, p e n a l ' accusa di 
a s s e n t e i s m o . Ora , il d i re t to re del la P iemme, cera
mica del M o d e n e s e , c o n gli auguri di Natale ha 
s p e d i t o ai lavoratori l 'avviso c h e il n o m e degli as
sent i sarà affisso in b a c h e c a ogni m e s e . E il s inda
c a t o r ibat te : «È inaccet tabi le». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA BENATTI 
. • • MARANELLO (Mo). Alla 
singoiar tenzone ha sfidato gli 
oltre 4 0 0 dipendenti e, con 
ostinazione, sta conducendo 

Ja sua personale battaglia con-
d tro l'assenteismo. Per Luciano 
Grassigli, direttore generale 
della fabbrica di ceramiche 
Piemme di Maranello, è un'at
mosfera notevolmente appe
santita dal nervosismo, quella 
che sì respira in questi ultimi 
giorni; da quando cioè, insie
me alla busta paga di novem
bre, ai dipendenti ha inviato 
una lettera che «intimava- a 
ciascuno di presentarsi all'in
fermeria per soltoporsi alla 
vaccinazione antinfluenzale, 
pena l'accusa pubblica di as
senteismo e boicottaggio. 
L'infermeria, naturalmente, è 
rimasta deserta, 

Per tutta risposta, Grassigli, 
lancia in resta e piglio deter
minato, ne ha pensata e realiz
zata un'altra. Convinto dell'ef
ficacia delia comunicazione 
epistolare, nella busta paga 

(natalizia ha infilato l'ennesima 
1 missiva. «Alla fine di ogni me

s e - s i ìegge - in un'apposita 
bacheca, sarà ben visibile l'e
lenco delle persone che sono 
state assenti per motivi diversi 
da ferie, sciopen. cassa inte
grazione o maternità». E che i 
peccati dei «signon operai, in
termedi ed impiegati» (così è 
scritto nella lettera) siano 
dunque esposti alla pubblica 
vergogna. 

Ma la «performance" me-
dievaleggiante non è ovvia
mente andata giù al sindaca
to. pronto a replicare con du
rezza. -Questa lettera è inac
cettabile - afferma Maurizio 
Bertanni della Filcea-Cgil -
subito dopo le ferie ne chie
deremo il ritiro. Se in questa 
impresa esiste il problema 
dell'assenteismo, si tratta di 
capire da cosa è prodotto. 
Probabilmente a monte vi so
no le condizioni ambientali in 
cui si lavora, e noi siamo più 
che disponibili a verificare 
quali interventi di bonifica sia
no necessari». 

Perché tn effetti pare che i 
capannoni dove lavorano i 

400 dipendenti della Piemme 
non siano il massimo della sa
lubrità. «Se l'azienda tenesse 
veramente alia nostra salute -
interviene una delegata di fab
brica - dovrebbe cominciare 
col dare un'adeguata risposta 
alle nostre richieste: pensare 
quindi a riscaldare i capanno
ni dei tre stabilimenti, provve
dere ad eliminare t rischi di 
tossicità delle polveri, agire 
sui carichi di lavoro. Perché 
sono queste le cause dell'as
senteismo, non certo l'in
fluenza» 

Ma alla Piemme non è sem
pre stato così. Nel 1985, pri
ma cioè della crisi che l'azien
da si è trovata a fronteggiare, i 
servizi di prevenzione e con
trollo sanitario erano all'avan
guardia, con tanto di fisiotera
pista che una volta alla setti
mana si recava negli stabili
menti. Poi gli affari comincia
rono ad andare male e tuito 
questo sparì. Oggi la crisi sem
bra superata e già nella piatta
forma per il rinnovo del con
tratto aziendale sono conte-
nute rivendicazioni in materia. 

«Una vera e propria scheda
tura*. così il Pei di Sassuolo ha 
definito la vicenda in un co
municato diffuso nei giorni 
scorsi. «I dipendenti ancora 
una volta - si legge - vedono 
fatto scempio della loro digni
tà di persone e lavoratori. Il 
fatto, per l'arroganza della di
rezione, chiama in causa il 
sindacato e la necessità di 
un'azione incisiva che dia il 
senso ai lavoratori di quanto 
in questa realtà si sia passato il 
segno». 

carabinieri e finanzieri di ogni 
ordine e grado potranno usu
fruire dell'aspettativa (e della 
collocazione in ausiliaria al 
compimento del 56* anno di 
età). 

Che novità ci sono per le 
progressioni dt carriera? 

Sono state migliorate. Carabi
nieri e finanzieri potranno 
avere il grado di «scelto» dopo 
5 anni (prima erano 6), quello 
di «appuntato! dopo 10 anni 
(anziché 14), quello dì «ap
puntato scelto» dopo 5 anni di 
anzianità nel grado appuntato 
o dopo 15 anni dì servizio. 
Agli appuntati scelti viene at
tribuita la qualifica dì ufficiale 
di polizia giudiziaria. Per l'a
vanzamento a vicebrigadiere 
dei Carabinieri e della Guardia 
di finanza, 7/10 dei posti di
sponibili saranno coperti dagli 
allievi provenienti dalla scuole 
sottufficiali, e 3/10 dagli ap
puntati e appuntati scelti. Il 
Pei aveva proposto una ripar
tizione al cinquanta per cento, 
ma questo emendamento è 
stato respinto. 

Palestina 

In piazza 
a Roma 
l ' I! febbraio 
ami ROMA. L'Associazione 
per la Pace, il Comitato Italia-
Paletina e la Lega per i diritti 
dei popoli terranno 1' 11 feb
braio a Roma una manifesta
zione nazionale per il ricono
scimento dello Stato di Pale
stina. L'iniziativa, precisano 
gli organizzatori, si terrà a Ro
ma perché U città si è offerta 
come sede della Conferenza 
internazionale di Pace. 

In quattro punti, gli obiettivi 
della manifestazione: 1) il ri
conoscimento dello Stato pa
lestinese indipendente; 2) la 
convocazione della Conferen
za internazionale dì pace; 3) 
la fine delia repressione, il ri
spetto dei duini umani, il ritiro 
delle truppe israeliane e il 
contestuale invio di contin
genti delle Nazioni Unite; 4} 
Io sviluppo della solidarietà 
concreta con i palestinesi dei 
territori occupati e il sostegno 
alle forze di pace in Israele. 

Le adesioni si ricevono 
presso l'Associazione per la 
pace in via Francesco Carrara 
24, 00196 Roma (telefono 
3610731 - 3610800, al pome
riggio); Comitato Italia-Pale
stina. in via di Panone 44, 
00186 Roma (telefono 
6861060 - 6877326, alla matti
na), Lega per i diritti e la libe
razione dei popoli, in via Do
gana Vecchia 6, 00186 Roma 
(telefono 6864640. al pome
riggio) «Assumere impegni 
concreti - affermano gli orga-
nizzaton - per far avanzare il 
processo di pace è oggi un 
dovere urgente di tutta la Co
munità inte: nazionale, della 
Cee e in primo luogo dell'Ita
lia. 

Come cambiano le norme 
che regolano la possibilità 
disposarsi? 

Sono state migliorate te nor
me già previste per ufficiali e 
sottufficiali, stabilendo che 
carabinieri e finanzieri posso
no contrarre matrimonio do
po aver compiuto 4 anni di 
servizio. Questa, in ogni caso, 
resta una norma anacronisti
ca. Dovrà essere modificata, 
dando la possibilità a lutti, ca
rabinieri e finanzieri compre
si, di sposarsi quando lo riten
gono più utile. 

Quali sono le altre novità 
della legge? 

È stato accolto, fra l'altro, un 
emendamento del Pei all'arti
colo 12: modificando la legge 
212 del 198S, permette la riva
lutazione del trattamento di 
quiescenza, per tutti coloro 
che si trovano in ausiliaria, 
dando cosi risposte non solo 
a carabinieri e finanzieri, ma a 
tutti i sottufficiali delle Forze 
armate. E sono poi stati ap
provati l'insieme degli emen
damenti riguardanti la polizia, 

gli agenti di custodia e del 
corpo forestale: sì è cosi ade
guato, migliorandolo, il siste
ma di avanzamento al perso
nale di Ps con la qualifica di 
assistente ed assistente capo 
e di vicesovrintendente, pre
disponendo norme transitorie 
per disciplinare il passaggio 
dall'ordinamento precedente 
a quello previsto dalla presen
te legge, nonché l'elevamento 
del numero di posti messi a 
concorso per la qualifica di vi
ceispettori e lo snellimento 
dei concorsi interni e pubbli
ci. 

Quali problemi restano 
aperti? 

Ci sono innanzitutto emenda
menti non approvati, come 
quelli del Pei che tendevano a 
un maggior coinvolgimento 
del Cocer (il Consiglio centra
le dì rappresentanza dei mili
tari), all'adeguamento dì sti
pendio per gli ufficiali di poli
zia giudiziaria (da 8mila a 
23mila lire), alla possibilità 
anche per appuntati e appun
tati scelti, dopo 25 anni di ser

vizio, di essere promossi vice-
brigadiere il giorno prima del 
collocamento in quiescenza. 
E il governo non ha voluto 
consentire, ai carabinieri e fi
nanzieri diplomati o laureati, 
un più facile accesso alla 
scuola di avanzamento per uf
ficiale e sottufficiale. Ora si 
tratta di affrontare questi ed 
altri nodi, a cominciare dall'a
vanzamento dei1 sottufficiali e 
dalla modifica della legge 212 
del 1983, affermando nel con
tempo un quadro di omoge
neizzazione nei trattamenti 
per l'insieme dei problemi del 
comparto delle Forze di poli
zia. Certo, il provvedimento 
approvato avrebbe potuto 
meglio rispondere alle attese 
se il governo avesse dimostra
to maggiore disponibilità sulle 
proposte avanzate dai deputa
ti comunisti. In ogni caso 
adesso, pur nella rispettosa 
osservanza delle autonome 
prerogative, sollecitiamo il Se
nato ad approvare il testo ap
provato dalla Camera. 

nv.R. 

Proroga degli sfratti 

Oggi il governo discute 
se sospendere le esecuzioni 
fino al 30 aprile 1989 
sm ROMA Oggi il governo 
varerà la proroga degli sfratti 
in scadenza il 31 dicembre 
di quest'anno. [1 decreto 
preparalo dal ministro dei 
Lavori pubblici, Enrico Ferri, 
prevede una proroga breve, 
di quattro mesi, fino cioè al 
30 aprile 1989. Non è esclu
so, tuttavia, che ia discussio
ne in Consiglio dei ministri -
convocato per le 13 di oggi 
- modifichi la scadenza. So
no circa 600.000 le sentenze 
esecutive, che dal provvedi
mento in discussione oggi 
aspettano la classica bocca
ta d'ossigeno. Per il ministro 
Ferri, la breve proroga serve 
soltanto il tempo necessario 
all'approvartene parlamen
tare del disegno di legge di 
riforma dell'equo canone, 
che secondo le sue intenzio
ni dovrebbe riaprire il mer
cato degli affitti. In partico
lari condizioni di necessità, 
però, la proroga degli sfratti 
potrà raggiungere i 48 mesi, 
i quattro anni: solo dal mese 
successivo, gradualmente, 
inizieranno gli sgomberi da 
parte della «forza pubblica*. 
Uno strumento per impedi
re, specie nei centri più con
gestionati, una nuova emer
genza. 

Per consentire una ripresa 
del mercato immobiliare, 
annuncia Ferri, entro gen-

Strage del 904 
«Ecco perché 
non ho dato 
il Duomo» 
•a l NAPOLI. Sulla mancata 
concessione del Duomo dì 
Napoli all'Associazione dei 
feriti e dei familiari delle vitti
me della strage sul rapido 
«904», che ieri ha suscitato 
polemiche in occasione della 
commemorazione a Bologna 
del quarto anniversario del-
l'eccjdìo, è intervenuto oggi 
con una dichiarazione mons. 
Ugo Grazioso, parroco delta 
cattedrale. «Non ho ritenuto 
opportuno pronunciarmi po
sitivamente - ha detto - in 
quanto una precisa disposi
zione della Santa Sede vieta 
l'uso delle chiese per manife
stazioni che non siano 
espressamente di carattere 
religioso». «Quello che mi ve
niva proposto - ha aggiunto 
mons. Grazioso - rientrava 
piuttosto nell'ambito di una 
manifestazione civile. Intatti, 
oltre all'esecuzione di brani 
musicali, era prevista una 
commemorazione sia da par
te dell'autorità ecclesiastica, 
sia da parte del sindaco di 
Napoli*. 

naio il governo presenterà i 
disegni di legge sul piano 
decennale di edilizia pubbli
ca e sulla riforma degli laep. 
Inoltre, sempre entro il me
se prossimo, sarà insediata 
la commissione incaricata di 
rivedere la legge sul condo
no edilizio: si estenderà la 
sanatoria dal 1985 al 1987, 
per chi ha costruito abusiva
mente tra il 1983 e il 1985? 
Comunque, sgradevoli con
seguenze per chi non si è 
messo sinora in regola sono 
annidate in un comma delta 
nuova normativa sull'equo 
canone, recentemente ap
provata dal Consìglio del mi* 
nistri. L'esenzione dall'equo 
canone, infatti, non varrà, in 
tutti i casi previsti, se l'abita
zione non sarà in regota. I 
casi previsti riguardano \ 
centri con meno di 20.000 
abitanti, le case che si trova
no in zone di particolare 
pregio, quelle ristrutturate, 
gli appartamenti e le costru
zioni definite «di lusso». 

Una curiosa notizia, in te
ma di sfratti, viene da Bolza
no: la provincia autonoma 
ha emanato a sorpresa un 
decreto che recita: «Chi 
manderà via l'inquilino con 
falsi pretesti, sarà privato per 
dieci anni dell'appartamen
to e gli alloggi liberati con il 
trucco saranno consegnati 
agli sfrattati». 

Pavia 

Terremoto, 
paura 
nessun danno 
mm PAVIA. Una scossa dì ter
remoto è stata avvertita l'altra 
sera pochi minuti prima delle 
19.30 in bassa Lomellina, nel 
Pavese. Il sisma, della durata 
di pochi istanti, non ha provo
cato danni. La zona interessa
ta è stata quella di Voghera, 
Salice Terme, Rivanazzano. 

Secondo il prol. Salvatore 
Furia, direttore del centro di 
geofisìca dell'osservatorio di 
Campo dei Fiori (Varese), il 
sisma ha avuto il suo epicen
tro a Casei Gerola (Pavia) ed è 
stato avvertito a Pavia con vi* 
brazioni alle finestre delle ca
se, nelle campagne dell'Oltre
pò e della Lomellina con boa
ti uditi in lontananaza. -Que
sto dipende - ha osservato -
dalla particolare morfologia 
del terreno, alternativamente 
sabbioso o roccioso in pro
fondità». 

Ieri è stato verificalo che il 
terremoto ha provocato solo 
qualche piccola lesione agli 
intonaci di edifici in condizio
ni più precarie. Era dai 14 
gennaio 1974 che non si regi
strava una scossa con epicen
tro nella zona di Voghera. 

Chiara Ingrao, coordinatrice della Associazione per la pace 

L'esercito professionale in Italia? 
«Una proposta molto rischiosa» 
L'ipotesi di un eserci to professionale? «Molto ri
schiosa. La propos ta di Pecchioli n o n mi h a convin
to»; Chiara Ingrao, coordinatr ice nazionale della As
sociazione per la pace , ent ra nel merito del dibattito 
sulle nostre forze armate . E a t tacca la strategia of-
fensivista del ministro Zanone . «In caso di a t tacco -
afferma • l 'unico deterrente efficace è rendere inge
stibile il p a e s e alle forze d 'occupazione». 

TONI JOP 

ami ROMA. «Nel Pei si è aper
to un dibattito su esercito e 
modelli di difesa. Occhetto, al 
congresso della Fgci, aveva 
fatto sua la proposta dei gio
vani comunisti dì ridurre il pe
riodo di leva. Ma quello che 
ha aggiunto Pecchioli non mi 
ha convinto: ha tradotto quel
la proposta in un programma 
di abolizione totale della leva 
e di creazione dì un esercito 
professionale. Penso che sia 
un'idea molto rischiosa». 
Chiara Ingrao, coordinatrice 
nazionale della Associazione 
per la pace - organismo nato 
nel febbraio dell'88 - intervie
ne nella riflessione più gene
rale che in queste settimane 
sta coinvolgendo tutto il mon
do politico italiano 

Recentemente i) ministro 
alla Difesa, l'on. Zanone, ha 
reso espliciti i criteri con i qua
li il suo dicastero affronta que
sta discussione. Interrogato 
sui vantaggi e sugli svantaggi 
di una professionalizzazione 
dell'esercito italiano, soffer

mandosi sui primi è riuscito a 
dire che «un esercito di me
stiere è più idoneo a forze ar
mate con la fisionomia di cor
pi di spedizione piuttosto che 
con il compito dì difendere il 
territorio». «Ecco - annota 
Chiara Ingrao - questo è esat
tamente il rischio che si pre
senta in coda alla ipotesi for
mulata da Pecchioli. Mi spie
go. Nell'esercito italiano stan
no passando scelte di raffor
zamento degli armamenti of
fensivi. Tornado, portaerei, 
caccia europeo Efa ed altri 
strumenti, molti dei quali a 
doppia capacità, sia conven
zionale che nucleare. E una 
scelta non solo italiana ma di 
tutta la Nato. Viene prospetta
ta, in questo senso, una guerra 
sempre più tecnologica anche 
sul piano convenzionale e in 
cui per capacità di difesa si 
intende adottare strumenti dì 
attacco in profondità. Per 
queste strategie non è funzio
nale un esercito di leva ma un 
esercito di professionisti. Non 

credo sìa questa la richiesta 
dei giovani che protestano 
contro l'esercito e il servizio 
militare così come sono og
gi--

Ma riducendo la leva, non è 
forse vero che si aprono co
munque spazi maggion ad 
una tecnocratizzazione delle 
forze armate? «Sì, se insieme 
alla durata della leva e al nu
mero dei soldati in forze, non 
si riducono anche gli arma
menti...». Va bene, ma dicevi 
che esiste un problema di 
conversione globale della na
tura degli armamenti.., «Certo, 
mi riferivo agli armamenti e 
anche alla concezione della 
difesa. Difendere la patria si
gnifica difendere anche l'am
biente, creare un nuovo rap
porto tra Nord e Sud del mon
do, tenere lontani i rischi oggi 
più probabili. L'estensione del 
servizio civile è funzionale a 
questi obiettivi. Quanto lo sa
rebbe la professionalìzzazio-
ne delle forze armate? Rispet
to alle strategie di difesa mili
tare, così come in campo 
energetico per il "nucleare", 
va finalmente affermato an
che in Italia che in caso di at
tacco non esiste solo un mo
dello. quello della "risposta e 
attacco in profondità", cui si 
ispira l'idea di efficienza del 
ministro Zanone». 

Ma se Tornado ed Efa non 
vanno bene perché sono armi 
offensive, vi si potrebbe chie
dere a quali strumenti bellici 
affidereste il programma di di

fesa militare del paese... «Su 
questo, in Europa il dibattito è 
mollo acceso. Sarebbe op
portuno che anche in Italia si 
studiasse la questione sotto i 
profili strategico e tecnico co
me sta facendo in Germania 
federale la Spd che ha elabo
rato una propria proposta in 
materia che tende ad ancorar
si al criterio della difesa "di
fensiva". Oltre a questo, cre
do che nella vecchia idea di 
esercito di popolo - oggi mor
ta e sepolta nell'assetto delle 
nostre forze armate - ci fosse 
non solo, come molti hanno 
detto, il principio della difesa 
della democrazia da attacchi 
interni, ma anche una priorità 
della difesa del territorio e 
quindi dei civili che nei nuovi 
modelli fondati sui criteri del
l'attacco in profondità e del 
primato della tecnologia si 
perde del tutto. Nel movimen
to pacifista europeo si è ripre
so questo concetto con il di
battito sulla difesa popolare 
non violenta. Rendere il pro
prio terntor.o nazionale non 
gestibile da una qualunque 
forza di invasione, questo, se
condo noi, ò il deterrente più 
efficiente ed efficace». 

Come si covrebbe articola
re una strategia difensiva fon
data su questa particolare an
golatura? Che tipo di forma
zione bisognerebbe trasmet
tere al «soldato»? «Si trattereb
be, ad esempio, di addestrare 
la popolazione alle tecniche 
della non collaborazione, del 

boicottaggio, dell'autoorga
nizzazione sociale anche in si
tuazioni dì grande emergen
za». Pensate ad un modello 
reale? «Pensiamo che sia rea
listico cominciale a lavorare 
per costruirne uno adatto all'I
talia, piuttosto che importare 
teorie che sono state fino ad 
ora messe a punto nel Nord 
Europa. Mi piace, questo sì, 
evocare una esperienza: ciò 
che sta mettendo in crisi la più 
moderna ed efficiente mac
china bellica del Medio Orien
te, quella israeliana, non è un 
esercito dì professionisti ma la 
disobbedìenza civile di mas
sa, torme di organizzazione 
sociale alternativa che con
sentono di rimanere in scio
pero per molti mesi. In sostan
za, il rifiuto generalizzato ed 
organizzato dì collaborare 
con l'occupante». 

Tornando al problema del
la leva. l'Associazione per la 
pace cosa pensa a questo pro-
posito? «Siamo del tutto d'ac
cordo con chi dice che oggi è 
una esperienza frustrante, inu
tile e dannosa. Penso che nel 
movimento pacifista, fra gli 
obiettori di coscienza, nel 
mondo del volontariato e del
la cooperazione siano matu
rate molte idee alternative al
l'attuale "naja" sìa sul piano 
della valonzzazìone del servi
zio civile che s t u e l l o de) ri
pensamento fette strutture 
militari. Mi piacerebbe che il 
mondo della pòmìca fosse ca
pace di entrare in comunica
zione anche con questa real
tà». 

l ' U n i t à 
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LETTERE E OPINIONI 

Ambiente e produzione 
Il Pei ha bisogno 

di una linea nazionale 

LUCIANO CHELLI 

N 
el bene e nel male, la Toscana è da tempo un 
crocevia di rilievo nazionale per le questioni am
bientali: la Farmoplant è il caso più noto anche 
a livello nazionale, ma ora sì aggiunge Rosigna-
no con il referendum che si è espresso contro gli 
investimenti Solvay per la produzione di Pvc e 
Vcm. Inoltre nella stessa domenica 27 novem
bre si è votato anche a Pisa per la chiusura al 
traffico del centro storico e su eguale questione 
si era votato a Firenze in ottobre con risultati 
entrambi favorevoli alla chiusura. A questo va 
aggiunto che in alcune parti della Toscana è 
presente una tensione acutissima e veri e propri 
movimenti di massa contro la localizzazione di 
discariche previste dai piani provinciali. A Rosi-
gnano, hanno votato nel referendum il 60% dei 
cittadini, il 55% ha detto no all'investimento del
la Solvay. Altissima è stata inoltre la percentuale 

' di no a Vada e Castiglioncello (70% circa), due 
località a prevalente vocazione turistica. Va inol
tre aggiunto che il fronte del sì era costituito dal 
Pei, Psi. De, Pri, oltre il 90% del corpo elettorale. 
Infine bisogna dire che il Comune di Rosignano, 
d'accordo con la Regione, si era mosso in tutta 
questa lunga vicenda con cautela e rigore polìti
co e scientifico, commissionando anche a illu
stri ricercatori dell'Università di Pisa studi sugli 
effetti dell'investimento sul territorio e la salute 
dei cittadini. Questi studi avevano rilevato che si 
potevano creare le condizioni per effettuare l'in
vestimento con la massima sicurezza. 

lo non voglio ora riprendere valutazioni e giu
dizi che già esprimemmo dopo la Farmoplant. 
Sfiducia nell'Ente locale, diffidenza verso le 
aziende come motivo dei no. La questione a 
questo punto a me sembra un'altra e ben più di 
fondo. Dobbiamo scegliere e contemporanea
mente spostare in avanti il terreno della nostra 
iniziativa e della nostra lotta. Di fronte a casi 
analoghi si può battere la strada di prescindere 
dalle pressioni di chi vuole sottoporre questi 
problemi a referendum. Questa strada ha una 
logica. È quella che certe questioni così com
plesse non possono essere risolte con un sì o 
con un no e che a investimento fatto può risalta
re la giustezza di una linea che magari all'inizio 
sconta diffidenze e avversioni. Un'altra strada è 
invece quella di assumere noi fino in fondo il 
terreno della lotta contro industrie, discariche 
ecc. ecc. potenzialmente inquinanti e nocive. 
Nel primo caso noi ci contrapponiamo ad una 
coscienza ambientalista diffusa che è cresciuta 
enormemente nel Partito e soprattutto fuori di 
noi. Ci scontriamo inoltre con interessi come 
quelli legati al turismo che oggi si ritengono in
compatibili con la presenza di grossi complessi 
industriali sul territorio. Nel secondo caso il ri
schio è quello di una frattura netta con questa 
classe operaia, e inoltre questa ipotesi colloche
rebbe il Partito sul terreno della pura protesta 
senza sbocco. 

Fino ad oggi in Toscana nessuna scelta latta 
ha assunto i contorni così netti come quelli de
scritti. 

Soltanto sulla questione del traffico nei centri 
storici la nostra linea a partire da Firenze è stata 
ben chiara e limpida. Sui problemi invece che 
mettono in questione il rapporto ambiente-oc
cupazione si è puntato sulla coppia riconversio
ne-garanzie. Questa linea non ha retto né a Mas
sa per la Farmoplant, né a Rosignano. E non 
avrebbe retto neppure a Piombino in merito al
l'utilizzo del carbone alla centrale Enel. 

^ erché questa situazione? Le cause sono molte-
• plìcj, le elencherei così: 1) una crescita forte di 
w coscienza e consapevolezza ambientalista che 

assume spesso connotati radicali e ìndisponibili 
M a mediazione e gradualità nei processi e nei 

rapporti con l'industria; 2) l'emergere di interes
si di gruppi e categorie, in questo caso quelli 
legati al turismo, che oggi si esprimono in forma 
autonoma e anche corporativa; 3) la caduta ver
ticale dì capacità egemone della classe operaia 
e degli interessi della produzione materiale e 
dell'occupazione. In Toscana questo insieme di 
questioni pone per noi comunisti problemi acu
tissimi di linea e di blocco sociale. La nostra 
forza deriva infatti, qui e non solo qui, da molte
plici fattori, fra cui quello della mediazione di 
interessi cementati dal rapporto tra la classe 
operaia e i ceti medi delle città. Va anche ag
giunto che la gestione del governo locale costi
tuiva una giuntura essenziale di questo blocco. 
Oggi questo non regge più, va in crisi. Gli inte
ressi si settorializzano nel contempo si formano 
nuovi bisogni e idee che passano fuori e dentro 
di noi. Il referendum di Rosignano e le posizioni 
che lì abbiamo assunto, col pieno consenso del 
Comitato regionale, sono l'ennesimo tentativo 
alto e di grande dignità, di fare i conti con questa 
novità da una posizione tradizionale. Ora sap
piamo che su queste posizioni si soccombe sem
pre: sia dove il nostro consenso elettorale è a 
livelli medi come a Massa, sia dove esso è altissi
mo come a Rosignano Solvay. Che fare dunque? 
L'idea del rinnovamento ecologico dell'econo
mia può essere una traccia forte per il nostro 
lavoro e per farci uscire dalle difficoltà di oggi. 
Può esserlo se riempiamo questa idea di conte
nuti reali. Vediamo in concreto. La produzione 
di Pvc e Vcm che i cittadini di Rosignano non 
hanno voluto nel loro comune si farà da altre 
parti lasciando la questione alle vicende locali, o 
noi assumiamo una posizione nazionale al ri
guardo, che faccia anche pronunciare il ministro 
Ruffolo? E ancora, è chiaro ormai che parti im
portanti del nostro apparato produttivo conflig-
gono con l'ambiente e la salute dei lavoratori e 
dei cittadini. Ciò pone come urgente la questio
ne di una riconversione produttiva: come e cosa 
produrre. Come, che cosa riconvertire, come 
garantire ^occupazione, la salute, il territorio; 
definendo il ruolo del Parlamento, delle Regio
ni, degli Enti locali, e i casi di ammissibilità dei 

,. referendum sono tutte questioni su cui bisogna 
definire una nostra iniziativa e una nostra propo
sta. Il problema per noi è di sapere affrontare di 
petto, con movimenti di massa e azioni di gover
no, questi nodi secondo coordinate nazionali 

, che finora sono state assai scarse. 
jtì'ifc In questo modo, mi pare, si può uscire da 
alelposizioni puramente difensive e tentare di ri-

«J&ssComporre un rapporto non conflittuale tra occu
pazione, produzione e ambiente, e tra interessi e 
strati sociali oggi frantumati e perciò subalterni 
anche se un referendum nell'immediato gli dà 
ragione. 

.«N oi comunisti italiani intendiamo 
la nostra funzione europea di oggi 
allo stesso modo con il quale in passato abbiamo 
interpretato la funzione nazionale» 

L'Europa e i suoi problemi 
• • Caro direttore, c'è negli italiani 
- e soprattutto tra i giovani - una 
fortissima spinta a "europeizzarsi». 
Ed è bene che il Pei la raccolga, la 
interpreti, se ne faccia protagonista. 

E bene che il Pei giochi d'anticipo 
nel proporre l'abrogazione di ano
malie del sistema italiano che non 
hanno più giustificazione. Tanto per 
fare un esempio, il Pei dovrebbe so
stenere con grandissima forza sia l'a
bolizione del voto di preferenza (e 
questo lo fa) sia la introduzione di 
una soglia di voti (5 per cento o qual
cosa di simile) da superare per poter 
concorrere alla distribuzione dei seg
gi: voto di preferenza e mancanza di 
una clausola di sbarramento sono di-
fatti due anomalie che l'Italia ha ri

spetto a tutti i sistemi elettorali del
l'Europa Occidentale. 

Mario Bacchio. Venezia Mestre 
B Cara Unità, dalla lezione di Bo
logna emerge la grandezza morale, 
culturale e politica del protagonista 
della Primavera di Praga ed emergo
no anche grandi spunti di ricerca ed 
ulteriori stimoli di riflessione per chi 
lotta in questa vecchia Europa per la 
libertà e il socialismo. 

Di grande significato il riferimento 
a Federico I imperatore del Sacro 
Romano Impero, per dire come i 
•nostri antichi rapporti in Europa» 
possano oggi consolidarsi «a vantag
gio del comune futuro nel nostro 
continente». 

Nello stesso giorno Occhetto, ri
cevendo Jacques Delors, ricordava 
come oggi «noi comunisti italiani in
tendiamo la nostra funzione europea 
allo stesso modo in cui nel passato 
abbiamo interpretato la nostra fun
zione nazionale». E non vi è dubbio 
che alla nostra funzione nazionale 
adempimmo e adempiamo soprat
tutto lottando per l'unità dei lavora
tori italiani: e l'Europa potrà essere 
conquistata solo dell'unità dei lavo
ratori europei. 

Pensare a «sovranità limitale» o ad 
una «Europa delle patrie» o ad ege
monie d'oltre Manica è, in fondo, ri
petere il sogno del Sacro Romano 

Impero che non poteva certo unire 
l'Europa. 

D'altra parte l'aver tentato di allar
gare la democrazia in un solo paese 
porta Dubcek a constatare che, sen
za l'intervento dall'esterno, sarebbe 
slato possibile a Praga nel 1968 e -
dieci anni dopo - diciamo noi, sareb
be stato possibile anche a Roma. Per 
impedirlo là intervennero i carri ar
mati; qui, con «tecnica» più raffinata, 
gettarono un cadavere in via Caetani 
e scrissero un «Preambolo». 

L'unità dei lavoratori europei è la 
via per superare ogni «blocco» e per 
conquistare piena sovranità nella e 
della «comune casa europea». Du> 
beek, da Bononia, docet! 

Giuseppe Noberasco. Savona 

L'identità 
femminile 
e le insufficienze 
linguistiche 

• i C a r i compagni, mentre ho 
appreso che Cristina Cecchini 
dirigerà il Comitato regionale 
delle Marche del Pei (Unità 
9/12), e me ne congratulo, 
con rammarico ho però letto 
che la compagna, nell'atten-
dere al suo nuovo incarico, 
dovrà mutare le sue sembian
ze e diventare «un segretario». 

Secondo l'articolo sembra 
evidente che: 
1) il posto di segretario è sem
pre occupato da un uomo; 2) 
diventa impossibile femmini-
lizzare un nome di ruolo, an
che politico, elevato. 

L'accordo grammaticale ha 
bisogno di essere ripensato, 
visto che è anche obiettivo del 
prossimo Congresso del Parti
to elevare il numero delle 
donne impegnate a tutti i livel
li. Infatti la questione non ri
guarda solo lo stile dell'artico
lo, ma il messaggio che ne de
riva. 

Penso che sia giusto esten
dere anche alle colonne 
dell' Unità la riflessione che si 
è avviata tra le compagne an
che nel rilevare le insufficien
ze linguistiche che connotano 
l'identità femminile, non igno
rando ciò che altre riviste del 
Partito sostengono a buon li
vello politico-culturale. 

Teresa Bruner! Genova 

Per un rapporto 
nuovo e positivo 
tra radicali 
e comunisti 

• H Gentile direttore, da radi
cale, devo dire, non posso 
che esprimere viva soddisfa
zione per il rapporto nuovo, 
positivo che va instaurandosi 
tra Pei e Pr. Nel momento in 
cui il Pei dimostra di aver ac
cantonato, definitivamente, 
ogni tendenza consociativa e 
di compromesso con la De 
per porsi, nettamente e demo
craticamente, su un piano di 
alternativa progressista al qua
rantennale malgoverno de
mocristiano, non poteva non 

trovare nei radicali i primi at
tenti interlocutori. Special
mente nel momento in cui i 
compagni socialisti sembrano 
muoversi nella direzione dia
metralmente opposta. 

È auspicabile quindi che 
queste positive convergenze, 
riscoperte tra radicali e comu
nisti non solo in funzione me
ramente anticraxiana, trovino 
un naturale approfondimento 
e quindi lo sbocco in un'azio
ne politica comune. 

Paolo Beaco. 
Merano (Bolzano) 

Da ventanni 
si insiste 
(ma c'è un 
precedente...) 

••Signor direttore, sembra 
che il Parlamento abbia calato 
un velo di silenzio sulla enne
sima proposta di legge sull'or
dinamento della professione 
di psicologo. Da quasi venti 
anni, con una costanza ed un 
puntiglio certosino, il senato
re Adriano Ossicini ripropone 
la stessa idea: avere un «Ordi
ne degli psicologi». Quali sa
ranno le scuole di pensiero 
psicologico riconosciute e 
quali si vedranno escluse da 
una tale manovra «istituziona
lizzante»? 

Con l'estensione della pro
fessione di psicologo a tutto 
ciò che viene elencato nei pri
mi articoli del progetto di leg
ge, chi ci assicura che domani 
un qualunque cittadino non 
venga accusato di esercizio 
abusivo della professione 
semplicemente per aver 
ascoltato e consigliato un 
amico? 

Può il pensiero essere cor-
porativizzato o avere un mo
nopolio professionale? 

D'altronde proprio le origi
ni storiche di questo discorso, 
quello di avere un ordinamen
to degli psicologi, risalgono a 
periodi tutt'altro che rosei ed 
edificanti della storia, e que
sto non può che impensierir
mi maggiormente. Fu infatti 
tra il 1940 e i l i 941 che, sull'e
sempio della Germania nazi
sta, che già contava una folta 
schiera di psicologi atti a «se
lezionare» la popolazione, in 
Italia si iniziò a proporre que
sto tipo di struttura, come evi
denziato dagli atti del Primo 
convegno italo-tedesco di psi
cologia. 

I presupposi! ideologici so
no quelli della «normalizza-
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zione» contro il libero pensie
ro e la libera parola, e questi 
concetti non restano sola
mente nella mente del legisla
tore, come un lontano ricordo 
nostalgico ma si applicano 
pienamente proprio nella ste
sura degli articoli del testo 
legge. 

Personalmente, e come 
presidente del Comitato dei 
cittadini per i diritti dell'uomo 
(Ccdu), ho sempre auspicato 
una società libera da ogni 
conformismo, tollerante e 
lontana da oscurantismi ideo
logici, che dovrebbero rima
nere solo come cattivi esempi 
nei libri di storia. 

doti. Roberto Cettart. 
Presidente Ccdu Milano 

«Riprendere 
la questione 
"chi comanda alle 
Forze armate"» 

m Caro direttore, ha certa
mente ragione Ugo Pecchioli 
quando avverte il superamen
to delle tradizionali giustifi
cazioni dell'esercito di leva: 
da un lato la necessità «opera

tiva» di mantenere in ogni mo
mento alle armi un numero 
sterminato di uomini, dall'al
tro quella di garantire per que
sta via la lealtà democratica 
delle Forze armate. 

Da quest'ultimo punto di vi
sta ci dovremmo piuttosto in
terrogare sull'incisività e la 
coerenza con cui la sinistra ha 
sostenuto in questi anni i diffi
cili processi di trasformazione 
democratica della compo
nente professionale, che a 
dieci anni dalla «legge dei 
principi» segnano il passo in 
modo preoccupante. 

Detto però che è legittimo 
domandarsi a che cosa possa 
mai servire un esercito di leva, 
occorre domandarsi con al
trettanta spregiudicatezza a 
che cosa possano e debbano 
servire le forze armate profes
sionali. li punto dì partenza, 
dunque, non è un astratto mo
dello di forza armata, ma la 
concezione della difesa o -
meglio - della sicurezza. Il 
nuovo scenario internaziona
le, le consapevolezze acquisi
te con l'esperienza dei movi
menti pacifisti, i processi tec
nologici in atto quali conse
guenze ci impongono? Quali 
percorsi nuovi si possono 
esplorare? Aprendo un dibat
tito largo e coraggioso su que
sti temi potremo trovare rispo
ste convincenti, non «apriori
stiche», anche alla spinosa 

questione della leva. 
Resta un punto grave. Negli 

ultimi anni molti Paesi - Italia 
compresa - hanno impiegato 
le forze armate convenzionali 
per compiti di «polizia inter
nazionale». In questo quadro 
preoccupante, la componen
te di leva ha garantito la «reat
tività», la vigilanza democrati
ca della società intera. Questo 
è accaduto per la presenza ita
liana in Ubano (ricordate le 
stupide ironie sulle «mamme 
italiane»?) e non è accaduto 
per ta sanguinosa spedizione 
professionale britannica nelle 
Falkland. Qui nasce, a nostro 
avviso, l'unica fondata preoc
cupazione per la professìona-
lizzazione integrale delle For
ze armate, E a partire da que
sto nodo occorre riprendere 
con coraggio anche la que
stione del «chi comanda», 
cioè delie regote costituziona
li per l'impiego (qualsiasi im
piego) dello strumento milita
re. Il Centro di studi e Iniziati* 
ve per la riforma dello Stato è 
disponibile a fare la propria 
parte in questo urgente impe
gno di riflessione comune a 
cui tutta la sinistra è chiamata. 
Eliseo Milani e Pietro Barre
rà. Del Centro di studi e inizia
tive per la riforma dello Stato. 

Roma 

Un esempio 
positivo 
e una positiva 
immagine... 

• • Cara Unità, evviva! Alle 
riunioni della Fgci non si fuma 
più. Lo ha deciso il recente 
congresso. Ecco un lucido 
esempio di solidarietà e di 
non violenza, a partire dai rap
porti fra compagni. Ecco un 
modo concreto per aiutare i 
fumatori (sì, perchè loro sono 
le prime vittime di questa abi
tudine sbagliata) e per tutela
re i diritti dei non fumatori. 

Non si tratta di retorica: 
qualche vita contribuiremo a 
salvarla con questo provvedi
mento. E offriamo alla società 
un positivo esempio, una posi
tiva immagine. 

Eccolo qui il coraggio di es
sere giovani, la forza di schie
rarsi, il gusto di essere avan
guardia! Ora la parola passa ai 
congressi del Partito. 

Maurizio Penìa. 
Segromigno Monte (Lucca) 

Non sta bene 
usare 
nomi propri 
per diffamare 

ava Egregio direttore, secon
do il corrispondente dell'l/ni-
là da New York, la cittadina di 
Virginia Beach (dove un ra
gazzino ha ucciso l'insegnan
te a colpi di mitra) sarebbe 
•timorata di Dio* e, quel che 
più conta, «roccaforte della 
Comunione e liberazione ultra 
del reverendo Pai Robertson. 
(.eh: .Uccidere a scuola con il 
mitra.. Unità del 18.12). 

Che si tiri in ballo il nome di 
CI, così per puro «modo di di
re., in un simile contesto, è 
indice di una leggerezza scon
certante. I nomi - specialmen
te il nomi propri - designano 
realtà precise, e non sono puri 
pretesti per gli sforzi iperbolici 
e immaginifici, più o meno 
riusciti, dei giornalisti. «Sforzi. 
che talvolta mirano in realtà 
ad ottenere effetti subdola
mente diffamatori. 

In un tempo in cui il Pei cer
ca il dialogo con i cattolici at
torno ai «comuni valori etici», 
si potrebbe cominciare col ri
dare una spolverai™ alla vec
chia deontologia professiona
le, 

Lettera firmata. Per 
l'Ufficio stampa di 

Comunione e liberazione. Milano 

Due episodi 
della vita 
generosa 
di una compagna 

• •Cara Unità, mi sento in 
debito con una compagna ed 
amica e credo che ricordare 
quanto cene compagne han
no fatto possa servire anche 
alle giovani. 

Il 20 settembre scorso è 
morta la compagna Tina An-
conelli, stroncata da un male 
terribile, sopportato con gran
de stoicismo. Basti dire che, 
consapevole della morte Im
minente, ha lasciato uno scrit
to con le sue ultime volontà, 
fra te quali chiedeva di devol
vere offerte in suo onore all'A-
vis, di cui era segretaria, e 
all'Unità, il suo giornale. Fino
ra per tVnità è stato raccolto 
un milione. I suoi funerali so

no stati imponenti, preceduti 
dalle bandiere e dalla banda 
cittadina e accompagnali da 
una folla immensa piangente. 

Conobbi Tina all'Udì nel
l'ottobre del 1951, io giovane 
studentessa universitaria poco 
più che ventenne, lei donna 
quasi trentenne già provata 
dalla guerra, che le aveva 
strappato il marito lasciandola 
sola con una figlia di tre anni. 
Subito simpatizzammo per 
quella carica umana che sape
va trasmettere a tutti. Comin
ciò allora una militanza comu
ne ed un'amicizia che solo la 
sua morte doveva troncare. 

Tanti sarebbero gli episodi 
da ricordare, ma ne bastano 
due per tratteggiare la sua fi
gura. Nel 1951, all'indomani 
dell'alluvione nel Polesine, 
quando il governo mostrò tut
ta la sua inefficienza di fronte 
a quell'immane tragedia, furo
no te organizzazioni popolari 
che portarono un aiuto tangi
bile a quelle martoriate popo
lazioni, le quali vivevano nel 
Basso Polesine già in condi
zioni di grande miseria. A 
Imola l'Udì divenne 11 centro 
di coordinamento per ospita
re intere famiglie di alluviona
ti, e soprattutto bambini. Ri
cordo i viaggi nella notte ver
so il Polesine con pullman per 
prelevare queste persone, le 
notti insonni passate nella se
de dell'Udì per attenderne 
l'arrivo. Di tutta questa opera
zione l'anima fu Tina. 

Un altro episodio è legata 
alla battaglia che nel Parla
mento e nel Paese si combat
té per far fallire la cosiddetta 
«legge truffa». In una giornata 
del marzo 1953 Imola fu tea
tro di grandiose manifestazio
ni, che videro uniti comunisti 
e socialisti per far fallire il di
segno della De. Al mattino la 
Cgil aveva promosso lo scio
pero generale con imponenti 
cortei, che erano stati pesan
temente caricati dalla polizia. 
Al pomeriggio altri cortei, or
ganizzati dalla Fgci, erano sta
ti dispersi senza risparmio 
nell'uso del manganello. 

Alla sera, dopo una giorna
ta così travagliata, la gente era 
uscita per commentare l'acca
duto e le vie del centro erano 
alfollate, ma la polizia vietava 
qualsiasi assembramento. An
ch'Io ero uscita con Tina e, 
mentre ce ne stavamo tornan-, 
do a casa, incontrammo due 
poliziotti che ci invitarono a 
•circolare». In quel preciso' 
istante dall'altra parte della 
strada un gruppo di compagni 
intonò un inno partigiano. Tì^ 
na con uno scatto attraversò 
la shada unendosi a loro per" 
cantare; tsubijjj i pollzjbttili» 
seguirono e la fecero Salire. 
sulla loro camionetta per por
tarla alla Rocca, sede del loca
le carcere. 

Il giorno dopo, quando la 
notìzia si sparse, fu un contì
nuo accorrere di donne sotto. 
le mura della Rocca a chiama-
re Tina che, col benevolo aiu
to del guardiano (era un com
pagno), potè affacciarsi ad 
uno dei bastioni per salutare. 

Dopo alcuni giorni, non es
sendovi motivo per trattener
la, Tina fu scarcerata, pronta a 
riprendere altre battaglie. 

Gertrude ZarTagnlnl, 
Imola (Bologna) 

Attenzione: 
in Ungheria 
Andrea è un nome 
femminile 

• i Cara redazione, sono una 
ragazza ungherese dì 18 anni, 
mi chiamo Andrea Boda (An
drea da noi è un nome di ra= 
gazza). Sono liceista e studio 
l'italiano da tre anni. Vorrei fa
re corrispondenza con ragazzi 
e ragazze italiani. 

Andre* Boda. Tàpiògyorgye, 
Koltò Anne^. 9.2767 (Ungheria) 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è ancora compresa entro un'area di alta pressione 
atmosferica il cui massimo valore è localizzato sull'Italia meridionale. Le perturbazioni prove
nienti dall'Atlantico scorrono sulla parte settentrionale dell'anticiclone lungo la fascia centrale 
del continente europeo. La situazione di alta pressione favorisce la formazione e la persistenza 
della nebbia. L'innalzamento di quest'ultima, durante le ore diurne, può dare al cielo un 
aspetto nuvoloso. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo è caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno- Sulle pianure del Nord e le vallate del Centro, cos) come 
i litorali, specie quelli orientali, si avranno formazioni di nebbia più intense durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina quando si potranno avere sensibili riduzioni della visibilità 
orizzontale. 

VENTI: deboti di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non vi sono variazioni notevoli da segnalare ed it tempo sull'Italia continuerà ad essere 

caratterizzato da prevalenza di cielo sereno. Da tenere presente il fenomeno della nebbia su 
tutte le zone pianeggianti ma in particolare su quelle della pianura padana. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: probabile intensificazione della nuvolosità sulla fascia alpina e successi
vamente sulle regioni settentrionali. Per quanto riguarda il Centro, il Sud e le isole il tempo sarà 
caratterizzato da prevalenza dì cielo sereno. Ancora nebbie specie durante le ore più fredde 
delia giornata. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Oggi si riunisce il governo Un ambiguo e inaccettabile 
Nessun ripensamento: sarà varata «patto» con le categorie autonome 
per decreto una manovra fiscale per rastrellare quattrini 
duramente criticata anche dal Pri Aumenti anche per Iva e ticket? 

Irpef più condono, De Mita d prova 
I sindacati: 
«Connubio incestuoso» 

Il «connubio incestuoso si farà la vigilia del maxi 
consigl io dei ministri sulla manovra economica 
convocato per oggi alle 13 e trascorsa senza se 
gnah d inversione di rotta II governo ha deciso di 
varare per decreto e nello stesso provvedimento 
Irpef e condono Un altro decreto fiscale nguarde 
ra I Iva (un aumento sui generi di prima necessita) 
e forse un terzo tratterà d i elusione fiscale 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Natale non ha 
portato consiglio ma solo una 
ennesima sfuriata alla coali 
zione De Mita da parte del pa 
dre della normativa fiscale 
che si va a modificare Bruno 
Visentin) ha definito tre giorni 
fa U condono tributano roba 
da Terzo mondo ed ha fatto 
notare che dentro ali assurdo 
perdono fiscale si cela qua! 
cosa di ancora più grave lite 
sto non approvato dal Parla 
mento - e che il governo vuo 
le reiterare oggi - estende al 
lanno 1988 i benefici effetti 
della «ricostruzione delia car 
riera fiscale» del contribuente 
definizione cara al presidente 
del Consiglio egli anzi dectas 
sa i) condono ancora di più 
ad una «riapertura dei termi 
ni* Dunque il governo inque 
sto caso «riaprirebbe» termini 
non ancora scaduti visto che 
la dichiarazione sui redditi del 
1988 si presenterà a maggio 
prossimo Un esca in più poi 
che lo stesso De Mita ha am 
messo di nutrire forti dubbi 
sul) efficacia del condono 

Eppure con questo Incerto 
patto con commercianti e la 
voratori autonomi il governo 
pensa di rastrellare la gran 
parte del miliardi (4 600 su 
5 950) necessari alla riforma 
dell Irpef Altri 4 000 pensa di 
trarli dal decreto che aumenta 
I Iva su generi di prima neces 
sita come pane latte orto 
frutta (e anche sui giornali il 

che ha scatenato molte prote 
ste) ancora qualche centi 
nato di miliardi sulla tassa per 
aprire la partita Iva 100 000 
1 anno non solo per i nuovi 
ma anche per i vecchi contri 
buenti 

Irpef Iva e condono sono il 
«cuore* del pasticcio di Capo 
danno ma nell agenda dell o 
dierno Consiglio dei ministri 
ci sono altn provvedimenti da 
prendere per coprire i buchi 
di una manovra già fragile al 
momento del varo ultenor 
mente indebolita dalla man 
cala approvazione parlamen 
lare di numerose leggi di ac 
compagnamento II Senato ha 
modificato inoltre il disegno 
di legge sulla «elusione fisca 
le» rendendolo ancora più in 
consistente e possibile che 
oggi il governo ne ripristini in 
un decreto i contenuti origina 
h Anche sulle tasse comunali 
•I Parlamento ha lavorato in 
troducendo tra I altro la co 
siddetta «Tascap» la tassa sul 
le attività produttive (il dise 
gno di legge originano preve 
deva un ventaglio di possibili 
la per gli enti locali) mentre 
sul comparto sanitario dalle 
Camere e giunto un allarme 
per la estemporaneità della 
manovra sui ticket I) governo 
bloccherà oggi il prezzo dei 
medicinali7 E una delle ipote 
si sul tappeto anche se e già 
quasi certo che la spesa sani 
tana sarà sottoposta a check 

Emilio Colombo Giuliano Amato 

up più avanti entro gennaio 
Come pretendono i repubbli 
ram ai quali oggi De Mita 
chiederà un assenso sull odio 
so condono - magan elimi 
nando la vigenza 1988 che 
appare incostituzionale - in 
cambio di una parziale pnva 
tizzazione della sanità 

Si tratterebbe di cominciare 
a passare a prestazione «indi 
retta* una sene di analisi ed 
esami di laboratono una prò 
va generale della «conlronfor 
ma* desiderata da alcuni al 
leati di governo proprio quelli 
che recalcitrano per la mano 
vra fiscale che sarà reiterata 
oggi repubblicani e liberali 
Ieri la «Voce repubblicana* la 
sciava intendere che questo 
sia il patto anche se - per la 
forma - un Consiglio di gabi 
netto precederà dalle 10 del 
mattino il Consiglio dei mini 
stri La «Voce» afferma infatti 
che dopo aver coperto con 
un «pasticciato insieme di im 
poste» le uscite per la nduzio 

ne Irpef «ora il governo è 
chiamato a rifare il punto» di 
cendo con chiarezza «quanto 
il governo si impegna ad otte 
nere dalla parte del fisco e 
quanto da quella della spesa» 

Ieri comunque un ennesi 
mo rapporto degli ispetton 
del Secit ha nvelato ancora 
una volta I incidenza dell èva 
sione nelle denunce Iva con 
aumenti nsibili delle dichiara 
zioni (9 5%) in confronto agli 
accertamenti (30%) Gli ispet 
ton del Secit si espnmono an 
che sulla nuova normativa che 
dovrebbe sostituire la «Visen 
tini ter» e comprendere an 
che il provvedimento di con 
dono Essa potrà essere vali 
da con i suol parametn di n 
scontro (presuntiva) del reddi 
to solo se saranno potenziati 
gli «accertamenti induttivi» sul 
reddito stesso Una voce che 
manca nell agenda odierna di 

falazzo Cr%T la nforma del 
amministratone finanziaria 

infatti e I anello mancante tra 
i provvedimenti del governo 
De Mita 

Tramontato il «piano Amato» 
T89 ci regala una «stangata» 
Quali sono le prospettive in campo fiscale per 189? In 
un periodo di oroscopi anche uno tributano potreb 
be tornare utile vista la «volubilità» della linea fiscale 
del governo Quest ultimo si dibatte in contraddizioni 
sene, di cui la recente polemica tra i ministri del 
Tesoro e delle Finanze rappresenta un significativo 
indicatore Alcuni elementi dell ingarbugliato quadro 
si possono tuttavia individuare fin d ora 

ANTONIO GIANCANE 

• i Già accantonato il 
•piano Amato» 1 urgenza di 
reperire nuove entrate fa ri 
nascere la tentazione delle 
•stangate» È utile per chia 
rezza ricordare 1 entità della 
manovra fiscale contenuta 
nelle leggi «collegate» alla 
Finanziaria 89 La pressione 
fiscale complessiva dovreb 
be crescere di oltre un pun 
to sul Pi! Oltre ali aumento 
dell Iva (+3 000 miliardi) i 
vari provvedimenti tendono 
a reperire circa 7 700 mihar 
di nel comparto del lavoro 
autonomo e delle imprese 
(condono nuovo forfait an 
Delusione ecc) Altri au 
menti (in campo contributi 
vo tariffario sanitario loca 
le) si aggirano sui 4 000 mi 
hard) Infine ve la solita sot 
tostima delle entrate tributa 
rie iscritte in bilancio per al 
meno 5 000 miliardi A tali 
cifre occorre tuttavia sottrar 
re 15 950 miliardi preordina 
ti per qli sgravi Irpef ed al 
meno altri 1 000 per I irreali 
stica valutazione del gettito 
del condono Si arriva per 
tanto alla cifra di 12 750 mi 
hardi di aumento netto di 
imposizione globale di cui 
due terzi dovuti a tributi era 
nali 

Più tasse dunque ma a si 

stema immutato Vediamo 
più dettagliatamente quali 
novità interverranno 

Per quanto nguarda I Iva 
si aumenta I aliquota sui be 
ni di prima necessita Varie 
sono le motivazioni addotte 
e tutte piuttosto deboli Se si 
voleva infatti raffreddare la 
domanda interna non si 
spiega perche colpire il pa 
ne e ti latte Se si vuol ade 
guare I Iva alle direttive Cee 
(peraltro non ancora varate 
ed in discussione sarebbe 
ben curioso adeguarsi a 
qualcosa che non esiste) la 
manovra si potrebbe realiz 
zare egualmente ma con ef 
tetto nullo sui prezzi come 
ha recentemente dimostrato 
I Ispe Oppure si potrebbe 
parallelamente fiscalizzare i 
contributi sociali che grava 
no su salari e occupazione 
II problema principale della 
nostra Iva riguarda inoltre la 
base imponibile (e I evasio 
ne) non le aliquote La stra 
da prescelta dal governo ol 
tre ad essere iniqua si pre 
senta dunque come un atto 
arbitrano 

La revisione dell Irpef re 
stituira ai lavoratori il dre 
naggio fiscale maturato nel 
I ultimo triennio La nuova 

curva suscita tuttavia note 
voli perplessità a causa del 
1 eccessiva riduzione della 
progressività In altri termini 
vi sarebbe una scandalosa 
detassazione di 1 600 miliar 
di per il 2% dei contribuenti 
più ricchi (vedi tabella) 

Limitate con uno specifi 
co provvedimento alcune 
norme che consentono I e 
lusione fiscale saranno pa 
radossalmente proposte 
nell 89 due grosse operazio 
ni di «elusione di Stato» la 
detassazione delle plusva 
lenze realizzate nel varo 
dell Enimont e nelle fusioni 
di aziende di credito (forse 
anche le private) Questa 
delle «bare fiscali Doc» a fir 
ma dei ministro delle Finan 
ze sarà (orse la più brillante 
invenzione dell anno1 La 
partita più complessa sarà 
tuttavia quella riguardante i 
cinque milioni di contri 
buenti Iva L esperimento 
della Visentini ter e termina 
to senza che sia stata medi 
tata una riforma organica 
dello speciale regime di tas 
sazione d impresa e lavoro 
autonomo In sostanza so 
no trascorsi quattro anni di 
regime transitorio per tor 
nare al punto di partenza un 
nuovo forfait Quest ultimo 
non appare certo una novi 
ta ne particolarmente mo 
derno visto che era il siste 
ma prevalente nella secon 
da mela dell Ottocento 

1 nuovi Centri di assisten 
za fiscale strutture proposte 
dalla Confcommercio e dal 
ministro ben difficilmente 
saranno varati nell 89 Le 
perplessità maggiori riguar 
dano la natura semicorpora 
tiva ed il ruolo sostitutivo 

nei confronti degli uffici 
Quanto al condono appare 
la più pasticciata e discussa 
delle operazioni In un ma 
nuale per i golpisti sudarne 
ncani la C a consigliava di 
adottare subito dopo il gol 
pe un condono tributano 
Benché non golpista il pen 
(spartito ha fatto di meglio 
ha ideato una tassa aggiunti 
va per chi non vuole che il 
fisco metta il naso nei suoi 
affari In teoria si potrebbe 
trasformare in un condono 
permanente' L iter parla 
mentare di questo prov\ edi 
mento sarà prevedibilmente 
difficoltoso e 1 opposizione 
del Pei mol o dura 

Ancora a bagnomana la 
riforma dell ammmistrazio 
ne finanziane nell 89 si ri 
parlerà molto di impos zio 
ne sulla casa e sui capital 
gains La fiscalità immobilia 
re e un argomento tabu (si 
dice che Gava si sia dimesso 
dopo averlo ben capito) il 
governo ha assunto I impe 
gno a presentare un disegno 
per il riordino entro maggio 
ma ben diff cilmente lo farà 
Sono in cantiere intanto i 
controlli relativi agli accata 
stamenti (ir croci con I ana 
grafe tributaria) 

Per la tassazione dei gua 
dagni azionari infine il go 
verno ha atto ammenda 
Fra breve sarà al lavoro una 
commtssiore tecnica mini 
stenale per elaborare le 
proposte ut li alla presenta 
zione di un disegno di legge 
del governo sulla materia 
che si affnneherebbe alla 
proposta Pei (Visco Occhet 
to) depositata sei mesi or so 
no (insenmento in Irpef dei 
capital gain») 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Si va dal colorito 
«connubio incestuoso» di 
Eraldo Crea Cisl al più «poli 
lieo» Giuliano Cazzola Cgil 
«Governo e sindacati parlano 
linguaggi differenti» Se si ag 
giunge anche Silvano Verone 
se Oli («Ci sentiamo offesi») 
si scopre che tutto il sindaca 
to si e schierato ali «opposi 
zione» del governo Almeno 
per ciò che nguarda la verten 
za fisco Una vertenza nella 
quale le tre confederazioni 
hanno investito molto (i 
400mila a Roma gli scioperi 
articolati svolti un pò ovun 
que) e che oggi rischia di es 
sere riportata indietro di di 
versi mesi Le preoccupazioni 
del sindacato sono note e e il 
rischio che oggi il Consiglio 
dei mintstn van un unico prov 
vedimento Con dentro tutto 
ciò che nguarda la matena fi 
scale dalle nuove curve del 
I Irpef alla nduzione delle de 
trazioni che sono le pnme - e 
ancora «insufficienti» - misure 
a favore del lavoro dipenden 
te fino al condono per gli «au 
tonomi» che i sindacati vedo 
no come il fumo negli occhi 

Senza contare che gira vo 
ce che in questo decreto 
monstre di fine stagione pò 
trebbe esserci anche I «accor 
pamento» delle aliquote del 
1 Iva «Accorpamento» che 
tradotto significa aumento 
della tassa indiretta Che solo 
in parte è giustificato dalla ne 
cessita di adeguare I Iva alla 

media europea I alibi dietro 
cui si nasconde il governo 
(I adeguamento a giudizio di 
molti potrebbe avvenire in 
tempi molto più graduali) Ec 
co perche se fosse varato il 
«decretone» e avessero ragio
ne i più pessimisti la vertenza 
fisco tornerebbe indietro di 
molti mesi La situazione tor 
nerebbe indietro ali ottobre 
scorso pnma che Cgtl Cisl e 
Uil attraverso un lungo brac 
ciò di ferro con De Mita con 
quotassero un aumento delle 
detrazioni per la produzione 
del reddito e per il coniuge a 
canco le nuove aliquote del 
1 Irpef (che comunque ancora 
non piacciono del tutto ai sin 
dacati i quali vorrebbero che 
i redditi (ino a 30 milioni fos
sero tassati al 25 per cento e 
non al 26 come prevede il go
verno) e I eliminazione del 
drenaggio fiscale Ma que
st ultima conquista sarà «visi 
bile» solo daT9l 

Comunque è stato calcola 
to che il pacchetto di misure 
fiscali avrebbe fatto nsparmia 
re ad un lavoratore dipenden
te con un reddito medio e 
con due figli a canco una ci 
fra oscillante tra le cinquanta 
e le settantamila lire Una cifra 
molto vicina a quella che ver 
rebbe loro sottratta dal! au
mento dell Iva dal conse 
guente aumento dei prezzi e 
soprattutto dalla «sterilizza 
zione» della scala mobile che 
il governo vorn bbe realizzare 

su questi aumenti Ce n e 
quanto basta insomma per 
far chiedere a tutti i dingenti 
sindacali un incontro urgente 
col governo Incontro che 
qualche agenzia di stampa da 
va in programma «probabil 
mente» per stamattina In 
realta di questa riunione Eral 
do Crea il dirigente che segue 
la vertenza per la Cisl non ne 
sapeva nulla Insomma len a 
tarda sera dal governo non 
era arnvato alcun segnale 
Non per questo le confedera 
ziom si sono rassegnate Se 
nel decreto ci fosse una com 
mistione tra misure a favore 
dei lavoraton e condono «la 
reazione del sindacato - sono 
ancora le parole di Crea - sa 
rebbe adeguata E assurdo 
ipotizzare il finanziamento 
dell alleggenmento del canco 
fiscale attraverso una sanato 
na per gli evasori con una mi 
sura che avrebbe conseguen 
ze pesanti anche per gli anni 
ventun» 

Sulla stessa linea Cazzola 
segretario socialista della Cgil 
« non siamo disponibili a ve 
der stravolta 1 operazione fi 
scale che ci eravamo prepo 
sti» In sintonia anche Verone 
se Uil «Nel decreto mente 
condono La nterremo un of 
fesa che non siamo disposti a 
subire» Infine un awertimen 
to a De Mita «Laccorpamen 
to Iva la sua stenlizzazione 
sulla scala mobile - e D Anto 
ni Cisl che parla - non può 
prescindere da un accordo 
con noi» 

Fasce di reddito 
'milioni) 

0 12 

12 30 

30 6 0 

6 0 150 

oltre 150 

Totali 

nel 
Distribuzione sgravi Irpef 
disegno di legge del governo 

% r> contri- % del reddito 
buenti totale 

38 1 

49 0 

1 1 0 

1 7 

0 2 

1 0 0 0 

13 5 

53 6 

22 3 

8 1 

2 5 

100 0 

sgravio 
Imil ardi) 

500 

3 400 

1 600 

913 

649 

7 062 

sgravio 
in % 

7 1 

48 1 

22 7 

12.9 

9 2 

100 0 

minore Irpef 
in 96 sul reddito 

- 0 81 

- 1 4 1 

- 1 59 

- 2 52 

- 5 67 

- 1 57 

forar Stima cM piceo partMTMnrmPd mi Otti di mrmltro df fwiatm 1989 

E ai Comuni 
meno fondi 
e più balzelli 

Takeshita 
conquista 
la riforma fiscale 

Dopo un estenuante maratona di 26 ore provocata dall o-
struziomsmo dei partiti socialista e comunista il parlamen 
to giapponese ha approvato definitivamente len la legge 
sulla riforma fiscale con I introduzione per la pnma volta 
nella stona di un imposta generale sui consumi analoga 
ali Iva europea una vittona personale del pnmo ministro 
liberaldemocratico Noboru Takeshita a) potere dal no 
vembre 1987 In precedenza tentativi simili dei primi mini 
stri Ohira e Nakasone erano entrambi falliti Secondo il 
governo la nforma fiscale che entrerà in vigore il prossimo 
primo apnle nequihbrerà il gettito tnbutano ora pesante 
mente legato alle imposte dirette sul reddito con scarsa 
incidenza di quelle indirette in proporzione di sette a tre 

S e t t i m a n a I n u n c o n , e s t o di attività 
è . . . praticamente inesistente il 

natal iz ia dollaro ha terminato la set 
tfahi.P Umana alla vigilia delle fé 

., j stivita natalizie in leggera 
p e r il uOllarO crescita pru nella cautela 

* degli operaton Neil arco 
•«««•««««•«•«"••—m^^-*m (]e||a settimana il dollaro si 
è rafforzato (1309 77 contro 1297 95) ed il marco ha per 
so posizioni Buono il comportamento de'la lira che se è 
arretrata rispetto alla valuta statunitense ha recuperato nei 
confronti del marco e del franco svizzero mentre è nmasta 
sostanzialmente stabile rispetto alle altre principali valute 

Niente shock 
petroliferi 
fino 
al Duemila? 

Almeno fino alla fine del se 
colo non ci sarà più alcuno 
shock petrolifero Anzi se 
condo una stima della 
Shell il mondo occidentale 
può addirittura contare su 
una capacità inutilizzata di 

**—"—•••—•••»»«••—m^^m C|rca 12 milioni di banli di 
greggio al giorno II tutto mentre appare praticamente 
certo che il prezzo del petrolio resterà tendenzialmente 
stabile almeno per i prossimi 10 anni L Unione petrolifera 
ricorda come negli ultimi S anni la produzione mondiale di 
greggio sia scesa da 63 a 59 milioni di barili al giorno cioè 
del 6% la più penalizzata dalla flessione della domanda 
mondiale è stata la produzione Opec che ha subito dal 79 
ali 88 un vero e proprio tracollo passando da 31 5 a 19 
milioni di bai-ili al giorno 

Eurogest: 
decisione finale 
il prossimo 
31 gennaio 

Vigilia di Natale ali insegna 
del lavoro per il giudice del 
Tribunale di Milano Feden 
co Buono delegato ali am 
minorazione controllata 
della Eurogest Dopo aver 
valutato attentamente gli 
elementi fornitigli il giorno 

pnm<i da Florio Fionm amministratore delegato della Sa 
sea che ha messo a punto un piano di salvataggio per l ex 
gruppo di Fedenci Buono ha concesso una proroga fino al 
31 gennaio al commissano incancato dell amministrazio
ne controllata Pietro Manzonetto af'inché verifichi a sua 
volta la affidabilità delle garanzie offerte dalla Sasea, la 
validità del piano di salvataggio proposto da Fiorini e 1 ac 
cettazione di queste proposte da parte dei crediton 

Telegrammi 
per computer 
a metà 1990 
in tutta Italia 

Augun «telematici» tra il mi 
mstro delle Poste Oscar 
Mammi e il sottosegretario 
alle Poste Enzo Sorice, che 
a Ban hanno inaugurato il 
nuovo sistema computenz 
zato per la trasmissione dei 

— ^ — — - — « — telegrammi in tempo reale, 
in spenmentazione in dodici città? oltre Roma7 da due 
anni II progetto «Leotex» dovrebbe scattare su tutto il 
territorio nazionale entro la meta del 90 e permetterà che 
da un ufficio postale o tramite dettatura telefonica amvi 
un telegramma nell ufficio postale di destinazione in due 
tre minuti accettazione del testo e calcolo del conto sono 
gestiti dal computer con economie di oltre il 50% per 
I Amministrazione 

Proposta di 
Formica per 
le pensioni 
«d'annata» 

Il ministro del Lavoro Rino 
Formica ha deciso di inter 
venire nelle pensioni d an 
nata Nel provvedimento 
che il ministro sta per met 
(ere a punto la perequazio
ne delle pensioni verrebbe 

' a costare 3000 miliardi di 
lire I anno La manovra dovrebbe partire dal 1* gennaio 
1989 per erogare in 4 anni 750 1500 2250 3000 miliardi 
di tire L ammontare necessano potrà essere repento in 
parte dal fondo di solidarietà generale della categoria ed 
in parte con maggion entrate attraverso una pia incisiva 
lotta ali evasione contnbutiva da parte dell Inps 

FRANCO MARZOCCHI 

.fa Lattnbuzione agli enti 
locali di autonoma facoltà im 
positiva e una scommessa che 
il governo sembra aver perso 
in partenza 11 motivo sta nelle 
scelte di carattere centralisti 
co operate fin dalla nforma 
tributaria del 74 che hanno 
trasformato quella locale in 
una finanza «denvata» I tagli 
ai trasfenmenti centrali e I in 
certezza sulla loro entità han 
no prodotto danni consisten 
ti indebitamento sommerso 
degli enti locali paralisi della 
programmazione blocco del 
la spesa È recente il blocco 
dei mutui della Cassa Depositi 
e Prestiti nei confronti di Mila 
no ed altre grandi citta 

In tema di entrate comuna 
li il governo si muove cosi 
non m una prospettiva di nfor 
ma ma nell ottica dell emer 
genza e dell improvvisazione 
essenzialmente subordinate ai 
«tagli» L esempio più attuale e 
la legge finanziaria che ndu 
ce di 1 400 miliardi i trasfen 

menti a comuni e provmcie 
mentre si impongono cospi 
cui aumenti di tariffe e tasse 
comunali Ma la novità dell 89 
dovrebbe essere la Tascop 
un imposta locale sulle attività 
produttive (impresa commer 
ciò professioni) nfenta ai 
metn quadn occupati allo 
svolgimento di tali attività Le 
cntiche nvolte a questo nuovo 
balzello sono state sia di natu 
ra costituzionale sia di oppor 
tunita In particolare si conti 
nua a tassare I attività produt 
tiva invece di rendite e patn 
moni 

Basterà inoltre ricordare 
I insoddisfazione dell Anci Le 
richieste dell associazione dei 
comuni vertono sulla certezza 
pluriennale delle entrate (per 
poter programmare gli investi 
menti) e sul nordino dell im 
posizione sugli immobili Que
st ultima contempla attua] 
mente circa 12 diverse moda 
lita di tassazione solo in parte 
(Invim e tasse nfiuti) appan 
naggio dei comuni OAG 

lea^ 
Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 

LEGA DALLE IMPRESE E DAI SOCI 
UN CONTRIBUTO ALLA RICOSTRUZIONE DELL'ARMENIA 

Costruire una scuola nelle zone dell Armenia colpite dal recente terremoto 
questo I obiettivo della sottoscrizione che la Lega nazionale delle cooperative 
d intesa con le autontà sovietiche ha deciso di promuovere per dare un con 
creto contnbuto alla necessaria a?ione di ricostruzione m questa del cata e 
drammatica fase* con lo stesso spinto di solidarietà che la Lega ha espresso in 
passato in occasioni analoghe 

Per mobilitare le risorse finanziane occorrenti per realizzare (iniziativa (alme 
no 1 miliardo e 500 milioni di lire) la Lega impegnerà tutte le proprie strutture 
nazionali regionali locali e di settore cosi da real zzare una diffusa sottoscn 
zione da parte delle imprese cooperative e dei soci 

I dirigenti e i dipendenti delle strutture politico-sindacali sottoscriveranno 
una giornata di lavoro 

Ai soci delle cooperative verrà richiesto di versare un contributo pan almeno 
ad un ora di stipendio Contributi ulteriori da definirsi secondo le specifiche 
modalità che verranno decise in ogni settore saranno versati dalle cooperati 
ve dalle società nazionali e dai consorzi 

Le Associaz om nazionali cooperative di consumo è tra dettaglianti prowe 
deranno direttamente ad organ zzare le adesioni mentre tutti gli altn settori 
opereranno d intesa con i Comitati Regionali che saranno punti di riferimento 
per hniziatva 

Le imprese cooperat ve e i soci della Lega potranno effettuare i versamenti 
sul c/c N 45290 30 intestato alla Lega "Pro terremotati Armeni" aperto presso 
il Monte dei Paschi di Siena sede di Roma Via del Corso 232. 

Per ultenon informazioni nvolgersi ali Ufficio esteri della Lega nazionale delle 
cooperative tei 06/34 43 91 
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ECONOMIA E LAVORO 

Risparmi in banca nell'88 

Certificati di deposito 
E' un boom: sono 
raddoppiati in 10 mesi 

Un record da 53.000 miliardi 

Mesa 

DICEMBRE 87 

GENNAIO 88 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 

OTTOBRE• 

co 
48 94 

44 55 

45 65 

46 85 

47 04 

48 82 

53 48 

64 29 

71 69 

74 84 

78 00 

Depos 

1 17 

- 1 53 

- 2 94 

- 3 53 

- 3 75 

- 4 22 

- 4 3t 

- 3 96 

- 4 06 

- 4 04 

ce 
7 55 

7 35 

7 6 1 

6 84 

6 82 

6 97 

6 85 

7 99 

7 98 

8 08 

Conaist C D 

31 896 

37 044 

40 562 

43 035 

44 264 

45 655 

47 108 

48 043 

49 261 

50 902 

53 000 
• Darò stimato 

• i ROMA II certificato di 
deposito si e confermato 
nell 88 I asso nella manica 
delle banche per attrarre i 
risparmi dei clienti sempre 
più «distratti» da forme di 
impiego del proprio denaro 
maggiormente remunerati 
ve rispetto al tradizionale 
conto in banca 

In meno di dieci mesi la 
consistenza dei certificati di 
deposito in circolazione 
emessi dalle banche con 
scadenze che vanno dai tre 
ai 12 mesi e quasi raddop 
piata alla fine di ottobre di 
quest anno i certificati di 
deposito ammontavano in 
fatti a 53 000 miliardi di lire 
circa a fronte del 31 800 
miliardi di lire del dicembre 
dello scorso anno 

Il peso di questo titolo sul 
totale della raccolta banca 
ria è cresciuto progressiva 
mente con performance 
mensili da primato II ritmo 
di crescita su base annua e 
aumentato progressivamen 
te mese dopo mese ingen 
naio il tasso di incremento 

annuo era risultato del 44 5 
per cento a febbraio del 
45 5 per cento a marzo del 
46 8 ad aprile del 47 a 
maggio del 48 quindi del 
53 4 del 64 2 del 71 6 del 
74 8 fino al 78 per cento cir 
ca stimato per il mese di ot 
tobre 

L ascesa dei certificati di 
deposito si e accompagnata 
ad un contestuale progres 
sivo calo dei depositi a ri 
sparmio e ad una sostanzia 
le tenuta dei conti correnti 

Nello scorso mese di set 
tembre i depositi a nspar 
mio ammontavano a 
182 095 miliardi di lire con 
tra 1197 940 miliardi di lire 
del dicembre 87 mentre i 
conti correnti assommava 
no a 298 049 miliardi a 
fronle del 302 861 miliardi 
del dicembre precedente 
La tabella mostra I tassi di 
crescita (su base annua) dei 
certificati di deposito dei 
depositi a risparmio e dei 
conti correnti Per i certifi 
cati di deposito viene anche 
indicata la consistenza in 
miliardi di lire • (Ansa) 

Crediti in sofferenza 

Trenta grandi banche 
nella classifica 
degli attivi a rischio 
• • Al 30 giugno scorso le 
principali 30 banche Italia 
ne presentavano un valore 
medio delle sofferenze i 
crediti con problemi di re 
cupero pan al 6 3496 degli 
impieghi Per la precisione 
si tratta del rapporto Ira sol 
ferenze in linea capitale au 
mentale dei credili per mie 
ressi di mora e i crediti con 
cessi alla clientela al netto 
delle stesse sofferenze ed 
interessi di mora 11 dato e 
contenuto in uno studio 
realizzato dalla Banca To 
scana su dati Abi e reso no 
to dal! Agenzia Italia 

Il valore medio e pero la 
sintesi di situazioni molto 
duferenziate Infatti al pri 
mo posto di questa classili 
ca sulla rischiosità dell atti 
vo delle principali t anche 
italiane si colloca la «disa 
strata» Cassa di risparmio di 
Prato con un rapporto del 
30 04% In seconda posizio 

ne troviamo la Banca To 
scana (11 49%) ed in terza il 
Monte dei Paschi di Siena 
(9 3896) Insomma tre isti 
tuli toscani ai primi tre pò 
sii 

Seguono poi il Banco di 
S Spinto (9 395) il Credito 
romagnolo (9 ] * ) il Nuovo 
banco ambrosiano (9 09%) 
la Banca nazionale del la 
gncoltura (8 1%) il Credito 
commeriale (8 67%) I Isti 
tuto bancario italiano 
(8 64%) il Banco di Sicilia 
( 8 55%) e la Cassa di nspar 
mio di Firenze (8 4%) 

Sempre su percentuali su 
pertori alla media si collo 
cano la Cassa di risparmio 
di Roma (7 65%) la Cariplo 
(7 55%) la Banca provin 
ciale lombarda (7 36%) la 
Banca nazionale del lavoro 
(6 71%) la Cassa di nspar 
mio di Genova (6 53) il 
Banco di Napoli (6 49%) ed 
il Banco di Roma (6 37%) 

Con la Spagna il nostro 
è il paese più in ritardo 
nell'accettare 
le direttive della Cee 

Presto nuove regole 
per le «Opa» e sui gruppi 
Bessone (Consob): 
«Dovremo fare meglio» 

Ancora lontano dall'Europa 
il mercato borsistico italiano 
La Comunità europea sta esaminando il testo di un !#* '] 
progetto di direttiva in materia di scalate e di offer
te pubbliche di acquisto (Opa) E opinione diffusa 0 * j 
infatti che non si possa andare in ordine sparso £. 
ali appuntamento del 1992 Ma a che punto e I Ita ' -^f ,. 
ha nel! adozione delle direttive Cee già deliberate' 
Indietro, troppo indietro», e I opinione del prof 

Mano Bessone, commissario della Consob 

D A R I O V E N E G O N I 

M MILANO -Sono passati 
quasi vent anni da che la Cee 
ha aperto il capitolo degli in 
ferventi in materia di discipli 
na delle società per azioni 
Ma da noi nessuno credeva 
che sarebbe davvero succes 
so qualcosa Poi si e costata 
to invece che le direttive co 
munitane hanno pian piano 
rivoluzionato i! mondo socie 
(ano Di fronte a questa rivo 
luzione la posizione italiana 
resta sconcertante I Italia 
con la Spagna e oggi il paese 
europeo più in ritardo nell a 
dottare le direttive Cee E 
questo ritardo rischia di costi 
tuire un grosso problema per 
il nostro paese nella prospet 
tiva della creazione del mer 
cato unico europeo» E que 
sto il giudizio del prof Mario 
Bessone commissario della 
Consob di fronte alla nenie 
sta di commentare gli ultimi 
sviluppi della discussione in 

, sede Cee in matena LaCom 
missione di Bruxelles infatti 
sta mettendo a punto una di 
rettiva in matena di scalate e 
di Opa proprio mentre degli 
stessi argomenti sta discuten 
do anche il Parlamento Italia 

Le proposte sulle quali sta 
lavorando la Commissione 
Cee sono grosso modo cosi 
riassumigli innanzitutto 
1 obbligo di presentare un O 
pa aperta quindi a tutti indi 
stintamente gli azionisti di 
una società nel caso qualcu 
no voglia acquistare una quo
ta di almeno un terzo delle 
azioni con diritto di voto Poi 
si pensa a uno schema di 
comportamento per i dingen 
ti della società oggetto delta 
scalata che prevede per 
esempio necessariamente il 
passaggio a'traverso la deci 
sione dell assemblea degli 
azionisti per 1 approvazione 
di ogni eventuale contromi 
sura antiscalata Infine la 
Commisstore ritiene che lo 
scalatore nebba prendere 
precisi impegni - validi non 
solo nei confronti degli azio
nisti ma anche versoi lavora 
ton e le loro rappresentanze 
sindacali - 1 1 mento al futuro 
del patnmonio e delle attività 
della società scalata 

«Oggi - dice il prof Besso
ne - la Consob corre il n 
schio di non essere perfetta 
mente attrezzata ad affronta 
re i problemi che si pongono 

Un interno della Borsa di Milano 

in sede Cee» La Commissio
ne non ha infatti una struttura 
permanente per affrontare in 
modo organico il rapporto 
con la Comunità «Certo -
presisa il prof Bessone - ci 
chiamano e noi inviamo no 
stn funzionan a Bruxelles Ma 
insomma stiamo valutando 
la possibilità di fare meglio» 

Contatti sono stati avviati 
anche tra gli organismi di 

Un aspra guerra fra diverse cordate de sta bloccan
do il progetto di dar vita alla Superstet, unificando 
le tre diverse società che gestiscono i telefoni I 
protagonisti di questa guerra sono tutti legati a De 
Mita da una parte ci sono il presidente dell'In 
Prodi e I amministratore delegato della Stet Giulia
no Graziosi dall altra il sottosegretario Misasi e il 
presidente della Sip Paolo Benzoni 

am ROMA 11 Consiglio dei 
ministri che si riunirà nei pn 
mi giorni di gennaio dovreb 
be decidere la presentazio 
ne di un disegno di legge per 
il passsaggio dell Asst (I a 
zienda di Stato per i servizi 
telefonici) dal ministero del 
le Poste ali In Si compira 
cosi un nuovo passso in 
avanti verso la costituzione 
della Superstet 

Rimangono sempre agita 
te le acque al vertice della 
Stet anche dopo che il pre 

sidente dell In Romano Pro 
di ha respinto le dimissioni 
dell amministratore delega 
to della sccieta telefonica 
Giuliano G aziosi il quale 
aveva restituito il mandato a 
seguito dell avvio da parte 
del ministre della Partecipa 
zioni statali Carlo Fracanza 
ni di una indagine sulla di 
vulgazione dei rapporti di 
concambio per la Superstet 
0 valon delle azioni Sip e 
Italcable in caso di fusione 
nella Stet) il ministro Fra 

— — — I dati Istat confermano l'Italia a due velocità 
Una ricerca del Cnr prevede un «boom» del part-time 

Disoccupazione più grave al Sud 
D i s o c c u p a t o n e in ca lo comunica I Istat ma non nel 
Mezzog iorno dove e il triplo che a Nord 21 % contro 
il 6 8% N e l complesso il tasso nazionale migliora 
restando pero al 12% c o n quasi 2 9 mil ioni di disoc 
cupati Crescono gli occupat i nel terziario i industria 
e in ripresa Tuttavia sostiene il Cnr il futuro sta nel 
par i Urne recuperando 1 attuale spreco di anziani 
emarginat i pur po tendo produrre un reddito 

R A U L W I T T E N B E R G 

mm ROMA Lo confermano 
gli ultimi dati dell Istat il fos 
salo che divide il Mezzogior 
no dal resto del paese si ap 
profondisce e proprio nell in 
dice economico pm significa 
(ivo e delicato quello dell oc 
cupazione che nel Sud conti 
nua a franare mentre per il 
Centro Nord viene conferma 
la 1 inversione di tendenza dei 
mesi passati L istituto centra 
le di statistica ha diffuso t dati 
dejl ottobre scorso confron 

tato con I ottobre 1987 Gra 
zie alla ripresa delle assunzio 
ni in particolare nel Nord il 
tasso di disoccupazione nel 
paese e calato in dodici mesi 
dal 12 3 al 12 per cento con 
quasi 2 9 milioni di persone m 
cerca di occupazione Sono 
sempre cifre drammatiche 
nell Occidente industrializza 
to siamo superali soltanto dal 
la Spagna e dall Irlanda Ma il 
fatto che il miglioramento del 
la situazione al Centro nord si 

r fletta positivamente sull indi 
ce nazionale da una parte fa 
mtrawedere un barlume di 
speranza dall altra ripropone 
la questione meridionale co 
me questione nazionale il go 
verno non può più nel com 
p ere le sue scelte eludere il 
tatto che solo in un terzo del 
paese i disoccupati continua 
no a crescere arrivando ad un 
tasso record del 21 per cento 
della popolazione attiva tre 
volte di più che nel Nord 

Infatti nell Italia settennio 
naie si va verso la cosiddetta 
disoccupazione fisiologica 
passando in dodici mesi dall 8 
ali 6 8% I 1 2 per cento in me 
no e non e poco Meno sensi 
bile il miglioramento nell Ita 
ha centrale appena un deci 
mo di punto (dal 9 8 al 9 7 per 
cento) mentre la tendenza 
opposta in quella meridionale 
praticamente assorbe quella 
del Nord con il tasso che ere 
sce di 1 1 punti 

I 21 milioni di occupati nei 
vari settori dell economia in 

Italia sono distribuiti seguen 
do la tendenza dei paesi indù 
stnatizzati con il grosso nel 
terziario (60%) un terzo nel 
I industria e sempre meno 
nell agncoltura Oltre alla for 
te crescita nel terziario inte 
ressante la conferma della n 
presa nell industria dove gli 
addetti crescono di 84mila 
unita collocando il settore al 
32 2% Nella ripartizione per 
sesso le do me occupate so 
no la meta degli uomini 
7 146 000 contro 13 907 000 
Inoltre gli occupati che lavo 
rano a tempo parziale sono 
oltre un milione il 6 per cento 
del totale e legli ultimi dodici 
mesi sono diminuiti di I3mila 
unita 

Eppure il pan lime ha un 
grande futuro Cosi aimeno ri 
sulta da una ricerca condotta 
per il Cnr da Bruno Bracalente 
e Giorgio Marbach almeno 
un milione aegli attuali occu 
pati e duecentomila disoccu 
pati sono pronti ad accettare 

un lavoro a tempo parz ale E 
sarebbero molti di più se non 
fossero frenati da una legisla 
zione che li penalizzerebbe e 
da resistenze psicologiche 
che i ncercaton definiscono 
«gap culturale» Rimossi que 
sti ostacoli e e da attendersi 
che centinaia di migliaia di 
persone busseranno alla porta 
del part time Anzitutto gli 
esponenti della «seconda età* 
(tra 165 e 178 anni) che non si 
rassegnano alla pensione 

«E uno spreco enorme per 
il paese - sostiene Marbach -
emarginarli dal processo prò 
duttivo condannandoli a un 
precoce invecchiamento» si 
rinunzia a un cospicuo patn 
monio di conoscenza e al 
tempo stesso si trasferiscono 
a carico dei giovani occupati 
(che tendono a diminuire) 
sempre più persone che sono 
ancora in grado di produrre 
un reddito 

I contratti pan time sono 
ancora pochi dal maggio 

controllo dei principali mer 
cali finanzian internazionali 
In particolare e la Sec - la 
«Consob» di New York - ad 
avere assunto I iniziativa di 
prendere contatto con gli or 
ganismi di controllo dei paesi 
più avanzati nella convinzio 
ne che in un mercato sempre 
più «globalizzato» anche la vi 
gilanza deve superare i confi 
ni nazionali 

Il mese scorso c e stata 
una riunione con i capi area 
della Consob e con alcuni 
esperti in materia e si sono 
individuate intanto alcune 
priorità Che sono nell ordì 
ne il progetto di direttiva sui 
gruppi (per il quale la com
missione ha deliberato nella 
sua ultima nunione pnma di 
Natale la costituzione di un 
apposito gruppo di lavoro) il 
progetto di direttiva sulle 
Opa quelli in matena di «prò 
spetti informativi» quelli sui 
servizi fmanzian e I msider 
trading 

Come si vede uno spettro 
piuttosto ampio Forse addi 
nttura troppo II prof Besso 
ne precisa che ovviamente la 
Commissione non e ne il go 
verno ne il Parlamento «ma 
entro i limiti della sua iegitti 
inazione deve fare sentire la 
una voce tecnicamente auto 
revole» «In Consob - conti 
nua - ci sono molti funzionari 
capaci che già da tempo la 
vorano alla materia comuni 
tana La Commissione do 
vrebbe pero coordinare me 
gho la loro opera e indinz 
zarla con maggiore organici 
ta» 

Allo stesso modo - e la 
conclusione del prof Besso 
ne - bisognerebbe che gli or 
gamsmi interessati alla mate 
ria - la stessa Consob certi 
organismi ministeriali per 
esempio - istituissero tra di 
loro un dialogo una prassi di 
confronto che oggi manca 
Positiva e in questa direzione 
la riflessione comune avviata 
su temi di comune interesse 
con la Banca d Italia 

——~^~ m ~~ Pasticci in Borsa, polemiche nella De 

H governo placherà 
la guerra per Superstet? 

canzam sospetta che la dif 
fusione di notizie riservate 
abbia creato turbative in 
Borsa 

Un elemento di chiarifica 
zione e comunque venuto in 
questa complessa vicenda 
dal colloquio che si e avuto 
proprio alla vigilia di Natale 
tra il presidente della Con 
sob (che indaga sulle even 
tuali irregolanta commesse 
in Borsa) e 1 amministratore 
delegato della Stet Graziosi 
Quest ultimo ha ancora una 
volta avuto il modo di spie 
gare il senso di tutti gli atti 
fin qui compiuti dalla Iman 
ziaria dell In per dare al 
mercato segnali di certezza 
e assieme di chiarezza relati 
vamete alle tre società (Stet 
Sip e Italcable) i cui titoli so 
no quotati in Borsa 

Un altra indagine sulla Su 
persie! che si aggiunge a 

Carlo Fracanzani Giuliano Graziosi 

quelle già promosse dalla 
Consob e dalla magistratura 
milanese e dal ministero del 
le Partecipazioni statali do 
vrebbe essere svolta con fi 
natila conoscitive dalle 
commissioni della camera 
(Bilancio Trasporti e Attività 
produttive) che hanno già 
promosso per giovedì I audi 
zone di Fracanzani Le tre 
commissioni hanno anche 
in progremma per il 19 gen 
naio di ascoltare i mintstn 
dell Industria e delle Poste 

sui problemi delle telecomu 
nicaziom 

Il presidente della com 
misssione Bilancio della Ca 
mera il democristiano Nino 
De Cnstofon ha pero prò 
posto che subito dopo avere 
ascoltato i mimstn le tre 
commissioni awnno con 
giuntamente una indagine 
conoscitiva per accertare le 
ragioni che finora hanno im 
pedito I istituzione di un uni 
co polo per le telecomuni 
cazioni 

L'occupazione negli ultimi 12 mesi 
(Ottobre 1987 - ottobre 198S) 

FORZE LAVORO 

Occupati 

In cerca di occupazione 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 

Italia 

Nord 

Centro 

Sud 

23 973 0 0 0 

21 053 0 0 0 

2 884 0 0 0 

1987 

12 3% 

8 0 % 

9 8% 

19 9% 

( + 1 5 2 0 0 0 ) 

( - 46 000 ) 

1988 

12 096 

6 8 % 

9 7 % 

21 0 % 

DISTRIBUZIONE DEGLI OCCUPATI 

Aqncoltura 
Industria 

Terziar o 

9 7% 
32 2% 
58 1 % 

( - 1 1 8 000 ) 

(+ 84 000) 
( + 1 8 6 000 ) 

100 0 % 

1984 al febbraio 1987 vigen 
do la nuova legge in mento 
285mila sono stati assunti a 
tempo parziale e altn 65mila 
hanno trasformato m part ti 
me il loro precedente contrat 
to 11 problema sta ne! fatto 
che in Italia si ricorre troppo 
al «mezzo tempo» per sostituì 
re i licenziati dell industna o 
per i lavori stagionali in agri 
coltura Inoltre I attuale siste 
ma condanna i lavoratori part 
Urne ad una pensione peggio 

re a panta del lavoro svolto il 
che pero non avviene con la 
recente introduzione del tem 
pò parziale nella pubblica am 
minorazione Comunque un 
part lime conveniente potrà 
assorbire gli straordinari per 
metterà una maggiore utilizza 
zione degli impianti e una ri 
duzione dell orano degli oc 
cupati (fino al part lime per i 
geniton nei pnmi anni di ere 
scita dei figli) nonché il pas 
saggio graduale dalla vita atti 
va ali inattività della vec 
chiaia 

COMUNE 
DI MONTECORVINO ROVELLA 

PROVINCIA DI SALERNO 

Estratto di bando di gara 
Questa Amm nistraz one ha ridetto con delibera di G M n 1510 
del 24/10/88 una I citazione pr vate con il criterio previsto dalla 
legge 8/8/77 n 584 art 24 lettera a) n 2 medante offerta 
ribasso secondo quanto previsto dall art 1 lettera a) 2/2/1973 n 
14 per I app 
alto dei lavori di «Programma Costruttivo Edilizia Residenziale 
Pubblica» Importo a Base d asta di L 2 125313 000 
L opera è finanziata con un mutuo concesso dalla Cassa DD PP si 
sensi dell art 16 comma 17 legge n 41/86 (pos n 
408185100) 
Il termina massimo per 1 esecuzione dei lavori è fissato in gg 570 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori 
Saranno considerate anomale ai sensi dell art 24 3* comma 
della legge 584/77 e saranno escluse dalla gara le offerte che 
presenteranno una percentuale di ribasso superiore alla media della 
percentuali della offerte ammesse Incrementate del 5% 
L avviso di gara é stato spedito per la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale Cee il 12/12/88 e per la pubbl cazione sulla G U Italiana 
il 14/12/88 
La domanda di partec pazione redatta in lingua ital ana su carta 
bollata deve pervenire ali Amministrazione appaltante entro e non 
oltre l« « e 12 del giorno 13 gennaio 1989 esclusivamente a 
mezzo servizio postale raccomandato 
Unitamente alla domanda le imprese devono presentare in com 
petente bollo e con firma autenticata apposita dichiarazione circi 
i seguenti elementi 

1) inesistenza di cause di esclusione previste dall art 13 della 
legge 8 8 77 n 584 e successile modificazioni 

2) Possesso della capacità tecnica economica e finanziaria (art 
17 e i a legge 584/77) 

3) Inesistenza di provvedimenti limitativi della liberta personale per 
qualsivoglia ragione e di proced menti volti ali applicazioni di 
misure di prevenzione 

La domanda deve altresì essere corredata dal certif cato originale 
non scaduto o copia in bollo autenticata nelle forme di leggi di 
Iscrizioni ali A N C Cat 2 Importo f no a L 3 miliardi 
Saranno ammesse a presentare le offerte anche le imprese riuniti 
l i sensi degli arti 20 e seguenti della legga 584/77 
Le domande di partecipazione non vincolano I Amministrazione 
Montecorvino Rovella 15 dicembre 1988 

IL SINDACO prof Alberto G r a n i » 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI 
DELL'OLTREPÒ MANTOVANO 

SINISTRA SECCHIA - SUZZARA (MN) 
Oggetto: avviso di licitazione privata 

IMPORTO PRESUNTO ANNUO L 2 000 000 000 
È indetti Hcitiiznne privata » sensi dell art 15 della legga 113 cW 
30/3/81 parli fornitura di 

Spedalità medicinirii-emoderivBti sten e vaccini preparazioni galeniche 
• prodotti parafvmaceutKi di medicazione presidi modico-chirurgid 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire domando di invito a gara 
•ntro le ora 12 del 21* giano dalle data di pubblicazione del presente 
avvito «usa Gazzetta Ufficiale corredata del certificato di iscrizione aHa 
Camera ol commercia di dita non anteriore a mesi 3 mod. Gap 2 
compilato • Armato della dichiarazione a) sensi della legge 30/3/1981 
n 113 art 10 commi a b e d e f della dichiarazione ai tinsi di leggi 
30/3/81 n 113 art 12 comma C e art 13 comma A al 

U S.S L n 49 via Marangoni 4/A 46029 Suturi <Mo) 
Si avverte sai d ora che I offerti dovrà riguardar! tutti > raggruppamenti 
dalla merce suindicati. 
La richiesta ca invito non I vincolante par I Amministrazione 

IL PRESIDENTE Lucio 

Funghi Peyote e curanderos 

ESSERE 
Cura e magia. 

Edilla e Gianfranco Berardi ncor 
dano con immutato affetto il com 
paSno 

ALFONSO LEONETTI 
mono nella notte fra Natale e Santo 
Stefano di quattro anni fa e sotto 
scrivono per il giornale di cui Egli 
in tempi aspri e diffidi lud rettore 
Roma, 27 dicembre J988 

I compagni della cellulyBnl e della 
sezione Scotti bancari sono vicini 
alla compagna Franca per la morte 
del padre 

ODDINO BOZZETTI 
Sottoscnvono per / Unità 
27 dicembre 1988 

Si sono svolti ten I funerali del com 
pagno 

LUIGI MARCENARO 
74 anni iscritto alla sezione >Neru 
da» ex partigiano combattente AI 
la vedova Rina Cadenasso e a) I glio 
Franco ispettore del nostro giorna 
le per la Liguria le più affettuose 
condoglianze dei compagni delta 
redazione e dell ammiri strazione 
de / Unità 
Genova 27 dicembre 1988 

È mancato il compagno 

AMABILE SPERONI 
dt 80 anni iscritto alla sezione 
•Bianchini* di Albaro Alla f g| a 
Laura le condoglianze dei compa 
gniedeiU/if/ò 
Genova 27 dicembre 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
la sorella e la nipote ncordano con 
alletto 

LUIGI PUZONE 
e sottoscnvono lire 100 000 per 
I Unita 
Milano 27 dicembre 1988 

Nel 2* anmversano delia morte del 
compagno 

EDI K0BAL 
le fam gì e Pertot e Gerdol per ono 
rame la memoria sottoscnvono per 
I Unita 
Trieste 27 dicembre 1988 

Il giorno 26 dicembre 1988 dopo 
lunga malati a è morta 

ANNA BRIGAZZE 
NAPOLEONE 

ne danno 1 annunc o il imr lo Ro
berto con i f qli Paola Maurizio e 
Fabo I funerali si svolgeranno oggi 
27 dicembre alle ore 15 00 presso 
la Chiesa San Pio X Piazza della 
Baldu na 

SocetàDAGOSTINOSnC 
Via di Val Favara 64 lei 6277777 

Roma 27dcembre 1988 

Nel 7* anniversario della morte del 
compagno 

ANDREA RASENI 
i fam I ari nel ncordarlo con pro
fondo affetto sottoscrivono lire 
80 000 per I Unita 
Tneste 27dcembre 1988 

La sez one «Cermeli» di S Luigi rt 
corda il compagno 

LUCIANO POSAR 
recentemente scomparso e sotto
scrive in sua memona per I Unità 
Tneste 27 d cembre 1988 

Nel 4* anmversano della morte del 
compagno 

OTTORINO NARDI 
I nipote Armando lo ncorda ad 
am ci e compagni di Spreslano 
M lano-Trevsa 27 dicembre 1988 

I compagni della sezione Pei Con 
celto Marchesi annunciano la 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO BIGNAMI 
Ai famil an giungano le più sentite 
condoglianze dì compagni ed ami 
e I funeral si svolgeranno oggi in 
forma civile alle ore 15 partendo 
dall ab laz one di via Costantino 
Baron 200 Si invitano le sezioni di 
zona a partecipare con le bandiere 
Mtano 27 dicembre 1988 

l comun sii novatosi partec pano al 
dolore d V to Rosa e Jun Rutiglia 
no e dei loro tam bari per la scarti 
parsa del loro car ssimo 

DONATO 

Nevate Mlancse 27 dicembre 
1988 

«iiiiiiiniiiiniiwiiMiiii iwiiiiiiiiiiiiiwiiiiniiiiiiiiii 12 l'Unità 
Martedì 
S dicembre 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

; Una proposta dei chimici Cgil (Filcea) 
* Doppia iscrizione per tutelare 

meglio lavoro e professionalità 
: Cofferati: «Molte esperienze alle spalle» 

: Per tecnici e quadri 
sindacato-associazione 
Un Associazione dei quadri che consen ta la doppia 
iscrizione ( s indaca to associaz ione) c h e sia in g rado 
di porsi c o m e polo di aggregazione il più ampio 
possibile delle alte professionalità Questa h d e a 
lanciata dalla Filcea il s indacato dei lavoratori chi 
mici della Cgil c h e d o p o aver da to vita al Coordina 
m e n t o nazionale dei quadri del gruppo Enimont si 
p r o p o n e di lavorare d a subito per concretizzarla 

M i ROMA II 23 gennaio e 
infatti già fissata la data per 
la riunione del Comitato 
esecutivo dell Associazione 
composto da rappresentanti 
regionali e aziendali dei qua 
dn dei siti più rappresentati 
vi della chimica In questa 
occasione verranno esami 
nati gii aspetti tecnici e asso 
elativi legali (statuto) per il 
decollo dell associazione 
verrà costituita una segrete 
ria nazionale e un comitato 
esecutivo 

È nota la difficolta del sin 
dacato a rappresentare i 
quadri che pero nel panora 
ma della chimica sono signi 
hcativi sia numericamente 
che qualitativamente Su 
250 000 addetti infatti gli 
operai sono il 50 4% e «1^ 
tea quadri* definita nell ul 
limo Ceni dell industria chi 
mica interesserebbe 20 000 

persone I chimici dice 
Sergio Cofferati segretario 
generale della Filcea - oltre 
che con il Ceni hanno fatto 
importanti esperienze dr 
contrattazione per i quadri 
nei consigli di fabbrica delle 
grandi aziende Pnolo Mar 
ghera e in genere i grandi 
petrolchimici 11 problema 
ora e di far diventare queste 
esperienze un processo di 
massa che valga come mo 
dello per tutti i consigli delle 
aziende chimiche Abbiamo 
pensato ad una soluzione 
organizzativa possibile e 
cioè ali Associazione dei 
quadri Vorremmo promuo 
vere questa iniziativa unita 
riamente abbiamo già parla 
Io con Cisl e Uil e starno in 
attesa di una risposta t, As 
sociazione da un lato garan 
lisce un rapporto dei quadri 

con il sindacato senza co 
stringerli alla scelta confe 
derale e e infatti in questi la 
voratori una sorta di tituban 
za ad aderire direttamente 
alle confederazioni Dall al 
tro risponde ad un esigenza 
che i quadri hanno le asso 
ciazioni che si sono fatte 
avanti nel corso di questi an 
ni e i sindacati autonomi 
non hanno trovato grandis 
simo spazio e in questi lavo 
raton e e una sorta di atte 
sa» E noto come spesso i 
quadri abbiano come refe 
renti solo i partiti e quanto la 
contrattazione delle alte 
professionalità sia condotta 
individualmente e in base al 
le lottizzazioni politiche 
Con I Associazione si pò 
Irebbe «cambiar musica» 
•Questa struttura - spiega in 
fatti Franco Chinaco segre 
tano generale aggiunto della 
Filcea - deve avere un potè 
re negoziale nei confronti 
delle direzioni aziendali sui 
problemi inerenti le specifi 
cita proprie di queste figure 
professionali salano orano 
professionalità L Associa 
zione riconosce la titolarità 
contrattuale del sindacato 
confederale e quindi e ui a 
struttura che parla a nome di 

lavoratori altamente profes 
sionalizzati ma in armonia 
con I universalità del mondo 
del lavoro e non in contrap 
posizione ad esso come ca 
pita per altre associazioni di 
questo tipo Un altro terreno 
di esercizio dell Associazio 
ne e quello della democra 
zia industriale - continua 
Chinaco - i quadri hanno 
un rapporto diretto con il 
management aziendale 
quindi con la conoscenza 
dei problemi di produzione 
e di mercato che riguardano 
la gestione delle aziende 
Per il sindacato possono es 
sere un canale di acquisizio 
ne importarle di informazio 
ni ma soprattutto possono 
avere un ruolo di elaborato 
ne di analis. e proposte» 

L Associazione sarà quin 
di una struttura «parallela» 
del sindacato? «Definirlo co 
si - risponde Cofferati - for 
se e eccessivo anche se non 
siamo troppo lontani dal ve 
ro diciamo che affianca il 
sindacato U doppia affilia 
zióne e peio la vera novità 
dell associazione e dovreb 
be consentire una presenza 
più consistente dei quadri 
nelle confederazioni» 

DM! 

Problemi per 18 milioni di abitanti 

Una società italo-sovietìca 
per disinquinare Mosca 
Le trattative sono durate solo due settimane poi il 
Gruppo Acqua di Milano e il Comune di Mosca 
hanno firmato I accordo per la costituzione di una 
società mista italo sovietica per il nequilibno eco
logico della capitale dell Urss e dell intera regione 
circostante La puova società si chiamerà «Prima» 
una parola che in russo corrisponde alle prime 
lettere delle parole «natura di Mosca» 

BRUNO ENRIOTTI 
H I MILANO Dice I ingegner 
Mano Piani direttore organiz 
zatlvo del Gruppo Acqua 
«Nella nuova società noi por 
tiamo soprattutto la nostra ca 
pacita organizzativa i soviet) 
ci et mettono larga parte delle 
tecnologie che sono suf llclen 
temente elevate Insieme pò 
tremo fare grandi cose Lac 
cordo con i sovietici lo abbia 
mo fatlo rapidamente perche 
avevamo alle nostre spalle 
una lunga esperienza di lavo 
ro con enti pubblici a Tonno 
Milano Varese e in altri co 
mudi In fondo non e è molta 
differenza a lavorare con i co 
munì italiani o con quello di 
Mosca» 

E stata proprio questa abi 
tubine a lavorare con enti 

Petrolchimico 
I confederali 
vincono 
tra i «quadri» 
• • ROMA Cgil Cisl e Uil so 
fio poco rappresentative dei 
«quadri» delle nuove figure 
professionali9 La critica spes 
so I autocritica dei sindacati 
confederali sembra smentita 
dai fatti In questi giorni si so 
no svolte le elezioni per i rap 
presentanti dei «quadri" che 
dovranno rappresentare la ca 
tegona nel consiglio di fabbri 
ca del Petrolchimico di Porto 
Marghera Alle elezioni hanno 
partecipato 415 lavoratori - si 
tratta ovviamente di lavorato 
n con qualifiche alte - più 
dell ottanta per cento degli 
aventi diritto Dalle urne e 
uscito questo risultato alla 
Cgil sono andati sette delega 
ti Stesso risultato ha ottenuto 
la Cìsl Uno in meno sei sono 
invece I delegati eletti dalla 
Uil Infine cinque sono i rap 
presentanti dell organizzalo 
ne Smquadri e due quelli che 
appartengono a liste mdipen 
denti Sulla base di questi n 
sultati si e provveduto ad eleg 
gere la segreteria due m^m 
bri sono andati alla Cgil aila 
Osi e alia Uil Un rappresen 
tante e toccalo al S nquadn 

pubblici che ha consentito al 
Gruppo Acqua di battere in 
velocita altra paesi europei 
nell accordo con Mosca an 
che la Francia che pure era 
scesa in campo anche con tut 
to il prestigio di Mitterrand 

1 problemi ecologici di Mo 
sca sono di grande rilievo Per 
decenni sono stati trascurati 
dai dirigenti sovietici ntenen 
do che fosse sufficiente a 
creare il nequilibno tanto spa 
zio a disposizione I enorme 
quantità di acqua dt cui e ricca 
la zona il cielo e il vento per 
disperdere i gas tossici La 
realta invece e ben più com 
plesssa nei 2500 chilometn 
quadrati dell area urbana vi 
vono 8 milioni di persone e i 
60mila chilometri quadrati 

Europhon 
Natale 
in fabbrica: no 
ai licenziamenti 
• • MANTOVA Natale in fab 
bnca per i lavoratori della 
Furopnon» di Bozzolo il 

centro industriale della prò 
vincia di Mantova Anche du 
rante le festività infatti e con 
tinuato il presidio dello stabili 
mento per impedire il blocco 
dell attività produttiva e il li 
cenziamento di tutti i cento 
settanta dipendenti La chiù 
sura della fabbrica rientra in 
un «piano di ristrutturazione» 
e che in realta e soltanto un 
tacilo ali occupazione a Boz 
zolo concentrando I attivila 
produttiva negli stabilimenti 
di Qulstello (Mantova) e Ca 
stelleone (Cremona) Il prò 
cello dell azienda e stato eia 
borato nonostante un accor 
do firmato con le organizza 
zion sindacali nel luglio scor 
so al ministero dell industria 
prevedesse la sopravvivenza 
di tutti e tre gli stabilimenti 
produttivi Ecco perche i lavo 
raton hanno deciso di passare 
il Natale in fabbrica per evita 
a. che sia smantellata ma so 
prattutlo per richiamare 1 at 
tenzione del ministero dell In 
dustna In qualche modo il 
rappresentante del governo fu 
garante dell intesa di luglio 
ora deve intervenire 

della regione di Mosca (un a 
reavpan alla Lombardia il Pie 
monte e la Liguna messi insie 
me) ospitano 18 milioni di 
abitanti e vedono inoltre una 
forte concentrazione indù 
stnale 

La società «Pnma» dovrà 
quindi risanare un ambiente 
compromesso da tutti i tipi di 
inquinamento caratteristici 
delle società industriali quel 
lo provocato dalle industrie 
innanzittutto quello derivante 
dal traffico in quanto a Mosca 
nonostante il numero più limi 
lato di auto private circola 
una grande quantità di ca 
mton a gasolio molti dei quali 
di tipo vecchio quello del ru 
more provocato anche da an 
ttquatt impianti di telenscalda 
mento che provocano un con 
linuo fastidioso brusio Un 
problema particolare di Mo 
sca e dato dalle forti nevicate 
che comportano un abbonda 
te uso di sale e di sabbia che 
con la stagione del disgelo fi 
msce nella falda acquifera 
con la conseguenza di rende 
ie per alcuni mesi Imbevibile 
1 acqua potabile 

Sono tutti problemi che ver 
ranno affrontati e avviati a so 

Enel 
Vertenza 
ancora 
in alto mare 
• 1 ROMA La trattativa peni 
rinnovo del contratto di lavo 
ro dei centodiecimila dipen 
denti dell Enel e stata acgior 
nata ai primi di gennaio fi sin 
dacato di categoria della Cgil 
la Fnle vuole approfittare di 
questa piccola pausa per cer 
care di ricucire un rapporto 
unitario con Cisl e Uii La fé 
deraz one dei lavoratori filet 
tnci ha infatti proposto per il 
A gennaio un incontro con le 
organizzazioni della Cìsl e del 
laUil Incontro che dovrebbe 
servire a «formalizzare una de 
finitiva proposta unitaria» 
Una proposta unitaria «even 
tualmente sostenuta da azioni 
di sciopero» che sembra I u 
nica in grado di «imprimere 
una svolta alle negoziato» nel 
senso di superare i tatticismi 
e le forti resistenze dell Enel" 

«Le d stanze tra le nehieste 
dei sindacati e le contropro 
poste dell azienda sono co 
munque ancora molto Ionia 
ne spiega una nota della 
Fnle Cgil Sindacali e società 
sono distanti un pò su tutti i 
punti della piattaforma nven 
dicattva dal salano alla rtdu 
zione d orano alle proposie 
per aumentare I occupaz one 

tuzione dalla socieà «Pruna
ia joint venture italo* soviet! 
ca che avrà come presidente 
il vjcesindacó di Mosca e co 
me vicepresidente un rappre 
sentante del Gruppo Acqua I 
sovietici avranno anche la di 
rezione operativa e gli italiani 
I amministratore delegato e la 
direzione strategica II corpo 
della società sarà quindi so 
vietico mentre il gruppo din 
gente ragionerà ali italiana 
cioè a ciclo completo integra 
to Tutto saru quindi nelle ma 
ni di una so a società dal re 
penmeto delle risorse econo 
miche al progetto dalla realiz 
zazione deg i impianti alla lo 
ro gestione 

Si iniziera con una compie 
ta operazione di monitoraggio 
per conoscete il livello del de 
grado ambientale di Mosca e 
si entrerà via via alla fase ese 
cutiva Dal disinquinamento 
della città di Mosca si passera 
quindi alla regione coinvol 
gendo con cuesta operazione 
di recupero ambientale un a 
rea che per ampiezza e per 
gravità dei pi oblemi da affron 
tare può essere senz altro pa 
ragonata alla bonifica dell in 
tero corso del Po 

Poste 
A vuoto 
l'incontro 
conMammì 
• • ROMA Ancora un nulla 
di fatto La *-ilpt (I organizza 
zione della Cgil tra i lavoratori 
postelegrafonici) giudica «ne 
gat vamente I es to dell in 
contro con I m nistero delle 
Poste sulla r forma del settore 
e sul riassetto delle telecomu 
nicazioni «L assenza del mini 
stro Fracanzani - aggiunge ta 
nota del sindacato - peraltro 
ha fallo mancare un nfenmen 
to indispensabile per il futuro 
assetto delle telecomunica 
zioni Ques o giudizio negati 
vo I organizzazione della Cgil 
lo ncava soprattutto dal fatto 
che il minisi o ha respinto tut 
te le proporle elaborate dal 
sindacato per la costituzione 
di un ente p ibblico economi 
co per la poMa il banco posta 
e la telema ica pubblica La 
Cgil insiste che «senza un 
omogeneo e forte d segno ri 
formatore cne qualifichi i ser 
vizi il disegno di legge predi 
sposto da Mdmmi nsu tera so 
lo un elencazione di intenzio 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rientrati 
i cosmonauti 
I sovietici 
lanciano un cargo 
spaziale 
Erano appena rientrati, mercoledì scorso, i cosmonauti 
VladimirTitov e Moussa Manarov (che con circa un anno 
di permanenza nella stazione orbitante Mie avevano stabili
to il nuovo record di permanenza nello spazio) assieme al 
francese Jean Loup Chretien, e subito i sovietici hanno 
lanciato nello spazio una nuova macchina. Sì traila del 
cargo spaziale •Progress 39», che andrà a rifornire di vive
r i e strumenti di lavoro i tre cosmonauti rimasti sulla sta
zione orbitante Mir. Intanto, in una sua corrispondenza, il 
3uotidlano francese -Le Figaro, afferma che le condizioni 

i Titov e Manarov sono un po' più gravi del previsto. 
Sembra infatti che i problemi tipici di una lunga permanen
za in un luogo privo di gravita non siano stati superati dai 
numerosi accorgimenti messi in alto dai medici spaziali 
sovietici. I due fnfatli avrebbero potuto compiere i primi 
passi solo qualche ora dopo l'atterraggio. 

Ergastolo 
in Nigeria 
per chi inquina 

Il governo militare della Ni
geria ha emesso un decreto 
che punisce con l'ergastolo 
chiunque sia trovato colpe
vole di,avere scaricato ille
samente rifiuti lassici sul 
territorio del paese. Secon
do quanto ha riferito la ra-

^^mm"••••^•••••••••••••i Q-j0 ufficiale «Voce della Ni
geria", la stessa pena, senza possibilità di sconti, sarà com
minata a quanti in qualche modo avranno preso parte ad 
atti del genere, per avere comperalo, venduto, immagazzi
nato o trasportato rifiuti tossici. Per rendere ancora più 
chiaro che la disposizione prende di mira il commercio di 
rifiuti tossici provenienti dall'estero, alla ricerca di luoghi 
di scarico nel Terzo mondo, il decreto stabilisce che in 

3uesta materia nessuno potrà trincerarsi dietro l'immunità 
iplomatica, perché non verrà riconosciuta. Il decreto at

tua quanto il governo aveva preannunciato dopo la sco
perta falla a giugno delle duemila tonnellate di rifiuti tossi
ci provenienti dall'Italia e scaricati nelle vicinanze del por
to di Koko. La cosa lu scoperta grazie alla denuncia latta 
da studenti nigeriani che studiano a Pisa. I bidoni con i 
rifiuti furono rispediti in Italia mentre finirono in prigione 
quindici persone, compresi alcuni italiani. Lagos giunse 
fino a richiamare il proprio ambasciatore da Roma. 

Dinosauri 
in mostra 
a Bruxelles 

Il tirannosauro sembra vivo. 
Allo sei metri, di un peso di 
selle tonnellate, spalanca le 
fauci, minaccioso, e' lancia 
un ruggitosordo. Accanto a 
lui, dall'aspetto più mite, un 
mamenchisauro dal lun-

^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ghlssimo collo si abbevera, 
"•••"•••^••^••••••••^•^ mentre a pochi metri pa
scolano un tricetatopo con il suo cucciolo, uno streg^sau-
ro e un impressionante pachicefalosauro, un bestione con 
un cranio spesso 25 centimetri - una specie di casco irto di 

3>ine. Non si traila di una scena traila dall'ennesimo film 
i fantascienza, ma di una mostra, allestita per la prima 

volta in Europa, «Dinosaur's Alive» - il dinosauro è vivo -
che il museo delle scienze naturali di Bruxelles ospita fino 
a metà aprile. La scelta di Bruxelles, come prima lappa 
europea, non è casuale: il museo delle scienze naturali 
ospita una delle Più belle e più famose collezioni di dino
sauri: 30 scheletri completi di iguanodonti, scoperti all'ini
zio del secolo, in ottimo stato, nei pressi della città di 
Bcrnissarl, nel sud del Belgio. 

Dispositivo 
giapponese 
per proteggere 
I grattacieli 
dal terremoti 
Un ingegnere giapponese 
ha realizzato una sona di 
•meccanismo aniisismico* 
che permette di proteggere 
I grattacieli e in genere gli 
edifici mollo «Ili dai terre
moti, SI tratta di un enorme peso (alcune tonnellate) da 
piazzare sul tetto degli edifici. Il peso è collegato con un 
computer e con alcune pompe idrauliche. Quando si ve
rifica una scossa di terremoto, il computer trasmette al 
sistema ì dati sulle oscillazioni provocale dal sisma e le 
pompe idrauliche si mettono Immediatamente in moto 
annullando, con movimenti contrari, le vibrazioni dèlta 
terra. In questo modo, è stato calcolato, si potranno ridur
re del 7 5 * i disagi provocali dal terremoti compresi tra le 
magnitudo 4 e T. Alcuni specialisti hanno pero espresso 
perplessità, temendo che il marchingegno possa, in parti
colare condizioni, aumentare e non diminuire i danni del 
sisma. Gli autori del sistema hanno replicalo realizzando 
un ulteriore programma di autoprotezione degli edifici 
gestito da un compuier, 

ROMEO BASSOLI 

.La Terra e gli astri 
Commento semiserio sull'astrologia 
la più tenace delle non-scienze 

Critica dell'oroscopo 
Già Pico della Mirandola scriveva: 
«Ma quante stoltezze e falsità!» 

Le stelle sono innocenti 
t B Capila a volte di leggere 
anche cose strane. Un amico 
mi ha mandato una rivista 
americana dal titolo » Astrolo-
gy and the White House», il 
cui contenuto è incentrato 
sui pettegolezzi diffusi dal re
cente best seller di Donald 
Reagan, «For the Record», sul 
fallo che Nancy Reagan con
sulla un astrologo quando il 
marito deve prendere deci-

' sioni importanti. Veniamo 
così a sapere che, In ossequio 
al volere degli astri, Nancy 
aveva Insistilo affinché il trat
tato Inf sulla eliminazione de
gli euromissili venisse firmato 
alle 13 e trenta dell'8 dicem
bre (1987), e che altre volle, 
d'accordo con il marito Ro
nald, su suggerimento dell'a
strologo. aveva cambiato la 
data di avvenimenti impor
tanti. Forse dovremmo inau
gurare una pagina della «non 
scienza», ma sarebbe rischió
so: potremmo scoprire con 
amarezza che la tiratura del
l'Unità aumenterebbe e do
vremmo concludere che Ur
bano Viti ha vinto, giacché la 
visione Tolemaica ancora 
prevale su quella Copernica
na. 

Non sapevo che l'astrolo
gia si dividesse in diverse 
branche: l'astrologia natale o 

genetliaca, con le sue sotto-
ivisioni per la medicina, gli 

affari, eccetera: quella mon
dana, che analizza gli eventi 
delle nazioni, dei governanti, 
delle Forze armate (il pianeta 
Nettuno nei segni del fuoco, 
ad esempio, coincide sempre 
con l'inflazione e la crescita 
speculativa); la carta degli 
eventi, una sottobranca, può 
determinare il momento di 
un terremoto; l'astrologia 
delle opzioni (traduco da in
competente), in base alla 
Suale conviene fissare la data 

el matrimonio o porre la 
propria càrididatùìrà a. una cà
rica pubblica; e cosi via, 

Poiché il rapporto fra il 
moto dei corpi celesti e le vi
cende della vita sulla terra -
secondo gli addetti ai lavori -
è una scienza, anche se non 
esalta, non deve stupire che 
per fare un oroscopo sia con
veniente ricorrere ai compu
ter. 

Il presidente Ronald Rea
gan e la sua Signora hanno 
dei precedenti illustri. Benja
min Franklin e Thomas Jef
ferson, secondo Mary Keely, 
scelsero il 4 luglio 1776 per la 
ratifica della Dichiarazione di 
Indipendenza perché la com
binazione dei pianeti era ec
cellente e prospettava la vit
toria della rivoluzione ameri
cana. E non era ancora stato 
scoperto Urano, che a quel 
tempo-comunque occupava, 

Perché la gente continua ad avere un bisogno così dei (eristri. Facciamoci un test: chi conosce il pro
disperato di credere nelle favole? Come mai nella prio gruppo sanguigno? E chi non conosce il pro
trappola dell'astrologia cadono anche persone prio segno zodiacale? E pensare che già Pico della 
colte, razionali e perfino importanti? Rimane un Mirandola, cinque secoli fa, sui libri degli astrologi 
mistero, e, sebbene siano pochi quelli che lo con- scriveva: «In quei libri non c'è niente di serio, nien-
fessano apertamente, la lettura attenta e fiduciosa te di congruo, di costante, di vero, di credibile». 
nell'oroscopo non è certo circoscritta al pugno di Dalla lettura della rivista «Astrologi and the White 
fans convinti dell'influenza degli astri sui destini House», vi offriamo questa «pausa» dalla scienza. 

ROBERTO FIESCHI 

Disegno di Giulio Sansone»! 

all'insaputa degli astrologi, 
una posizione favorevole alla 
nuova democrazia. Anche 
Napoleone e Hitler ricorreva
no agli astrologi ma, resi pre
suntuosi dal successo, non 
sempre li ascollarono; il dit
tatore tedesco commise il 
grave errore di forzare alcuni 
astrologi a lavorare per lui, 
ma questi gli fornirono delì
beramente informazioni erra

te e finirono nei campi di 
concentraménto. In ogni ca
so, scrive Elliott Lily su 
•Astrology», fu un grave erro
re attaccare l'Unione Sovieti
ca il 22 giugno 1941, proprio 
tra giorni dopo che Mercurio 
aveva iniziato il molo retro
grado; come è noto, un Mer
curio retrogrado comporta 
inevitabilmente ritardi e con
fusione, e fu così che l'Arma

ta Rossa fermò la We-
hrmacht. 

Churchill, più furbo, quan
do seppe che Hitler ricorreva 
agli astrologi, se ne prese uno 
per informarsi su cosa gli 
astrologi tedeschi avrebbero 
potuto dire al suo avversario. 

In tempi più recenti, Ar
gentina e Unione Sovietica ri
masero invece vittime di Mar 
te: l'invasione delle Falkland 

(aprile 1982) e l'intervento in 
Afghanistan (dicembre 1979) 
furono avviati quando Marie 
era retrogrado, dunque era 
ovvio attendersi complicazio
ni. Del resto, anche gli assas
sini di Abramo Lincoln, Ja
mes Garlield e John F. Ken
nedy hanno a che fare con il 
pianeta rosso. 

Tornando ai nostri prota
gonisti. apprendiamo anche 

- e questo è veramente gra
ve, perché dimostra che l'a
strologia può essere perico
losa - che la scelta di George 
Bush come candidato alla vi
cepresidenza fu dovuta al fat
to che i Gemelli di Bush ben 
si combinavano con l'Acqua
rio di Ronald Reagan. L'e
sperta di «Astrology» Lina Ac-
curso valutava, sia pur pru
dentemente, più elevate pro

babilità di successo per Mi
chael Dtikakis (Scorpione)al
le armai pròssime elezioni 
presidenziali, ma sappiamo 
come è andata. Ci auguriamo 
solo che il popolo del Nicara
gua non debba pagare con 
altre lacrime e sangue questo 
scherzo degli astri. 

Potrei continuare citando 
da «Astrology» altre amenità. 
ma forse è meglio fare un 
passo all'indietro nel tempo, 
e ricordare quanto scrìveva 
Pico delia Mirandola cinque 
secoli fa, dunque ben prima 
che la scienza cancellasse la 
differenza tra un mondo su
periore dei corpi celesti e un 
mondo inferiore degli ele-
menii, fornendo le basi per 
una coerente visione del 
mondo fisico: «Ma appena, 
alla luce della ragione e In un 
esame diligente si scuotono 
quelle tenebre e quelle illu
sioni, si vede che In quei libri 
(degli astrologi) non c'è nulla 
di ponderato, negli autori 
nessuna autorità, nelle ragio
ni nulla di razionale, negli 
esperimenti niente di con
gruo, dì costante, di vero, di 
credibile, di saldo, ma solo 
contraddizioni, stoltezza, fal
sità, assurdità, si che a mala 
pena si può ammettere che ci 
credesse chi le scriveva». 

Che altro aggiungere? Si 
potrebbe citare Sant'Agosti
no che già aveva osservato 
come ai gemelli, sicuramente 
nati sotto lo stesso segno zo
diacale, fosse in genere riser
vata una sorle diversa. O II 
francese Michel Gauquelìn, 
che una decina d'anni fa con
dusse una puntigliosa analisi 
su 15.650 uomini dì succes
so, senza riuscire a trovare la 
minima correlazione fra se
gni zodiacali, professione, 
carattere e destino. 

Del resto, anche Ira le per
sone che normalmente in
contriamo l'astrologia si. fa 
credere, o almeno consuma
re, così che il numero di quel
le che conoscono il proprio 
segno zodiacale è certo su
periore a quello di chi cono
sce il proprio gruppo sangui
gno, o qualunque altro dato 
certo e significativo. L'astro
logia è antica come i Caldei e 
diffusa come la plastica. 

il punto vero è un altro. 
Forse bisogna capire cosa ci 
spinge a cercare, contro ogni 
evidenza, una totale umaniz
zazione del cosmo, una 
estensione a tutto l'universo 
dei comportamenti e delle 
emozioni dell'uomo. 0 , co
me scrive l'autorevole rivista 
britannica New Scìentist, per
ché la gente continua ad ave
re un bisogno così disperato 
di credere nelle favole. 

I segreti della chimica del vino che si beve giovanissimo 

Se si toglie l'ossigeno all'uva 
ciò che rimane è il «novello» 
Il più noto di tutti è il Beuajolais nouveau. Ma sull'on
da del suo successo ne sono nati degli altri. Anche 
in Italia. I vini novelli stanno incontrando sempre più 
consensi. Sono solo vini giovani? No, sono anche 
vini diversi, frutto della scienza. Infatti, gli acini -
interi e ancora attaccati ai grappoli - vengono fatti 
fermentare in un ambiente saturo di anidride carbo
nica. Per primo li aveva scoperti Pasteur. ; 

GILDO CAMPESATO 

H I ROMA. Fragrami, treschi. 
profumi di mosto e sapori dì 
fruita, ma soprattutto giova* 
frittimi: 1 vini «novelli*, la ver* 
sione italiana dei più noti 
«nouveaux» francjaj. arrivano 
in tavola a metaJEvembre, a 
nemmeno due unsi dalla ven
demmia; e scompaiono, co
me te feste, «rollo dopo l'Epi
fania. Più in ti non reggono. 
Bevande meteora, sono in 
«Mi'ereazioni della scienza 

! hlSPÒficfl;'Il loro segreto si 
" ' xnlama anidride carbonica e 

1 raffinate tecniche di cantina. 
Oltre, naturalmente, ad uve 
u n e e di ottima qualità. 

4La ragione della giovine*-
precoce e delle caratteristi

che teganolettiche del vino 
novello - spiega Giuseppe 
Martelli, direttore dell'Asso
ciazione degli enotecnici ita
liani - si chiama "macerazio

ne carbonica". Essa consiste 
nel lasciar macerare uve sane 
e integre in un ambiente privo 
di ossigeno, ottenuto sosti
tuendo l'aria con anidride car
bonica proveniente da bom
bole o da vasche in fermenta
zione». La tecnica non è del 
tutto nuova visto che già Pa
steur lin dal 1375 osservò co
me il vino ottenuto in questo 
modo si segnalasse per l'ac
quisizione di caratteristiche 
particolari. Ma è soltanto negli 
anni Cinquanta che il metodo 
viene studiato con maggiore 
accuratezza sino a giungere 
ali'"invenzione» di un vino co
me ti Beuajolais nouveau, il 
padre di tutti i novelli. 

In Francia la tecnica di vi
nificazione del «nouveau» 
consiste nel far macerare per 
alcuni giorni, prima della pi
giatura, le uve in tini coperti 

da teli. In questo modo i pro
cessi di fermentazione si svol
gono in un ambiente anaero
bi»), direttamente all'interno 
dell'acino. Gli acini, cioè, de
vono rimanere assolutamente 
intatti, inseriti nei tini ancora 
attaccati ai grappoli, facendo 
attenzione a non schiacciarli 
troppo. Si capisce quindi co
me le uve debbano essere 
perfettamente sane, con gli 
acini integri. Né il carico deve 
essere eccessivo; altrimenti, 
l'uva che stanno sul fondo del 
tino rischia di rimanere 
schiacciata dando luogo, al
meno in parte, alla Formazio
ne del mosto tradizionale. Al 
problema si è cercato di rime
diare inserendo nei tini griglie 
di suddivisione. Ma è allo stu
dio anche un metodo nuovo 
(il sistema dette griglie è co
stoso per la maggior manipo
lazione che richiede): i grap
poli vengono racchiusi in sac
chi di plastica, facili da mani
polare e da tenere staccati, fo
rati in alto in modo da permet
tere la circolazione dell'ani
dride carbonica. Questo per
ché si tende a sostituire i tini 
con box In muratura, rivestiti 
internamente, dotati di chiu
sura stagna e termoregolazio
ne (il controllo della tempera
tura ambiente tra i 15 ed i 35 

gradi è decisivo); a volte si 
usano anche speciali conteni
tori in acciaio inossidabile 
con caratteristiche simili ai 
box di cemento. 

Nella vinificazione tradizio
nale la fermentazione degli 
zuccheri (decisiva per ottene
re il vino) è affidata al com
plesso enzimatico dei lieviti. 
Nella macerazione carbonica 
essa è invece affidata al com
plesso degli enzimi dei tessuti 
vivi dell'acino: un processo fa
vorito dall'assenza di ossige
no e che coinvolge in partico
lare l'acido malico. La mace
razione carbonica favorisce 
l'insorgere di numerosi pro
cessi collaterali a carico di 
composti polifenolici, azotati 
ed aromatici: è da qui, appun
to, che nascono le caratteristi
che organolettiche del novel
lo, un vino assai diverso da 
quello che si può ottenere vi
nificando le stesse uve co) 
metodo tradizionale. In gene
rale i vini a macerazione car
bonica hanno un minor con
tenuto di alcol metilico, sono 
meno acidi, presentano una 
colorazione più scarica, svi
luppano profumi e sapori as
sai caratterizzati. E non resi
stono nel tempo. Come dire 
che se abbiamo a che fare 
con qualche bottiglia di novel
lo è meglio stapparla subito. 

Firenze capitale dell'informatica sanitaria con il patrocinio Oms? 
Un'idea per far fare un salto di qualità alla cooperazione 

Computer in comune per la salute 
wm Firenze sarà sede di 
un centro internazionale 
per la valutazione delle tec
nologie informatiche in 
campo sanitario, rivolto so
prattutto ai paesi in via di 
sviluppo? Ci sono alcune 
buone ragioni per pensarlo. 
C'è un atteggiamento attivo 
del governo italiano, in que
sto senso; c'è una disponi
bilità della Regione Tosca
na, del Comune e della Pro
vincia di Firenze a reperire 
una sede; c'è una dichiara
zione positiva dell'Organiz
zazione mondiale della sa
nità che dovrebbe far da 
supporto all'iniziativa e 
svolgere il ruolo di garante, 
al di sopra delle parli. 

Di questa idea si comin
ciò a parlare esattamente 
un anno fa, quando il Cisi 
(Centro italiano studi inda
gini) organizzò, appunto a 
Firenze, la prima conferen
za internazionale su «Infor
matica, sanità, ambiente», 
cui presero parte circa ses
santa paesi. Si disse, allora, 
che in un campo così nuovo 
e promettente, come quello 
dell'informatica sanitaria, 
non si doveva lasciare ma
no libera ai gestori naturali 
del settore, americani e 
giapponesi; e furono, non a 

Le tecnologie informatiche sono utilis
sime per far funzionare meglio il siste
ma sanitario. Ce n'è bisogno un po' 
ovunque, ma in particolare nel Terzo 
mondo. Potrebbe essere Firenze la fu
tura sede di un moderno centro inter
nazionale per la valutazione delle tec
nologie informatiche in campo sanita

rio che dovrebbe occuparsi in partico
lare dei problemi dei paesi sottosvilup
pati. La richiesta, di circa un anno fa, 
venne avanzala dal Cisi (Centro italia
no studi e indagini) e ha trovato già 
parecchi alleati: la Regione Toscana, il 
Comune e la Provincia di Firenze, i mi
nistri Andreotti e Ruberti. 

caso, paesi come la Cina, 
l'Unione Sovietica e il Brasi
le ad aderire entusiastica
mente alla proposta di crea
re un «polo, informativo in
ternazionale, sotto il con
trollo dell'Oms. 

Venne fatto il nome del
l'Italia, e di conseguenza 
quello di Firenze. Dal canto 
suo, il ministero degli Esteri 
fece propria la proposta, 
con una nota ufficiale di 
Andreotti (un appoggio alla 
richiesta venne anche dal 
ministro della Ricerca 
scientifica, Ruberti); tanto 
che poi la Farnesina, attra
verso la Direzione generale 
per la cooperazione e lo svi
luppo, avallò e finanziò, do
po una serie di riunioni di 
funzionari ministeriali con 
gli esperti dell'Oms, un pro
getto di fattibilità. Ora la 
conferenza è giunta alla sua 
seconda edizione e, oltre 

ad aver dato notizia di un 
accordo di cooperazione 
sull'informatica sanitaria tra 
Italia e Spagna, che si scam
beranno, in vista della sca
denza del 1992, esperienze, 
conoscenze, tecnologie e 
metodologie, ha posto di 
nuovo a confronto, sui tem
pi e sulle modalità, coloro 
che un anno fa lanciarono 
la proposta fiorentina. 

Perché si avverte l'esi
genza di creare un sistema 
informativo sanitario che si 
estenda ai paesi in via di svi
luppo? Perché, anche nei 
paesi più poveri, le tecnolo
gie informatiche sono estre
mamente efficaci per utiliz
zare meglio il lavoro degli 
operatori sanitari, per facili
tare le comunicazioni tra 
zone di difficile accesso e 
per la formazione di perso
nale sul posto. Così, l'idea 

di costituire a Firenze una 
sorta di «cervello operati
vo», un centro di valutazio
ne epidemiologica sulla si
tuazione dei vari paesi inte
ressati all'acquisizione di 
questo tipo di conoscenze, 
può contribuire ad evitare 
una dispersione enorme di 
ricchezze, provocata da un 
abuso delle tecnologie, e 
una subordinazione scienti
fica, politica e intellettuale 
alle multinazionali. Sarebbe 
bene che non si ripetesse 
quanto avviene, ad esem
pio, nel campo dei farmaci, 
dato che al paesi poveri si 
impongono spesso medici
nali inutili e non si fornisco
no quelli essenziali. 

Tra i paesi industrializzati, 
l'Italia è uno dei più attivi 
nel settore della coopera
zione; e nella sanità, che è 
una esigenza primaria per i 

paesi in via di sviluppo, ha 
realizzato già iniziative im
portanti, tra l'altro nella for
mazione del personale, at
traverso la collaborazione 
dell'Istituto superiore di sa
nità. Ora, però, deve agire 
con tempestività e con de
cisione, se non vuole man
care ad un appuntamento 
prestigioso. E farlo, eviden
temente, con l'impegno e 
nell'accordo di tutte le parti 
polìtiche e di tutte le com
ponenti scientìfiche nazio
nali. 

I tempi sono stretti. E se il 
ministero degli Esteri e gli 
amministratori fiorentini e 
toscani hanno riaffermato 
la loro disponibilità; il rap
presentante dell'Oms, Wil
liam Towle, vìceresponsabì-
le della Divisione di infor
matica sanitaria a Ginevra, 
pur ribadendo la volontà dì 
collaborare alla realizzazio
ne del progetto, ha precisa
to che, qualora alla scaden
za dello studio dì fattibilità 
non fosse ormai assegnata 
una sede per il centro, il 
progetto stesso risehiereb-
be di decadere e gli sforzi 
compiuti finora con i contri
buti italiani potrebbero fini
re per favorire qualche altro 
paese. D G.CA. 
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Venezia 
Pavarora* debutta nella regia operistica 
con «Favorita» di Donizetti 
A Roma la Kabaivanska trionfa come Manon 

.U n'annata VedireProX 
buona per i cantanti italiani: molti dischi 
venduti e tanti concerti. 
Sul piano della qualità stravince Fossati 

CULTURACSPETTACOLI 

Mila, la musica e la storia 
La scomparsa del celebre 
musicologo. Un lungo 
viaggio, dall'antifascismo 
alla critica militante 

RUBENS TEDESCHI 

• • Ho incontrato l'ultima 
volta Massimo Mila nell'atrio 
della Scala, a Sant'Ambrogio. 
Ancora più pallido e smagrito 
del solito, col bastone che da 
qualche tempo lo aiutava a 
camminare. Non ci vedeva 
quasi più e confessava di ri
conoscere .gli amici soltanto 
al suono della voce. Ne rima* 
si angosciato ma, un paio di 
giorni dopo, leggendo il suo 
articolo sul Guglielmo Teli, 
non ritrovai neppure l'ombra 
dì quella stanchezza. Lo stile 
era impeccabile, il ragiona
mento filava con l'originalità 
consueta, nutrito di osserva
zioni pertinenti e, come sem
pre, di prima mano. La sua 
salute declinava da anni, ma 
l'intelligenza, l'arguzia, l'af
fettuosità calda sotto la scor
za piemontese non mutava
no. Era ancora il maestro* l'a
mico gentile e premuroso, il 
modello a cui ci sforzavamo 
di somigliare. 

Da lui non si finiva mai di 
imparare. La coerenza, prima 
dì tutto. Quella coerenza che, 
a diciotto anni, lo aveva por
tato la prima volta nel carce
re delle'hNuove* pet aver (ir-
-maio, nella primavera del 
]929. una lettera dì solidarie
tà con Benedetto Croce as
sieme ad altri studenti e pro
fessori torinesi. Se la cavò, al
lora, con un palo dì settimane 
di prigione e una ammonizio
ne, Ma fu soltanto l'inizio. Nel 
1935 fu catturato, assieme al 
gruppo degli antifascisti pie
montesi, e condannato a set
te anni, Ne scontò cinque e 
usci con la vista rovinata e le 

i opinioni più ferme che mai. 
L'S settembre lo colse in divi
sa di «umile fante» tra il Mon-
cenisìo e il San Bernardo. 
Riempì un sacco? da monta
gna e, in bicicletta, arrivò as
sieme a un amico nel Canave* 
se per iniziare la guerra parti
giana. 

«Cominciarono così - per 
dirlo con parole sue, senza 
retorica - quei venti mesi 
straordinari, di fughe e ra
strellamenti, di scarpinate su 
e giù per ì monti, di pedalate 
senza fine nella neve e nel 
fango, di guadi dell'Orco due 
volte al giorno coi calzoni 
rimboccati e la bici da corsa 

l a spalle. Mesi scomodi, ma 
guai a non averli vissuti. Che 
cosa saremmo senza quell'e
sperienza?». 

Lui uscì dall'esperienza e 
fu quello di prima. Tornò ai 
suoi studi, all'insegnamento, 
e iniziò sull'Unità di Torino 
quell'attività di critico musi
cale che, proseguita per un 
quarantennio, ha portato 
quotidianamente il suo inse
gnamento in ogni casa, Agli 
articoli si aggiungeranno i 
saggi e i volumi - che non 
dimenticava mai di inviarmi 
•con amicizia* - e che non 
restavano mai oziosi negli 
scaffali della biblioteca. 

Non v'è pagina sua, si può 
ben dire, che non contenga 
un'idea, una illuminazione 
espresse con quella chiarez
za di linguaggio che aveva 
derivato dal Croce - suo pri
mo maestro - e che è lo 
specchio della chiarezza di 
pensiero. A volte, ma di rado, 
si poteva non essere d'accor
do, anche perché il buon sen
so piemontese non esclude
va l'amore del paradosso, il 
gusto dell'andare contro cor
rente. Ma, consenzienti o me
no, eravamo egualmente pre-
sì dalla logica cristallina, dal
la sensibilità artistica, dalla 
coerenza che ha fatto sempre 
di lui un maestro di vita e di 
pensiero. 

Sull'ultimo volume suo, la 
Lettura del Don Giovanni di 
Mozart, vi è una piccola an
notazione autobiografica, 
maliziosa e rivelatrice; «Inca
ricalo dal 1962 al 1975 nel
l'Università di Tonno, dove 
ha fondato l'Istituto di Stona 
della Musica. Bocciato nel 
concorso nazionale per titoli 
ad una cattedra universita
ria». Una commissione di alti 
papaveri,} cui nomi sono giu
stamente dimenticati, si pre
murò infatti di rifiutargli l'or
dinariato. E un chiaro indizio 
del livello del mondo univer
sitario italiano ma, anche, un 
riconoscimento involontario 
della sua superiorità. 

Il suo posto non fu mai tra 
gli accademici, nutriti di arida 
filologia e nemici di ogni ori
ginalità. Per lui la norma era 
fatta per venir discussa e su
perata. Quando scriveva su 
VUnitk irritò Togliatti sco
prendo prima di tutti le assur
dità dello zdanovismo e riba
dendo le sue posizioni anti
conformiste in una polemica 
tanto dignitosa quanto intran
sigente. Togliatti capi e incas
sò. Mila rimase tranquilla

mente al suo posto, senza 
mai iscriversi al partito ma 
continuando a dichiarare ad 
ogni elezione (anche quando 
passò, anni dopo, a scrivere 
per la Stampa) di votare per 
il Pei. 

Anche questo era il logico 
frutto della sua coerenza: tra i 
comunisti ritrovava quel che 
era sopravvissuto degli ideali 
di Giustizia e Libertà che 
avevano nutrito la sua giovi
nezza, le sue prigioni, le lotte 
partigiane nel Canavese dove 
era commissario di guerra. 
Tra i comunisti, insomma, 
conservava le speranze nel 
futuro, coltivate assieme al 
pessimismo sul presente-

In chiunque altro un simile 
atteggiamento sarebbe un 
paradosso. Non in lui che ve
deva bene ì limiti del mondo 
ma non intendeva rassegnar-
visi. Perciò, quando guardava 
il mondo della musica, il suo 
interesse andava tanto a Ver
di, a Mozart, ai grandi del 
passato, quanto ai giovani 
musicisti che egli scopriva e 
seguiva con incrollabile spe
ranza. La sua indulgenza, la 
sua comprensione non pote
vano mancare agli artisti del 
domani, tanto che - se qual
cosa si può rimproverargli - è 
semmai l'eccesso di genero
sità. Per l'arte, come per la 
vita, doveva esserci sempre 
un domani possibile. 

Mentre scrivo queste righe, 
ben povero omaggio al mae
stro, all'amico scomparso, 
l'occhio corre sullo scaffale 
dove sono riunite le sue ope
re. Molte, cominciando dal 
Melodramma di Verdi che, 
raccomandato dal Croce, 
uscì nel lontano 1933 tra le 

pubblicazioni Laterza, fino ai 
Costumi delta Traviata che 
egli mi inviò con una piccola 
nota manoscritta ricordando 
generosamente la conversa
zione che aveva ispirato il 
saggio. 

Ognuno di questi volumi 
apre una prospettiva nella 
comprensione della musica, 
dell'arte, della realtà: il «cro
ciano», come amava definir
si, era nutrito dalle esperien
ze di una vita intensamente 
vissuta e dal bisogno di divi
dere con tutti il patrimonio 
ideale. Per ciò, la lettura di 
una pagina sua - sia di gior
nale, sia di un saggio scientifi
co - continua a darci quei 
senso di calore umano, igno
to all'arida sapienza. 

Prendo In mano la sua pre
ziosa Breve storia delia mu
sica, pubblicata nel 1945 da 
un oscuro editore e poi arric
chita nelle innumerevoli edi
zioni Einaudi e, se la sfoglio, 
è come se egli continuasse a 
parlarmi con la sua voce len
ta e paziente, con l'amabile 
indulgenza di chi è tanto sag
gio da non avere alcuna ne
cessità di dimostrarlo. E un 
libretto ormai logoro per il 
lungo uso, ma che mi ha ac
compagnato così a lungo da 
essere insostituibile, Molte al
tre storie sono uscite in questi 
anni e continuano a uscire, 
utili e informate, ma per chi 
ama la musica quel libretto 
resta prezioso. Perché non 
solo fa amare la musica ma fa 
capire perché la amiamo, co
me una manifestazione del
l'intelligenza, come un segno 
del progresso umano in cui tu 
credevi, caro Massimo, e in 
cui ci hai insegnato a crede
re. 

Per Eco 
e Wim Wenders 
laurea 
alla Sorbona 

L'università parigina della Sorbona ha deciso di conferire 
una laurea «honoris causa» allo scrittore italiano Umberto 
Eco (nella foto) e al cineasta statunitense Wim Wenders. 
L'onorificenza verrà ufficialmente consegnata a Parigi il 20 
gennaio nel corso di una cerimonia nell'aula magna dell'u
niversità. Per ragioni del tutto diverse i due sono notissimi 
al pubblico francese e molto apprezzati dalla critica e dagli 
intellettuali, veri o presunti. Ora la consacrazione nel tem
pio della cultura transalpina. 

C%rmo\t\ R A D A Carmelo Bene ha reso nota 
idnneio oene u n a l e t t e r a indirizzata ai mi-
contro le nis,ro dello Spettacolo 
, ^ « « « , ^ u « w - u Franco Carrara. Nella lette-
«meZZeCalZette» ra, Bene protesta per la 
m i n k t o r i a l i bocciatura da parte della 
mmiSiena i l commissione ministeriale 
n ^ a M H M M P M per la prosa del suo proget

to speciale dedicato a 
Kleist, che non ha cosi per ora ottenuto i necessari finan
ziamenti. Dopo una introduzione in cui si parla di «am> 
Sante e sfrontata incompetenza» della commissione e si 

efiniscono «mezzecalzette» ì suoi componenti «diretta
mente interessati* alle decisioni chiamati a prendere, Bene 
accusa Carraro in merito ai «progetti speciali» per i quali è 
previsto uno stanziamento di due miliardi. Il suo e quello 
su Ibsen di Luca Ronconi, dice l'attore, sono stati prescelti 
da Carraro dopo averli penalizzati o dimezzati rispetto alle 
richieste «e, come ciò non bastasse, sottoposti al degra
dante "giudizio" della "commissione", E questa commis
sione li ha bocciati entrambi, rilevandone la "pochezza", 
T'insufficienza", la "non specialità"». «Questa commissio
ne antiestetica, non riuscendo a reprimere bizantinismi 
fiscali, ha, come sempre, insultalo il mio lavoro - conclude 
Bene -. Queste insolenti meziecalzette mi hanno offeso, 
insultato ancora una volta, ma, di riflesso, hanno anche 
insultato le scelte del ministro». 

Lo scultore 
Messina 
dona 15 opere 
al «Bargello» 

Lo scultore Francesco Mes
sina, oggi ottantanovenne, 
ha donato al Museo nazio
nale del Bargello dì Firenze 
una quindicina di opere, in 
maggioranza di piccole di
mensioni, tra cui figurano la 

_ prima prova di -Beatrice» e 
alcuni passaggi preparatori 

del •Pegaso». La donazione, che comprende anche alcune 
medaglie appartenute alla famiglia e numerosissimi dise
gni, sarà esposta il prossimo settembre nella prima sala del 
museo assieme al «Pescatorello», l'unica opera presente a 
Firenze dello scultore Francesco Gemito, che è stato il 
maestro di Messina. «Siamo particolarmente onorati del 
gesto del maestro che ha promesso di essere presente a 
Firenze per l'occasione - ha dichiarato la direttrice del 
Bargello Giovanna Gaeta - perché ritengo che questa do
nazione, che ha anche un carattere affettivo nei confronti 
dello scultore Gemito, conferma il prestigio di Firenze e 
l'importanza del nostro museo. Per questo - ha aggiunto 
Giovanna Gaeta - una volta terminata la mostra intendia
mo esporre permanentemente la donazione all'Ingresso 
del museo». Messina - di cui sono presenti a Firenze solo 
alcune opere - ha fatto ampie donazioni a Vienna e a 
Lening^qo. ^ ( , f , * , . . - > 

ALBERTO CORTESE 

«Ogni mercoledì Pajetta mi portava un Kbricino» 
MASSIMO MILA 

In 'Ricordi di un compagno di 
strada» (pubblicato in 'Lettere 
da vicino», Einaudi) Mila de
scrive il suo rapporto con, il Pei. 
È uno scritto breve e intenso di 
cui diamo qui di seguito la par
te iniziale dedicala agii anni 
giovanili. 

B in un articolo intitolato Bou-
fez il saggio recensivo una volta un 
libro di Pierre Boulez, libro di equi
librio critico ed estetico ecceziona
le in un estremista dell'avanguardia 
musicale, famoso per le sue sortite 
provocatorie, e m'era accaduto di 
senvere: «Boulez somiglia al Partito 
comunista: sbaglia, ma si corregge 
e finisce sempre per pervenire sulla 
posizione giusta. Il guaio è che, sic
come è d'una terribile sicurezza di 
sé, nel periodo in cui sbaglia riesce 
difficile andarci d'accordo». 

Non era una battuta, era piutto
sto una specie di malinconico bi
lancio autobiografico d'uno che 
per tutta la vita ha flirtato con i co
munisti e non li ha mal potuti sposa
re, se ti è trovati sempre a fianco 
nelle scelte decisive della vita politi
ca - in prigione, nella lotta armata, 
in ogni presa dì posizione determi
nante - ma non ha mai potuto an
darci pienamente d'accordo in un 
regime di tranquilla continuità do
mestica. 

È una storia vecchia, comincia ai 
tempi della prima giovinezza, quan
do Pajetta aveva tentato di prender
si cura detta mia educazione politi
ca. Forse avevamo da pochi anni 
deposto tutti e due quelle braie 
cùrie (i calzoni corti) che l'avevano 
reso famoso nell'ambiente operaio 
torinese. Non ricordo come la cosa 
avesse avuto inizio, come Pajetta 

mi avesse avvicinato dopo un breve 
periodo che avevo trascorso alle 
Nuove. Ci conoscevamo di vista, 
essendo stati tutti e due studenti dal 
D'Azeglio, prima che lui fosse sbat
tuto fuori non solo dal D'Azeglio 
ma da tutte le scuole d'Italia. Ricor
do però comesi svolgevano i nostri 
incontri. Ci trovavamo tutti i merco
ledì pomeriggio, non in casa sua né 
mia, né in un locale chiuso, ma al
l'aperto e in un posto che neanche 
il più grande regista del mondo, 
neanche uno Strehler o un Visconti 
avrebbe potuto trovare più adatto, 
più suggestivo per questa operazio
ne. 

Ci trovavamo nel borgo San Pao
lo di allora, dove questo borgo se* 
gnava un limite estremo della citta e 
costituiva una naturale roccaforte 
della classe operaia. I luoghi dove 
ora sono via Dante Di Nanni, via 
Monginevro, erano a quei tempi tut
ti prati, miseri prati, gerbido insom

ma, terraìns vagues. erba secca, 
buche. Erano i luoghi dove gli abi
tanti delle umili case di barriera an
davano a portare i rifiuti, e noi pas
seggiavamo là, su un terreno irrego
lare dove c'erano vecchie cassette 
vuote, pezzi di stufe di ghisa, casse-
mole bucate, pitali; passeggiavamo 
per quei prati deserti, che avevano 
per sfondo - era questa la grande 
trovata - muri d'officina e profili se
ghettati di bassi capannoni indu
striali, a piano terra: era l'ambiente 
più suggestivo che si possa immagi
nare e nessuno poteva ficcare il na
so nei nostri discorsi; chiunque si 
avvicinasse lo vedevamo da lonta
nissimo ed era il posto più sicuro 
per quel tipo dì discorsi che in ogni 
altro luogo sarebbero riusciti peri
colosi. 

Come si svolgeva il mio indottri
namento? Ogni mercoledì pome
riggio Pajetta mi portava un libricci-

no, libricini tascabili, piccolissimi, 
logori e unti, resi venerabili dal con
tatto di chissà quante mani dure di 
lavoratori. Davvero se si trovasse 
qualcuno dì quei libretti sarebbe da 
esporre al museo del Risorgimento: 
su quei testi, su quei catechismi, si è 
(ormata la coscienza della classe 
operala torinese. 

Allora i mezzi culturali erano po
veri e scarsi. Oggi ci si butta subilo a 
leggere i testi: Marx, Engels, Lenin e 
compagnia bella. Afiora i testi non 
erano accessibili, non ne esisteva
no traduzioni, o quasi, né la mag
gior parte della gente sarebbe stata 
in grado di capirli; ci voleva proprio 
la divulgazione di quei libriccini do
ve la materia veniva preventivamen
te sminuzzata e facilitata. 

Bene, Pajetta me ne portava uno 
ogni mercoledì pomeriggio, poi il 
mercoledì successivo ne discorre
vamo insieme, e lui me ne affidava 

un altro. La discussione finiva sem
pre allo slesso modo, lo dicevo: «Sì 
si, tutte belle cose, ma e la libertà, 
come la mettiamo con la liberta?». 
Pajetta cercava dì spiegarmi che la 
libertà era un pregiudizio borghese 
e qualche volta perdeva la pazienza 
di fronte alla testardaggine della 
mia resistenza passiva. 

Non saprei dire quanto la cosa 
sia durata: almeno un paio di mesi 
certamente. Poi ognuno de) due se 
ne andò per la propria strada, polìti
camente parlando. Strade piuttosto 
parallele che divergenti. Anzi, stra
de che, dopo averci fatto ognuno di 
noi un buon cammino, rivelarono 
alla fine una pericolosa convergen
za: ci condussero infatti entrambi, 
ognuno per proprio conto, di fronte 
al Tribunale speciale per la difesa 
dello Stato, dove lui si prese ven
tanni e io sette. Valutazione che -
devo dire - mi pare equa, anzi, (or
se a me fecero fin troppo onore. 

Da Firpo a Novelli, Torino 
piange il «suo» intellettuale 
• • TORINO. Massimo Mila, 
musicologo di fama interna
zionale, è morto ieri mattina 
all'ospedale delle Molinette. 
Era nato a Torino 78 anni fa, 
lascia la moglie Anna Giù-
bertoni. Gli è stato fatale un 

( ennesimo attacco di diane-
, te, la malattia dì cui soffriva 
da anni. Era stato ricoverato 
venerdì mattina, dopo che 
lo avevano colto i sintomi di 
una crisi che tuttavia non era 
sembrata inizialmente più 
grave di altre. 

' La situazione ha comin
ciato a farsi critica nel po
meriggio dello stesso giorno 
e si è ulteriormente aggrava
ta, quando Mila, in preda a 

'un eccesso del male, è ca
duto dal letto producendosi 

* una ferita al capo con con
seguente trauma cranico. Le 
sue condizioni hanno avuto 
un rapido peggioramento, si 
sono manifestate serie conv 

elicazìoni cardiache. Nella 
ivisìone universitaria di 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 
cardiologia del prof. Anto- Profondo rammarico per 
nio Brusca, dove era stato 
messo sotto il controllo del
le apprecchiature dell'unità 
coronarica, ha subito due 
arresti cardiaci. Poi, alle 9 di 
ieri, il decesso avvenuto nel 
reparto di rianimazione. 

La notizia si è sparsa in un 
baleno, suscitando cordo
glio in ogni ambiente. Mila 
era ben noto e stimato non 
solo nel mondo musicale, 
per la sua opera di critico e 
studioso, ma fra tutti gli in
tellettuali per la ricchezza 
della sua cultura, tra gli anti
fascisti e i democratici per la 
coerenza del suo impegno. 
Nel '35 il Tribunale speciale 
lo aveva condannato a 7 an
ni di carcere, e dopo 1*8 set
tembre Mila era stato tra gli 
organizzatori delle forma
zioni di Giustizia e Libertà, 
diventando commissario 
della 3' Zona Canavese-Valli 
di Lanzo. 

la scomparsa dell'amico e 
dell'intellettuale nelle parole 
di Luigi Firpo: «Pur essendo 
io. ahimè, completamente 
sordo alla musica, ho sem
pre avuto un'amicizia affet
tuosa per Massimo Mila, uo
mo altrettanto rude, fedele 
alle proprie convinzioni, 
amante della montagna e 
della schiettezza, quanto era 
delicato, sensibile, profon
do conoscitore dell univer
so della musica La sua pro
sa mi faceva amare anche 
l'incomprensibile. Lascia un 
ricordo duraturo, e un rim
pianto che non tramonta». 

Commosso il ricordo dì 
Diego Novelli: «L'avevo co
nosciuto molti anni fa quan
do veniva in cronaca 
deWUnità, la sera dopo i 
concerti, per battere a mac
china le sue critiche musica
li. La grande ammirazione e 

il rispetto erano dovuti non 
solo al fatto che era uno dei 
maggiori musicologi italiani 
ed europei, ma anche alta 
sua lineare testimonianza dì 
antifascista. Dopo la Libera
zione, ha sempre dichiarato 
di votare comunista. Ancora 
poche settimane fa mi aveva 
scritto una lettera in cui mi 
assicurava che, nonostante 
le difficoltà attuali del Pei, le 
sue simpatie per il Partito 
comunista non erano certo 
tramontate». 

Da stamane alle 11 sarà 
aperta la camera ardente net 
locali delle Molinette in via 
Santena. i funerali si svolge
ranno domani, con inizio al
le ore 9, in forma civile. La 
salma di Massimo Mila sarà 
tumulata nei cimitero di No
vara, nella tomba di famiglia 
della moglie. Alla signora 
Giubertoni sono già perve
nuti da tutta Italia e dall'este
ro numerosi messaggi di 
cordoglio. 

Natalia Ginzburg racconta 
«il teorico della semplicità» 

Natalia Ginzburg 

I H Torino anni Trenta e 
Quaranta: scuola di vita e di 
antifascismo. Sui banchi c'e
rano Pajetta, Pavese, Giulio 
Einaudi, Vittorio Foa, Leone 
Ginzburg, Massimo Mila; in 
«cattedra» (si fa per dire) c'era 
Augusto Monti. «Fate quello 
che volete, ci diceva - rac
contò una volta proprio Mila 
-, ma fatevi anche una specia
lità. per guadagnarvi da vive
re. lo volevc scrivere un libro 
sul Carducci, ma sapevo suo
nare il pianoforte, e così..-». 
Così, la vita di Massimo Mila 
sembrò subito segnata, sep
pur divisa equamente fra l'atti
vità di pari-giano, l'insegna
mento, i mercoledì alla casa 
editrice Einaudi. E la critica 
musicale, naturalmente. 

Torino, in quegli anni, era 
più di una qualunque città; era 
più di una enorme università 
dì strada, più di un grande sa
lotto letterario. Lo ricorda Na
talia Ginzburg: -Mila rimase in 
carcere parecchi anni, a ca
vallo fra gli anni Trenta e i 

NICOLA FANO 
Quaranta. Lo incontrai di nuo
vo quando tornò in libertà, in 
tempo per organizzare la resi
stenza in Piemonte. Aveva 
mantenuto intatte tutte le sue 
qualità: era intelligente, còlto, 
ironico. Per noi, per Leone 
Ginzburg, per tutti gli scrittori 
e i redattori di Einaudi, era un 
personaggio luminoso, un 
esempio di vita. Io, tra l'altro, 
fui anche sua allieva, lì a Tori
no, dove per qualche tempo 
Mila tenne dei corsi scolastici 
come supplente. Sì, fu proprio 
in quella occasione che capii 
quanto fosse vasta la sua cul
tura e quanto importante la 
sua capacità di raccontare la 
letteratura con parole sempli
ci fu anche per quello che 
molti dì noi riuscirono a impa
rare tanto da lui». 

Poi arrivò la vita quotidiana 
da giornalista, alla redazione 
torinese de l'Unità. «Veniva a 
mezzanotte al giornate - rac
contò Paolo Spriano- buttava 

giù in un quarto d'ora una car
tella limpida, perfetta, senza 
una correzione, su un concer
to appena finito. Poi stava a 
chiacchierare con noi croni
sti, ragazzi, piuttosto ignoran
ti, anche». Una cartellina lim
pida e perfetta: è qui l'impor
tanza di Massimo Mila giorna
lista e critico musicale: «Il suo 
modo di scrivere - dice la 
Ginzburg - era semplice e 
umile, cercava di immaginare 
di essere uno spettatore-tipo, 
con gusti semplici, appunto. E 
per questo la gente, i lettori, lo 
seguivano con tanta passione. 
Sia lungo il percorso consueto 
delle sue recensioni sia nei 
suoi libri, dove l'aspetto socia
le correva sempre parallelo a 
quello teorico e tecnico. Più 
che un crìtico in senso tradi
zionale, Massimo Mila è stato 
un tramite fra la cultura musi
cale e i suoi lettori». 

Ma quale era la caratteristi

ca peculiare di questo intellet
tuale illuminato, quella che lo 
rendeva diverso dagli altri an
che nell'ambito di un fermen
to culturale proprio di un'inte
ra generazione? Natalia Gin
zburg non ha dubbi: «Era un 
uomo che brillava per la sua 
semplicità. Era comunicativo: 
del suo modo di parlare, per 
esempio, tutti ricorderanno 
sempre la chiarezza, il gusto 
per la rettitudine. Sì, anche 
nell'uso del linguaggio: e non 
è così comune incontrare una 
persona che detesta tutte le 
oscurità del linguaggio. Ma, 
ecco, se dovessi dire qual è la-
caratteristica più importante 
dì Massimo Mila, direi che è la 
sua capacità di pensare sem
pre con la propria testa. In 
ogni occasione, anche cor
rendo il rischio dì apparirò 
ogni volta controcorrente*. 
Ed è così, sicuramente, che 
sarà ricordato Massimo MUa, 
tanto dai suoi amici quanto 
dai suoi lettori. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Incontro con il popolare attore tra cinema e teatro 

Natale in casa Benvenuti 
Alessandro Benvenuti: cinema, teatro, tv. Un mo
mento d'oro per rattore-autore-regista fiorentino. 
Nel film di Verdone, Compagni di scuola, appena 
uscito nei cinema, interpreta il magistrato Santola-
mazza in vena di zingarate; in teatro, con Benvenu
ti in casa Cori, sta dimostrando di aver raggiunto 
un interessante equilibrio tra scrittura e recitazio
ne. Lo spettacolo è da oggi al Vittoria di Roma. 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

• • ROMA Autore-attore? 
Felice! Alessandro Benvenuti 
sta vivendo uno dei periodi 
migliori della sua carriera arti
stica. E uscito in questi giorni 
il film di Carlo Verdone Com
pagni di scuota in cui fa la 
parte di un giudice che si finge 
paralizzato sulla sedia a rotel
le; il suo spettacolo Benvenuti 
in casa Cori, scritto a quattro 
mani con Ugo Ch'iti, va a gon
fie vele (questa sera debutta a 
Roma al Teatro Vittoria); 
Raiuno gli ha aperto le porte 
dei propri studi e prossima
mente lo vedremo presentato
re, accanto ad Edwige Fenech 
e Daniele Trabusti, del varietà 
Sulla cresta dell'onda, 

Schivo e falso taciturno, 
tranquillo osservatore e frene
tico organizzatore, Benvenuti 
si guarda allo specchio ed ap

pare soddisfatto. -Sono molto 
contento di aver partecipato 
al film di Verdone. Carlo è un 
regista di grande talento e in 
questa occasione lo ha dimo
strato pienamente. Un film co
rale, con 19 personaggi, è dif
ficile da mettere insieme e da 
dirigere. Eppure io credo che 
sia la sua opera migliore*. 

Nonostante tutti I perso
naggi •botano la stessa 
Importanza nella Moria, I l 
magistrato Santolamaua 
è tra quelli più significati
vi. 

Santolamazza e Lepore, inter
pretato da Ferrini, sono i due 
classici rompiscatole goliardi. 
Quelli che andarono per suo
nare e furono suonati. Un ruo
lo che non si accetta tanto fa
cilmente. ma dopo aver letto 

la sceneggiatura non ho avuto 
dubbi. 

Perché non al accetta meli-
mente? 

Perché é un personaggio per
dente e tutto sommato per al
cuni attori - ed io fra questi -
appartenenti ad una scuola di 
protagonisti «vincenti» non è 
facile cambiare ruolo. Co
munque, dopo aver girato il 
film di Marco Risi Soldati, in 
cui interpretavo un soldato 
•nonno* cattivo ed insoppor
tabile, ho ricevuto altre pro
poste come attore. Tra le quali 
questa di Carlo che ho subito 
accettato. 

È vero che scorre anche 
•angue di talent-scout nel
le tue vene? 

In un certo senso sì. Mi piace 
molto andare a teatro e «sco
prire- qualche nuovo attore. È 
successo con Le Galline, per 
esempio, con cui ho program
mato tre spettacoli. 

TI tenti meglio nel panni 
dell'attore o In quelli di 
autore-regista? 

Mi sento regista prima di tutto. 
Ma devo confessarti che du
rante lo spettacolo Benvenuti 
in casa Cori mi sono sentito 
anche attore. Voglio dire: mi 

sono accorto che. se volessi, 
potrei anche essere un bravo 
attore. È la prima volta che mi 
capita di sentirmi così. 

Ecco, veniamo alla grande 
fatica del momento, al tea
tro. -Benvenuti In casa 
Gorl», scritto con Ugo Chi
l i , un «lungo pranzo di Na
tale" In ima tipica casa fio
rentina. 

Il Natale è quello del 1986. 
Tutti ì riferimenti, infatti, sono 
volutamente datati. Sì tratta 
del «sonoro- di un pranzo, do
ve il tempo è scandito dalle 
portate. E come se avessi 
messo un registratore nella 
stanza per tutta la durata del 
pranzo e poi, a casa, avessi 
risentito solo le parole e i ru
mori. lo ritrasmetto quelle 
mezze parole, i discorsi inter
rotti, quelli appena iniziati. È 
la cosa migliore fra quelle che 
ho fatto: lo sento come uno 
spettacolo vero. Sono un atto
re che rappresenta i sentimen
ti della propria razza, per que
sto la gente mi segue. 

Che cosa succede In sce
na? 

Niente. Ci sono solo io che 
interpreto, vocalmente, tutta 
la famiglia Gori a tavola. Tutte 

le generazioni, dalla piccola 
Samantha di 2 anni al nonno 
Annibale di &B. Il nonno è sta
to, tra l'altro, apprezzatissimo 
a Firenze. Pensa che abbiamo 
fatto delle serate speciali, per 
gli anziani, con tutto esaurito. 
Segno che il testo è arrivato in 
profondità, che dice delle co
se che tutti pensano e che 
nessuno ha il coraggio di dire 
o dirsi. 

Come nascono, allora, le 
battute del nonno o di Sa
mantha? 

Dal rapporto con i miei fami
liari. È tutto vero quello che si 
dice durante il pranzo. Veri i 
problemi, veri i sentimenti. 
Tant'è che ho chiesto il per
messo a loro prima di scrivere 
e di andare in scena. È stato 
un lavoro di scavo. Ugo Chiti, 
poi, da quel gran drammatur
go che è, ci ha messo la mar
cia in piò. Scrivere con lui è 
stato facilissimo e piacevole. 

Chlti scrive I suol testi In 
fiorentino. Anche In casa 
Gori si paria fiorentino 
stretto? 

Sì, ma per la tournée Io abbia
mo un po' italianizzato. A Sa
lerno. per esempio, non si ca
piva la parola «fava» e cosi ri
devano meno che a Firenze. 

Z f i DATI AUDITEL 

Alessandro Benvenuti (sulla carrozzella) nel film di Verdone 

Berlusconi cerca Tawentura nel grande Nord 
Presentata nei giorni scorsi a Monaco di Baviera la 
nuova miniserie di Canale 5, Avventura nel grande 
Nord, che andrà in onda in prima serata Vi e il 2 
gennaio (ma la versione lunga ha già cominciato 
ad essere trasmessa in Germania da ieri). Si tratta 
di una coproduzione tra la Beta Taurus e Rete Italia 
girata interamente in Islanda. Protagonisti, insieme 
all'attore Lue Merenda, due ragazzi del luogo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

ani MONACO. -Nonni e Mari
ni» (che nella versione italiana 
si chiamano in realtà Sonny e 
Mannik) sono due bambini 
islandesi partoriti dalla penna 
dello scrittore gesuita Jon 
Svensson, autore di una serie 
di racconti per ragazzi che è 

molto popolare nel nord eu
ropeo, Partoriti dalla penna e 
riportati alla luce dalla tv, che, 
tramite un accordo di copro
duzione, spera di venderli in 
molti milioni di case. 

Girata dalla tedesca Beta 
Taurus, la serie televisiva è 

composta di 6 puntate di 50 
minuti l'una che stanno an
dando in onda in Germania 
(Zdf) in questa settimana na
talizia tutti i giorni alle 18,30. 

In Italia invece L'avventura 
nel grande Nord andrà in on
da alle regolamentari 20,30 il 
primo e il due gennaio su Ca
nale 5, in una versione molto 
ridotta, data la nostra assuefa
zione a ritmi televisivi molto 
accelerati, che non sopporta
no pause di ripensamento, 
avendo già da sopportare la 
pause pubblicitarie (che in 
Germania non ci sono anco
ra). Due realtà, quelle televisi
ve Italiana e tedesca, che non 
si somigliano affatto, e che 
occasionalmente sono messe 
in contatto da episodi « p r o 

duttivi sempre più frequenti. 
Questo, in particolare, ha vi
sto coinvolte la Bata Taurus 
con Reteitalia in un rapporto 
alla pari come investimento 
economico, ma del tutto spe
requato come investimento 
creativo. 

Nasce infetti tutta «nordica* 
l'ideazione, come pure la rea
lizzazione. Protagonista il 
•grande Nord» delle distese 
ghiacciate, delle case isolate e 
del totale dominio della natu
ra coi suoi ritmi, le sue esplo
sioni di violenza vulcanica, le 
sue stagioni di attesa e di luce 
del tutto diverse dalle nostre 
mediterranee. Per farvi un'i
dea, tutta la lavorazione del 
film (6 puntate di 50 minuti 
per ì tedeschi e due di 110 per 

l'Italia) è stata girata entro 
l'arco di un solo sorgere del 
sole. Nei due mesi e mezzo di 
lavorazione non è mai venuta 
la notte, ha raccontato l'attore 
Lue Merenda, ma ì problemi 
creati dal freddo sono stati in
finiti. 

La storia è mollo elementa
re e avventurosa: due orfani, 
con la loro bella madre, sono 
minacciati dalle mire di un 
cattivo, ma proletti da un buo
no sospettato a torto di delitti 
inventati. Alla fine, dopo innu
merevoli minacce e pericoli 
portati dalla natura e dagli ani
mali selvaggi, la verità sarà ri
stabilita e la malvagità punita. 
Una vicenda lineare, che pro
cede per accumulo di cattive
rie e di disastri, tra i quali uno 

dei più •divertenti è costituito 
dalla aggressione dì una cop
pia di orsi. E, pensate un po', 
si tratta dei due «divi» rivelati 
dal film dì Annaud. primatista 
di incassi natalizi. 

Il costo della produzione è 
stato di circa 10 miliardi. Rete 
Italia, come si diceva, ha par
tecipato al 50% in questa che 
è una delle sue tante imprese 
europee, attraverso le quali 
punta ad emanciparsi dalla 
produzione americana e a di
ventare competitiva, almeno 
sul nostro continente. In due 
soli casi (Mamma lucia e Un 
bambino di nome Gesù) è riu
scita addirittura a vendere a 
reti televisive americane, un 
mercato quasi impenetrabile. 
Ma per lo più le coproduzioni '"' 

riforniscono antenne europee 
e tendono a creare uno stato 
di fatto di relazioni economi
che in vista del fatidico '92. 
Per il prossimo 89, intanto, 
Rete Italia promette di investi
re 125 miliardi in 230 ore di 
produzione. Tra i titoli che sì 
annunciano ci sono Hem (la 
vita leggendaria di Ernest He
mingway), Amori (serie diret
ta da sei registi del nostro ci
nema), Disperatamente Giù--
Uà (di Enrico Maria Salerno), 
Stradivari (di Giacomo Baltia-
to, con Anthony Quinn) e il 
remake della Ciociara diretto: 
da Dino Risi con la stessa pro
tagonista di ieri e cioè Sofia 
Loren, una diva che da sola 
può srondare anche le frontie
re Usa. 

Oltre tre milioni e mezzo 
di televisori spenti 
per la notte di Natale 
• • Natale a tv spenta. Oltre 
tre milioni e mezzo di tele
spettatori sabato scorso han
no preferito ritrovarsi intomo 
al tavolo o in salotto dimenti
cando, per una volta almeno, 
di seguire la televisione: c'era
no infatti poco meno di venti 
milioni di spettatori, contro i 
23 milioni e 623mila del saba
to precedente. Fantastico ha 
avuto un'audience di 9 milioni 
e mezzo. Ha perso un milione 
di pubblico Odiens di Anto
nio Ricci su Canale 5 (4 milio
ni 236mila) mentre Mino Da
mato su Raitre ha mantenuto, 
fino a mezzanotte e mezza, il 
suo milione di telespettatori. 

Anche domenica la gente 
ha deciso dì non invitare in 
famiglia la tv: dalle 20,30 alle 
23 davanti al teleschermo c'e
rano «solo-17 milioni 380mì-
la telespettatori (contro i 22 
milioni e 245mila della dome
nica precedente; oltre cinque 
milioni in meno). Al pomerig
gio hanno «rinunciato» a Mari
sa Laurito e a Domenica in 
quasi 2 milioni di persone (l'a
scolto medio è stato di poco 

1 R A I U N O ore 2 0 , 3 0 

80 anni fa 
il dramma 
di Messina 
aaal All'alba di 80 anni fa 
Messina e Reggio Calabria fu
rono rase al suolo da un tre
mendo maremoto. Novanta-
mila persone persero la vita. 
Tal sette rievocherà stasera 
alle 20,30 su Raiuno la trage
dia e esaminerà l'oggi delle 
due città. I) settimanale di ap
profondimento del Tgl si oc
cuperà quindi di una questio
ne tornata d'attualità, ovvero 
quale esercito debba avere il 
nostro paese: di popolo o di 
mestiere? L'opinione di De 
Mita e di Occhetto. Ancora, si 
parlerà del Libano e dell'A
fghanistan: un incontro con 
Joseline, capo delle guerri-
filiere falangiste, e un viaggio 
a Kabul, dove nonostante la 
•pace sulla carta» si combatte 
ancora. 

più di 5 milioni e mezzo). Il 
record d'ascolto la sera del 25 
è del film La storia infinita, di 
Wolfgang Petersen, proposto 
da Raidue con quasi se) milio
ni di telespettatori (4 milioni e 
mezzo per Un milione di mi
liardi con Dorelli su Raiuno, 
poco più di 2 milioni per In-
grid Bergman su Canale S con 
La locanda della felicità, un 
milione e BOOmlla per Bud 
Spencer su Italia 1 e un milio
ne e 200mila per Aìrport 7 5 
su Raitre). 

Nonostante il vistoso calo 
d'ascolto natalizio, il pubblico 
ha mantenuto le sue abitudini 
sul telecomando, per cui le 
percentuali d'ascolto delle di
verse reti e dei maggiori pro
grammi sono molto simili a 
quelle delle settimane prece
denti: Fantastico mantiene il 
49,27 per cento di share. Do
menica In» 51,17e la Rai, nel 
suo complesso, sabato sera 
ha avuto un ascolto del 62,04 
per cento e domenica del 
54,29 (contro, rispettivamen
te, il 28,81 e il 31,46 per cento 
delle reti Flninvest). 

D RAIUNO ore 22,30 

Rabbit, 
un coniglio 
per il rock 
Bai Roger Rabbit, coniglio 
da copertina, e protagonista 
anche a Notte rock, il magati
ne musicale di Raiuno in onda 
alle 22,30. Come .regalo di 
Natale», infatti, verranno pre
sentate alcune sequenze spet
tacolari del film in cui sono 
protagonisti Insieme attori e 
cartoni animati. Il programma 
dedica poi un servizio a Ivano 
Fossati, dal titolo «Come si fa 
ad avere successo a 37 anni» e 
si occupa delle notizie d'at
tualità del mondo rock: dai 
Talklng Heads (è vero che II 
gruppo si riforma? I compo
nenti della mitica «band. 
smentiscono) al Fleelwood 
Mac (si parlerà tra l'altro del
l'album •Rumore», ira i più 
venduti nella storia del rock) 

^ RAIUNO 

7.11 

1.40 MOHBAITA UHA WtTA- Sommino 
10.1 
10.30 
10,40 CI VEDIAMO ALLE IO. IV parla) 
11,00 

UNO MATONA. Con Livi. Aaerlti, Pie-
ro Badiloni 

CI VEDIAMO A H I 1 0 . 1 1 - perai) 
TO I MATTIWA 

11.30 
11.11 
12.00 
13.30 
14.00 
14,10 

10.00 
10.30 

10.00 
10.10 
10.00 
11.01 
11,30 
11.40 

20.00 
20.30 

21.20 
22.20 
22.30 
23.30 
24.00 

RECALI DI NATALE DALL'ARCHI-
VK> BAI. Con Don Urlo 
CI VEDIAMO A I A ! 10.12- panai 
CHE TEWWO fA . TO I «LA1H 
VIA TEULAOA. 00 . Con l . Geco. 
T1LEOIORMAH. Ta l , tre mimiti dì... 
FANTA1TKO O l i . Con S. Mene» 
U N O I T M FAVOLI. C ad ultimi 
pan») 
CROHACH1 I T A U A m 
MORO CHIAMA OUD - « I O CHIA-

CARTONI AMBIATI 
BIOI Programmi par reami 
TO I ELA1H 
DOMANI «POH. Coo G. Mimili 
II- L I M O . UN AMICO 

TtLEOIORNAU 
TOI I E T T I . Supplemento settimanale 
del Tot coordinato d i Mario foglimi, 
Enrico Menimi. Achilli Rimari 
BIBERON. Di Cietellacci e Pingitore 
TELEGIORNALE 
NOTTE ROCK. ( 10» puntiti! 
PER FARE MEZZANOTTE 
TOI NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO. CHE n M I - O FA 

0.10 D I E : ARTISTI ALLO SPECCHIO 

o-fiiiiiiuniiininiiiiiiiiniHiiiiniiii 

MORTI DI PAURA. Film 

CANTANDO CANTANDO- Qmr 

TUTTI IN FAMIGLIA, Qua 

O l i . Quii con Mike Bongwrno 

IL PRANZO E SERVITO. QUI I 

CAajÌBENrTORI. Qua 

IOCO DELLE COPPIE. Quii 

L'ALLEGRO MONDO 01 tTANUO E 
OLUO. Film: regi di Robert Younown 

11.11 

17.21 

17.11 

11.00 

I M I 

20.30 

22.30 

23 .11 

0 .41 

DOPPIO SLALOM. Quii 

C U T LA VIE. Qui» 

O.K. H. PREZZO j OIU1TO. Quiz 

IL GIOCO DEL NOVE. Qui» 

TRA MOGLIE E MARITO- Qui» 

HOUDAV ON ICE. Varieté 

CANALE S NEWS 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

^ P A I D U E 
7.00 
1.30 

10.10 
10.11 
11.01 
11.31 

11.11 
13.00 
13.30 
14.00 
14.41 
11.00 

17,00 
17.01 

L'UOMO. QUESTO OORBNATORE. 
Film con Henry Fonda; regi! di Elliort Nu-
oaot 
CUORE E1ATTICUORE. Telefilm 
T O I TRENTATRE 
P i l i FOLLOW ME 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele
film con Bob Newhart 
MEZZOGIORNO E... Con G. fungi 
T O I . ORE TREDICI 

E -12 -pr te l 

T02 ECONOMIA 
ARGENTO E ORO. Spettacolo con Lu-
ciano Riaprii e Anni Catlucci 

L'ORIO. Reportage sul film realizzato d i 
Jean-Jacquei Anneud 

11.00 COME NOI. I problemi aWhandicappa-

11.20 
11.31 
11.30 
20.11 
20.30 

22.40 
22.10 
23.10 
0.15 
1.10 
1.11 

T O I SPORTSERA 
IL COMMISSARIO K01TER. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALI 
T02 DIOGENE SERA 
LA STANGATA. Film con Paul Ne-
wman. Robert Redford: regi! di Georgi 
Hoy Hill 
T 0 2 STASERA 
INDIETRO TUTTA! Souven» 

INTERNATIONAL «D.O.C.» CLU1 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
INCATENATA. Film con Join Cri 
wford, Clark Gioie; regie di Cireneo 
Brown 

7.30 

11.30 

14.00 

14.30 

11.00 

11.00 

11.30 

11.30 

20.00 

20.30 

22.21 

22.11 

23.10 

23.10 

CIAO CIAO. VARIETÀ 

MARK 1 MINDY. Telefilm 

Conduce Gerry Scotti 

DEEJAYTELEVISION 

I RAGAZZI DEL COMPUTER 

RIM RUM 1AM. Progremmi per r iami 

SUPERCAR. Telefilm 

HAPPY DAYt. Telefilm -_ 

CARTONI ANIMATI 

BANANA JOE. Film con Bud Spencer; 
" di Steno regia d 

I ROBINSON. Telefilm 

MEOASALVUHOW 

SPECIALE GRAND PRIX 

LA GUERRA DEI MONDI. Film con Ge
ne Barry: regia di Byron Haskin 

^ R A I T R E 
12.00 D I E : L'UOMO E IL QUO AMBIENTE 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 O l i i LA DIVINA COMMEDIA 
11.00 D IE: 1AMHNI VITTORIANI 
11.30 DON CARLOS, ( f i n o 
11.10 WDEOIOX. Di S. Bilneone 
17.00 PATTMAOGIO - N A T A U SUI PAT

TINI 
17.30 
11.20 

BEO. Pi G. Grillo 
VITA DA STREPA. Telefilm 

T03. TP REGIONALE 
11.4» T O I DERBY. Di Aldo Biacerdi 
11.00 
11.41 
20.00 
20.30 

1 0 ANNI PRIMA. Senapa» 
R) CONFESSO. Parole m o l e in Tv 
OLMO. Film con Dee Wallace. Oanny Pi-
mtauro: regìa di Lewia Teaoue 

CORAGGIO DI SAPERE. Di P. Murata 
PUGILATO OGGI E IERI 

.«te 

«Li sfangata» (Raidue, ore 20,30) 

B.20 

1.10 

9.E0 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

17.00 

11.00 

19. 

19.30 

20.30 

23.00 

0.40 

ADAM 12. Telefilm 

PETROCELU. Telefilm 

NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE. Film 

CANNON. Telefilm 

ARABESQUE. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

I QUATTRO TASSISTI Film 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Telefilm 

00 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

OU INTOCCABILI. Telefilm 

BARABBA. Film con Anthony Quinn, 
Vittorio Gassman; regia di Richard Flei-
schw 

LA CORSARA. Film con Y, De Carlo 

VEGAS. Telefilm 

• • • I B I 

13.40 RALLY: PARIGI-DAKAR 

14.00 SPECIALE. Un inno dì iport 

11.10 SPORT SPETTACOLO 

11.00 JUKE BOX, Replica 

20.30 RALLY: PARKH-OAKAR 

23.11 MON-QOL-FIERA 

23.41 BOXE. I grandi incontri della 
storia 

13.00 IRVAN. Sceneggiato 

14.00 UNA VITA DA VIVERE 

11.00 DOTTOR KILDARE. Telefilm 

20.30 IO NON VEDO TU NON PAR-
U LUI NON SENTE. Film 

22.31 COLPO OR018Q. Quiz 

23.20 H. GIORNO DEL GRANDE 
MASSACRO. Con R. O'Neal 

M 
14.11 TODAY IN VIDEOMUSIC 

11.30 VISTI E COMMENTATI 

1S.30 RIVEDIAMOLI INSIEME 

23.10 LONDON BEAT 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®;u£5K 
12.00 DOPPIO IMBROGLIO 

11.00 

11.00 

11.41 

20.00 

20.30 

22.30 

CARTONI ANIMATI 

OLIVER. Film 

NATURA AMICA 

TELEGIORNALE 

OMAGGIO A ELVIS 
SLEY 

STASERA 

PRE-

22.41 CRONO. Tempo di motori 

13.11 RITUALI. Telenoveli 

11.41 CARTONI ANIMATI 

11.30 1ENNY HILL SHOW 

20.30 LA DOTTORESSA PREFERI
SCE I MARINAI. F,lm 

22.30 BREAK PANCE 2. Film 

0.11 LUISANA MIA. Telenovela 

m 
11.00 IL TESORO DEL SAPERE 
11.00 VICTORIA. Telenovela 
11.00 IL PECCATO DI OYUK 
19.30 TGA 
20.25 L'INDOMABILE. Telenovela 
21.11 VICTORIA. Telenovela 
22.2S L'ITALIA. Di M. Marzotto 

.RADIO 

RADIONOTIZIE 
0.30 GR2 NOTIZIE; 7 GR1 ; 7.20 GR3: 7.30 
GR2 RAOtOMATTINO; 0 GR 1 ; H O GR2 RA-
DrOMATTlrVO; 9.30 GR2 NOTIZIE: 0.4S 
GR3; 10 GR1 FLASH; IO GR2 SPECIALE; 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.41 GR3; 12 GR1 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GR2 
RAOOGIOftNO: UGHI; 13.306R2RADIO-
GIORNO; 13.45 GR3; 11.30 GR2 ECONO
MIA: 10.30 GR2 NOTIZIE: 10.30 GR2 NOTI
ZIA; 10.41 GR3; 19 GR1 SERA: 19.30 GR2 
RAOIOSERA: 20.49 GR3; 22.30 GR2 RA-
0K>N0TTEf23GR1 

RADIOUNO 
Onda vortici 6 03. 6.56, 7.56, 9.S6. 11.57. 
12.56. 14 57, 16.57. 16.56. 20.57. 22.57 
9R«dM} anch'io *88; 11.30 Dedicato alla don

na. 12.03 Vìa Asiago Tenda; 19.03 Oblò, set
timanale dt economia, 16 II Paglnone; 17.30 
Radjouno jazz 'GB; 19 20 Audnbox: 20.10 
Napoletana; 23.09 Ls telefonata 

RADIODUE 
Onda verde: 6.27, 7.26, 8.26, 9 27. 11.27, 
13.26. 16.27, 16 27. 17.27. 18 27. 19.26. 
22.27 9lamrni,9.3BF.0.F;10.30fladiotlue 
3131; 12.49 Vengo anch'io?: 18 La chiave a 
stella: 19.49 II pomonggio; 18.30 It lascino 
discreto della melodia; 20.30 Fan accesi. 
21.30 Radtodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7.18.9 43. 1143 6 Preludio 
7.30 Prima pagina; 8.30-11 Concerto del 
mattino; 12 Foyer; 14.00 Pomeriggio musica
le: 18.49 Orione; 21 40* Concorso infornano-
nate pianistico Ferruccio Busom 23.20 It jan 

SCEGU IL TUO FILM 

8 .30 MORTI DI PAURA 
Regio di George Marshall, con Jercy Lewis • 
Dean Martin. Usa (1953) 
Particolarmente adatto al primo mattino questa 
filmetto che fa parte della serio girata dal comico col 
cantante stretti in uno simbiosi cinematografica. In
terpretano qui due artisti che si mettono contro una 
banda di gangster. 
CANALE 5 

8 . 3 0 L'UOMO QUESTO DOMINATORE 
Regia di Elliott Nugent. con Henry Fonde e Oli
via de Havilland. Uso (1942) 
Restiamo nella prima mattinata con questa singolare 
vicenda nella quale si meraviglioso Henry Fonda toc
ca di interpretare il ruolo di un professore (ìberal nella 
temperie perbenista di une università americana 
Decide di leggere l'ultima lettera deH'anorchico Van
i-etti per commentarla dal punto di vista letterario. 
RAIDUE 

15 L'ALLEGRO MONDO DI STANLK) E OLUO 
Regia di Robert Youngeon. con Stan Laurei o 
Oliver Hardy. Use .1965* 
Classicissimo per giornate festive, questo film anto
logico della celebre coppia ci riporta in casa molti 
motivi per ridere che magari ci eravamo dimenticati. 
Grazie. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 LA STANGATA 
Regia di George Roy Hill, con Paul Newman e 
Robert Redford. Usa (19731 
Gioioso ma non certo intonato ai buoni sentimenti 
natalizi questo film è una esaltazione della truffa 
coma arte e della vendetta come fine. Nonostante 
ciò è straordinariamente divertente e, alla fine, an
che morale. Almeno nel senso che dimostra come la 
gioia di sconfìggere i cottivi può essere premio a se 
stessa, anche senza soldi. Per non parlare dell'amici
zia che nasce tra i due stupendi protagonisti: due 
tipacci coi quali passare volentieri le feste (e anche t 
giorni feriali). 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 BARABBA 
Regia di Richard Fleiscner con Anthony Quinn. 
Silvana Mangano e Vittorio Gassman. Italia 
11962) 
La storia del bandito Barabba, la cui vita fu salvata a 
prezzo di quella dì Cristo, è più pasquale che natali
zia, ma va bene lo stesso per suscitare qualche 
ripensamento sulle nostre vite peccaminose (?). 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 BANANA JOE 
Regia di Steno, con Bud Spencer. Italia (1982) 
Natalizia viene ritenuta la mole corporea di Bud 
Spencer, simile a quella di Babbo Natale. Qui vedia
mo il manesco personaggio che protegge gli abitanti 
di un villaggio dell'America latina dal trafficanti di 
droga. 

ITALIA 1 __ 

2 0 . 3 0 CUJO 
Regia di Lewis Teegue. con Dee Wallace e Don-
nyPintauro. Usa (1983) 
Veramente anticonformista la scelta di Raitre che ci 
propone oggi una terribile parabola dì violenza nella 
quale il cattivo è un povero cagnaccio inferocito che 
assedia una donna e suo figlio. Pessima storia che fa 
parte del filone anti-anìmafe aperto da Spielberg col 
suo Squalo. Viva le bestie, abbasso il cinema bestia-
le. 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Mano Carotenuto è «Falstaff» nello spettacolo teatrale 

Teatro. Carotenuto è Falstaff 

Per qualche 
comare in più 

AGGEO SAVIOU 

Falstaff e le allegre comari 
di William Shakespeare Ver 
s one e adattamento di Rober 
to Lene Regia e scenografia 
di Nuca Ladogaha Interpreti 
Mario Carotenuto Glauco 
Onorato Claudio Dani Diana 
De Toni G o etta Gentile Wil 
ma d Eusebio Mariano Di 
Martino Marco Ferrara Enn 
co Maria Lamanna Amerigo 
Sai tutti ecc 
Roma Teatro Valle 

• i Si sa che il personaggio 
di Falstaff grandioso ribaldo 
vigoreggia soprattutto nelle 
due parti di Enrico IV Nelle 
Allegre comari di Windsor la 
sua statura r sulta alquanto di 
minuita sebbene posta al 
centro d un intrigo comico di 
efletto sicuro (o quasi) Com 

* prensibile dunque che Ro 
berto Lerlci traduttore adat 
latore abbia innestato nelle 
Comari più d un elemento 
tratto da Enrico IV incluso lo 
sprezzante ripudio che alla fi 

h ne di quell ampio testo il nuo
vo sovrano Enrico V mamfe 
stava nei confronti dell ex 
compagno di bisbocce e non 
esclusa la famosa tirata di Fai 
staff sull Onore che avrebbe 
dato occasione a uno dei pez 

, zi forti del capolavoro estre 
' modi Verdi come del relativo 

libretto di Arrigo Boito II qua 
le Boito appunto teneva ben 
conto tinche lui dell Enrico 
IV 

Intervento più radicale e 
gemale quello compiuto da 
Orson Welles nel suo magniti 
co film Falstaff del 1966 do 
ve non v era battuta o situa 
zione che non appartenesse a 
Shakespeare ma tutte msiq 
me concorrevano poi a for 
mare un opera originale e or 
ganica e questa si concludeva 

con fa morte del protagonista 
quale 1 avrebbe narrata lo 
stesso e sommo autore ingle 
se ali inizio dell Enrico IV 

Lena e il regista Nucci La 
dogana non si spingono tanto 
oltre sul piano della dramma 
turgia In compenso i dialo
ghi shakespeariani sono abba 
stanza manipolati con ag 
giunte e varianti non sempre 
spiritose E a chiusura cioè a 
suggello dell ultima beffa di 
cui Falstaff è vittima ecco I in 
congrua comparsa della regi 
na Elisabetta I che ci confer 
ma esser stata proprio lei la 
committente della commedia 
e pronunciate altre frasi su 
perflue ci rimanda a casa In 
somma qui ci ritroviamo con 
qualche comare in più (consi 
derato pure che la signora 
Quickly assorbe in se il ruolo 
dell oste della locanda «ali in 
segna della Giarrettiera*) 

Comunque il riflesso ma 
Hnconico che sulla figura di 
Falstaff dovrebbe proiettarsi 
a partire dal ricordo del dolo 
roso distacco dal! amico Har 
ry divenuto re e avere quindi 
alimento dal! abbandono via 
via del restanti sodali fa pre 
sto a d leguare Mano Carote 
nuto si destreggia infatti sulla 
linea di una collaudata buffo 
nena anche se più mormora 
ta che gridata Un ombra un 
sospetto di tragedia si coglie 
piuttosto nelle smanie del gè 
losoFord che Glauco Onora 
to interpreta come un parente 
prossimo di Otello Lacompa 
gnia è nutrita, ma di medio li 
vello o un gradino sotto Una 
scena che sembrerebbe fatta 
in economia (lo spettacolo 
procede da un allestimento 
estivo) costringe a ogni modo 
gli atton ad agire frontalmen 
te in un avara articolazione 
spaziale che non consente 
certo molte prodezze 

Primefilm. Dirige Ron Howard 

Tranquilli, 
arriva Willow 

SAURO SORELLI 

WlllQW 
Regia Ron Howard Soggetto 
or ginale George Lucas Sce 
neggiatura Bob Dolman Fo 
to grafia Adrian Biddle Inter 
preti Val Kilmer Jean Marsh 
Joanne Whalley Warwick Da 
vis Usa 1988 
Roma Empire 
Milano Cavour, Orfeo 

I H «Mi occupo di mitologia 
da ventanni sin dai tempi del 
college E vero i miei film da 
Guerre stellari in poi sono un 
assemblaggio di luoghi di 
motivi fiabeschi ma è un pro
cesso del tutto inconscio lo 
parto dalla stona che voglio 
raccontare e sviluppandola in 
sterne allo sceneggiatore mi 
trovo ad ut I zzare degli arche 
tipi degli elementi di fiabe 
preesistenti » Cosi George 
Lucas sp ega le motivazioni 
di fondo di questo Willow da 
lui medesimo ideato e prodot 
to ma poi affidato per la rea 
lizzazione al suo docile con 
sonante complice Ron Ho 
ward (già attore e regista di 
Splash e Cocoori) 

Per sommi capi nel tetro 
decor arieggiarne alla torva 
saga di Tolk en // signore de 
gli anelli una catttvona di 
strega regina da fuori di matto 
promettendo minacciando 
sfracelli affinchè le sia portata 
dinanzi una bambina appena 
nata che secondo ermetiche 
profezie la scalzerà in futuro 
dal trono Già qui Willow sci 
vola addirittura nelle Sacre 
Scritture Infatti 1 infante sot 
tratta fortunosamente alla sol 
datagha dalla vecchia nutrice 
troverà scampo giusto come 
il biblico Mose solcando le 
acque di un fiume impetuoso 
su un improvvisato giaciglio di 
arbusti Salvata infine daWil 

low e dai suoi familiari Elora 
questo il nome della princi 
pessa bambina non trova pe 
raltro né rifugio ne quiete 
poiché la lucifenna regina ur 
la strepita e minaccia 

Si innesca a questo punto 
I ingranaggio del viaggio te 
merano della sene di cimenti 
coraggiosi per il piccolo Wil 
low I irruento e indocile guer 
nero Madmartigan la pnnci 
pessa Shorsa e una miriade 
d altre creature ora benefi 
che ora violente e spietate 
Divampano frattanto scontn 
cruentissimi sfide con esseri 
mostruosi fughe a perdifiato 
e risolutivi regolamenti di 
conti Finché nell angoscioso 
castello di Nockmaar dopo 
uno scontro ali ultimo sangue 
movimentatissimo Elora Wil 
low Shorsa e Madmartigan 
avranno completa ragione 
delle forze del male dell in 
fernale disegno dell abietta 
strega regina 

Meglio di cosi In effetti 
qualcosa di meno schemati 
co forse di più originale si pò 
teva escogitare Soltanto ad 
esempio se Ron Howard e 
tutti i suoi avessero badato a 
costruire un racconto più sec 
co incalzante invece di abu 
sare dell impiego di pur trasci 
nanti effetti speciali e se an 
cora si fossero evitate nella 
successione degli eventi più o 
meno mirabolanti certe insi 
stile stucchevoli suggestioni 
forse Willow avrebbe potuto 
trovare al di la della dimen 
sione ingenuamente fantasti 
ca destinata ai bambini o agli 
adolescenti più interessante 
specifica udienza presso un 
pubblico di spettatori di ogn 
età Nessuno ha ma stabilito 
che le fiabe specie sullo 
schermo siano appannaggio 
dell età più verde E vero forse 
il contrario Specie oggigior 

Alla Fenice di Venezia Mentre all'Opera di Roma 
con la «Favorita» Raina Kabaivanska 
il grande tenore esordisce offre una splendida prova 
in un ruolo inedito in «Manon Lescaut» 

Pavarotti, regia senza acuti 
E di p rammat i ca c h e il regista al te rmine di una 
pr ima teatrale si present i al pubbl ico per r a c c o 
gliere la s u a raz ione di applausi Cosi e s t a to a n c h e 
1 altra sera alia Fenice q u a n d o ca la to il sipario 
sulla Favorita di Donizetti c h e ha inaugurato la 
s tag ione ali ennes ima uscita degli artisti e c c o p re 
sentarsi sul p roscen io a n c h e il regista in ques to 
c a s o un debu t t an t e Luciano Pavarott i 

GIORDANO MONTECCHI 

• • VENEZIA Cunosita mista 
magari ad una punta di scetti 
cismo per la fama non eccelsa 
di cui godono le regie firmate 
da cantanti d opera era forse 
il sentimento più comune alla 
vigilia dell opera In reaita Pa 
varotti e stato piuttosto abile 
nello schivare te «tante trap 
pole» di cui è disseminato il 
terreno della regia operistica 
ed ha varato uno spettacolo 
che sotto il piano della profes 
stonatila e del successo di 
pubblico e scivolato via senza 
inciampi L operazione Favo 
rito e infatti sembrata porsi 
sotto I insegna dell «andiamo 
sul sicuro» e stata cioè espli 
citamente presentata come 

un omaggio alla tradizione un 
ritomo al buon tempo antico 
con scene e costumi disegnati 
da Ferruccio Villagrossi dovi 
ziosi di particolan realistici e 
1 occhio rivolto ali illustralo 
ne ottocentesca con movi 
menti scenici quantomai par 
simoniosi e prudenti e coi 
cantanti disposti sempre da 
vanti e nvolti al pubblico per 
vedere e sentire senza proble 
mi 

In partitura ciò si è tradotto 
in una scelta a favore della vo
calità esibita per esteso con 
tenendo certi drastici tagli di 
romanze e cabalette che co 
stituiscono tradizionale fonte 
di irritazione per i fan dell u 

gola e togliendo di mezzo in 
vece in blocco ri francesismo 
dei balli del secondo atto a far 
quadrare costi e durate In 
complesso e stato forse un 
guadagno una Favorita fina 
lizzata ad uno scopo di rassi 
curante e patinata ovvietà in 
cui la prospettiva centrale del 
le scene col loro levigato rea 
lismo da oleografia sembrava 
espungere idealmente ogni 
possibile complicazione inter 
pretativa restituendo un Do 
nizetti immediato e melo
drammatico adatto a grandi e 
piccini Non si può negare in 
questa neosemplicita o neo 
romanticismo un filo sottile 
che riconduce a quell Otto 
cento italiano e pangmo 
quando nel 1840 I opera na 
sceva in fretta e furia per forni 
re un riempitivo al cartellone 
dell Opera di Pangi ovvero 
quando 1 efficacia e il succes 
so erano aspetti di gran lunga 
maggioritari rispetto a ogni al 
tra preoccupazione 

Naturalmente occorreva -
allora come oggi - una com 
pagma di canto che fosse al 
I altezza Una condizione che 

e stata soddisfatta dall ottimo 
cast radunato in questa occa 
sione e che ha costituito la 
chiave del s jeeesso riscosso 
Leonora fa\onta del Re era 
una Shirley Verrett la cui forza 
drammatica la maestna nel 
padroneggiare uno strumento 
vocale anco a superbo ad on
ta dell età e cresciuta di atto 
in atto riuscendo in quello 
che solo agli artisti più grandi 
è concesso non nascondere 
la fatica ma farla divenire uno 
strumento espressivo in ag 
giunta con cui scavare più a 
fondo fra le pieghe del dram 
ma Fernando ovvero Pietro 
Ballo ha solcato con disinvol 
tura le tessiture impervie della 
parte contando su una pre 
stanza vocale non comune 
ma anche giocherellando un 
pò troppo on la corda del 
patetismo faule al singhiozzo 
Un tratto che d altra parte non 
stonava poi granché con I at 
mosfera da figurina Debig 
dell insieme Possente la ca 
rattenzzazio le delle voci gra 
vi I eccellerle Baldassarre di 
Roberto Scandiuzzi e il musi 
calissimo p^r quanto un pò 

troppo «a tutta forza* Alfonso 
Xt di Paolo Com Da destinare 
ad altro ambito sarebbe inve 
ce la verve della pur brava Da 
mela Mazzuccato inadatta a 
vestire i panni di Ines. Damele 
Ferro ha diretto con puntuali 
tà e stringendo i tempi lesto 
nell assecondare il soffermar 
si del canto in cadenze e acu 
ti eppure sgradevolmente 
pressato dalla vocazione a) rit 
mo metronomico e da una 
tendenza allo stentoreo che 
ha un pò raso al suolo le sfu
mature et pianissimi che co
me buone intenzioni popola 
no la partitura di Domzetti 

In fondo in fondo è stata 
una Favorita di stampo disco
grafico chiudendo gli occhi si 
udiva un buon insieme con in 
più una Verrett capace di ag 
gredire nel profondo Nella 
nostra immaginazione di 
ascoltatori non particolar 
mente fantasiosi sotto le pai 
pebre avremmo dipinto sce 
nari con palmizi e cupole mo
resche non molto dissimili da 
quanto riaprendo gli occhi si 
poteva contemplare sulla sce 
na studiata per il massimo 
confort dell ascoltatore 

Ma che insincera 
quella Manon 
Una b u o n a ediz ione della Manon Lescautàì Giaco 
m o Puccini r iproposta dal Teatro dell Opera svela 
tuttavia, a 95 anni dalla «prima» tor inese le c o n 
traddizioni dell o p e r a al cui l ibretto si avvicendaro
n o Leoncaval lo Praga llhca e Giacosa Trionfanti 
nel ruolo d a protagonis ta Rama Kabaivanska e sul 
pod io , un fervidissimo Daniel Oren Regia di Alber
to Fassmt, s c e n e e cos tumi di Pasquale Grossi 

ERASMO VALENTE 

Rama Kabaivanska in una scena di «Manon Lescaut» a Roma 

tm ROMA Pare che Alfredo 
Catalani morente (pochi mesi 
dopo la «prima» della nuova 
opera di Puccini Manon Le 
scatti) chiedesse a Toscanini 
•Ma davvero ti place la Ma 
non7 Eppure credi Arturo 
non è sincera Quell uomo 
non e sincero» Sembrerebbe 
ro parole dettate chissà dal 
1 invidia, ma ci ritornano alla 
mente ora che al Teatro del 
I Opera si è ripresa la Manon 
Lescaut di Puccini peraltro in 
una buona edizione scenica e 
musicale sovrastata da Rama 
kabaivanska e Daniel Oren 
fervidissimo direttore 

Non ha torto Catalani Lo 
»pera puccimana nasce da un 

clima di pastiche culturale 
cosi insincero e impudente da 
portare 1 opera alla «pnma» 
senza I indicazione del libret 
tista (e vi mi^ro mano e piedi 
Marco Praga Domenico Oli 
va Ruggero Leoncavallo Lui 
gì lllica Giuseppe Giacosa ol 
tre che lo stesso Puccini e Giù 
lio Ricordi) e senza neppure 
citare il nome di Prevost 
(1697 1763) dal cui racconto 
derivava I opera e che volen 
tien ricordiamo nel duecento-
venticinquesimo della morte 
Si manovrarono anzi le cose 
m modo da far arrivare in Ita 
tia la Manon di Massenet 
trionfante dal 1884 dopo la 
Manon Lescaut di Puccini A 

queste insincentà aggiunge 
remmo 1 altra di aver Puccini 
avviato la composizione del 
I opera senza avere ancora il 
libretto col nsultato dì dover 
poi adattare le parole alla mu
sica in un clima di altra insin
ce ra , aderente ad una impro
babile festosità madngatesca 
e scapigliata nel quale si svol 
gè il pnmo atto 

Sono leziose le belle arti 
gianelle la speranza «nostra 
Iddia* I oste che diveta ostie 
re e via di seguito Anche il 
«donna non vidi mai simile a 
questa* ha il sapore salottiero 
di certe romanze di Tosti al 
quale del resto non era di 
spiaciuto un abbozzo di libre! 
to che poi Puccini rifiutò E 
ntorna in quelle parole ap
punto la retorica non estra 
nea a quelle di certe melodie 
del Tosti 

Puccini compose per ulti 
mo il terzo atto e in esso si 
condensa tutto I interesse 
dell opera Non per nulla I at 
to è preceduto dal famoso In 
termezzo realizzato da Oren 
0 orchestra e stata splendida 
in tutta l opera) con appassio
nata tensione E la grande 

Shirley Verrette Pietri IHu nuli -ra.ni ta* d. p •nM' i 

scena con 1 appello delle pec 
catnci condannate alla depor 
tazione in Amenca dell im 
barco e d una pietas finora 
assente E qui che Puccini tro
va un pathos «sincero» che si 
allarga in un grande «concer 
tato» nel respiro d una dram
maticità straordinaria Poi I in 
sincenta lo riprende e Des 
Gneux quasi adombra un Tu-
nddu che in Cavalleria Rusti 
cana, impton il perdono della 
madre Lui invece implora 
1 imbarco con Manon Ma pn 
ma dell imbarco con uno 
sprint onginalissimo «stacca» 
in volata o sulla vetta del me 
lodramma i «nemici» (le vi 
gnette del tempo li raffigura 
vano in gara ciclistica) Leon 
cavallo (cui poi ruberà 1 idea 
della Boheme) Mascagni Ca 
talam e Franchete (al quale fa 
ra togliere il libretto della To 
scà) 

Daniel Oren ha molto ac 
centuato I aspetto passionale 
di quest opera a svantaggio 
dei momenti diciamo cosi di 
«poesia» che persino Bene
detto Croce nconobbe a que 
sta creatura di Prevost Oien 
ha cosi incoraggiato I ansia 

canora di Rama Kabaivanska 
protesa ad una estrema 
espressione vacalo libera e 
montante come Manon di 
ogni ostacolo frapposto alta 
voglia di vivere E chi potreb 
be condannarla? L avevamo 
lasciata in gran forma nel ruo 
lo della regina Elisabetta nel 
Roberto Deoereux di Donizet 
ti la ntroviamo splendida nel 
la giovinezza di Manon Un 
pò distanziati ma degni del 
massimo nspetto seguono 
Nicola Martmucc i (Des 
Gneux) Patrick Raftery (Le 
scauQ Silvano Pagliuca (Gè 
ronte) Mano Bolognesi 
(Edmondo) e via via Paolo 
Mazzotta Piero De Palma 
Monica Baccelli Ubaldo Ca 
rosi Angelo Casertano Alfre 
do Giacomotti Ottimo il coro 
propensa anchessa più alla 
poesia la regia di Alberto Fas-
smi (Luchino Visconti è più 
avanti di molti anni luce) e fé 
licissimi anche nei suol detta 
gli rievocanti mondi scampar 
si le scene e ì costumi di Pa 
squale Grossi 

Applausi frequentissimi an 
che a scena aperta ovazioni 
alla fine dello spettacolo che 
si replica stasera venerdì e 
poi il 3 5 8 13 e 15 gennaio 

La rivincita degli italiani (intesi come dischi) 
H II mercato discografico 
sta vivendo un penodo magi 
co 7 Si direbbe di si almeno a 
giudicare m attese delle ci 
fre ufficiali dei fatturati alcu 
ni indicatori attendibili co 
me ad esempio il consumo 
di musica leggera nazionale 
L88 segna infatti un inver 
sione di tendenza e dimostra 
che anche il prodotto Italia 
no opportunamente pubbli 
cizzato merita quote di mer 
calo rimarchevoli Lanno 
appena trascorso allora ve 
de buone affermazioni di 
vendita qualche caso di qua 
lita decisamente sopra la 
media e soprattutto ipom 
pone ali attenzione una nuo 
va strategia industrale che 
punta sul ciclo continuo Lo 
perazione album tour pas 
saggi televisivi (in qualche 
caso anche diretta televisiva 
del concerto trasformato in 
evento) non sembra più una 
concatenazione quasi casua 
le di fatti naturali ma si tra 
sforma spesso in una strale 
già precisa e pianificata 

Illuminante da questo 
punto di vista il progetto 
Dalla Morandi portato in gì 
ro per I Italia (e ora per 1 Eu 
ropa) dai due musicisti Mol 
to bene il disco meglio an 
cora 1 tour (con tanto di di 
retta Rai) per un prodotto 
artistico che non rappresen 
ta tutto sommato una grande 
novità se si pensa che tre 
quarti delle canzoni propo 
ste son tratte dal catalogo e 
che i pezzi nuovi non sono 
molti Se le sinergie indù 
striai funzionano con il duo 
Dalla Morandi fanno addi 

nttura scintille nel caso di Jo 
vanotti Potrà anche scanda 
lizzare (e dovrebbe) ma il 
pupazzotto targato Radio Dj 
prodotto da Cecchetto e 
protetto da Berlusconi ha 
superato la soglia delle quat 
trocentomila copie (parila 
rno di album) Per usare un 
termine di riferimento basta 
pensare che Tunnel of love 
di Spnngsteen non ha supe 
rato le trecentomila copie 
vendute il che dimostra che 
la qualità non sempre paga e 
che invece la musica intesa 
come pastiche demenzial 
consolatone vince a man 
bassa 

Eppure nell annata musi 
cale non manca qualche ca 
polavoro In prima fila nel 
novero delie produzioni di 
gran classe si colloca La 
pianta del Te di Ivano Fos 
sati arrivato ormai a vette 
compositive di cristallina pu 
rezza Non solo il disco e 
buono ma evidenzia un uso 
ormai maturo della tecnolo 
già e dimostra che accop 
piata ali abilita la question e 
tecnica non si può sottovalu 
tare Altro disco degno di at 
fenzione L apparenza di Lu 
ciò Battisti Che e un caso a 
se se si considera che un di 
sco del grande assente» 
Battisti e sempre un aweni 
mento ma che dimostra an 
che come Lucio sappia se 
guire i suoi binari compositi 
vi senza curarsi di mode e 
tendenze ma affermando in 
tutta semplicità una com 
plessita musicale inedita per 
la scena nazionale Convin 

Nonostante I estate dell invasione stra 
mera i musicisti italiani si sono presi in 
questo 1988 una sonora rivincita e an 
che la bilancia delle vendite comincia 
a giocare in loro favore Tra operazioni 
smaccatamente pubblicitarie e nuovi 
massicci investimenti ha fatto capo!» 
no anche la qualità mentre si afferma il 

fenomeno del «ciclo continuo», con i 
concerti che trascinano le vendite di 
scografiche Come nel caso del mega 
tour Dalla & Morandi ali insegna delle 
più scaltre sinergie industriali per non 
parlare del (fenomeno Jovanotti che 
ha superato 1 invidiabile soglia delle 
400mila copie vendute 

ROBERTO GIALLO 

Dalla & Morandi I «accoppiata d oro» dell anno musicale che sta per finire 

cente anche I uscita di Pino 
Daniele sospeso tra blue-» e 
etnie mediterranee con il 
suo Schtzzechea wtth love 
mentre si muove su terreni 
sempre più letterari 1 impec 
cabile De Gregori che ag 
giunge con Terra di nessu 
no un tassello al suo eccel 
lente mosaico 

Fin qui gli episodi davvero 
convincenti 11 resto e una 
buona miscela di mercato 
marketing e musica leggera 
Bene si e comportata Gianna 
Nannini con il suo Malafem 
mina ben venduto ma or 
mai rivelatore della tendenza 
seguita dalla cantante sene 
se un rock ormai troppo an 
nacquato nella melodica per 
far gridare ali episodio fuori 
dagli schemi ma pur sempre 
una produzione degna di no 
ta Lo stesso discorso con 
qualche sostanzioso distin 
guo vale per Antonello Ven 
ditti disco dell anno che ve 
leggia allegramente verso le 
settecento mila copie Lope 
razione e furbetta il disim 
pegno evidente con qual 
che sprazzo di aperto qua 
lunquismo ma evidente 
mente il ritorno alla musica 
leggera (che più leggera non 
si può) paga bene e Venduti 
sembra aver scelto il mo 
mento giusto per uscire allo 
scoperto Anche qui tour 
collegamenti televisivi a va 
langa e diretta finale su Rd u 
no hanno fatto il resta 
proiettando un prodotto che 
in tempi normali avrebbe ap
pena sfiorato le vette delle 
classifiche verso il bello sta 

bile e duraturo 
Se qualcuno delude a di 

mostrare che ta tendenza al 
lanvincita della grande mdu 
stria e quasi completa son le 
piccole etichette mdipen 
denti schiacciate ormai dal 
recupero di liquidità delle 
majors del disco che rico 
minciano ad investire pesar» 
temente Dalle Indies Italia 
ne son venute pochissime 
conferme e ancor meno sor 
prese con I unica rilevante 
eccezione di The Gang pie 
colo grande gruppo in odore 
di Clash e vero rock che ha 
fornito con Bamcada uno 
dei migliori episodi musicali 
dell anno 

Le dolenti note arrivano 
invece dagli esordienti Co 
me una pessima tradizione 
comanda gli «emergenti allo 
sbaraglio» esposti a Sanremo 
son scomparsi con la fine del 
Festival disciolti come neve 
al sole Interessante invece 
I esordio in album di Ales 
Sandro Bono che da Ganre 
mo passo (inosservato) due 
anni fa e che oggi sforna un 
album di ottima fattura figu 
rando accanto a nomi illustri 
come Mogol e Pino Palladi 
no Altro buon disco quello 
di Aida (Xinh e ornatori} 
che rispolvera atmosfere 
blues poco sfruttate solita 
mente dagli autori italiani 
Non è esattamente un tsor 
dio (Aida ha già un disco m 
catalogo) ma un episodio 
felice nei panorama nostra 
no dell anno che sul \ersan 
te dei giovani emergenti non 
ha presentato novità di nhe 

l ' U n i t a 

Martedì 17 PuiiiiiiniwaiiniiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiwiwwnwwiiwiiiBinii! 

file:///ersan


Una proposta di legge 
perché i film non siano frantumati dagli spot pubblicitari 

Non si spezza una storia, non si interrompe un'emozione 
Sostengono la proposta 
di legge del Partilo 
comunista italiano e 
della Sinistra indipendente 
che vieta l'interruzione 
pubblicitaria dei film, 
fatta salva la possibilità 
di inserimento 
nell'intervallo fra il primo 
e il secondò tempo: 

Age 
Roberto Alemanno 
Francesco Altan 
Alfredo Angeli 
Michelangelo Antonioni 
Adriano Apra 
Renzo Arbore 
Francesca Archibugi 
Archivio audiovisivo 
del movimento operaio 
e democratico 
Alberto Asor Rosa 
Lucio Audino 
Andrea Barbato 
Oliviero Beha 
Marco Bellocchio 

Gioia Benelli 
Roberto Benigni 
Giuliana Berlinguer 
Bernardo Bertolucci 
Giuseppe Bertolucci 
Attilio Bertolucci 
Laura Betti 
Enzo Biagi 
Giovanni Bianchi 
presidente Adi 
Romano Bilenchi 
Giorgio Bracardi 
Anna Brasi 
Edoardo Bruno 
Enzo Bruno 
Massimo Cacciari 
Pierfrancesco Campanella 
Pino Caruso 
a nome del Sindacato 
attori italiani 
Sergio Castellino 
Ottavio Cecchi 
Suso Cecchi D'Amico 
Sergio Citti 
Luigi Comencini 
Michele Conforti 
Alessandro Continenza 
Tito Cortese 

Lucio Dalla 
Luigi Filippo D'Amico 
Piera Degli Esposti 
Francesco De Gregori 
Tullio De Mauro 
Giuliana De Sio 
Carlo Di Carlo 
Umberto Eco 
Giulio Einaudi 
Luigi Faccini 
Antonio Falduto 
Nuccio Fava 
Federico Fellini 
Inge Feltrinelli 
Giancarlo Ferretti 
Dario Fo 
Enzo Forcella 
Paola Gaiotti De Biase 
Cesare Garboli 
Marcello Gatti 
Enrico Ghezzi 
Enrico Ghidetti 
Vittorio Giacci 
Elena Glanini Belotti 
Ansano Glannarelli 
Natalia Ginzburg 
Marco Tullio Giordana 
Giornalisti Gruppo Fiesole 

Giovanni Giudici 
Paolo Giumella 
Emidio Greco 
Ugo Gregoretti 
Lilli Gruber 
Francesco Guccini 
Tonino Guerra 
Monica Guerritore 
Gina Lagorio 
Jack Lang 
ministro della Cultura 
e dell'Informazione 
francese 
Vito Laterza 
Gabriele Lavia 
Sergio Leone 
Rita Levi Montalcini 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
Mario Luzi 
Miriam Mafai 
Luigi Magni 
Luigi Malerba 
Massimo Manuelli 
Giacomo Manzù 
Dacia Maralni 
Chiara Martinotti 
Francesco Maselli 

Don Tom Mastrandrea 
presidente del 
circuito Tv "5 Stelle" 
Marcello Mastroianni 
Gianni Mattioli 
Lino Miccichè 
Gianni Mina 
Mogol 
Giuliano Montaldò 
Enrico Montesano 
Gianni Morandi 
Alberto Moravia 
Nanni Moretti 
Ennio Morricone 
Francesco Nuti 
Roque Oppedisano 
Gino Paoli 
Gianandrea Pecorelli 
Gianfranco Piccioli 
Paolo Pietrangeli 
Giuseppe Pinori 
Ugo Pirro 
Salvatore Piscicelli 
Paola Pitagora 
Rosalia Poiizzi 
Gillo Pontecorvo 
Maurizio Ponzi 
Vasco Pratolini 

Luigi Proietti 
Giovanni Raboni 
Claudio Ragona 
Franca Rame 
Luciano Rispoli 
Luca Ronconi 
Francesco Rosi 
Renzo Rosso 
Giuseppe Rotunno 
Salvatore Samperi 
Stefania Sandrelli 
Massimo Sani 
Francesca San Vitale 
Lina Sastri 
Massimo Scalia 
Maurizio Scaparro 
Furio Scarpelli 
Ettore Scola 
Pietro Scoppola 
Michele Serra 
Gianni Serra 
Rino Serri 
Claudio Sestieri 
Enzo Siciliano 
Giovanni Soldati 
Alberto Sordi 
Mario Spinella 
Dante Spinotti 

Sergio Staino 
Alberto Staterà 
Vittorio Storerò 
Giorgio Strehler 
Antonio Tabucchi 
Renato Taf uri 
Gabriele Tanferna 
Paolo Taviani 
Vittorio Taviani 
Ricky Tognazzi 
Ugo Tognazzi 
Giuseppe Tomatore 
Luciano Tovoli 
Massimo Traisi 
Armando Trovajoli 
Giovanni Valentin! 
Florestano Vanclni 
Antonello Vendìtti 
Aldo Vergine 
Antonio Vergine 
Piero Vivarelli 
Margarethe Von Trotta 
Cesare Zavattini 
Sergio Zavoli 

e l'80,7 per cento 
degli italiani* 
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Il week end natalizio 
Nella città deserta 
pochi stranieri 
molti malati di «cinese» 

Tornano i 
e miche la 

Oggi il centro chiuso 
I vigili urbani: 
«Esperimento positivo 
ma quanto sacrifìcio!» 

romani 
fascia blu Piazza San Pietro presa d'assalto dalla folla natalizia 

Natale e Santo Stefano con il sole in una città 
semideserta. Dopo l'assalto ai negozi del centro, 
gli ingorghi della vigilia nelle strade addobbate per 
le feste, per due giorni tutto si è fermato. Romani in 
ferie o chiusi in casa. Pochi stranieri in giro, musei 
aperti ma senza visitatori. E da questa mattina tor
na ad essere «off limits» la «fascia blu allargata», 
che già nella serata di ieri era di nuovo intasata. 

ANTONIO CIPRIANI 

M Prima lo scintillare 
delle luci, la corsa all'ultimo 
regalo nei negozi del cen
tro, le file interminabili al 
volante delle auto, alle cas
se dei grandi magazzini. Poi 
il deserto. Poche macchine 
in giro per la città, «fascia 
blu» senza traffico per .tutto 
il 25 e per quasi l'intero 
giorno di Santo Stefano: 
nella serata di Ieri tutto è 
tornato come prima e l'in
gorgo ha di nuovo paraliz
zato il centro. 

Per Natale, comunque, 
ha prevalso il richiamo delle 
vacanze sulla neve, o nelle 
località turistiche in attesa 
della neve e, per molti, la 
scelta casalinga. Per inter
minabili pokerini o per col

pa della fastidiosa «cinese», 
l'influenza che ha messo 
kappaò centinaia di migliaia 
di romani, costretti a passa
re le attese vacanze di fine 
anno a letto, 

Turiamo natalizio. Sotto 
l'albero dì Natale la gente 
che è rimasta in città ha tro
vato qualche ora di tranquil
lità. Senza i rabbiosi cla
cson, senza gli intasamenti 
di auto, Roma, riscaldata da 
un sole primaverile, è sem
brata sonnolenta e abban
donata, Irriconoscibile, per
corsa dai pochi stranieri ar
rivati per le festività natali
zie. Una presenza, come 
ogni anno, bassa, ma in lie
ve rialzo rispetto all'86 e 87: 
l'associazione albergatori 

In coda 
per ammirare 
i cento 
presepi 

M I cento presepi di piazza 
del Popolo sono stati «getto-
natìssimi» in questi giorni di 
feste, la legno, in lappi di su
ghero, in carta di giornale, in 
stoffa, in iuta, addirittura in 
pasta e pane sono stati ammi
rati da adulti e bambini. Dalle 
9,30 alle 20,30 lino alla fine di 
gennaio. 

San Giovanni 
Dopo la cena con i parenti 
anziana signora 
si getta dal quinto piano 
M Ha aperto la finestra del
la camera da letto e si è lascia
la cadere giù, dal quinto pia
no. Per morire ha scélto il 
giorno di Santo Stefano, con 
la città ancora addormentata. 
La sera di Natale era stata a 
cena dal figlio Luciano: Ieri 
mattina si è uccìsa. Soltanto 
verso le 10, qualche ora dopo 
Il suicidio, un passante si è ac
corto di quel corpo rannic
chiato nel cortile ed ha awer-
lito la polizia. 

Un gesto senza un perche. 
Stella Bratto, settanta anni, 
aveva davanti a sé una vec
chiaia serena. Viveva da sola 
in un piccolo appartamento in 
via Corrado Porzio, all'Appio 
Latino. Era rimasta vedova da 
qualche anno e sul campanel
lo di casa era rimasto il dop-
Eio cognome: Verginelli -

rotto. Non aveva preoccupa
zioni economiche. Ogni mese 
ritirava la pensione che ie 
consentiva di vivere decoro
samente e spesso andava a 

casa dei suoi due figli, ambe
due sposati, a giocare con i 
nipotini.* 

Per le feste di Natale si era 
divìsa fra le famiglie dei suoi 
due figli: il 24 dal primo e il 25 
da Luciano. Due giorni sereni 
trascorsi in famiglia. Poi. il ri
torno a casa, da sola. E per 
Stella Brotto deve essere stato 
terribile. Ieri mattina si è sve
gliata presto, ha girato un po' 
per la casa, ha aperto la fine
stra e si è buttata .di sotto. E 
'morta sul colpo. E caduta in 
un cortile interno e del suici
dio si è accorto soltanto un 
passante che ha avvertito gli 
agenti del commissariato San 
Giovanni. 

1 poliziotti hanno chiamato 
la Croce rossa e i vigili del fuo
co per far aprire una grossa 
cancellata, ma i medici non 
hanno potuto fare altro che 
constatare la morte dell'anzia
na signora. I figli, subito avver
titi, sono accorsi piangendo, 
ma non sono riusciti a spie
garsi le cause della tragedia. 

parla di un 3% in più. Un 
aumento di clienti che ha 
favorito soltanto ali hotel di 
categoria mediobassa; in 
quelli di lusso le prenotazio
ni non hanno raggiunto il 
15% delle camere disponi
bili. Un afflusso più consi
stente è previsto per San Sil
vestro, in occasione del 
classico cenone. 

Nel resto del Lazio feste 
all'insegna della tradizione. 
Hanno tenuto banco, quasi 
in tutte le province, I tradi
zionali «presepi viventi». 
Quest'anno ce ne sono stati 
a migliaia. Solo in provincia 
di Rieti 1500; il più famoso 
e antico, a Greccio. 

U «clou». Affollamento 
a dismisura nelle accetta-
zioni degli ospedali romani 
tempestati dalle richieste 
dei cittadini colpiti dalla «ci
nese», l'influenza che si ma
nifesta con febbre alta, do
lori addominali ed alta testa 
fortissimi. In modo partico
lare sono stati portati nei 
nosocomi anziani e bambi
ni, colpiti da attacchi febbri
li improvvisi. Superlavoro 
da «cinese», anche per le 

fuardie mediche e per il 
13, tempestati di richieste 

di aiuto. E gli effetti dell'in
fluenza si sono visti anche 
nelle corsie degli ospedali, 
disertate dal 35% degli in
fermieri e dal 15% dei medi
ci di servizio. 

Toma la «fascia blu». Da 
questa mattina fino al 15 
gennaio toma in vigore la 
chiusura al traffico della «fa
scia blu allargata». Di nuovo 
•off limits» dunque le strade 
del centro che 24, 25 e 26 
sono rimaste aperte al traffi
co privato; paralizzate da 
un ingorgo la vigilia di Nata
le e da un altro la sera di 
Santo Stefano. 

Comunque prima di que
sti tre giorni di apertura, de
cisa improvvisamente dal
l'assessore al Traffico Mori, 
i vigili urbani hanno tirato le 
somme, parlando dell'esito 
del primo periodo di chiu
sura. Escluso lunedi 19, che 
fu una giornata «nera» per il 
traffico in città, l'esperi
mento è stato definito, da 
un portavoce degli agenti 
municipali, «positivo». Ma 
solo perchè - nanno sottoli
neato i vigili - il 60% sono 
stati utilizzati nel traffico e 
in 1600 hanno fatto lo 
straordinario. 

Gli regalano la bici 
muore investito 
M La bicicletta, regalo di 
Natale, è rimasta fracassata 
in mezzo alla strada. Sporca 
di sangue, in mezzo ai vetri 
del parabrezza di una Mer
cedes. Dario Macchi aveva 
nove anni ed è morto il 
giorno di Natale, nella stra
da davanti alla sua abitazio
ne. in via Pelizzi, a Cinecittà 
est. 

Il bambino aveva ricevuto 
la bicicletta al mattino e, su
bito dopo pranzo, era usa
to in strada per provarla. È 
sbucato fuori da un'auto 
parcheggiata proprio men
tre arrivava una «Mercedes 
190». L'urto è stato violen
tissimo. Dario è stato sca
gliato contro il parabrezza 
ed è ricaduto violentemen

te a terra, battendo la testa 
sull'asfalto. È morto sul col
po. Il conducente dell'auto, 
Nando Grulli, 23 anni, è ri
masto per alcune ore sotto 
shock. I genitori del bambi
no, Vittorio Macchi, foto
grafo free-lance, e Francis 
Del Cado, di origine brasi
liana, sono stati rintracciali 
solo molte ore dopo l'inci
dente. 

Sempre i! giorno di Nata
le, alle due di notte, sono 
morti tre giovani di Viterbo 
mentre rientravano nella lo
ro città dopo aver trascorso 
la serata a Roma. I tre, Alva
ro Pesci, 18 anni, Daniele 
Costantini, 1G, e Andrea 
Piergentili, di 19, si sono 

schiantati, a bordo di una 
Wolksvagen Golf, contro un 
pilastro di cemento armato. 
E successo sull'Aurelia, al
l'altezza di Santa Severa, 
per un colpo di sonno del 
conducente. I ragazzi sono 
stati estratti dall'auto anco
ra vivi, ma sono morti poco 
dopo il ricovero. Ieri matti
na, invece, sull'autostrada 
del Sole, all'altezza dello 
svincolo di Pontecorvo una 
spettacolare serie di tampo
namenti, dovuti alla nebbia, 
ha coinvolto più di 50 auto
mobili. Il bilancio, per fortu
na è leggero: nove feriti, di 
cui solo uno in prognosi ri
servata. Il traffico sull'auto
strada è stato riaperto sol
tanto nel pomeriggio. 

Pranzo di Natale per 400 barboni 
STEFANO CAVIGLIA 

H i Barboni, zingari, Immi
grati dal Terzo mondo. Come 
ogni anno, la comunità di Sa
nt'Egidio ha organizzato un 
Natale per i «diseredati», sem
pre più numerosi, di questa 
città. Pasta al forno, arrosto di 
carne, purè, lenticchie e cioc
colata, questi j piatti forti del 
menù natalizio dei poveri, 
concluso dal panettone ed ac
compagnato dall'immancabi
le spumante («distribuito per 
prudenza con molta parsimo
nia», assicurano gli organizza
tori). Fra la sera della vigilia e 
il pranzo del giorno di Natale 
quasi mille persone sono state 
coinvolte, nei luoghi della lo
ro vita precaria o nei locali del 
gruppo di S. Egidio, per fe
steggiare anche questo Natale 
insieme ai ragazzi della comu
nità. 

«Abbiamo iniziato il 24 - di
cono - organizzando feste al
l'aperto nei luoghi che più tra* 
dizionalmente fanno da rifu
gio a chi non possiede una ca
sa. Nelle stazioni Termini e Ti-
burtina e sotto i portici della 

galleria Colonna abbiamo ce
lebrato la nascita di Gesù con 
circa 200 "barboni", portan
do spumante, panettone, mu
sica e regali». Un'altra festa è 
stata organizzata con gli zin
gari sìnti, che sono di religio
ne cattolica, nel campo sosta 
di Cinecittà, dove, oltre ai 
consueti festeggiamenti, si è 
svolta anche una processione 
natalizia a cui hanno parteci
pato una cinquantina di per
sone. 

Ma l'appuntamento più tra
dizionale detta comunità di 
Sant'Egidio è quello del pran
zo di Natale nella chiesa di S. 
Maria in Trastevere. Oltre 
quattrocento persone (cento 
in più dell'anno scorso), so
prattutto vagabondi, anziani 
senza famiglia e zingari, han
no preso parte alla festa, divisi 
in tavolate da 10-15 persone, 
in ognuna delle quali c'era ad 
assisterli un giovane della co
munità. Una festa di Natale 
non avrebbe potuto conclu
dersi senza regali: ciascuno 
degli intervenuti ha ricevuto 

Un momento della cena offerta dalla Caritas ai 400 barboni ospiti dell ostello 

personalmente un dono dalla 
comunità. Data l'impossibilità 
di ospitare insieme tutti i biso
gnosi un altro pranzo, riserva
to prevalentemente agli stra
nieri, è stato allestito nella 
mensa sociale di via Dandolo, 
in funzione dal mese scorso, 
dove sono state accolte circa 
200 persone. 

Come è nata questa tradi
zione? «A partire dal 1982 ab
biamo avvertito l'esigenza di 
celebrare un Natale più vero, 
più aperto al prossimo e vici
no allo spirito religioso della 
festa - rispondono i volontari 
della comunità di S. Egidio -, 
Ctie non si esaurisca in un rito 

Incatenato al termosifone 
M Rubare poche migliaia 
di lire dentro casa per scende
re in strada e comprare «rami» 
e «miccette» da far esplodere 
a capodanno. Una «ragazzata» 
da punire. Antonio S., mano
vale di Tor Bella Monaca con 
cinque figli, è voluto andare 
oltre. Ha preso Maurizio, un
dici anni, che aveva rovistato 
nei suoi cassetti, e Iona inca
tenato al termosifone, tanto 
per educarlo. Il ragazzo però, 
è riuscito a liberarsi e ad anda
re a scuola dove ha racconta
to alla maestra della punizio
ne subita. Adesso Antonio S. è 
stato denunciato a piede libe
ro dai carabinieri per abuso di 
mezzi di correzione. 

L'intera vicenda, è accadu
ta il 22 dicembre a Tor Bella 
Monaca, il giorno che prece
de la sospensione delle lezio
ni e l'arrivo delle tanto attese 
feste di Natale. Maurizio, che 
frequenta la quinta elementa
re, quel giorno non si era pre
sentato in classe. È arrivato 
nella scuola di via dell'Ar
cheologia, che appartiene al 
179* circolo didattico, pochi 
minuti prima di mezzogiorno 
con un collare stretto sul collo 

Una catena stretta intorno al col lo chiusa con un 
lucchetto e una notte trascorsa legato al termosifo
ne di casa. Maurizio, undici anni, aveva rubato da 
un cassetto un po ' di soldi per comprare i «botti» di 
fine anno, e il padre, che è stato denunciato, ha 
voluto dargli una punizione esemplare. Neanche a 
Natale i «maltrattatori» si prendono un po ' di ripo
so. Anzi, con le feste le violenze aumentano. 

GIANNI CIPRIANI 

e una catena al polso. Un 
«look» così inusuale da inso
spettire immediatamente la 
maestra. «Purché sei combi
nato in quel modo? Cosa ti è 
successo» gli ha chiesto. E 
Maurizio ha cominciato a rac
contare la sua avventura. Il 
giorno prima, ha detto, aveva 
deciso di comprare un po' di 
petardi per giocare subito e 
soprattutto per farli esplodere 
la notte di Capodanno, come 
vuole quella consolidata tradi
zione che ad ogni San Silve
stro si rende responsabile di 
decine e decine di mani ustio
nate e feriti gravi. Il ragazzo, 
però, non aveva soldi in tasca, 
così ha frugato nei cassetti del 
padre, fino a trovare quanto 

bastava per poter acquistare i 
«botti». Ha preso il denaro ed 
è corso contento a comprare i 
fuochi. Il piccolo furto è slato 
scoperto quasi subito dal pa
dre, che lavora come manova
le. E Maurizio è andato incon
tro ad una punizione durissi
ma: incatenato al termosifone 
dì casa quasi fosse un animale 
da tenere a bada. 

Sentita la storia, la maestra 
ha telefonato subito ai carabi
nieri per segnalare l'episodio 
di violenza. Le indagini hanno 
poi permesso di accertare che 
Maurizio aveva raccontalo la 
verità e cosi il padre è staio 
denunciato. 

A Natale, si dice, tutti sono 

più buoni. Questo comunque 
non vale per coloro che mal
trattano i bambini. Succede il 
contrario: proprio quando ci 
sono ie feste, le violenze au
mentano. Al telefono azzurro 
(051-222525) che raccoglie le 
segnalazioni dei soprusi subiti 
dai minori, in questo periodo 
le chiamate sono continuale 
ad arrivare senza sosta. 25 di
cembre compreso. E le telefo
nale non arrivano solo dalle 
borgate o dalle province con 
più problemi sociali. Quello 
del maltrattamento ai minori è 
un fenomeno, spiegano al 
centro, che attraversa tutte le 
classi sociali, senza distinzio
ni. All'orìgine, molto spesso, 
una conflittualità esasperata 
all'interno della famiglia: i 
rapporti non funzionano più e 
i figli sono quelli maggiormen
te indifesi, che si possono col
pire con estrema facilità. Altre 
volte dietro punizioni terribili 
c'è proprio un eccesso della 
cosiddetta cultura dell'«auto-
riià". Si picchia più per affer
mare il «primato» del capo-fa
mìglia che per educare. Mau
rizio avrebbe dovuto imparare 
con la catena ad «onorare» il 
padre. 

consumistico e che faccia da 
coronamento al nostro impe
gno di tutto l'anno». 

Una celebrazione natalizia 
- particolare è stata organizzata 
anche dall'organizzazione in
ternazionale per la tutela dei 
portatori di handicap, con una 
messa nella chiesa di Sant'A
lessio, all'Aventino. 

Alatri 
Gli stacca 
il naso 
con un morso 
n a Una lite furibonda: ur
la, pugni, calci. E morsi. 
Proprio con un morso Fran
co Pietrobono, un operano 
di 32 anni, ha staccato di 
netto il naso a Dario Fiorlet-
ta, suo coetaneo, anche lui 
operaio. Sconosciuti, ma 
sembra comunque futili, i 
motivi della lite scoppiata in 
una strada periferica di Ala-
tri, in provincia di Prosino
ne. 

Così mutilato Dario Fior-
letta ha raccolto da terra i 
pezzi del naso ed è corso 
fino all'ospedale di Alatri, 
per farsi medicare. I medici 
gli hanno dato una prognosi 
di trenta giorni e hanno de
ciso il trasferimento in un 
ospedale romano. Ma per 
Dario Fiorletta non c'è mol
to da fare, lo sfregio rimarrà 
permanente. 

Franco Pietrobono è sta
to arrestato. 

«Fiumicino? 
è un aereoporto 
supersicuro» 

Dopo la sciagura del «jumbo» della Pan Am, nel terzo 
anniversario della strage davanti agli sportelli della compa
gnia di bandiera israeliana, avvenuta il 27 dicembre '85, gli 
uomini dei servizi di sicurezza dello scalo romano (nella 
foto) fanno il punto sulle misure antiterroristiche a Fiumici
no. «Le nostre misure sono tra le più efficienti e capillari 
d'Europa - affermano gli 007 del "Leonardo da Vinci" -, 
È difficile incrementarle ancora». Ma un ulteriore giro di 
vite ci sarà. Il rinforzo dei turni di servizio si aggiungerà ai 
precontrolli effettuati all'ingresso, ai controlli con i metal 
detector, alle pattuglie in borghese e ai controlli «a cam
pione» sui passeggeri. 11 perimetro dell'aeroporto è sorve
gliato da due elicotteri che pattugliano anche te zone di 
decollo e atterraggio dei «voli ad alto rischio», cioè israe
liani e americani. 

Si impicca 
in una pensione 
in via Milazzo 

L'ha trovato il proprietario 
della pensione: impiccato 
con un filo di nylon legato 
ai tubi dell'impianto di fi-
scaldamento. Francesco 
Ventrella, 41 anni, abitava a 

______ Molfetta. Da qualche gior-
——~^^^—»»*—~ no era sparito. Il 21 dicem
bre aveva preso una camera presso la pensione «Luciani», 
in via Milazzo. L'altro ieri la Questura di Molfetta l'aveva 
dato per scomparso. Alle 19 di ieri il proprietario della 
pensione, che da tempo non vedeva più il suo cliente, ha 
bussato alla porta della stanza e, non avendo nessuna 
risposta, ha provato a entrare. L'ha trovato penzolante dal 
soffitto. 

Nomine 
della Provincia 
per gli lacp 

Il consiglio provinciale, il 
23 dicembre scorso, ha 
provveduto a varare le no
mine riguardanti gli Istituti 
autonomi per le case popo
lari di Roma e Civitavec
chia. Per l'Iacp della capita* 

i l ^ " l - * l " l ^ l — l " 1 1 " le sono stati nominati Leo
nardo Massa e Giuseppe Amato, comunisti, Mauro Tocchi, 
repubblicano. Per l'istituto di Civitavecchia, invece, sono 
stati nominati Rodolfo Mari, democristiano, e Alvaro Bai-
Ioni, comunista. 

Cicciolina 
a Rebibbia 
«Tutti molto 
affettuosi» 

Il saluto natalizio ai detenu
ti che ha voluto fare Ciccio-
lina, al secolo onorevole 
(Iona Staller (nella foto), la 
sera della vigilia, ha avuto 
successo. «Sono stati tutti mol'o all.-'uo», * vaio commo
vente», ha commentato la di-1 •« cmii-i-nza n-*nuu Hi 
carcere. I detenuti, euforici per la presenza della deputila, 
hanno chiesto a gran voce che venissero distribuite video
cassette porno. «Sono fuori legge», si è limitata a risponde
re Cicciolina, prima di regalare calendari; libri e giochi Ira 
cui uno dal tìtolo davvero singolare: «La grande evasione*. 
Dona Staller, accomiatandosi dai reclusi di Rebibbia, ha 
promesso loro che tornerà sicuramente a trovarli. E ha 
dato l'arrìvedercì a Pasqua. 

Bimba rom morta 
a ponte Marconi 
Circoscrizione 
contro Mazzocchi 

Contro le dichiarazioni del
l'assessore Antonio Maz
zocchi, fatte dopo la morte 
della bambina nomade rie) 
campo di ponte Marconi, 
insorge il presidente della 

• XI circoscrizione. «Rilevia-
^^^—^^^^^^—* mo la scarsa sensibilità po
litica nei confronti della nostra assemblea - afferma il 
presidente Pasquale Vurchio - che invece si è adoperata 
con tutti i mezzi a disposizione e usando tutte le sue com
petenze, affinché intomo all'accampamento dei rom si 
costruisse un clima di solidarietà e di tolleranza, dotando
lo anche di tutti i servizi necessari». Il campo dì ponte 
Marconi, infatti, è l'unico in cui i rom possano vivere ìn 
maniera quasi umana, e nella circoscrizione i bambini si 
sonò integrati nelle scuole e nelle palestre. «Invece di 
scaricare su altri responsabilità e indecisioni - afferma 
polèmico Vurchio - speriamo che questo brutto episodio 
obblighi la giunta ad affrontare e risolvere i problemi degli 
insediamenti rom, preoccupandosi anche di un loro reale 
inserimento nella società». 

STEFANO POLACCHI 

ROMA 

Che cosa fate 
il 31 dicembre? 

Volete rivivere una carrellata di fatti 
e notizie di questo lungo '88? 

Allora, gettate le vecchie tombole e giocate a..,. 

l'Unità 
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ROMA 

Scuola 

Medicina 
cinese 
anche a Roma 
• • Inaugurato un nuovo 
corso di medicina cinese Si 
tratta di quello organizzato 
dal Cesmel (Centro studi di 
medicina tropicale) illustrato 
sabato durante una conferen 
za stampa dal professore Li 
Xiao Ming e da medici italiani 
che ormai da diversi anni pra 
ticano (agopuntura Questa 
scuola si viene ad aggiungere 
alle altre due già esistenti a 
Roma a testimonianza dell in 
tatto interesse nella capitale 
per il valore terapeutico del 
t ars medica esercitata da se 
coli dai maestri cinesi II prò 
tessor U Xiao Ming ha spiega 
to che nonostante i suoi 
5 0 0 0 anni la medicina tra 
dizionale cinese si fonda an 
cora sulle teorie filosofiche 
dei suoi padri fondatori di cui 
t primi testi documentabili e 
databili risalgono al periodo 
dell imperatore Fuico corri 
spondente in Occidente al fio 
nre della scuola pitagorica 
L agopuntura i massaggi e la 
ginnastica Qt Gong al di la 
del misticismo delle energie 
cosmiche e dei meridiani con 
servano intatto quindi il loro 
valore terapeutico Una con 
ferma di ciò viene dati inter 
vento del dottor Franco D Er 
mo oculista che parlando in 
nome dei medici italiani che 
praticano I agopuntura ha 
confermato il grande valore 
della scienza medica cinese 
osteggiata tuttavia dal gene 
rale scetticismo prevalente 
nella classe medica «Noi oc 
cidentali - ha spiegato il dot 
tor D Ermo - imputiamo ali a 
gopuntura la mancanza di ba 
si scientifiche Tuttavia esso 
ha un Valore terapeutico che 
non possiamo negare» 

Dopo la decisione del ministro Rischiano la chiusura 
di chiudere i nosocomi con meno cinque complessi sanitari 
di 120 posti, in pericolo dell'hinterland romano 
«S.Andrea» e «Scarpetta» in città e altri 4 nella regione 

«Via 11 ospedali, sono piccoli» 
Undici ospedali dovrebbero sparire nel Lazio dopo 
la decisione del ministero della Sanità di > liberarsi» 
delle strutture con meno di 120 posti letto Due 
sono quelli che rischiano di essere cancellati a 
Roma gli altri nel resto della regione Nella capita 
le sono nella lista «nera» il S Andrea specializzato 
nella lotta ai tumori e lo «Scarpetta» ortopedico 
intantile 

LUCA BENIGNI 

• I Per risparmiare lo Sta 
to ha deciso la scomparsa 
di 11 ospedali nella sola Re 
gione Lazio e la condanna e 
apparentemente inappella 
bile 

In base al decreto del mi 
nistero della Sanità del 13 
dicembre scorso entro due 
anni la Regione deve prò 
grammare la chiusura di tut 
te le strutture ospedaliere 
con meno di 120 posti letto 
Secondo il ministro Donat 
Cattin che ha firmato il ver 
detto complessi cosi picco 
Il costano troppo produco 
no meno e dunque devono 
chiudere i battenti Tutta! 
più potrebbero essere nei 
ciati come poliambulaion 
zonali 

Degli undici ospedali del 
la Regione Lazio entrati in 
fibrillazione per I annuncia 
to colpo di spugna decreta 
to dal governo 2 si trovano 
a Roma 5 net suo hinter 

land e i rimanenti quattro 
nel resto del territorio re 
gionale Le due strutture cu 
ladine destinate alla scom 
parsa sono quelle del S An 
drea ospedale specializza 
to e ali avanguardia nella 
cura dei tumori reo di ave 
re solo 55 posti letto e quel 
lo pediatrico della Scarpe! 
ta» specializzato invece nel 
la ortopedia infantile In 
questi due casi comunque 
la condanna e destinata 
con tutta probabilità a rima 
nere sulla carta 

Si - spiega Nicola Abba 
mondi esperto di questioni 
sanitane dipendente della 
Usi Rml 1 ed ex presidente 
della Usi di Monterotondo e 
Mentana - perche in questo 
caso la legge può essere ag 
girata con un semplice 
provvedimento amministra 
tivo e cioè dichiarando le 
due strutture divisioni sepa 
rate di altri ospedali II prò 

Overdose 

Una ragazza 
la 85a vittima 
della droga 

M La testa riversa sul volante una siringa ancora infilata nel 
braccio Cosi I ha trovata len un passante verso le 13 accascia 
ta ali interno di una Volvo parcheggiata in via Igea nel quartiere 
Trionfale 

Gli agenti di polizia avvertiti immediatamente hanno accer 
tato che si tratta di morte per overdose ma non hanno stabilito 
ancora I ora esatta del decesso La vittima si chiamava Anione) 
la Fumignani aveva 24 anni ed era originaria di Lecce La 
ragazza aveva parcheggiato la macchina per potersi iniettare la 
dose quotidiana di eroina ma il «buco» questa volta le e stato 
fatale 

Con Antonella Fumignant il drammatico bilancio dei morti 
per stupefacenti a Roma dall inizio dell anno sale a 85 

L ospedale «Scarpetta», uno degli 11 che rischiano la chiusura 

blema vero riguarda invece 
i piccoli complessi di prò 
vincia per i quali non e cosi 
facile trovare soluzioni al 
ternative II decreto infatti 
si ispira a criteri ngidamen 
te numerici che non tengo 
no conto del grado di fun 
zionamento delle strutture 
che si vorrebbe depennare 

e il ruolo che svolgono nei 
territorio in cui operano 

1 9 ospedali della regione 
che il decreto ha trasforma 
to in strutture a rischio sono 
quelli di Amalnce in prò 
vincia di Rieti che conta so 
lo 55 posti quelli di Bagno 
regio e Orte vicino Viterbo 

che hanno rispettivamente 
50 e 70 posti letto e quello 
di Con in provincia di Latina 
che conta solo 9! posti più 
85 per la lungadegenza 

Gli altri 5 ospedali candì 
dati alla scomparsa si trova 
no tutti nell hinterland ro 
mano Sono quelli di Pa 

Retata per la visita di Arafat 

Spacciavano a Termini 
in manette 17 tunisini 
Diciassette nordafricani arrestati, mezzo chilo di 
eroina sequestrato Nel periodo natalizio polizia e 
carabinieri hanno fermato I attività di due gruppi di 
spacciatoti che agivano da tempo nella zona della 
stazione Termini Cinque di loro sono stati scoperti 
casualmente nel corso dei controlli «antiterrort 
smo» predisposti durante la visita del leader del 
I Olp, Ya&>er Arafat 

M Due miniorganizzaziom 
di spacciatori nordafneam so
no state scoperte da polizia e 
carabinien che in diverse 
operazioni hanno arrestato 
diciassette persone un ma 
Tocchino e sedici tunisini Le 
due bande agivano nell area 
della stazione Termimi che 
insieme con piazza Indipen 
denza e piazza Vittono e uno 
dei punti più «caldi* del picco 
lo e medio spaccio frequen 
tata da tossicodipendenti e 
«dettaglianti» che acquistano 
una decina di dosi per volta 
che sono poi nvendute ai dro
gati di altn quartieri 

Il pnmo giuppo è stato indi 
viduato venerdì scorso dagli 
agenti del commissariato Ce 
ho che hanno arrestato cin 
que persone durante i control 

li messi in atto per prevenire 
attentati durante la visita del 
leader dell Olp Yasser Arafat 
Nei giardini del Celio hanno 
notato gli agenti che cercava 
no di individuare possibili ter 
ronsti cera un movimento 
inusuale di tossicodipendenti 
che si ritrovavano per bucarsi 
Gli agenti allora hanno comin 
ciato a seguire i «tossici» fino 
alla stazione Termini dove 
andavano a comprare la dose 
di eroina Un poliziotto poi ha 
tatto finta di essere un droga 
to e ha comprato una dose 
per 200 000 lire A quel punto 
per gli spacciaton sono scat 
tate le manette Cinque quat 
tra tunisini e un marocchino 
sono stati arrestati Uno di lo 
ro Bejaoui Samir Ben Tiajni 
che alloggiava in una pensio 

ne di via Turati al momento 
dell identificazione ha mo
strato un tesserino della guar 
dia nazionale tunisina 

Il giorno seguente la vigilia 
di Natale altn dodici spaccia 
ton tutti di nazionalità tunisi 
na sono stati scoperti e arre 
stati dai carabinieri del repar 
to operativo che avevano ef 
fettuato una grossa operazio 
ne nella zona della stazione 
Termini propno per combat 
tere il traffico di droga. Nell o 
perazione i carabinieri hanno 
sequestrato mezzo chilo di 
eroina due chili di sostanze 
da taglio tre bilancine di pre 
cisione e dieci milioni in con 
tanti La miniorganizzazione 
hanno accertato gli investiga 
ton aveva la base operativa 
ali interno dei loca1' oramai 
diroccati del vecchio pastifi 
ciò Pantanella che si trova in 
via Casilma Vecchia I tunisini 
che rifornivano i tossicodi 
penti a piazza dei cmquecen 
to sono stati sorpresi propno 
mentre nelle stanze fatiscenti 
dell ex pastificio confeziona 
vano nelle bustine di cello
phane le dosi che avrebbero 
vendute poche ore dopo 

lombara Monterotondo 
Valmontone Subiaco e Za 
garolo 

In effetti tutte queste uni 
ta ospedaliere non brillano 
per efficienza ma e altret 
tanto vero che sono radica 
te profondamente nel tessu 
no sociale delle zone in cui 
lavorano e in alcuni settori 
anche se non in tutti forni 
scono un servizio di base 
accettabile e difficilmente 
sostituibile con la loro tra 
sformazione in potiambula 
tori La legge risponde solo 
a criteri economici e non 
tiene in alcuna considera 
ztone le realta locali e il loro 
ruolo nel tessuto sociale -
avverte Franco Tripodi pn 
mano al S Camillo e uno 
degli esperti regionali del 
Pei per quanto riguarda la 
sanità - e dunque e buona 
solo per aggiungere con fu 
sione a confusione» 

Tutto infatti e demanda 
to alla Regione e che queste 
chiusure entro due anni de 
ve solo programmarle in ac 
cordo con le Usi e non an 
che attuarle Dunque consi 
derato il tasso di decisioni 
smo che caratterizza gli am 
mimstrator di via della Pisa 
na e 1 alto prezzo politico 
da pagare per portare a ter 
mine I operazione si posso 
no dormire sonni tranquilli 

Algerino 

Litiga con 
un amico 
Accoltellato 
H Una coltellata ali addo
me e Ahmed Rezgui un alge 
rino di 25 anni e crollato a 
terra senza un lamento men 
tre il femore fuggiva. Adesso è 
ricoverato in gravi condizioni 
al San Giovanni La prognosi e 
riservata ma i medici pensano 
che se la caverà 

Sabato scorso verso le 13 
Ahmed Rezgui stava passeg 
giando in via Vittorio Amedeo 
Il nei pressi di piazza Vittorio 
Ha incontrato un amico sem 
bra un connazionale e si sono 
messi a discutere Sono subito 
volate parole grosse poi lag 
gressore ha estratto un coltel 
lo Ahmed Rezgui non si e fat 
to intimonre ma 1 altro gli ha 
piantato il coltello nell addo 
me ed e fuggito Alcuni pas 
santi hanno avvertito la polizia 
ed e subito arrivata una «vo 
lante» del commissanato 
Esquilino Le condizioni del 
I algerino sono apparse subito 
molto gravi Perdeva molto 
sangue ed è stato trasportato 
al San Giovanni dove e stato 
operato d urgenza Gli agenti 
attendono che si riprenda per 
poterlo interrogare Sembra 
che la discussione sia nata per 
motivi di soldi 

Cassintegrati 

Nuovo lavoro 
agli operai 
di Montalto? 
^ B Potranno tornare a lavo 
rare gli oltre 3000 cassintegra 
ti della centrale nucleare di 
Montalto7 La loro speranza e 
legata ad un agenzia per il col 
locamento in relazione alle 
grandi opere che dovranno 
essere realizzate per lo svilup 
pò dell Alto Lazio L agenzia 
pero e ancora soltanto una 
proposta avanzata dalle im 
prese che lavorano nel cantie 
re e appoggiata anche dati As 
soindustnali della provincia di 
Viterbo Intanto di concreto 
gli operai cassintegrati stanno 
solo ottenendo i soldi che gli 
spettavano e che da quando i 
lavori sono stati sospesi ad 
agosto solo ora cominciano 
ad avere 

Ma quali sono le opere per 
lo sviluppo del Viterbese? E 
quali sono le reali prospettive 
della proposta di un agenzia 
straordinaria per il colloca 
mento7 Intanto i lavoratori 
dovranno rientrare a lavorare 
a Montalto per la nconversio 
ne dell impianto - afferma 
Quarto Trabacchini deputato 
comunista di Viterbo - poi si 
dovrà analizzare I ipotesi di 
questa agenzia Ma sulle ope 
re da realizzare ci sono sicura 
mente contrasti aperti Si Irai 
ta del raddoppio della Cassia 
dell ammodernamento del 
I Aurelia del centro infermo 
dale di Orte del nuovo ospe 
dale di Viterbo» Ma nel Pei 
locale ci sono preoccuparmi 
sul futuro «Dobbiamo stare 
attenti - precisa Trabacchmi 
- Infatti sarebbero del tutto 
sbagliate proposte demagogi 
che tese solo ali accaparra 
mento degli appalti speculari 
do sui lavoraton Cosi come 
noi non siamo d accordo sulla 
realizzazione dell autostrada 
Civitavecchia Livorno» 

Viterbo 

La Provincia 
«Bloccate 
la discarica» 
B VITERBO I lavori della 
megadiscanca in fase di rea 
lizzazione nella Maremma 
laziale Ira Canino e Tessen 
nano devono essere ferma 
ti E quanto ha deciso il Con 
sigilo provinciale di Viterbo 
votando ali unanimità un or 
dine del giorno in cui si chle 
de I immediata sospensione 
dei lavori che interessano ol 
tre sei ettari di territorio Di 
questi circa un ettaro e mez 
zo dovrebbe essere destina 
to a «rifiuti speciali» come li 
chiama il progetto senza me 
glio identificarli II Consiglio 
provinciale ha dunque preso^ 
una decisione che si tratta*" 
ora di far rispettare evitando 
qualsiasi ritardo II provvedi 
mento e il risultato di una 
battaglia dell opposizione 
comunista che aveva denun 
ciato il problema nei giorni 
scorsi La discarica era stata 
organizzata come «prowiso 
ria direltamente dalla Re 
gione Lazio scavalcando le 
competenze della Provincia" 
e contro il volere delle popò 
lazioni locali che lunedi 
hanno bloccato I accesso 
ali area La manifestazione 
davanti alla discarica cui 
hanno adento I intero Consi 
giro comunale di Canino la 
Fgu e alcuni consiglien prò 
vincali aveva anche lo sco 
pò di impedire il sopralluogo 
dei tecnici della Regione 
necessario per autorizzare 
definitivamente il prossimo 
avvio dell attivila di raccolta 
Il sopralluogo è stato effet 
tuato soltanto dopo I inter
vento delle forze dell ordine 
ma ancora non se ne cono 
sce I esito 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 
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ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

I GRANDI SPETTACOLI 
DI WALTER NONES 

momfì 
più-

IL CIRCO 
DI 

MOSCA 
ROMA VIA C COLOMBO 

MIE FIUMI 
INF HI 5744882 5)44883 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

omiosetmcou 
MARTEDÌ E MERCOLEDÌ 0 R E 2 1 Ì S 

GIOVEDÌ VENERDÌ e SABATO 
2SPETT ORE 1 6 1 5 E 2 1 1 5 

GIORNI FISTIVI 
2SPETT ORE 15 00 E 1 8 30 
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Fino al 22 gennaio 
È QUESTO IL BRANDE 

CIRCO DI NATALEI . 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovande comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On Ciriaco De Mita 
Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
ali accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell Onu che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele 
Nel contempo si riafferma 1 inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
ali autodeterminazione 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

/ moduli per la raccolta delle adesioni e il materiale propagandi 
sttco si trovano in Federazione (compagna Antonella Cuozzo) 
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0, ggi, mercoledì 27 dicembre; onomastico: Giovanni. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Quattro giovani jugoslavi, Zoran Stankovic, di 1S anni, Svobo-
dan Asezzovic, di 19. Branislava Rakscevic, dt 19, e Vladimiri 
Kefer, di 20 anni, sono stati arrestati per aver derubato la borsa, 
contenente un milione e trecentomila lire, alla turista australia
na, Eugenia Seneruk. di 40 anni I quattro ladri avevano seguilo 
la donna in un negozio di tessuti di corso Vittorio. Fingendosi 
clienti sono riusciti ad afferrare la borsa che la signora aveva 
poggiato sul banco e sono fuggiti a piedi. Sono stati però bloc
cati da una pattuglia che passava di lì. 

• APPUNTAMENTI I 

Roma Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola*, breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie- 7.55, 9.55. 
10.55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55. 16.55, 17.55, 19.00, 
20.30, 21.30. 22.30, 00.30. Ore 23.30 -L'Unità domani», 
anteprima delle pagine romane. 

Fllmitudlo Per la serie «Un kolossal per sognare- fino al 30 
* dicembre presso «Il Labirinto» (Via Pompeo Magno, 27) il 

Filmstudio 80 presenta i grandi film d'avventura. Oggi / 
predatori dell'arca perduta (ore 18.30,22.30) e // gioiello 
del Nilo (ore 20.30). 

Euritmia. Le Bateau Ivre presenta al Parco del Turismo: oggi 
dalle 10 ali 13 discoteca Peter Pan, alle 15 Maximum in 

3 concerto, dalle 17 alle 21 discoteca e video storie col dj 
Massimiliano, dalle 23 discoteca con il dj Johnny. 

Clanico. Presso il nuovo locale in Via Lìbetta 7 questa sera per 
la settimana «El Charango» concerto dei Cruz del Sur con 
combia e bolero. L'ingresso è libero. 

Teatro Argentina. Dal 2 al 7 gennaio alle ore 18.00 la Scuola 
d'arte drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor Sla-
vkirr, regia dì Anatoli Vassiliev. Lo spettacolo dura circa 
quattro ore ed è in lingua originale ma potrà essere seguito 

- in traduzione simultanea. 
Crea, Presso il consultorio Gres, in via del Sudario 25 (conven

zionato con il Comune dì Roma) domani dalle 16 alle 19 
* servìzio gratuito di consulenza ed assistenza legale a soste

gno delle donne e dei minori vittime di violenza materiale e 
* morale. 

«QUESTOQUELLOI 

f' loia Mario Riva. La scuola di teatro, giunta al 14esimo anno 
di attività, riprende i corsi di formazione professionale per 

; attori di prosa, .temili in collaborazione con la Regione-La-
| ilo, Ixorsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 
I recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 
* altro. Ci sono anche seminari su storia del teatro, scenogra

fia, trucco ecc. Gli insegnanti sono Gianroberto Cavalli, Ro
berto Francia, Antonello Riva, Maria Ferri. Ai corsi si accede 
per bando di concorso e le domande per essere ammessi 
alle selezioni vanno presentate entro e non oltre il 30 dicem-

t bre alla segreteria della scuola, via Teodoro Monticelli 12/a, 
! oppure alta Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
; Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
( 80.22.12,80.25.59,80.32.91. 

don Chisciotte.(Ovvero della tabulazione poetica): la rassegna 
^ acquafonistica del maestro Domenico Fratianni Qiberamen-
4 le trailo da Miguel de Cervantes) è slata inaugurata lunedi 
^ presso la librerìa-galleria «Remo Croce*, corso Vittorio Ema-
! nuele 156, e rimarrà aperta fino al 6 gennaio. 

Big Maina. Fino al 3 gennaio una settimana di blues con Luisia-
, na Red (escluso il r gennaio). Ad accompagnarlo: Alex 
1 Brilli alla chitarra, Claudio Rispoli al basso e Antonio Cerqua 

J alla batteria. 
Olimpico. Questa sera alle 21 presso il teatro in Piazza Gentile 
j da Fabriano, concerto dell Orchestra del Conservatorio di 
i Budapest diretta da Paolo P. Ciardi. In programma musiche 

J di Johnann Strauss jr. 
Erbavogllo. Sono in mostra a Via del Fiume (angolo Via Ripe!-, 
n ta) giocattoli degli anni Trenta, alcuni autentici, altre perfel- ' 
* le riproduzioni. 

Coni II cocktail-bar Aldebaran, in Via Galvani 54. organizza un 
corso bisettimanale per barman, dal 10 gennaio. Professore: 

* Luigi Di Meo, barman dello stesso Aldebaran. Il programma 
f prevede una parte teorica e una pratica. Per iscrizioni telefo-

J nare al 7665850 oppura al 5746013 dopo le 19. 
Plper. Per 1 mercoledì dei Piper domani appuntamento alle 

21,30 con il gruppo Cairè. con l'artista americano Keith 
Hearing e con il balletto dei Taa Roma. 

Equatore. Nel locale di via Rasella è di scena questa sera la 
| fusion con il quintetto Crisalis, mentre domani i Big Chili 
l presenteranno un nutrito programma di rock revival. Ballel-
* lo. A Genazzano il Bussottioperaballet organizza dal 2 al 7 
" gennaio corsi di perfezionamento per concertisti già diplo-
1 mali. Per informazioni: 6330182,3668596. 

• BIRRERIE k l p a B H H B B a B 
. S r̂ananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovanni). Pero-
T n l , via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orto elettrico, via 
? Calderini 64.1 Giacobini, via San Martino ai Monti 46. // 
i Cappellaio malto, via dei Marsi 25 (San Lorenzo). Marconi, 
; via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, Piazza SS. Apostoli 52. 
E San Mano, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Taglia-
!> mento 77. Druidi, via San Martino ai Monti 28. Eleven Pub, 

via Marc'Aurelio 11. Birreria Glanlcolo. via Mameli 26. 
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I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli psico-analisti italiani ci parla 
delle paure Individuali e collettive del nostro 

tempo 
musco 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied. adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

MOSTRA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67IU1 
67.(1 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

D'Annunzio 
in video 
e in «Luce» 
ara La mostra su Gabriele 
D'Annunzio allestita presso la 
Biblioteca nazionale centrale 
(fino al 20 gennaio) conclude 
le manifestazioni per il cin
quantenario della morte del 
poeta esponendo la preziosa" 
raccolta di manoscritti, lette
re, autografi e prime edizioni 
firmate dall'autore in posses
so della biblioteca. La rievo
cazione del personaggio dalla 
«vita inimitabile» è affidata alla 
sezione fotografica della mo
stra, con istantanee di France
sco Paolo Michel ti che ritrag
gono un poeta ancora imber
be dedito ai bagni e alle gite, 
di Giuseppe Primoli nei salotti 
mondani della Roma fin de 
siede e di Mario Nunes Vais 
del periodo della Capponci-
na, la famosa dimora accanto 
alla villetta di Eleonora Duse 
su cui spettegolarono ì ben
pensanti di tutta Italia. 

Di forte interesse documen
tario nella rassegna video del
la mostra «Dannunziana* è il 
cinegiornale americano della 
Fox Movietone, realizzato nel 
1931, con la prima apparizio
ne del poeta, in una sequenza 
sonora (o come si diceva allo
ra «parlante»)- Sulla prua della 
nave «Puglia» at Vittoriale, il 
museo-monumento che lece 
erigere a se sesso e alla patria, 
nell'intervallo tra brani di Vi
valdi che amici concertisti 
eseguivano per l'occasione, il 
«vate» dava sfogo alla sua ce
lebre ironia, come quando al
l'invito di recitare dei versi ri
spose: «Nel mezzo del carri-
min di nostra vita... mi ritrovai, 
tra le braccia di Clìmati» (il 
giovane operatore incaricato 
delle nprese del «Luce»). 

A parte le curiosità e le uti
lizzazioni da parte del regime 
di cui offre testimonianza il 
documentario dell'Istituto Lu
ce sui funerali del poeta, è so
prattutto sul D'Annunzio scrit
tore che si è concentrata la 
ricerca dei curatori della mo
stra. Con cinque sezioni dedi
cate al verso, alla prosa, al 

D'Annunzio a 17 anni (foto in mostra alla Biblioteca Nazionale) 

Questa «prova d'attore» di De 
Stmeis, alle prese con una per
formance tanto agile quanto 
impegnativa, è anche un pre
testo per recuperare dei vec
chi amorì: ti gesto acrobatico, 
l'abilità mimica e la passione 
per un linguaggio funamboli
co e corrosivo che non rispar
mia nessuno dei personaggi 
rappresentati. C'è il cacciato-
re-Rambo, l'innamorato di
stratto, la serie dei protagoni
sti degli anni caldi del '68 e un 
giornalista, filo conduttore 
dello spettacolo, che lenta 
per tutta la sera di telefonare a 
Benni. 

«L'operazione più difficile -
conclude De Sìmeis - è stata 
proprio la selezione tra i vari 
testi, il lavoro di montaggio 
delle diverse situazioni. Le 
opere di Benni, che si leggono 
così facilmente, hanno biso
gno a teatro di molte tecniche 
diverse per restare divertenti e 
surreali come nei libri: da qui 
l'idea di usare la musica, la vo
ce e il corpo in un insieme dai 
ritmi sempre più accelerati». 

OSe.Ch, 

teatro, alla musica e alla guer
ra, tra i rari cimeli spiccano il 
manoscritto de La figlia di Io
rio, la prima stesura della 
Francesca da Rimini, il car
teggio con l'editore Treves e 
la genesi sofferta dallM/cvone 
e delle Laudi. Tra i documenti 
che la biblioteca è in procinto 
di acquistare figurano tra l'al
tro una lettera inedita a Pasco
li (di ringraziamento per l'in
vio dei Poemi Conviviali) e 
un'altra in cui il poeta sollecita 
il duce a prendersi cura della 
pubblicazione della sua Ope
ra Omnia. G Marco Caporali 

AGENDA 

Noi 
e il nuovo 
mondo 
ani Anno nuovo agenda 
nuova. Come districarsi fra la 
valanga di formati, optional e 
temi che le rubriche per il 
nuovo anno ci offrono? Una 
fra le tante, r«Armadìlla», 
agenda dell'America latina, 
secondo numero di una serie 
studiata per coprire l'arco di 
tempo che va dal 1988 al 

1992. Cinque anni per cinque 
temi legati alla ricorrenza del 
quinto centenario della sco
perta dell'America. LVArma-
dilla» ha pensato così di dedi
care le cinque agende alle 
conseguenze della scoperta 
delNuovoMondo.il 1989 sarà 
invece dedicato all'impatto 
sulla condizione umana. La 
scoperta di nuovi popoli, di
versi da tutti gli altri già cono
sciuti, impose la ricerca di un 
atteggiamento da tenere nei 
loro confronti. Elias Condal, 
che ha curato tutti gli inserti, 
ci ha anticipato i temi delle 
prossime annate: l'economia, 
la scoperta di giacimenti d'o
ro e d'argento e il loro effetto 
sul capitalismo mercantile, le 
piantagioni, la religione e l'e
migrazione italiana in Ameri
ca. Per quanto riguarda l'edi
zione '89, Condal ha inserito 
scritti di Bartotomè de Las Ca-
sas, uno dei più grandi pentiti 
della storia dopo il genocìdio 
degli indios, la bolla di Paolo 
111 che per primo riconobbe la 
qualità umana degli abitanti 
del Terzo mondo e brani sulle 
interpretazioni che l'Occiden
te elaborava sui «nuovi selvag
gi». Insomma, l'«Armadilla», 
edita dall'Associazione Studi 
America Latina (via Tacito 10, 
telefono 68.78.208) è una 
preziosa quasì-enciclopedia 
per conoscere meglio l'Ame
rica latina. DSt.S. 

TEATRO 

Con Benni 
prova 
d'attore 
• • Prendete alcuni testi di 
Stefano Benni, conservando
ne tutta l'ironia surreale e 
graffiarne, aggiungete un atto
re-mimo che canta, danza e 
recita e spruzzate un po' di 
musica; shakerate ed avrete lo 
spettacolo-cocktail che il Tea
tro dell'Orologio ha preparato 
per questo fine anno. 

Si chiama «Di Benni in me
glio», debutta questa sera alle 
22,30 alla Sala Caffé del Tea
tro di via dei Filippini e rimar
rà in cartellone fino all'8 gen
naio prossimo. Lo spettacolo, 
che si avvale dell'adattamento 
teatrale di Mario Moretti, è un 
vero e proprio collage a più 
mani: oltre alle opere dì Benni 
(«Sindrome italiana» soprat
tutto, ma anche poesie e brani 
di testi divedi, scritti intorno 
ai primi anni 70), il protagoni
sta Gianni De Simeis ha utiliz
zato alcuni sketch del suo re
pertorio di mimo-comico-ca
barettista ed ha invitato il 
maestro Claudio De Angelìs a 
comporre le musiche che lo 
accompagnano al pianoforte. 

DANZA 

Sulle punte 
per 
fine d'anno 
arai Pre-capodanno di danza 
all'Olimpico dove giovedì de
butta il nuovo spettacolo della 
compagnia di Valeria Lom
bardi. In programma diverse 
coreografie della stessa Lom
bardi: Sinfonia classica su 
musica di Prokofìèv che tratta 
una partita d'amore fra tennis 
e football; Concerto per due 
pianoforti di Beno, buffa lotta 
fra un gatto e un topo; 77»e 
Dark Side of the Moon dei 
Pink Floyd per un drammatico 
ritratto sugli effetti della dro
ga; Amleto-ouverture su musi
che di Ciaikowsky e il Pas-de-
deiùrdaìla CàrmenòW Petit. Lo 
spettacolo sì replica venerdì 
sempre alle 17.30 e alle 21 
con due variazioni: il Divertis-
sement dalla «Favorita» di Bi-
zet e il Pas-de-deux dal Ro
meo e Giulietta di Lifar. Inter
preti principali saranno Alber
to Maggi, Giulia Busnardo, Ga
briella Huober, Marco Bru
schini, Vittorio Mazzoni e Ma
ria Pia Gaggiottìni. 

Inseguendo Kafka fino alla stazione 
AGGEO SAVIOLI 

Una scena de «Il silenzio delle sirene» 

•sì // silenzio delle sirene 
(Inseguendo Kafka). Ideazio
ne di Alessandro Berdini e 
Maria Teresa Imseng. Dram
maturgia di Giorgio Manacor
da. Regìa di Alessandro Berdi
ni. Scena e costumi di Edwin 
Alexander Francis. Musiche 
di Paolo Modugno. Interpreti: 
Alberto Di Stasio, Maria Tere
sa Imseng, Enrica Rosso, Me
mo Dìni. Compagnia Teatroi-
naria, al Trianon. 

Seconda parte (dopo Al
bergo occidentale) di un pro
getto ispirato all'opera di 
Franz Kafka, // silenzio delle 

« sirene prende il titolo da un 
breve testo (più apologo che 
racconto) dello scrittore pra
ghese, ma accoglie ampie ci
tazioni da lavori narrativi più 
famosi, come La metamorfosi 
e La tana - che incorniciano 
in qualche modo la vicenda -, 
nonché dai taccuini e dall'epi
stolario. Le lettere alla fidan
zata Felice forniscono sostan

ziosa materia al preludio del
l'azione scenica. E un lungo 
brano, versificato con elegan
za da Giorgio Manacorda, in 
endecasillabi (non sempre re
golari, ci è parso), che l'attore 
Alberto Di Stasio dice all'in
terno di una enorme bottiglia, 
dove si trova rinchiuso. La 
fuoriuscita ca essa non sarà, 
peraltro, un atto liberatorio, 
un ingresso nella vita. Al con
trario, questa si trasfonderà 
tutta in letteratura. 

Siamo, insomma, all'identi
ficazione piena fra l'autore e 
le sue dannate creature (il 
Gregor della Metamorfosi, il 
misterioso essere, fra umano 
e bestiale, della Tana); o, an
che, alla coincidenza fra il ma
le dì vivere e il male di scrive
re, saldati poi nel febbrile e 
reale morbo che condurrà Ka
fka a morte in età ancora gio
vane. Il presagio della fine, 
tuttavìa, s'inferisce in una zo
na di quiete familiare, in un 

momento di «chiaro» nel buio 
dominante. 

Espressioni verbali e ge
stuali (con accenni di teatro-
danza) si mescolano nello 
spettacolo (un'ora e un quarto 
circa), di cui l'aspetto più sug
gestivo e risolto ci è sembrato 
l'impianto scenografico: uno 
scorcio di vecchia e squallida 
stazione ferroviaria, luogo di 
partenze verso il nulla, di atte
se senza speranza, di viaggi 
solo sognati, di messaggi mai 
arrivati (come quello del miti
co Imperatore). Ma anche luci 
e colonna sonora sono ben 
curate. E l'interprete protago
nista, Di Stasio, offre una buo
na prova Lo «doppia», in alcu
ni tratti, Memo Dini, mostran
do notevoli qualità acrobati
che. Le presenze femminili (fi
danzate, sorelle, fantasmi 
poetici...) sono assicurate da 
Maria Teresa Imseng (che 
pronuncia diverse battute 
nell'originale tedesco) ed En
rica Rosso. 

Tre artisti che giocano sull'ovvio 

«Editori Riunitii 

BBBJ Architettura: astrazione 
a cura di Robert Lìnsley. Ber
me Miller, Robert McNealy, 
EIspeth Prati. Galleria Sala I 
piazza di Porta San Giovanni, 
10. Fino al 26 gennaio 1989. 

La gallerìa Sala I questa vol
ta a cura di Robert Linsley 
espone con il titolo «Architet
tura: astrazione» opere di tre 
artisti canadesi che per motivi 
di studi storici hanno soggior
nato a Roma. [I viaggio a Ro
ma faceva parte anche dt un 
camminare sulle rovine roma
ne per motivi di istruzioni. 
Hanno esposto un'atteggia

mento aggressivo e critico nei 
riguardi dell'antico approccio 
di artisti venuti, per altn versi, 
in questo desolato paesaggio 
romano. E si sono volutamen
te proposti ironia e compiaci
mento, deformando e quasi 
recuperando con l'appoggio 
del ready-made, della Mini
mal-Art, del formalismo dt 
Prati, dell'imagerie di McNea
ly e mettiamoci anche De Chi
rico e Miller, quello che è «ri
masto» e forse solo quello che 
si può ancora recuperare Ed 

ENRICO GALLIAN 

in questo deambulare miste
rioso e, perché no, anche un 
po' tra Io scanzonato e il ma-
scalzoncello, hanno tentato di 
riprodurre particolari architet
tonici ingigantiti attribuiti a 
Michelangelo, città awemn-
sttche fredde ed astrali, un ac
cenno dì Colosseo gessalo 
che contiene canne di ban
diere rosse forse di passate 
manifestazioni sindacali. 

Di fatto però rimane più 
suggestivo e stimolante lo 

spazio della gal iena in se stes
so con tanti mattoncmi, con 
alle spalle la piazza di San 
Giovanni, che, è vero, un tem
po era il centro di raduni ro
mani politico-sindacali. Di 
fronte: la Scala Santa e la sta
tua di San Francesco e più giù 
molto più giù il Colosseo, i Fo* 
n e il Campidoglio. Non sì n-
vendica così nspetto per que
sta città che cresce in maniera 
contorta, ma il non ricorrere 
all'artificio scenografico gra

tuito. Ossia i tre artisti giocano 
sullo scontato, sull'ovvio per 
meglio dire, senza proporre 
strade nuove e più astrattive. 
Le citazioni a questo punto 
stanno a zero, ma per esem
pio: Pino Pascali forse avreb
be inondato a suo tempo con 
le sue vasche colme d'acqua 
azzurra piazza San Pietro, Pie
ro Manzoni avrebbe ripulito 
con la calce bianca tutta Ro
ma e forse i gloriosi bersaglie
ri della breccia di Porta Pia in 
moviola tornerebbero indie
tro • En Ga 

GIORNALI DI «OTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna SteJ-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnda-
na) 
Pariolì: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vìa del Tritone 01V 
gero) 

• MOSTRE I 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in* 
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi ) festivi, 
ingresso Ubero. Fino al 30 dicembre. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoti* 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio 

Giulio Paollnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia, 
Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
919, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Istituto San Michele. Porta Portese. Esposizione del Marc'Au
relio restaurato e dì altri bronzi antichi. Orario: 9-13. Fino al 
31 dicembre. 

Guam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Moder* 
na custodisce, si sono aggiunti trentaclnque dipinti che le 
figlie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9-14, saba
to 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino al 26 febbraio. 

Natura morta. Barocchetto, Nespolo, Guccìone, Echiurren so
no alcuni dei 20 artisti che espongono ali Galleria Incontro 
d'Arte, via del Vantaggio 17 a, sul tema natura mora. Orarlo: 
10.30-13, 16.30-20. Chiuso lunedì mattina e martedì matti
na. Fino al 14 gennaio-

Vetri del Cesari. Pezzi lavorati in vetro dell'epoca imperiale 
romana. Musei Capitolini. Orario: 9-13.30, 17.19.30, festivi 
9-19. Chiuso lunedì. Pino al 31 gennaio. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio; 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EsquUlno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), vìa Cavour, 2. Eor. 
viale Europa, 76. Ladovlil: piazza Barberini, 49. Menti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; PariolL via 
Bertoloni. S. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni; via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Fortueose: vìa Portuen», 
425. PrenesUno-Centocelle: vìa delle Robinie, 81; via Colla
tina, 112; PrenetUno-Lablcu»: vìa L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. PrUaavaUet 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-CInecltta-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENA I 

Aldebaran, vìa Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Carpe* 
Doctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, 
via del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere.). Rotterdam da Ennio, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Nalma, via dei Leuta-
ri 35 (Piazza Pasquino). Wtay Not, vìa Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dan Dam, vìa Benedetta 17 
(Trastevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). D 
Piccolo. Enoteca, vìa del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa* 
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti). Head* 

Kay. piazza delie Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via 
lisperna 68 (Monti). Barbagianni, vìa Boezio 92a (Prati). 

Enoteca il Cicchetto, via Nomentana 565. 

• PIANO BARI 

Tartarughtno, via della Scrofa 2. aperto fino alle 3,30. Chiuso la 
domenica. La Palma, vìa della Maddalena 23, chiuso il merco* 
ledi. Mambo, via dei Fienaroli 30a. Invidia, via della Scala 34b, 
aperto fino alle 3, chiuso il lunedì. Virgilio, vìa Marche 13, 
aperto fino alle 3.30. Chiuso il lunedì. Il dito al 0 ' ~ 
4. aperto fino alle 2, chiuso la domenica. 

• QUATTRO SALTI I 

», via Fiume 

Hysterla, via Giovannelli, 3. Veleno, via Sardegna 27. Notorio». 
via S. Nicola da Tolentino 22. La Mainimi», vìa degli Olim
pionici 19. Gilda, vìa Mario de' Fiorì 97. Casanova, piazza 
Rondanini 36. Black Out, via Saturnia 18. Acropotls, vìa 
Luciani 52. Ovidlu», via Ovidio 17, Donna Usuerà, via 
Cassia 871. 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. È morto il compagno Wladimiro Babbanìni della sezione 
Prenestino. 1 funerali si svolgeranno oggi atte ore 15 presso 
la camera mortuaria del Policlinico. Condoglianze alla lami* 
glia dai compagni della sezione e da l'Unita. 

# . 
Albatros 

il placare di leggera... 
...la fantascienza 

Il laboratorio del sogni 
Fanfaaclerua amaricante dall'Ottocento 

a cura di Carlo Paggetti 
Melville e Hswthorna, Poe e OicMnson, Twain e London-
alcuni grandi scrittori americani si confrontino con l i 

sclence-flction. 
Uff. 28.000 

Arkadij e Boris StrugacklJ 
Lo scarabeo nel formicaio 

Due Insoliti romanzi del più famosi autori di fantascienza 
sovietici. 

Editori Riuniti 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 6 6 

Ora 18 «La terra dei giganti» 

telefilm 19 «Le avventure di 

Superman» telefilm 19 3 0 

«Manna» novela 2 0 3 0 «Co 

dice segreto» film 2 3 4 0 

World sport special 2 4 «Al di 

là dell amore» film 2 0 5 «La 

terra dei giganti» telefilm 

GBR 

Ore 1B «Aeroporto interna 

zionale» telefilm 18 3 0 «Da 

ma de rosa» novela 19 3 0 

«Buk Rogers» telefilm 

2 0 3 0 «Quando arriva il g udì 

ce» telefilm 21 3 0 «Il giorno 

e torà» film 2 2 15 Cronache 

dei motori 23 45 «A A A 

Criminale cercasi» film 1 3 0 

«La porta sul buio» sceneg 

giato 

N TELEREGIONE 

Ore 14 3 0 Cronaca flash 16 

Si o no ISLazosera 19 15 

Tg Lazio 19 30 Ciack si gira 

2 0 15 Tg Cronaca 2 0 45 

America Today 21 Momenti 

d oro 2 2 3 0 Arte antica 1 

«Hondon telefilm 

& 
$@ «"ROMA 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
Disegni an mali DO Documentano DR Drammatco E Erotico 
FA Fantascenza G Gallo N Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mtologco ST Storco 

R E T E O R O 

Ore 11 «Illusione d amore» 

novela 13 3 0 Top 30 14 30 

New Frontier 16 45 «Lido 

lo» novela 17 45 «Calendar 

man» cartoni 1B 15 Tenera 

mente Rock 19 3 0 Tgr 

2 0 15 Catch the Catc 

2 1 15 Night Fight 22 1b 

Camp onato camp onato 

T E L E T E V E R E 

Ore 17 3 0 Lo zodiaco 

18 3 0 Redazionale 2 0 (I To 

tofortumere 2 1 Cassa Città 

Ambiente 2 2 Filo diretto con 

il mago Omar 2 2 5 0 «A Sud 

di Pago» film 1 0 0 «La si 

gnora della giarrettiera» film 

T E L E L A Z I O 

Ore 15 3 0 Junior Tv 19 4 0 

Quasigoal gioco 20 .2S 

News sera 2 2 3 0 Parliamo

ne insieme 23 35 Andiamo 

al cinema 23 4 5 «La terra 

della luna» film 

1 PRIME VISIONI I 

ACAOEMY HALL L 7 000 
Vìi Sramira 5 (Piana Bologna) 
Tel 426776 

L orao di Jean Jacques Annaud OR 

116 22 301 

REX 

Corso Treste 118 

ADMIRAL 

Pialla Vertano 5 

l B00O 

Tel 851195 

L orao di Jean Jacques Annaud DR 

116 22 301 

ADRIANO 
Pia i» Cavour 22 

L 8 0 0 0 
Tel 3211896 

Rambo III di Peter MacOonald con Svi 
vesler Stallone A (16 22 301 

ViaL alesine 39 Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXV L 6 000 
ViaMomebello 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110 11 30 16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia degù Agiati 57 
Tel 5408901 

Rambo III di Peter MacOonald con Svi 
veste* Stallone A (16 22 301 

AMERICA 
ViaN del Gronde 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Rambo III di Peter MacOonald con Svi 
vester Stallone A (16 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

l 7 0 0 0 
Tal 876567 

0 Un affare di donna di Claude Chabrol 
con Isabelle Huppert Francois Cluzel 
DR (16 30 22 301 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 

Tal 353230 
D Chi ha incastrato Rogar Rabbi! di 
RobertZemecks BR (16 22 301 

ARISTON II 
Gallerie Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

L orso ré Jeen Jacques Annaud DR 

116 22 301 

ASTRA 

Viale Joroo 225 
L 6000 

Tel. B176256 

G Frantie di Roman Polanskl conHam 
aon Ford Betty Bucklev G 

116 22 301 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 
L 7 0 0 0 

Tal 7610666 

Rambo III di Peter MacOonald con Svi 
v e ' » Stellone A (16 22 301 

AUGUSTUS l 6 000 

C so V Emanuela 203 Tel 6875455 

Black comtdy di Atom Egoyan DR 
116 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L. SODO 

V degli Stiparti «4 TU 3581094 

Pinocchio 111 15 30} Il pienete 01 
iurro(17l l o specchio 118 30) Quar 
tiara (20 301 Schiava d amora 
122 301 

BALDUINA 
PiaBatduioa 62 

l 7 0 0 0 
Tel 347592 

Fantoiti va in pensione di Neri Parent 
con Paolo Villaggio BR [16 22 301 

L. 8 000 
Piana Barberini 26 Tel 4751707 

• Caruao Paecoaki di padre polacco 
di e con F Nuti BR 116 22 301 

«LUEMOON L 5 000 Film per adulti 

Via dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 960 

L, 5 0 0 0 
Tal 7616424 

UprincipecorcamogliediJohnLands 
con Edda Murphy BR (16 221 

«AWTOL 
Via 6 Sacconi 39 

L 7000 
Tel 3932B0 

flodtTobynemiciamicidiWDisney 
DA (15 30 22 301 

CAPRANICA 
Pialla Capranica 101 

l 8 000 

Tal 6792466 

Giochi noli acqui di Peter Greenaway 
con Bernard Hi) OR (18 22 301 

CAPRAMCHETTA L 8 ODO 

P i a Montecitorio 125 Tel 6796957 

0 Salaam bombiy di Mira Nar DR 

116 22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5000 
Tel 365)607 

Pinocchio di W Disney DA 
116 20 30) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piana Cola di Riamo 88 
Tal 6B7B303 

Fanloul tra in penaiorta di Neri Parenti 
con Pan» Villaggio BR 116 15 18 301 

DIAMANTE 
ViaPrtwaHia 230 

l 6000 
Tal 295606 

Il principe cerea moglie di John Land s 
con Eddle Murphy BR 116 22 301 

EDEN 1.8 000 

Prie Cola di Riemo 74 Tal 6878652 

O La cosa cambiano di David Mamet 

con Don Amache BR (16 22 30) 

EMBASSV 

Via Stopparti 7 

L 8000 

Tal B7024S 

Tiieket di Francis Ford Coppola con 
Jean Alien A 116 15 22 301 

EMPWE L 
Vie Regine Margherite 29 
Tel 857719 

Willovr di Ron Howard FA 
116 22 30) 

! 3 L 7000 

VK dal Esercito 44 Tel 50106521 

• Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckis BR 116 22 30) 

ESPERIA 
Piai» Sennino 37 

L 5000 
Tel 682884 

Prima di meuanottt di Martin Bast 
con Robert Da Meo Charles Grodn G 

115 30 22 301 

ETOILE L 8 000 

Piarli in Lucia 41 Tal 6876)25 

Moonwalker di Jerry Kramer con M 
charn Jackson FA 115 22 30) 

EURWrt L 8 0 0 0 

Via LIMI 32 TU 691098» 

O Compagni oi «cult di e con Carlo 
Verdone BR (15 22 301 

EUROPA 

Corto d I IHl 107/1 

l 8000 
Taf 865736 

0 Compagni di acuola di a con Carlo 
Verdone BR 115 45 22 301 

IXCEISIOR 1.8 000 

V I I BV dal Calmilo 2 Tal 5982296 

Lorao A Jeen Jacques Annaud DR 
116 22 301 

FARNESE 

Dm|» da 
L. 6 000 

Tal 6864395 

B matrimonio di Lady Branda di Char 
les Sturridge con James Wiiby DR 

(16 22 301 

L, 6 000 
6 1 Tel 4761100 

SALA A Una botta di vita di Enrico 
Oldoln! con Alberto SorA, Bernard Bllsr 
BR |15 45 22 30) 
SALA B Tuckaf é Francis Ford Coppola 

A 115 30 22 301 

GARDEN 
Viale Traatavare 244/a 

L 7 0 0 0 
Tel 582948 

Ó Compagni di scuola di e con Carlo 
Verdone BR 115 46 22 30) 

GIOIELLO 

VnNorntntani 43 
L 7 0 0 0 

Tel 864149 

Tucker di Francis Ford Coppola A 
116 22 30) 

GOLDEN 

VI» Taranto 3» 

L 7000 
Tel 7596602 

Red • Toby nerruciarnici di W Disney 
DA 115 30 22 301 

GREGORY 
VM Gregorio VII 180 

L BOOO 
Tel 6380600 

O Compagni di acuoia di e con Carlo 
Verdone BR (15 45 22 301 

largo B Marcello 1 
l 8 0 0 0 

Tel 858326 

0 Chi ha incastrato Roger Rabbit di 
Robert 2emeckis BR 116 22 30) 

•NDUNO 
ViaG Indirne! 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

RedaTobynomiciamicidiW Disney 
DA US 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 6319541 

Fanloul va in penatone di Net Patenti 
con Paolo Villaggo BR 116 15 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Fantoui va in pennone di 
ViaChiaorero 121 Tel 5126926 Non Parinu con Paolo Villaggo BR 

116 22 30) 
SALA B II principe cerca moglie d 
John Landis con Eddie Murphy BR 

116 22 301 

MAESTOSO 
Vi i Appli 4 ) 8 

l 8 0 0 0 
Tel 786086 

0 Compagni di acuoia di e con Carlo 
Verdone BR 115 30 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

D Chi ha incaatrato Roger Rabit di 
Robert Zemeck s BR 
1)5 22 301 

MERCURV 
Via di Porta Castello 
8673924 

l 5 0 0 0 
Tal 

Film per adulti 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 0 0 0 

Tel 3600933 

Ó Compagni di acuoia di e con Carlo 
Verdone BR 115 30 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

l 8000 
Tel 869493 

0 Un mondo a parte con Barbara Her 
sley DR 116 22 301 

MDDERNETTA 
Pialla Repubblica 44 

L. 5 0 0 0 

Tel 460285 

Film pei adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piena Repubbl ce 45 

L 5O0O 
Tel 4602B5 

F Im per adulti 116 22 30) 

NEW YORK 
Via dalle Cave 44 

l 7 0 0 0 

Tel 7610271 

0 Chi he inceitreto Roger Rebbit di 
Robert Zemeckis 8R 116 22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596669 

Lorao d Jean Jacques Annaud OR 
116 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5903622 

Riposo 

PRESIDENT 

Vie Appia Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7610146 

Il giovene Toacamni d Franco Zeli relli 
conC Thomas Howell DH 116 22 30) 

PUSSICAT 

Via Caroli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Amende per jeena una pistola E 

(VM18I H I 22 301 

QUIRINALE 
V I I Nul le™* 190 

L 8 000 

Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Ben gni 
con Walter Mattheu Roberto Benign 
BR US 30 22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mlnghettl 5 

L. 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Donne aull orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Atmodovar con Carrrmn Maura 
BR 116 30 22 30) 

REALE 
Pia i» Sennino 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

0 Chi ha incl inato Roger Rabbit eli 

Robert Zemecks BR 116 22 30) 

L 6 000 

Tel 864165 

Mignon è partita di Francesca Arch bu 
gì con Stefania Sandrelli DR 

116 22 301 

RIALTO L 6 000 
Va IV Novembre 156 Tel 6790763 

Il principe cerco moglie John Land s 
con Edde Murphy BR 116 22 30) 

RITZ 
Vale Somala 109 

L 8 000 
Tel 837481 

D Chi ha tncostreto Roger Rabbit d 

Robert Zemeck s 6R (16 22 30) 

RIVOLI 
Va Lombarda 23 

L 8 000 
Tel 460883 

0 l ultime temanone di Cristo d 
Mari n Scòrsese con W llem Defoe DR 

(16 22 151 

Il frullo del pessero d G anfranco M n 
gon con Ornella Muti Phlppe No ret 
DR 116 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

V a S a a r a 3 1 
L 8 000 

Tel 864305 

Red a Toby nemiciamic! d W D sney 

DA 115 30 22 301 

ROVAI 

VaE Flberto 175 
L 8 000 

Tel 7574549 

Rombo III d Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 

SUPERCINEMA 
Va Vmnale 53 

L 6 000 
Tel 485498 

Pontoni va in pensiono di Ner Parent 
con Paolo Viaggio 6R 116 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bar 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Rambo III di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 

VIPSDA L 7 000 
Va Galla e Sdama 20 
Tel 8J95173 

0 Compagni di acuola di e con Carlo 
Verdone 6R 116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI 

Piana G Pepe 

L 3 0 0 0 LafigliapornoSulka EIVM18) 

Tel 7313306 

AMENE 
PanaSempione 18 

L 4 500 
Tel 890817 

AQUILA 

V a l Apula 74 
L 2 0 0 0 

Tel 7594951 

(Caterine EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film per adulti 

Va Macerata 10 Tel 7553527 

MOULIN ROUGE 
V a M Corono 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Vicenda intime beatlall E IVM18I 
(16 22 301 

NUOVO L 5 000 Bagdad caffè di Petcy Adlon con Ma 

Largo Asc angui 1 Tel 58B116 nanne Saoebtecht A 116 30 22 30) 

ODEON 
Piana Repubbl ca 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P n a B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDIO 
Va Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

in amora E IVMI8I 

( I l 22 301 

ULISSE 
ViaTburtma 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L. 5 000 Dolci visioni E(VM18) 

• CINEMA O'ESSAII 

DELLE PROVINCIE Riposo 

VleProvncie 41 Tel 420021 

MICHELANGELO 
Piana S Francesco d Assisi 

Riposo 

NOVOCINE D ESSAI L. 4 000 
VaMetryPelVat 14 Tel 5816235 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

Riposo 

TIZIANO 
Vie Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 

DEI PICCOLI L 4000 
Viale delle Pineta 15 (Vili Borghese) 

Tel 863465) 

LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
VaTburtina Antica 15/19 
Tel 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 
Va Perugia 34 

Cinema sovwtlco Cinqua aere di Nikita 
Mktalkor (211 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A Oggi riposo Domani 0 Sur A 
Fernando E Solanas DR 

(18 30 22 301 
SALA B I predatori dell arca perduta 
(18 30 22 30) Il gioiello dal Nilo 
120 30) 

TIBUR l 3 600 2 500 
Va degl Etruschi 40 
Tel 4957762 

Riposo 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO Via Redi l / i 
L 3 SOO int L 2 500nd 
Tel 8441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VaPasiello 24/B Tel 864210 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 776960 

il I invutioatopo oj W Disney DA 

I FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 

con Walter Matthau Roberto Benigni 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Il mio unico M i e di Stewart Raffi) FA 

116 21 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panna S 

Tel 9420479 

SALA A D Chi h i Incastrato Roger 
Rabbit di Robert Zemeckis BR 

(16 22 30) 
SALA B • Caruio Patcotki di padri 
polacco di e con F Nuti BR 

(16 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Rambo IH di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

Rambo HI di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (1515 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 3454592 D Chi ha incastrato Roger Rabbit di 
Robert Zemzcks BR (16 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Tel 9001888 Rambo III di Peter Mac Donald con Syl 
vester Siailone A (16 22) 

Tel 9002292 Ch uso per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Va Palio» n Tel 5602186 L 5 000 

Willow é Ron Howard FA 
(16 22 30) 

SISTO 
Va dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

• Chi ha incastrato Roger Rabbit di 
Robert Zemeck s BR (16 15 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Maina 44 Tel 5604076 

L 7 000 

Rambo III d Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallona A (16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28273 Rambo MI d Peter MacOonald con Syl 

vester Stallone A 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Rambo III di Peter Mac Donald con Syl 

veste* Stallone A 116 22 15) 

SCELTI PER VOI l ì I I I I l lH l l l l l i 
O SALAAM BOMBAY 
Per coloro che nmp angono il 
neoreal smo e < film di denuncia 
sociale ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottanta che arrva dritto dritto 
dail India È la storia di Krishna 
un bambino che dal paesello na 
tio arriva a Bombay sperando di 
guadagnare un pò di soldi e di 
aiutare la povera, mamma rimasta 
in campagna Ma Bombay è un 
inferno le sue strade sono popò 
late di prostitute e di tossicodi 
pendenti per Krishna si annun 
e ano dolori violenze e la dura 
esperienza del carcere minorile 
Un film aspro diretto da un esor 
dente — la trentunenne Mira 
Nair — che ci presenta uno 
spaccato insolito e drammatico 
della vita nelle megalopoli indie 

CAPRANICHETTA 

O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Grido di i berta» di Richard 
Attenborough ecco un a'tro film 
che porta nei nostri cinema la tra 
gedia del Sudafrica Anche que 
sto è un film «visto» dai bianchi è 
la storia vera delle famiglia Slovo 
Il padre militante comunsta (è 
tuttora segretario in esilio del Pc 
sudafricano) la madre coraggio 
sa avversaria del regime razzista 
di Pretoria (è stata poi uccisa in 
Mozambico) la figlia adolescente 
che comprende pian piano quan 
to valgano le lotte dei genitori 
Un film intenso in cui I apartheid 

si ins nua come un morbo tra le 
pieghe della vita familiare Aliare 
g a e è Chris Menges prestigioso 
ti rettore della fotografia in «Urla 
del s lenzio» e «Miss on» 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero come si può sorridere 
anche parlando di mafia Ci prova 
David Mamet famoso dramma 
turgo americano qui al suo se 
condo f Im come regista E lo fa 
assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood il venerabile Don 
Ameche e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
straordinariamente a un boss ma 
fioso II vecchio dovrà semplice
mente andare in galera per qual 
che anno al posto del boss in 
cambio dt un lauto compenso 
Ma strada facendo le cose 
cambiano appunto II film è me 
no perfetto meno «geometrico» 
del precedente lavoro di Mamet 
«La casa dei giochi» ma il duetto 
fra Ameche e Joe Mantegna e 
lutto da vedere 

EDEN 

O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove personaggi una villa 
lussuosa vicino al litorale roma 
no una cattiveria a fior di pe|la 
che non si trasforma mai giusta 
mente in tragedia «Compagni di 
scuola» è il primo film di Carlo 
Verdoni in cui I attore regista ro-

limai 
mano avrebbe potuto fare a me 
no di comparire Ormai affranca 
to dalle macchiette che gli d ede 
ro successo Verdone si d mostra 
reg sta dalla drammaturgia Cam 
pfessa e dallo st le preciso questi 
trentacinquenni un pò arrivati e 
un pò sfigati sono un pezzo at 
tendib le di un Ita! a e mea difficile 
da amare Ma fanno ridere come 
i vecchi eroi della commed a ita 
liana 

EURCINE EUROPA 
GARDEN 

GREGORY MAESTOSO 
METROPOLITAN VIPSDA 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas è I Argentina 
dove il grande regista di uLora 
del fornii e di «Tangos» è tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
ò praticamente il seguito di «Tan 
gos» ha lo stesso modo surreale 
di raccontare la medesima ne 
chezza di mus che (sempre di 
Astor Piazzolla) fi protagonista è 
un uomo che come Solanas tor 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab 
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui 
da» nella città ritrovata è non a 
caso morto Ma è un film pieno 
di vite di musiche di fantasia Sa 
«Tangos» vi era piaciuto non do
vete perderlo 

LABIRINTO (Sala Al 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film d Francesco Nuti ci 
svaia un comico meno triste più 
pimpante più cattivo Uno psi 
coanalista che per riconquistare 
la moglie che I ha lasciato è di 
sposto a tutto anche a sparare a 
picchiare a travestirsi da donna 
a Non ant cipiamo «Pascoski» 
accoppia la comicità con un mini 
mo di suspense e non sarebbe 
gusto rivelacene il finale Un 
f Im pieno (forse fin troppo) di co
se con un ritmo asfissiante con 
un Nuti in forma sia come regista 
che come attore Fanno da com 
primari Clarissa Burt e Ricky To-
gnazzi mentre Carlo Monni si ri 
serva un memorabile «cammeo» 

BARBERINI 

D CHI HA INCASTRATO 
. ROGERafiABBIT 
E I ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta parità Un 
detective pn.'ato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly 
wood anni Ouaranta deliziosa
mente finta in cui i «cartoons» 
convivono con i divi ed entrando 
in un night club potete incontrare 
Paperino che suona il pianoforte 
Bob Hoskins è lo splendido attore 

ilillll 
protagonista che da vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit coniglio innamorato • 
psicolabile — a memorabili duet
ti Dirige Robert Zemeckis prò 
ducono Steven Spielberg e la dit
ta Walt Disney Scusate t e e po
co 
ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 

MAJESTIC N E W YORK 
REALE RITZ 

• U 2 R A T T I . E A N D H U M ' 
Se amate il rock e gli U 2 in partì 
colare questo è per voi il film 
dell enno Se avete orecchie deli 
caie e non avete mai sentito par
lare di questi quattro giovanotti} 
dublinesi lasciate perdere Film 
«settoriale» per amatori queHo 
del giovane PNI Joanou rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
la fotografia a colori al bianco t 
nero Joanou ci racconta la tout-
née americana che ha consacrato) 
gli U 2 come ti gruppo numero 
uno della scena rock attuale E 
una sorta di ricerca delle radici in 
cui quattro musicisti europei co
me Bono The Edge Adam City 
ton e Larry Mullen percorrono 1 
luoghi dove il rock 4 nato decen
ni fa In questo senso il f i lm ha un 
«cuore» che comunica grand* 
emozione I incontro fra i ventan
ni U2 e l anziano B B King II più 
grande chitarrista blues dalla sto
na Il resto del film • — cìrttrn*-
tograf icamente — un pò discon
tinuo ma è grande m u t i c i . T u t t i 
da ascoltare 

• PROSAI 

AGORA 8 0 (Va della Pen tenia 33 
Tel 65302111 

Alle 21 II piacere deli oneste di 
Lug P randello con il Gruppo Tea 
itale La Baracca Reg a di Lei o Di 
Meo 

AL BORGO (Va dei Pentenien 
M/ct 
Alle 16 Triangolo nel Triangolo 
Industriale di S Mecarell con la 
Coopera! iva II g oco del Teatro Ra-
g a di G R Borghesano 

ALFEUINI (Va F Cartelli 5 Tel 
57835951 
Alle 2145 Lancia Party - Quasi 
une corride par debuttanti 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 II barbiere di Siviglia di 
Beaumarchas con il Teatro Slab le 
d Bolzano Reg a di Marco Bernardi 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
A ln 21 Alle 21 Dure o morbide? 
di Duce o Camenn con Ennio Col 
torli e Elena Paris 
A l n 27 Alle 21 Cercati merito 
•ppassionatemente di Lei zia 
Mangione e Marcella Candeloro re 
g a di Walter Mantrè 

AURORA (Va Fiamme 20 Tel 
393269) 
Alle 21 Col trucca e con I Ingan
no Spettacolo d mag a con Al ver 
nni Maureen Roy 

BEAT 7 2 IV a G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 15 Elisabette e Limone di 
R Wlcock con Federca Gul etti 
F1 ppo O on si regia d Aldo M celi 

BELLI IP azza S Apollona 11/a Tel 
5894875) 
Alle 21 15 Charlie In vacanza net-
la pensione America» di e con 
Antonio Saline» 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
67972701 
Alle IO Enrico IV di Lu gì Pirandel 
lo con Salvatore Punì Ilo Teresa 
Doss Reg a di Romeo De Baggis 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Ost a Tel 5613079) 
Ved spaio ragazzi 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 4 0 ennf di scenette di e 
con Paolo Panelli 

DELLE ARTI (V a Sic lia 59 Tel 
4818598) 
Alle 21 Ceco e Le patente di Lu gì 
P randello con Flav o Bucci M cae 
la P gnatelli reg a di Flavio Succi 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 L avaro d Molère con 
Ugo Tognazz Foreita Man Elo 
Crovetto P er Benar ca 

E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
I 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 PRIMA Pane altrui con 
Carlo G uffrè reg a d Marco Se ac 
ca uga 

E T I . SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Domani alle 21 PRIMA 10 piccoli 
indiani da Agatha Chnst e con l 
Teairo Delle Br e ole 

E T I VALLE IV a del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Alle 21 Falstaff e le allegre co-
meri con Ma io Carotenuto Reg a 
d Nucc La dogana 

GHIONE <V a delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Luomo le bestia e le vir
tù d Lu g P randello con Ileana 
Gh one Mar o Marenzana Osva do 
Rugger Reg a d EdmoFenoglo 

GIULIO CESARE (V ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Doman alle 21 Lena del conti 
nente d N no Manoglio con N no 
Frass ca P et o De V co e Anna 
Campa Reg a d Anton o Ca fenda 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Alla 22 30 Meglio tardi che Rai d 
Amendola & Amendola con Landò 
Forn Gusy Valer Reg a degl Au 
to 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277) 
Al e 21 45 Sistemati per le fet te 
dueiemp d P Casiellacc efl Ruf 
f n 

LA COMUNITÀ (V a G Zana zio 1 
Tel 58174131 
Al e 21 Piccola Alice d E Albee 
reg a d Cher I 

LA SCALETTA (Va del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Ved spaz o Danza 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 3126 771 
Ved spaz o Dania 

OROLOGIO (Va de F l p p n 17 A 
el 6548735) 

SALA ORFEO ale 21 15 Gilde d 
M Mate e G Cannavacc uolo con 
la Coope at va Teatrale Atte» Inse 
me reg a d Marco Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 2045 
Vecchio copione di varietà d e 
con Alberto So reni no alle 22 30 

f D Benni in megl oi con G anni De 
S m e s 
SALA GRANDE alle 21 30 Buona
notte brivido con Donati e J Ole 
san Reg a di Giovanni Calò 

PARIOLKVaGosuèBorst 20 Te) 
603523) 
Ooman alle 21 30 Prometti epo
si un musical d G Verde M Cin 
que Mus che d B P sano 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Ketty Gente d C Cafoloti 
con la compagn a del Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 361150)1 
Alle 21 Produzione Qe Cereale 
scr tto e direno ed interpretato da 
Mano Prosperi 

ROSSINI (P azza S Chiara 14 Tel 
6542/70 7472630) 
Domani alle 21 Er lampierwro de 
le stelle di Enzo Liberti con Anita 
Durante Leila Ducei Emanuela 
Magnani Reg a d Leila Duce 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Maceli 75 Tel 679B269) 
Ogg nfle 21 30 Miti e D» Miti di 
Caste lacc e P ng tore con Leo 
GLIIIOI a Karen Jones Regia di P er 
Francesco P ng tore 

SISTINA (Va Sstina 129 Tel 
4756841J _ 
Allo 21 Una zingara mi he detto 
con G Bram eri e P Quattr n reg a 
d P etro Gar ne 

SPAZIO ZERO {V a Galvani 65 Tel 
6743089) 
Alle 21 Ritratti proibiti da T Wil 
lams con Bianca Pesce Mario 
Grossi Reg a di L si Natoli 

STUDIO T S D (V a della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
Alle 21 Giorni (alici d S Beckett 
con Clara Colosimo reg a di J Ba 
beh 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Le navigazione a vapora 
di A Stolper con Renalo Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN IV a degli Amatriciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Poetica al cantra dell oc
culto Autore e interprete G ul ano 
Sebastna Ouagla 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ alle 2 1 3 0 Sconcer
tante di e con Walter Corda 
SALA TEATRO alle 2 1 3 0 Dio 
creò I uomo me gli venne deci
samente mele scritto e d retto da 
Giamp ero Turco 
SALA PERFORMANCE Rposo 

TRIANON IV a Muzio Scevola 101 
Tel 7880988) 
Alle 21 II silenzio dalla airsna • 
Inseguendo Kafka di G Manacor 
da con A Di Stas o M T Imseng 
E Rosso Regia d A Berd ni 

VITTORIA (P zza S Maria L beratn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 PRIMA Benvenuti In cete 
Cori di Alessandro Benvenuti e 
Ugo Orni 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (V a dei R ari 81 

Tel 656871» 
Alle 10 Al) a l i serpanta e La favo
la da» albaro di Natala d Idalberto 
Fé (Mattinate per le scuole) 

CRISOGONO IVa S Gallcano 8 
Tel 5280945) 
Alle 10 La spada di Orlando d 
Fortunato Pasqual no con la com 
pagn a a teatro d Pupi S e I ani Re 
g a d Barbara Olson 

DEI PICCOLI (P azza Groitap ma 21 
Tel 6879670) Alle 16 30 Pinoc

chio Spettacolo d burattini Regia 
d Lo enza Mazzetli 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Doman alle 16 30 e alle 18 Dum-
bo d Walt 0 sney 

TEATRINO DEL CLOWN (Va Aure 
I a Locai là Cerreto Lad spol ) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un papà dal naso ro t ta con la 
acarpa e Paperino di G ann Taf Io
ne 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Gè 
nocch 15 Tel 5139405) 
G oved alle 16 30 Una viola al Po 
lo Nord da una favo a d Gann Ro 
dan con le maronetle degl Ac 
cettella 

TEATRO VERDE ICrconvallazone 
Gancoense 10 Tel 5892034) 
A le 17 Pulcinella ed Euridice con 
la Compagn a P eco! Pr ne p 

I DANZAI 
MANZONI (V a Montezebio 14/c 

Tel 312677] 
Ale 17 30 e al e 21 Balletti 1968 
con la Compagn a Artedanza d ret 
ta da G ancarlo Vaniagg o 

LA SCALETTA (V a del Colleg o Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Alte 17 30 e alle 21 Squarci con la 
Compagna Trad Dance 

• MUSICAI 

• CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (P azza Be 
n a m n o G g l 8 Tel 463641) 
Alle 20 30 Manon Letcout d G a 
corno Pucc ni D rettore d orche 
stra Dan el Cren Proiagon su Rai 
na Kaba wanska e N cola Martinuc 
ci 

AUDITORIUM DUE PINI (V a Zan 
dona 2 Tel 3284288 
Govedl alle 21 Concerto dell or 
chestra s nfon ca abruzzese Musi 
che d Corei! Reso gh Mozart 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Giovedì alle 21 Concerto delIEn 
semole Galzo Mus che di Ross ni 
Reti Don zen Casate Gervaso 

GIRONE IVa delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovecf alle 21 Euromusca pre
senta M chael Aspinal (soprano) 

OLIMPICO (Piazza Gent le da Fabna 
no Tel 393304) 
Alle 21 Concerto di line danno 
Orchestra del Conservatorio d Bu 
dapesl d rettore Paolo Periziano 
Ciardi 

TEATRO ANFITRIONE (Via S Sa
ba) 
XX Festival di M u t i c i Barocca 
Alla 18 Lo ùetremmonlo anna-
acut&d Leonardo Leo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Cslia 9 

Tel 3699398 
Alle 21 Concerta con Jan Man
di te la 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri 

pa 19 Tel 6B2561I 
Alle 2130 Lous ina Red Blues 
Band 

BLUE LAB IVicolo dui F co 3 Tel 
68790751 
Alle 21 30 Clifford Jordan O u w -
tat 

BOCCACCIO IPiazia Trilussa 41 
Tel £818685) 

Alle21 Concerto J a n Catypso opri 
CI ve fi che (Ingresso orautilol 

CAFFÉ LATITO (Via Monta renac
cio 9C) 
Alle 22 Ja : : con il Triodi EdyPaler-
mo (Ingresso l bem) 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte « Te
staceo 361 
Alle 2130 J a n con il quartetto di 
Dario Rose gliene crllngresto libe
ro) 

C L A S S I C O I V « I t o l a 7) 
Alle 2 1 3 0 CruldelSur 

FONC'.EA (Via Ciescemo 82/a . 
Tel (S530302I 

Alle i l Musica alncana coni Crai*-
oa Tropical 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fumaroli 
30/6 Tel 58132491 
Conga Tropical Musica africana 

SOTTO SOPRA IVa Paniaperna 68 
Tel 58911311 

Alle 21 II coperchio del d avolo 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Christian Marc Bossóno 
Chr siophe Dnoyen 

Michel Vovelle 

I M M A G I N I DELLA 
LIBERTÀ 

L Halle In rivoluzione 
1789-1799 

La r voluzlont Iranem • 
I Ila • un repertorio 
sistematico e ragfonMo 
dalie Immagini oht) henna 
accompagnilo fttt 
nostro paese un 
momento lonaamMtaM 
nel a sloil» dt l Europa • ' 
del mondo Con «DO 
) tiati-azloni « polwl t In 
o meo e nero 
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L'industria 
calcio 

1 SPORT 

Nel fatturato in aumento 
vertiginoso il Totocalcio 
e gli incassi, mentre 
calano gli spettatori 

Soldi a valanga sulle società 
che hanno alzato i prezzi 
dei biglietti ma ora 
Nizzola vuole il calmiere 

Meno tifosi, più scommettitori 
Il bilancio delle prime 10 giornate di campionato 
parla chiaro: meno spettatori negli stadi ma incassi in 
costante aumento. Il calo-pubblico è da imputare 
proprio al caro-prezzi oltre che ai lavori di ristruttura
zione in vari stadi d'Italia, Intanto il Totocalcio tira 
-record a ripetizione, le giocate sono aumentate di 53 
miliardi rispetto all'anno scorso: le varie federazioni 
riceveranno maggiori contributi. 

GIULIANO ANTOGNOLI 

J a * ROMA. Le vacanze di 
.Natale danno respiro al lun-
*go campionato di serie A, 
^dandoci la possibilità di trac-
. dare un sommario bilancio, 
• ovviamente riguardante le 

prime 10 giornate. Il nostro 
'esame sarà puntato su incas

s i e Totocalcio, tacendo il 
«raffronto con i «grandi nume
r i» della passata stagione. Il 
'primo dato che si ricava è 
,-quello che riguarda il totale 

degli spettatori paganti, i 
quali globalmente sono in 

"Calo. Infatti sono quasi 13mi-
la in meno. Viceversa tra la 

!<*teclnia giornata dell'87-88 e 
quella dell'attuale stagione, 
Jvi è una differenza in positivo 
idi quasi novemila paganti. 
^ a che tristezza constatare 
"che i paganti di Inter-Juven-
; luse di Torino-Milan arrivano 
>da soli a ben 65.033, mentre 
quelli delle altre sette partite 
sommati insieme raggiungo
no appena le 39.177 unità, 
con la punta più bassa in 

"Sampdoria-Lecce: appena 
•,70?. 

E il chiaro sintomo che ol-
( tre ai disagi derivanti dai la
b o r i per ristrutturare gli stadi, 

in vista dei Mondiali del 90, 
giocano a sfavore gii alti 
prezzi che vengono praticati 

•e che finiscono per allpnta. 
jnare il pubblico. Recente-
£ mente il «governo» del calcio 
fi ha fatto sapere di essere in-
•'; tenzonato ad applicare un 
i j «calmiere» dei prezzi, saprai-
I tutto di quelli dei posti popo
l i lari, .altrimenti nel giugno 
31 dell'anno prossimo la legge 
j j sugli sgravi fiscali potrebbe 
3> rischiare di non venire rinno-
| vaia. Ma è chiaro che adesso 
| dalle parole bisognerà passa
li re ai fatti. E sicuramente non 
'^depongono a favore i prezzi 

praticati per un Ascoli-Roma. 
Essi andavano da un massi
mo di 130mila lire (poltronis
sime), ad un minimo (si fa 

, per dire) di 15.000 (curve): 
j prezzi più cari persino di 
I quelli di Napoli e di Torino. 

1 
! Torino 
I Dove sono 
! finiti Edu 
j e Muller? 
i 
£ wm TORINO. Ancora proble-
! mi al Torino, dopo il tormen-
i tato esonero di Gigi Radice e 
[ le patetiche giustificazioni del-
' la dirigenza granata dell'altra 
» settimana. Stavolta c'entrano 
[, gli stranieri anche se, una vol-
| ta tanto, non per demeriti ac-
i quisiti sul campo. Si dà infatti 
! il caso che Edu Marangon e 
| Muller ieri non si siano pre-
. mentati all'allenamento. Per-
| Jché? Mistero. Di tatto ieri po
li meriggio era prevista la ripre
s a della preparazione dopo le 
lEyacanzc natalizie. E Claudio 
WSala contava naturalmente 
l'Inlla presenza dei due suda-
Hrnencani. Edu e Muller aveva-
i jno scelto la rimpatriata per 
^.trascorrere la breve vacanza: 
a^na dal Brasile dovevano (or
inare ien poco dopo mezzo

g io rno se è vero che pure la 
•ìsocietà granata aveva manda
l o all'aeroporto della Malpen-
/*sa una macchina con tanto di 
«ìautista per riceverli. Aspetta, 

* aspella, ad un certo punto si è 
capito bene che nessuno sa-

» rebbe arrivato. I dirigenti della 
«.«società torinese hanno cerca-
••,lo di mettersi in contatto coi 
* giocatori, ma Muller è risulta-
, lo irreperibile né a quanto pa-
» re ha pensato di farsi vivo mal-
* grado l'assenza ingiustificata. 
} E giunta invece la telefonala 
t di Edu che in sostanza ha par-
« lato del «figlio che non sta be-
* ne» e che lo avrebbe costretto 
* a posticipare di un giorno la 
« partenza per l'Italia. Oggi il 
* giocatore sarà a Torino, alme-
' no cosi ha assicurato ai diri-
! genti granata Di Muller non si 
f sa nulla. Per quanto riguarda 
(I l'altro straniero, lo jugoslavo 
* Skoro, niente problemi: alme-
' no lui Ieri si è allenato. 

Ma forse più delle parole 
parlano eloquentemente i 
dati contenuti nelle tabelle 
che pubblichiamo. Quanto 
poi agii incassi le cifre sono 
in continuo aumento, e non 
soltanto per quel che riguar
da i paganti, ma presi nella 
loro globalità. Il raffronto tra 
le 10 giornate dell'87-88 e 
quelle di quest'anno ci dà un 
aumento di quasi 12 miliardi, 
mentre in totale (paganti più 
abbonati), si è toccata la ci
fra record di più di 60 miliar
di: una vera pioggia di dana
ro è caduta nelle casse delle 
società. Insomma, anche se 
nelle dieci giornate già gio
cate, gli spettatori sono stati 
meno della passata stagione, 
gli Incassi non ne hanno mi
nimamente risentito, non 
soltanto perché bisogna met
tere nei conto la partita in 
più, bensì perché i prezzi so
no arrivati alle stelle. 

Me il discorso non si ferma 
qui, perché entra in ballo an
che il Totocalcio che sta ta
cendo registrare un record 
dietro l'altro. Le giocate so
no in aumento, e il raffronto 
tra i djeci montepremi della 
passata stagione e quelli del
l'attuale paria chiaro: il re
cord assoluto è stalo stabilito 
domenica 4 dicembre con 
28.882.992.492. Quello che 
però balza agli occhi con 
maggiore evidenza è l'au
mento rispetto all'87-88: al
lora (dopo 10 giornate) fu di 
quasi 203 miliardi, mentre 
quest'anno ha raggiunto quo
ta 256 miliardi con un incre
mento di oltre 53 miliardi. E 
se tanto ci dà tanto, conside
rato che alla fine delle 30 
giornate del campionato 
scorso la cifra globale era 
stata di 829 miliardi 730 mi
lioni e rotte lire, è da preve
dere, con altre 24 giornate 
davanti, lo sfondamento del 
muro dei 1000 miliardi, 

Ne consegue che le varie 
Federazioni riceveranno 

UNO STADIO PIENO DI 60 MILIARDI 

10- alorn. 1987-8S 

IO- aiorn. 1988-89 

DIFFERENZE 

Totale 10-qiorn. 1987-88 

Total» IO* nlorn. 1988-89 

DIFFERENZE 

Pananti Abbonati 

95.670 83.160 

104.210 136.231 

+8.540 +53.071 

1.184.721 1.271.440 

1.172.118 1.815.231 

-12.603 .+243.791 

Ine. paganti 

1.865.560.000 

2.634.989.000 

+769,429.000 

22.064.081.000 

26.749.031.000 

+4.684.950.000 

Quota abbonati 

1.754.629.000 

2.832 882.000 

+ 1.078.253.000 

26.488.724.000 

33.399.799.000 

+6.931.055.000 

IncMaa total* 

3.620.189.000 

5.467.871.000 

+2.857.682.000 

4O.532.8O5.0OO 

80.148.810.000 

+ 11.618.005.000 

Antonio Matarrese 

contributi maggiori del pre
ventivato, con quella del cal
cio che farà la parte del leo
ne (ma non è una novità, 
questa: la fetta più consisten
te della torta è toccata da 
sempre al calcio). Orbene le 
società hanno speso que
st'anno per la campagna ac
quisti 130 miliardi, buona 
parte in stranieri, con gran 
nocumento dei vivai e della 
stessa nazionale. C'è chi ha 
speso di più e chi di meno, 
ma non ci sono dubbi che al 
termine del campionato più 
di una società non coprirà 
con gli incassi le spese soste
nute. E non è detto che con 
lo specchietto delle allodole, 
rappresentato dai Mondiali 
del 190 in Italia, te società non 
si sentano in diritto dì chie
dere un ulteriore... aiuto al 
governo. Chi può escluder
lo? Certamente non Matarre
se e tanto meno Nicola, che 
sanno (are benissimo gli inte
ressi delle società. Ma ai tifo
si chi ci pensa? 

Montepremi prime 10 giornate 
(1987-88) 

Mese 

SETTEMBRE 

» 
» 

OTTOBRE 

a 

» 
NOVEMBRE 

» 

Miliardi 

14.404.618.120 

16.181.848.166 

18.398.066.S18 

19.350.363.472 

20.637.380.314 

20.760.381.512 

22.773.243.976 

22.927.905.666 

23.202.762.S78 

a 

TOTALE 

24.143.513.828 

202.700.084.150 

Montepremi degli ultimi 10 anni 

1978-79 

1979-80 

1980-81 

1981-82 

1982-83 

1983-84 

1984-85 

1985-86 

1986-87 

1987-88 

Lire 

» 
» 
» 
» 
a 

» 
a 

a 

a 

145.057.244.994 

178.310.010,674 

242.757.323.426 

324.412.875.808 

457.115.056.222 

579.196.634.066 

619.925.506.066 

585.945.556.076 

708.672.000.000 

829.730.303.158 

' Nat corso dei suoi 42 anni la schedina ha subito 12 
aumenti (dalle 30 lire del 46-48 alle 1200 di oggi per 
giocare un minimo di 2 colonne). Sul costo della schedi
na, il 7.60% finisce alle ricevitorie. Al montepremi va il 
38% delle giocate, il 24.60% è per l'imposta unica, il 
25,20% al Coni, l'8% per le spesa di gestione e il 4% 
per il credito sportivo. 

Europa 
GuOite 

Sotto l'albero Van Basten trova il Pallone d'oro 

succursale del Milan 
Rijkaard sul podio 

Adesso è ufficiale: a Van Basten è stato attribuito il 
«Pallone d'oro 1988». Il capo cannoniere degli euro
pei ha ottenuto, da una giuria di 27 giornalisti, 129 
punti. Tre giocatori del Milan e della nazionale olan
dese ai primi tre posti: secondo, con 88 punti, Ruud 
Gullit, terzo Rijkaard con 45 punti. Dopo il sovietico 
Mikhailitchenko (41), l'olandese Koeman e il tede
sco Malthaus due italiani: Vialli e Franco Baresi. 

DARIO CECCARELLI 

i:rK,"trs.':-' j 

ilStìsdìt;! 

•aa MILANO. Un sorriso 
contenuto, lo sguardo non 
più ironico ma felice. Marco 
Van Basten i fatto cosi: e 
anche ieri, quando gli han
no comunicato che il «Pal
lone d'oro» lo aveva effetti
vamente vinto lui, ha reagi
to con quella sua solita 
composta allegria che lo 
rende tanto diverso da Gul
lit. Certo, l'indiscrezione 
era già trapelata da un pez
zo, però Van Basten, este
riormente, non avrebbe fat
to una piega neppure se il 
riconoscimento fosse stato 
del tutto imprevisto. «Non 
esageriamo», fa notare lui. 
«Non sarò un estroverso co
me Gullit, però questa volta 
sono davvero felice: vince
re questo premio è un rico
noscimento assai prestigio
so per un calciatore». 

Una storia incoraggiante 
quella di Van Basten. In un 
anno è passato dall'ango
scia di dover chiudere anzi
tempo la carriera al grande 
riscatto e alla felicita pura 
degli Europei. Ventiquattro 

anni, sei stagioni neN'Aiax 
con 132 gol in campionato, 
sette reti e 18 partite in 
quello italiano, l'olandese è 
un cannoniere atipico: pur. 
essendo lungo e discreta
mente pesante è assai rapi
do negli spazi ristretti. In
somma. ha la stazza di Sere
na e la facilità di palleggio 
di un Donadoni o un Lau-
drup. Il suo limite principa
le, dicono gli amici e i nemi
ci, è la personalità: non è, 
per intenderci, un «leader» 
come Gullit o Baresi. Non 
bisogna chiedergli di fare il 
trascinatore: È però capace, 
se una squadra funziona, di 
essere l'uomo decisivo, co
me è successo ai campiona
ti europei. 

La cosa che gli fa più pia
cere, di questo premio, è di 
averlo ricevuto nello stesso 
anno dell'infortunio più gra
ve «Si, perché con questa 
maledetta caviglia me la so
no vista davvero brutta In 
Italia, se non si sta bene fisi
camente, si viene tagliati 
fuori. Avete visto cosa è 

Marco Vati Basten, il migliore in Europa 

successo anche a Gullit? Ec
co, sono contento di aver 
saputo reagire, di non es
sermi lasciato abbattere». 
Van Basten è un personag
gio meno «pubblico» di Gul
lit. Quest'ultimo dedicava il 
premio a Mandela, lui inve
ce lo restringe alla sua cer
chia familiare, ai suoi geni
tori, a «quelli che gli voglio
no bene». 

Un caso clamoroso, inve
ce, che ai primi tre posti 
della classilica del «Pallone 
d'oro» ci siano tre giocatori 
(Van Basten, Gullit, Ri
jkaard) in forza alla stessa 
squadra. Per il Milan, come 
per la nazionale olandese, 
si tratta quindi di un grande 
riconoscimento «indiretto». 

«Sono contento per loro e 
anche per il Milan» ha com
mentato ieri l'allenatore Ar
rigo Sacchi. Prima di tutto, 
comunque, questo è un ri
conoscimento all'Olanda 
che ha dato modo a questi 
tre giocatori di emergere. 
Per Van Basten credo che 
abbia contato molto il fatto 
che sia capocannoniere 
della Coppa del Campioni 
con 5 reti». Gullit, pure lui 
molto contento, ha detto 
che questo riconoscimento 
collettivo darà forza alla 
squadra per uscire dalle at
tuali difficoltà, «Il Milan ha 
un potenziale enorme, io mi 
trovo benissimo e non ho 
nessuna intenzione di cam
biare società». 

Montepremi prime 10 giornate 
(1988-89) 

Mese 

OTTOBRE 

a 

a 

a 

NOVEMBRE 

» 
a 

DICEMBRE 
a 
a 

TOTALE 
DIFFERENZA 

Miliardi 

20.477.478.300 

22.851.730.974 

24.566.858.156 
25.371.018.214 

25.897.985.886 
26.167.240.116 
27.820.279.806 
28.882.992.492 
26.979.956.914 
27.226.128.732 

256.241.669.592 

+53.470.585.442 

. Le vincite record 

Concorso 

14 

14 

14 

15 

15 

37 

IO 

37 

37 

IO 

10 

37 

37 

Data 

20-11-88 

20-11-88 

20-11-88 

28-11-82 

28-11-82 

10- 5-87 

25-10-87 

10- 5-87 

10- 5-87 

25-10-87 

25-10-87 

10- 5-87 

10- 7-85 

Vincita total» 

4.538.005.000 

4.420.135.000 

4.361.200.000 

3.320.947.44S 

3.224.688.095 

2.030.982.000 

1.964.845.030 

1.913.382.000 

1.913.382.000 

1,847.540.850 

1.769.562.715 

1.756.612,000 

1.756.582.000 

N.B. • Laddove nello etesso concorso le cifre della vincite 
cambiano, vengono comprese anche quelle con punti 
12 ottenute dal medesimo giocatore della schedina. 

Atleta d'ora 
Bordin contro 
l'olandese 
«insaziabile» 

sia ROMA. Premi senza fine 
per i grandi campioni dello 
sport. Dal più famosi e presti
giosi a quelli meno conosciuti, 
ma sempre ambiti. E i nomi in 
lizza sono quasi sempre gli 
stessi. Così Marco Van Ba
sten, centravanti del Milan e 
della nazionale olandese, pre
miato ieri con il «Pallone d'o
ro» del settimanale francese 
France Football, ecco che 
nell'ana c'è la probabilità che 
venga insignito di un altro im
portante riconoscimento, 
questa volta tutto italiano. Si 
tratta del premio «Atleta d'o
ro», messo in palio dalla Dia
dora. Ma l'olandese-milanista 
non avrà vita facile, perché 
dovrà vincere la concorrenza 
di altri due grandi campioni 
dello sport mondiale. Sono II 
maratoneta Gelindo Bordin, e 
ta Florence Griffith. Il respon
so della giuria si conoscerà il 
7 febbraio, nella serata di gala 
che si svolgerà nel Teatro del
le Vittone di Roma. Nella ter
na che si contenderà il trofeo 
«Atleta d'oro» nazionale, il lot
to dei probabili vincitori è im
perniato su tre nomi: il cam
pione del mondo di ciclismo 
Fondriest, il lottatore Vincen
zo Maenza, due volte campio
ne olimpico, e ì fratelli Abba-
gnale, anche loro ormai cam
pioni internazionali, dopo i 
numerosi allori mondiali e 
olimpici conquistati negli ulti
mi anni. Per le giovani speran
ze. i nomi proposti dalla giuna 
sono Maldini, il pilota auto
mobilistico Capelli e il pugile 
Parisi, mentre Arrigo Sacchi e 
Giuseppe La Mura, allenatore 
degli Abbagnale, si contendo
no il premio riservato ai tecni-

Ciclocross 
Il tedesco 
Kluge 
a Silvelle 
BH SILVELLE (Padova). Il 
«prof» tedesco orientale Mike 
Kluge, precedendo di 15" il 
dilettante azzurrro Damiano 
Grego e di 47" il due volte 
campione del mondo Vito Di 
Tano, ha vinto la decima edi
zione dell'Internazionale di 
ciclocross disputata sui campi 
di Silvelle. Kluge, due volte 
campione del mondo della 
specialità, ha offerto una buo
na prestazione. Molto attesa 
era la prova del campione del 
mondo su strada Maurizio 
Fondriest che, su un percorso 
a lui non congeniale, è riusci
to comunque a concludere la 
gara con un giro di ritardo. Il 
trentino si è impegnato al 
massimo, ma ha dovuto la
sciare spazio agli specialisti. 
La prova, che ha visto Impe
gnati dilettanti e professioni
sti, è stata particolarmente 
combattuta: Kluge e Grego, in 
particolare, si sono dati batta
glia dalla prima all'ultima tor
nata. Grego è stato il primo a 
prendere l'Iniziativa, ma il te
desco non si è mai arreso e 
anzi, dopo un lungo insegui
mento, ha raggiunto il batti
strada a 5 giri dal termine. 
Passato in testa, Kluge ha am
ministrato con disinvoltura il 
vantaggio aggiudicandosi la 
quarta vittoria stagionale. La 
gara è stata seguita con parti
colare interesse dal commis
sario tecnico della Nazionale 
di ciclocross Franco Vagneur. 
«Pnma di varare la squadra az
zurra per i mondiali di Pont 
Chateaux, in Bretagna, voglio 
vedere cosa succede 1*8 gen
naio ai campionati italiani di 
Levico Terme». 

In Urss 
il più bravo 
di tutti è 
Salnikov 

Tanti campioni per un oscar. In Urss scegliere il più bravo 
non è affatto un compito semplice, specialmente nell'an
no olimpico, che ha visto gli atleti sovietici fare Incetta di 
medaglie. Tra queste le giurie specializzate hanno alla fine 
decìso di premiare la costanza di un atleta, che da oltre 
otto anni sta sulla cresta dell'onda. Si tratta di Vladimir 
Salnikov (nella foto), uno dei più grandi nuotatori di tutti i 
tempi. Vincitore delle Olimpiadi dell'80 a Mosca, assente a 
Los Angeles per il boicotaggjo sovietico, e ancora meda* 

E[tia d'oro qualche mese fa a Seul. Salnikov, nel tradizlona-
e referendum dei giornalisti sportivi di fine anno, ha pre< 

ceduto il saltatore Serghei Bubka e altri otto campioni, fra 
cui la stella nascente del calcio sovietico Aleksei Mikhaili
tchenko. 

Alla Pravda 
piace 
il ciclismo 
tutto prof 

La notizia dell'Alfa Lum, 
squadra con natali sanmari-
nesi, che sbarca in Urss e 
trasforma in professionisti f 
migliori ciclisti sovietici 
non è di questi giorni. Ma 
ieri ta Pravda, organo del 
partito comunista, ha deci-

"••••«•»•••••••••^•••i««• sq di riproporla ieri con 
grande risalto. Nell'articolo, il quotidiano sovietico spiega, 
attraverso l'opinione di Serghei Erdakov, uno dei più famo
si allenatori sovietici e ora manager della squadra, ì vantag-
§i dell'operazione, anche alla luce dell'insuccesso dei stra* 

isti alle Olimpiadi di Seul e in prospettiva dei prossimi 
Giochi di Barcellona. Per Erdakov, l'adesione al mondo 
del ciclismo prof entra in una fase qualitativamente nuova 
nella preparazione dei propri corridori. Per quanto riguar
da i guadagni, le condizioni finanziarie dei ciclisti sono 
state stabilite da appositi contratti. 

«Arancia» 
amara 
per i tennisti 
azzurri 

Non è finita net migliore dei 
modi per i tennisti azzurri la 
fase finale dell'Orange 
Bowl, un torneo che può 
essere considerato un cam
pionato mondiate riservato 
ai tennisti giovani. In tre so
no arrivati in finale, ma tutti 
e tre hanno dovuto alla fine 

cedere ai loro avversari, rinunciando così ai sogni di gloria 
della vigilia. Nella categoria under 16, Manuel Gasbarri s'è 
dovuto arrendere dopo tre accaniti e combattuti set al 
testa di serie numero uno, il francese Fabrice Santoro. 6*7, 
7-5,6-2 il punteggio finale. Stessa sorte per Stefano Pesco-
solido nel torneo riservato ai diciottenni. A batterlo, lo 
svizzero Marc Rossetti, anche in questa circostanza in tre 
set molto accesi, conclusisi con il punteggio di 7-6 (8-6), 
3-6, 6-1. La terza sconfitta è arrivata in campo femminile, 
dove Laura Lapi nulla ha potuto contro la torte inglese 
Carrie Cunningnam. E stato un incontro senza storia, che 
la britannica si è aggiudicata per 6-0, 6-1. 

All'ergastolo 
Rabdy Lanier 
pilota 
spacciatore 

In America era molto cono
sciuto per le sue grandi ca
pacità di pilota automobili
stico. Era considerato uno 
degli assi delle 500 miglia 
di Indianapolis. Da qualche 
giorno Lanier è conosciuto 
come uno del più grandi 

^ ^ — • ^ ^ ^ • • • • ^ • « w spacciatori di droga. Tra 
182 e l'86 ha fatto parte di una banda che ha spacciato 
oltre quattro quintali e mezzo di marijuana. Per lui» il giudi* 
ce del tribunale distrettuale di Benton, James Foreman, ha 
riservato una condanna durissima: l'ergastolo. «Mi sono 
occupato di una infinità di casi di persone che avevano a 
che fare con la cocaina - ha detto il giudice - tutti avevano 
iniziato con la marijuana. Ritengo perciò che l'imputato 
abbia rovinato tante vite dì questo paese», Insieme a Lanier 
sono state condannate altre due persone, entrambe ali er
gastolo. 

L'ex et Zagalo 
«raccomanda» 
Paireira 
al Brasile 

Ricordate Mario Lobo Za
galo, allenatore della nazio
nale brasiliana nel 70 in 
Messico e nel 74? Ora la 
l'allenatore della nazionale 
degli Emirati Arabi, ma non 
smette mai di seguire I fatti 
calcistici brasiliani. In una 

— ^ — ^ — — — intervista concessa al quoti
diano «Jornal dos Sport» di Rio de Janeiro, ha lanciato i 
suoi messaggi per risanare e rilanciare il calcio del suo 
paese. Come et della nazionale ha indicato II nome di 
Carlos Alberto Parrei», attuale allenatore della nazionale 
dell Arabia Saudita, recente vincitrice delta Coppa d'Asia. 
quale uomo giusto per guidare la nazionale brasiliana nei 
campionati mondiali del 90. Ma Zagalo non si è frenato 
qui. E entrato anche nel merito delle aite sfere dirigenziali, 
indicando anche il nome dell'eventuale nuovo presidente 
della Federazione, che verrà eletto il 16 gennaio prossimo, 
Il suo «uomo» è Ricardo Texeira, genero del presidente 
della Fifa Joao Havelange. Per Zagalo è l'unico che può 
ridare credibilità all'ambiente e forse un posto di prestigio 
anche a lui. 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 

RaJdue. 15.30 Oggi sport; 18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 
sport. 

Raltre. 17 Pattinaggio, da Roseto degli Abruzzi; 18.45 Derby, 
23.20 e 0.25 Pugilato oggi e ieri. 

Italia 1.23.10 Speciale Grand Prix: Parigi-Dakar. 
Time. 13.30 Sport News e Sportìssimo; 22.45 Chrono, tempo di 

motori; 23.20 Stasera sport. 
Telecapodlstria. 13.40 Rally, Parigi-Dakar, 14 Speciale '88: lu

glio/agosto; 16.10 Sport spettacolo: Hockey ghiaccio, De
troit Red Wings-Montreal Canadiens; Wrestling; 19 M e 
Box; 19.30 Sportimelo Juke Box; 20.30 Rally, Parigi-Dakar. 
21 Speciale '88: settembre; 23.15 Mon-Gol-Fiera; 23.45 Bo
xe di notte. 

BREVISSIME 

Totip. Questa la colonna vincente del concorso n. 52. I corsa: 
XX; Il corsa: 1 X; 11! corsa: 2 2; IV corsa: 1 X; V corsa 2 1; VI 
corsa 2 1. Queste le quote: i 12 vincono L. 39.988.000; gli 
11 vincono L. 1.720.000; i 10 vincono 136.000. 

Ciclismo record. A Krylatvskoe la sovietica Unssa Orlova, 18 
anni, ha migliorato il proprio primato dei 200 metri partenza 
lanciata su pista coperta con ll"713<p.p. 11"716) Anticipo 
C2. Nell'anticipo di C2 girone D, la Juventina Gela ha battuto 
4-1 laTurris. 

Torna lirak. La nazionale di calcio irachena torna a giocare 
oggi in campo internazionale - non capitava da 8 anni 
quando iniziò la guerra del Golfo - affrontando in amichevo
le il Kuwait. 

Moto. A Granollers (Barcellona), lo spagnolo Jordi Tarres su 
«Beta, ha vinto la prima prova indoor di Trial davanti agli 
italiani Donato Miglio (Fantie?) e Diego Bosis (Aprirla). 

Vince Vandelll. Il ciclista modenese Claudio Vandelli ha vinto 
a Torre de' Roveri (Bg) la decima prova del «Master cross» 
professionisti precedendo Bono e Paccagnella. 

Plzzolato a San Paolo. L'italiano Orlando Pìzzolato e 11 keniano 
. Ibrahim Hussein parteciperanno alla corsa dì S. Paolo che si 
svolgerà la nolte del 31 dicembre. 

Petcara-Aleppo. Un pilota abruzzese, Angela Dì Rosa, tenterà 
oggi di percorrere in solitario su una Peugeot 205 diesel 
oltre 3m!la km in un'unica tappa: da Pescara ad Aleppo. in 
Siria. 

l'Unità 
Martedì 

27 dicembre 1988 23 inni 



SPORT 

Malr in discesa libera non vince più 

Sci. Una crisi sulla neve 
Mair non vola più 
L'uomo-jet di 100 kg 
a «dieta» di vittorie 
_ ; _̂ R E M 0 MUSUMECI 

§ • MILANO. Michael Mair 
da quando frequenta ta Coppa 
del Mondo - sono nove sta
gioni - ha vinto soltanto tre 
volte. Badate, tre successi non 
sono pochi se si pensa che ci 
sono sciatori che sul podio 
non ci salgono mai. ma diven
tano pochi se si riflette sulle 
qualità dell'atleta. Diciamo 
pure che avrebbe dovuto vin
cere più spesso. A Sankt An
ton si è detto che il ragazzo ha 
funzionato meno bene de) 
previsto per colpa delle tute, 
poco scorrevoli. In altre occa
sioni si sono accusati gli sci e 
le scioline. Non abbiamo la 
prova che il gigante di Bruni-
co sia bravo come Peter Muel-
lerc tuttavia a sentire i tecnici 
sembra che tra lui e il grande 
discesista svizzero la differen
za non dovrebbe essere cosi 
vasta come dicono invece i ri
sultati agonistici. 

Può essere, come si sostie* 
ne, che la spiegazione dei po
chi successi sia da addebitare 
esclusivamente al dato 
espresso dai materiali? Credo 
proprio di no. Penso che la 
spiegazione sia da ricercare in 
cose assai più banali. Michael 
Mair pesa cento chili ed è alto 
due metri. Il suo scendere a 
valle a cavallo di un paio di sci 
può essere paragonato alla 
corsa di una valanga. A Sankt 
Anton «Much» ha dello che 
non riusciva a tenere le curve. 
E lo ha detto in altre cento 
occasioni. E certamente il ra
gazzo non sì è divertito a dire 
quel che diceva. Ecco, diceva 
quel che diceva con perfetta 
cognizione, esprìmendo dun
que un dato di fatto concreto 
e inoppugnabile. 

Mi chiedo quindi se gli ca
piti di vincere poco per ragio
ni più banali di quelle che ci 
hanno raccontato. Per esem
pio se ciò non gli accada per
ché il suo peso ragguardevole 
cozzi contro le leggi della di
namica. Non risulta che nella 
squadra azzurra di discesa vi 
sia un esperto in fisica dinami
ca capace di spiegare al ra
gazzo che se affronta una cur
va a, poniamo, 120 chilometri 
all'ora non gli riuscirà - dato il 
suo peso - di restare in linea 
nella curva. L'esperto in dina
mica, che la Pisi non ha mai 
ritenuto dì assegnare alla 
squadra dei discesisti, dovreb
be essere in grado di dire a 
«Much» a quale velocita af
frontare una curva in una de
terminata pendenza. La forza 
centrifuga è un dato concreto, 
non una fantasia. Michael 
Mair è più pesante di Pirmin 
Zurbrìggen e in più non ha il 
meraviglioso dono dell'inter
dipendenza degli arti che pre
mia il campionissimo svizze
ro. «Much» è monolitico. Ri
corda Werner Grissmann, un 
formidabile discesista austria
co che era il migliore ai rileva
menti intermedi e che però 
non vinceva mai, o quasi. Il 
ragazzo - che ha più talento di 
Werner Grissmann e che non 
è meno bravo di Helmut Hoe-
Ilehner, sette volte vincitore in 
discesa - ha bisogno, credo, 
di qualcuno che gli spieghi a 
quale velociti imboccare le 
curve e a quale velocità af
frontare i salti. 

Avrebbe modo di utilizzare 
meglio la grande forza fisica 
di cui dispone. E vincerebbe 
di più. 

Parigi-Dakar. Il raid, bersagliato dalle polemiche, arriva oggi a Tunisi 

Primi chilometri, primi feriti 
Spet taco la re q u a n t o v a n o , elet tr izzante q u a n t o in
sulso, l ' o locaus to ta rga to Parigi-Dakar h a p r e s o il 
via il g io rno di Natale dalla capi ta le f rancese, e h a 
subi to immola to le p r ime d u e vittime: il motocic l i 
s t a a c c o m p a g n a t o r e J a c q u e s Langlois, par ig ino 
5 6 e n n e , r icovera to c o n t rauma c ran ico d o p ò aver 
p e r s o il con t ro l lo della sua H o n d a , e il motocic l is ta 
René Fierro, fratturatosi la g a m b a des t ra . 

mm BARCELLONA. C'è un filo 
rosso che attraversa le undici 
edizioni della Parigi-Dakar e 
quasi ne costituisce il più inti
mo significato. Un filo rosso 
sangue, come i) sangue dei 
ventotto morti, diciotto con
correnti e dieci spettatori, che 
hanno accompagnato la sto
ria di questa corsa, che pro
prio lo scorso anno ha cele
brato una sorta di macabro 
trionfo con un morto e un 
centinaio di feriti. Un raid che 
promette avventura, calamita 
denaro, dispensa pericoli. 

Un raid che rappresenta un 
appuntamento obbligato non 
soltanto per i piloti, ma anche 
per un'oziosa jeunesse dorée. 
Gli annali della Parigi-Dakar 
contengono la storia di Mark 
Thatcher, figlio dei primo mi
nistro inglese, dato per disper
so nel deserto africano nel 
1982; una colossale spedizio
ne di soccorso lo recuperò 
dopo tre giorni. L'anno suc
cessivo si guadagnarono le 

pagine dei giornali, in aggiun
ta alle altre occasioni, Caroli
na di Monaco e il marito Ste
fano Casiraghi. Due anni fa lo 
stesso fondatore ed organiz
zatore della corsa, Thierry Sa
bine, precipitò col suo elicot
tero. E gli incidenti andarono 
via via aumentando. 

Dopo l'ultima carneficina, 
la Fisa (Federazione interna
zionale degli sport automobi
listici) ha deciso di fare la fac
cia feroce e ha posto alcuni 
limiti al raid. L'organizzatore 
Gilbert Sabine, padre di Thier
ry; è stato costretto a pagare 
una multa di centoventi milio
ni di lire, quindi a limitare dra
sticamente il numero dei par
tecipanti. Un centinaio dì 
aspiranti concorrenti si sono 
visti rifiutare l'iscrizione. I ca
mion sono stati esclusi dalla 
gara e resteranno solo come 
mezzi di appoggio per i con
correnti in auto e In moto. 
L'assistenza medica è stata 
ampliata e disporrà di un pie-

L'ambasciatore libico a Parigi Hamed El Houderi 

colo ospedale da campo. 
Trentatré aerei seguiranno la 
corsa, avendo a bordo mec
canici e giornalisti. 

È cambiato anche l'itinera
rio del raid. Via l'Algeria, ma
lata di burocrazia, è entrata la 
Libia, che pur di,ospitare ta 
corsa ha dimenticato ogni re
mora ed ha concesso in un 
batter d'occhio i visti per l'in
tera carovana, che l'attraver

serà in due giorni con tappe 
nelle oasi di Ghadames, Sa-
bha e Tamu. Ed è una novità 
anche la Tunisia, dove l'impo
nente comitiva sbarcherà que
st'oggi. Le altre nazioni africa
ne sono il Niger, il Mali, la Gui
nea, il Senegal, dove il 13 gen
naio, a Dakar, dopo sedici 
tappe e 10.589 chilometri il 
raid avrà termine. 

Sotto il profilo strettamente 

sportivo, la corsa vive sulle 
ambizioni della Peugeot, che 
si è aggiudicata le ultime due 
edizioni, ma che dovrà fron
teggiare le agguerrite avan
guardie giapponesi, presenti 
con Nissan, Mitsubishi, Toyo
ta e sulla sete di rivincita del 
finlandese Ari Vatanen, vinci
tore con la Peugeot nell'87 e 
impossibilitato al bis lo scorso 
anno perché qualcuno gli ru
bò l'auto facendolo estromet
tere dalla gara. Ma, attorno al 
favorito Vatanen. ci sono altri 
piloti di nome: gli ex della FI 
Patrick Tambay, Ctay Regaz-
zoni, Jackie lekx, anche lui a 
bordo di una Peugeot, gli ita
liani Edi Orioli, vincitore l'an
no scorso della categoria mo
to con la Honda, passato alla 
Cagiva e Andrea Balestrien 
che correrà sull'Apriiia la sua 
ottava Parigi-Dakar. 

Il raid è in marcia. Le pre
messe non sono incoraggian
ti. Incìdenti a parte, un ingor
go gigantesco ha accolto la 
carovana all'arrivo a Barcello
na. Le Peugeot, bloccate dal 
traffico, sono arrivate in ritar
do e penalizzate: di 21 ' quella 
di Vatanen, di 5' quella del 
francese Guy Frequelin, di 3' 
quella di Ickx. Frequelin ha 
vinto il prologo di sei chilome
tri, necessario per stabilire 
l'ordine di partenza per Tuni
si. Vatanen, nervoso, si è clas
sificato tra i primi dieci. ' 
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Ma c'è 
chi preferisce 
correre 
con surf e yacht 

4% 

Dalle aride sabbie dei deserti africani alle refrigeranti distese 
oceaniche, non meno cariche di pencoli A Honolulu le corse 
si fanno sul mare, meglio se muniti di surf Come Aaran Napo 
leon (nella foto in alto), che affronta impavido una gigantesca 
onda E I ul ima giornata del Marvi Pipeline Masters di surf 
Aaron si affida alle sue capacita e al suo altisonante e beneau 
gurante cognome per vincere la gara In Australia corrono gli 
yacht la «WidwaraPassage» (nella foto a sinistra; cheparteci 
pa alla Sydney-Horbart, esce di gran camera dal porto di Sy 
dney prececendo la •Ragamuffin*. che sembra stia per spero
narla 

Edi Orioli, vincitore della Parigi-Dakar '88 per la categoria moto 

Corsa di Santo Stefano 
Dopo Tamara Seul 
Panetta ritrova 
il sorriso a Bologna 
• • BOLOGNA. Esordio posi
tivo e convincente di France
sco Panetta con la nuova ma
glia dell'Ali. Comelit Bergamo 
sulle strade di Bologna, nella 
13* edizione della corsa di 
Santo Stefano. Il campione 
mondiale dei 3000 siepi ha 
inaugurato ta sua nuova vita 
sportiva, nata subito dopo l'a
mare Olimpiadi di Seul (che 
sono state il tocco finale del 
divorzio da| binomio Ronde!-
lî Pro "Patria), Sulle strade del 
capoluogo felsineo si è visto 
un Panetta in buone condizio
ni di forma. L'atleta che perii 
momento si allenerà da solo, 
punta in questa prima parte 
della stagione ai cross con 
particolare riferimento a quel
li di società e al cross delle 
Nazioni, poi la sua preparazio

ne per la stagione estiva 89.. 
sarà molto poliedrica varian
do dai 1500 ai 10.000 cori,. 
obiettivo sempre comunque r 
sui 3000 siepi. 

Discreto il tempo impiegato1 

per compiere i km 8,282: 23-, 
minuti, 23 secondi e 8 decimi,;.;. 
Panetta ha siglato così il nuo-, 
vo record della gara, miglioV 
rando il precedente dì [ 
23'27"2 stabilito la scorsa edj£ 
zione da Stefano Mei. Alle», 
spalle di Panetla il maroccbìr, 
no residente in Italia Said Er>-rfì 
Mili, uno specialista, dei 15DQ^ 
(3'40" di personale) del quale \ 
ricordiamo la vittoria al mee
ting di Rieti poco prima delle;, 
Olimpiadi nella gara dei 1000., 
In .campo femminile facile, 
successo per Emma Scaunicf» \ 
alla sua terza vittoria in questa \ 
gara. O M.Ml[> 

RBMRWO, QUNU (MAGNO. 
Dicembre. Proprio nel mese in cui solitamente si spende, i veicoli commerciali Fiat, le macchine da reddi
to più apprezzate dagli specialisti, vi fanno guadagnare ancor prima di lavorare. Infatti, sino al 31 dicem
bre chi sceglie un veicolo commerciale Fiat beneficerà di una ridurione.del25.IS sull'ammontare degli in
teressi delle rateazioni FI ATSAVA. Cioè, milioni. Quanti? Vediamo il caso del Ducato Furgone 14 quintali, 
ad esempio. Qui il risparmio è di L. 1.860.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il risparmio, quindi 
il guadagno, è anticipato. Il resto lo pagherete poi, mentre lui lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 736.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre 
fa presto ad arrivare. Perciò fate presto a decidere. I campioni del trasporto leggero vi 
stanno aspettando presso Concessionarie e Succursali Fiat: il risparmio è già a bordo. FHA T 

H « « « » f t > f t # * * l * 4 « 4 * » « » * t 
* * » • • « * • • • * • * • * ( • • • • • 

_- * • • • ! » » • • • « • « - « • • < • * . . 

ffiS » < . 
• * • • • ! -

*!> 
\* • • • • • » 

GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
SptSeoffa ta valida su iutia la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabiiecon altre iniziative in corso e valida sino al 31 dicembre 1988 in base ai prezzi e ai lassi in vigore all'1/12/88. Per le formule Sava oceorreessere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richìes,!». 
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RICERCA E SALUTE 
OSTEOPOROSI 

La medicina preventiva si interessa sempre più 
alla terza età. L'invecchiamento della popolazione pone 
nuovi problemi alla scienza. Il caso della osteoporosi, 
ovvero della decalcificazione delle ossa 

wm In senso medico sociale 
e preventivo la tutela della sa
lute dell'individuo dovrebbe 
esercitarsi lungo il corso di 
tutta l'esistenza secondo l'e
voluzione delle conoscenze e 
le linee di trasformazione che 
nel contesto .sociale vanno 
delineandosi. È in questa pro
spettiva che la medicina pre
ventiva si interessa della terza 
età, rappresentando quest'ul
tima una componente neume-
ricamente elevata e di notevo
le jrtlievQ nella società attuale. 
Nel corso di questi ultimi ot
tanta anni l'Italia registra un 
netto incremento degli anzia
ni ultrasessantenni ed in misu
ra maggiore degli ottantenni 
ed oltre. 

Oggi la «speranza di vita» è 
infatti cresciuta di trenta anni 
circa, in media da 43 a 73, 
generando uno dei più con
troversi problemi socio-eco
nomici; la gestione di questa 
popolazione definita inade
guatamente «ad alto costo». 
L'incremento della lunghezza 
della vita media porterebbe 
nell'assetto attuale ad un au
mento dell'intervallo di vita a 
ridotta o nulla produttività, 
durante il quale è più facile 
l'insorgenza di patologie han
dicappanti, Contestualmente 
il lasso di crescita zero impe
dendo un ricambio percen
tualmente adeguato nella 
componente produttiva delia 
società, rende più vistosi i co
sti sociali del gruppo di indivi
dui di età più avanzata. 

Uri fenomeno sul quale vo
gliamo soffermare la nostra 
attenzione, legato all'invec
chiamento della popolazione, 
è quello della femminilizza-
zione del nostro paese, nella 
fascia della terza età. All'inizio 
del secolo la differenza di età 
fra i due sessi era di soli cin
que mesi a favore delle don
ne, Con il passare del tempo 
la1 «forbice» a favore del sesso 
femminile si è allargata a di
smisura e dai cinque mesi del 
1901 si è arrivati ai sei anni e 
Ire mesi del 1977. 

'- La tendenza culturale e so
ciale alla parificazione dei di
ritti e dei compiti lavoratori ed 
il parallelo aumentare dei ri
schi per la salute conseguente 
alte modificate abitudini di vi- ; 
la della donna (rischio di inci
denti stradali e lavorativi, con
sumo di tossici voluttuari co
me Il tabacco e l'alcool, ma
lattie professionali, stress da 
lavoro, etc.) non ha modifi
cato il vantaggio demografico 
della donna, infatti le donne 
sembrano destinate a vivere 
più a lungo degli uomini. Per 
ambedue i sessi la terza età 
comincia, secondo il più dif
fuso concetto, con il supera
mento dei 50 anni. 
„. Nella popolazione femmini-
|e pressappoco questa età 
fS(,S anni) rappresenta l'età 
media di insorgenza della me- _ 
jnc-pausa, Il climaterio femmi
nile, un periodo dL,circa 15 
éjni, all'interno d e d a l e si 
Inserisce la menopausa ,(PH* 
materie premenopausale, me*, 
rjopausa, climaterio, posarne-
Hopausale), rappresenta at
tualmente uno degli aspetti 
rji|i interessanti delia gineco
logia, raccogliendo peraltro 
jmeressi anche di altri settóri 
ijella medicina, ma soprattut
to nella medicina preventiva e 
poetale; infatti la cessazione 
dèlia funzione ovarica, al di là 
dèlie conseguenze più stretta-
mente connesse alle mogifi' 
4*|zioni ormonali, agisce in un 
fcerto senso come moltiplica-
}pre dei rìschi legati al procès
se/di invecchiamento, 
f̂ 1 per le vastissime implica* 
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Equilibrio e anziani 
LUCIO ZICHELLA • 

zioni fisiologiche che com
prendono sia l'aspetto endo
crino che metabolico e fini
scono spessissimo col coin
volgere l'aspetto psicologico 
(la cessazione della attività ri
produttiva è vissuta spesso co
me una frustrazione), il clima
terio e la menopausa costitui
scono condizione di destabi
lizzazione e frequentemente 
di crisi, nella quale si deve sof
fermare la ginecologia in sen
so preventivo. La crisi ormo-
no-metabolica che sottende 
questo periodo agisce dram* 
matizzando carenze sino ad 
allora rimaste latenti e contri
buendo a scatenare patologie 
che investono il livello psico-
comporlamentale (stato an
sioso, depressione, tendenza 
all'isolamento sociale), come 
quello endocrino-metabolico 
(obesità, diabete, ipertensio
ne, malattia vascolare), e 
comporta anche un più deci
so aggravamento del rischio 
oncologico specie riguardo 
ad alcuni distretti della sfera 

riproduttiva. 
La menopausa ed il clima

terio quindi non possono più 
essere considerati oggi sem
plicisticamente come l'estin
zione fisiologica di una fun
zione biologica, la funzione ri* 
produttiva, considerata dì se
condaria importanza per l'e
conomia generale dell'indivi
duo. Il climaterio può consi
derarsi invececome un evento 
capace di ripercuotersi in ma
niera più o meno accentuata 
sui processi involutivi di in
vecchiamento e sul rischio di 
verificarsi di patologie acute o 
croniche inabilitanti. Rispetto 
infatti all'evento temporale 
menopausa, possiamo iden
tificare delle aree di rìschio a 
breve, medio e lungo termine. 

All'interno dì queste aree 
vengono considerate alcune 
importanti patologie respon
sabili in buona parte di quelli 
che definiamo gli handicap 
della terza età: la malattia car
diovascolare e l'aterosclerosi 
con le sue complicanze, l'o

steoporosi e le sue possibili 
complicanze. Ad esse si pos
sono associare anche i distur
bi legati all'invecchiamento di 
perse, come i processi involu
tivi a livello cerebrale, l'invec
chiamento cutaneo e la pato
logia, definita come «sommer
sa-), della funzione genito-uri-
naria, responsabile, tra l'altro, 
di gravi difficoltà nell'inseri
mento sociale. 

Nel sottolineare, perché 
non insorgano malintesi, che 
i) climaterio-menopausapuò 
rappresentare quindi non ob
bligatoriamente un momento 
di rischio e quindi richiedere 
una particolare attenzione in 
senso medico-preventivo, 
vorremmo qui porre l'accento 
su un problema sul quale si sta 
sviluppando un grosso volu
me di ricerca e di dibattito so
ciale: l'osteoporosi. 

Come è noto si differenzia 
un'osteoporosi senile, come 
processo involutivo dell'osso 
caratterizzato da rarefazione 
della sua struttura e un'osteo-
porosì menopausale, in quan
to la menopausa rappresenta 

a parola passa airortopedico 
LUCIANO CECILIANI • I r -

« • Benché il quadro clinico 
dell'osteoporosi sìa variabile, 
spesso la sintomatologia rife
rita è a carico della colonna 
vertebrale, sotto forma di do
lore, che di solito è sordo e 
leggero» anche se costante, e 
compare dopo prolungata sta
zione eretta o a seguito di lun
ga permanenza in posizione 
seduta. A volle il dolore da 
osteoporosi è a rapida insor
genza, intenso, localizzato ad 
un corpo vertebrale, è accen

tualo dal movimento e gra
dualmente scompare in qual
che settimana. In questo caso 
è riferibile ad una frattura da 
compressione dì un corpo 
vertebrale. Il collasso verte
brale, specie se interessa più 
vertebre, può portare a ridu
zione della statura, ad atteg
giamenti viziati della colonna 
tcjlosi dorsale, iperlordosi 
'Pfvicale o lombare). Alla ci-
Stai conseguono riduzione 
•della mobilità toracica e tal
volta formazione di gibbo. 

La terapia si basa sull'uso di 
tutele ortopediche, associate 
a cinesiterapia ed attività fisi
ca adeguate all'età del sogget
to, e di farmaci di natura or
monale o non ormonale. Nu
merosi sono i farmaci propo
sti per U terapia dell'osteopo
rosi, alcuni di essi eplicano il 
loro effetto inibendo la rarefa
zione ossea (terapia preventi
va), altri favorendo l'osieoge-
nesi (terapia reintegraliva). 
Tra i più comunemente usati 
sono i sali di calcio, gli estro
geni, la calcitonina, i metabo-
llti della vit. D. 

Pur riconoscendo l'impor
tanza della terapia sostitutiva 
con estrogeni, va sottolineata 
l'efficacia della somministra
zione di calcitonina nella pro
filassi e terapia dell'osteopo
rosi post-menopausale. E sta
to osservato recentemente 
come la calcitonina agisca 
non solo Inibendo l'attività 
osteoclastica e quindi il rias
sorbimento osseo, ma anche 

favorendo gli osteoblasti net 
processo di deposizione os
sea. Gli studi sono stati con
dotti in maniera molto rigoro
sa impiegando calcitonina di 
salmone e valutando |a nspo-
sta sulla base del dosaggio di 
alcuni indicatori del metaboli
smo osseo quali l'tdrossiproli-
na totale e di due nuove inda
gini per testare la nuova for
mazione di osso: il dosaggio 
dell'osteocalcina e dell'idros-
siprolina non dializzabile. 

Una ulteriore novità è costi
tuita dalla calcitonina di sal
mone spray nasale (sommini
strabile mediante nebulizza
zione endonasale), ora dispo
nibile anche in Italia, dopo 
che altri paesi europei l'hanno 
già inserita nei loro prontuari. 
La nuova preparazione con
serva inalterata la sua efficacia 
e ciò può essere facilmente 
compreso considerando che 
la mucosa nasale, oltre a co
stituire una via di facile acces
so, è una barriera molto sotti
le e ben vascolarizzata, per 
cui ti farmaco può distribuirsi 

su una superficie relativamen
te ampia, quindi essere assor
bito ed esplicare la sua attività 
biologica. Il più lento e gra
duale passaggio nel torrente 
circolatorio delta calcitonina 
di salmone spray rispetto a 
quella iniettabile determina li
velli ematici dell'ormone più 
bassi ma persistenti nel tem
po, con un'&zione più prolun
gata. 

Inoltre vanno notate la rapi
dità e la precocità con cui si 
ottiene l'effetto analgesico, 
che potrebbe trovare una 
spiegazione nella vicinanza 
anatomica tra la mucosa nasa
le e l'ipofisi. 

Infine la facilità di sommini
strazione migliora notevol
mente il grado di accettabilità 
da parte della paziente; per
tanto essa è ideale per tratta
menti protraiti, come è neces
sario nella terapia dell'osteo
porosi, ma soprattutto per 
l'impiego in fase preventiva 
nella donna in menopausa. 

A questo proposito è ne
cessario informare la donna in 
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un momento in cui in alcuni 
soggetti viene evidenziata una 
condizione precipitante il fe
nomeno rarefattivo e quindi II 
rischio di fratture accidentali. 
Le fratture da osteoporosi 
possono verificarsi a volte per 
cause min.me (cosiddette 
fratture da stress); come è no
to questa evenienza è uno de* 
gli eventi particolarmente im
portanti delta terza età perché 
invalidanti e addirittura mor
tali. Ad esempio la frattura del 
collo del femore, localizzazio
ne che caratterizza l'età avan
zata, è associata ad un aumen
to delia mortalità variabile dal 

5 al 20%. Esiste poi l'eventua
lità di schiacciamento e frattu
re vertebrali parziali, molto 
più subdole e più precoci, re
sponsabili di sintomatologia 
dolorosa e di deformazione 
della colonna vertebrale. 

Rimangono a tutt'oggi nu
merosi queliti da sciogliere 
sul perché le donne in post-
menopausa sviluppino rispet
to agli uomini di pari età un'o-
steoporosi intensa e sul per
ché solo alcune di esse pre
sentano la forma di osteopo
rosi più grave, a maggior ri
schio di frat;ure. Non è noto, 
anche se da taluni ipotizzato, 

se lo squilibrio del metaboli
smo calcico possa rappresen
tare la causa o l'effetto di un 
processo generale di sene
scenza biologica evidenziabi
le anche in altre linee metabo
liche e la relazione dello stes
so squilibrio con l'evento me
nopausa. 

E probabile che molti pro
blemi legati a questi quesiti af
fondino, per quanto riguarda 
le donne, le loro radici nella 
vita riproduttiva e più specifi
catamente nei rapporti tra or
moni delta riproduzione e me
tabolismo del calcio, tra fatto
ri di crescita ossea e attività di 
rimodellamento dell'osso; 
non si può escludere inoltre il 
possibile ruolo di un fattore 
genetico predisponente e/o 
determinante, o di abitudini di 
vita incongrue che possono ri
salire sino all'adolescenza 
(scarsa attività fisica, mancato 
apporto sufficiente di calcio 
nella dieta, abitudine precoce 
al fumo o all'alcool) intera
genti con altri fattori indivi
duali di rischio. 

Tali considerazioni coinvol
gono direttamente il clinico 
ginecologo al quale spetta il 
compito, pur nell'ambito di 
un approccio multidisciplina
re al problema osteoporosi, 
dell'individuzione nel mo
mento della menopausa dei 
soggetti a rischio e operare 
una prevenzione secondaria e 
un trattamento tempestivo. 
Impegno, quello di una dia
gnosi precoce, oggi più age
vole rispetto al recente passa
to, grazie alle continue acqui
sizioni inerenti i rapporti tra 
secrezione ormonale ovarica 
in peri e post menopausa e 
turnover osseo (inteso come 
caratterizzazione del ricam
bio osseo nel suo processo 

naturale continuo di apposi
zione e dì riassorbimento) e 
grazie alla diffusione di meto
diche strumentali, prima tra 
tutte la mineratometria ossea 
computerizzata. 

In effetti le concentrazioni 
plasmatiche di estrogeni, i li
velli di osteocalcina (proteina 
prodotta dall'osso, con valore 
di "marker»), le variazioni del 
contenuto minerale osseo, so
no fattori essenziali la cui va
lutazione globale permette di 
cogliere le fasi iniziali del pro
cesso osteoporotico, distin
guendo le forme ad alto tur
nover suscettibili di creare 
quindi più facilmente patolo
gie e di operare gli interventi 
preventivi e terapeutici più ap
propriati. La terapia farmaco
logica è basata su due principi 
generali: a) una terapia ade
guata ormonale sotitutiva con 
estrogeni e progestinici, che 
sotto opportuna sorveglianza 
ripristini la condizione defici
taria dovuta alla cessazione 
della funzione ovarica sommi
nistrabile oggi sìa per via tran
sdermica che per via orale; b) 
l'uso di ormoni o farmaci di
rettamente agenti sul metabo
lismo osseo. 

Tra questi ultimi il farmaco 
più usato per ta terapia e ulti
mamente anche sotto certi 
profili per la prevenzione del
la osteoporosi è la calcitoni
na. Gli italiani sono stati primi 
al mondo a proporre l'uso del
la calcitonina, ma oggi questo 
ormone viene utilizzato in tut
to il mondo e anche la Food 
and Drug Administration ame
ricana l'ha finalmente appro
vata. La calcitonina, un poten
te inibitore del riassorbimento 
osseo, otterrebbe una dimi
nuzione della perdita di mas
sa ossea unita ad un incre

mento della stessa oltre ad un 
potenziale effetto antidolorifi
co. 

Mentre la calcitonina è sta
to dimostrato essere efficace 
nel trattamento di soggetti 
con osteoporosi, per la sua in
nocuità e per la sua potenziale 
efficacia secondo osservazio
ni recenti, potrebbe essere uti
lizzata anche nella prevenzio
ne estemporanea dell'osteo
porosi mediante ta sua som
ministrazione immediatamen
te dopo ta menopausa, prima 
che la perdita del tessuto os
seo abbia raggiunto importan
ti proporzioni. Tale uso profi
lattico del prodotto trovereb
be impulso tra l'altro nello svi
luppo della più recente via di 
somministrazione individuata 
per la calcitonina: la calcitoni
na somministrata per spray 
nasale può rappresentare una 
via di somministrazione prefe
ribile e più accettata dalla pa
ziente rispetto alla sommini
strazione per via parenterale 
egualmente ef'icace. 

Tengo infine a sottolineare 
che ho parlato volutamente di 
interventi terapeutici e non so
lo di farmaci perché in essi vo
glio includere tutte quelle 
opzioni di ordine politico e 
sociale che possono orientare 
le strutture sanitarie di base 
verso l'individuazione del 
soggetto a rischio, non solo 
per l'osteoporosi, in epoca 
precoce, attraverso uno 
screening allargato in età perì-
menopausale. Da parte medi
ca deve essere irrinunciabile 
un impegno per un approccio 
multidisciplinare per una pre
venzione primaria che parta 
dall'adolescenza, seguita da 
una accorta prevenzione se
condaria per quanto riguarda 
la donna in età climaterica, 
con l'attuazione di una dia
gnostica precoce mediante 
l'utilizzazione di strumenti 
idonei in un rapporto costi-
benefici favorevole soprattut
to sotto il profilo individuale, 
ma anche economico, sanita
rio e sociale. 

* Direttore della I clinica 
ostetrica-ginecologica 

Università «La Sapienza», Roma 

Alcune immagini degli 
effetti sulle ossa e sulla 

Persona che produce 
osteoporosi nelle 

forme più acute. Nella 
foto, ad esempio, in 
alto si può notare la 
curvatura delta spina 
dorsale risultato di vere 
e proprie fratture 
vertebrali. Tutto questo 
pub portare a gravi 
disturbi respiratori. 

climaterio del progressivo de* 
cadimento scheletrico cui po
trà andare incontro e sensibi
lizzarla sulta utilità: 

- di assumere una dieta 
equilibrata in protidi, ricca e 
bilanciata in calcio, fosfati e 
vitamina 0; 

- di una esposizione pro
lungata e ripetuta ai raggi sola
ri, che determinano l'attiva
zione della vitamina D nei 
suoi metaboliti attivi; 

- di incrementare l'attività 
motoria ad un livello compati
bile con l'età, consigliando 
passeggiate a piedi o in bici
cletta, associate eventualmen
te alla cinesiterapia; 

- di abolire o ndurre fumo 
ed alcoolici. 

Talj misure igienico-dieteti-
che vanno associate al tratta
mento farmacologico per la 
realizzazione di un efficace 
schema di intervento preven
tivo. 

• Direttore 
della Clinica ortopedica 
dell'Università di Pavia 

Ricerca, sviluppo e nuova 
produzione di emoderivatì 

nell'impianto 
di frazionamento del plasma 
Il giorno 16 settembre si è inaugurato il nuovo 

impianto di frazionamento del plasma nel gran
de complesso produttivo dello Sciavo di Siena. 

La costruzione dell'impianto di produzione de
gli emoderivati, il cui costo è stato di 20 miliar
di, rientra nell'ampio piano di investimenti della 
Sciavo nel settore dei prodotti bio-farmaceutici 
ad alto interesse socio sanitario. 

Tale piano, che fino ad oggi ha comportato 
una spesa di oltre 50 miliardi, troverà, dalla 
recente joint-venture Enichem-Ou Pont, ulterio
ri importanti sviluppi nella realizzazione di pro
getti di elevato contenuto innovativo e di cara
tura internazionale. 

In appena 24 mesi di effettivi lavori è stato 
realizzato un impianto di tecnologie di assoluta 
avanguardia, che si sviluppa su una superficie di 
circa 3.000 mq con una capacità di lavorazione 
di oltre 500.000 litri di plasma all'anno. 

L'impianto già produce alcuni tra i più impor
tanti emoderivati tra i quali, in particolare, i 
fattori della coagulazione ad alta purezza e pa
storizzati secondo le più moderne tecniche di 
decontaminazione virale, indispensabili per il 
trattamento dell'emofilia, le gammaglobuline 
polivalenti e specifiche intramuscolari ed endo
vena per la profilassi e la terapia delle principali 
infezioni batteriche e virali e l'albumina, emode-
rivato indispensabile come reintegratore protei
co in molte gravi malattie quali nefropatie, cirro
si, shock e tumori in fase terminale. 

Le avanzate tecnologie del nuovo impianto 
permetteranno inoltre di ottenere anche alcune 
sofisticate proteine plasmatiche innovative co
me l'antitrombina III impiegata nella terapia di 
alcune rare emopatìe congenite e l'alfa 1 -antitri
psina, nuovo mezzo terapeutico per il tratta
mento dell'enfisema polmonare. 

Nel nuovo impianto sarà frazionato con priori
tà il plasma ottenuto dal Servizio sanitario na

zionale. Ciò è reso possibile da opportune «Con
venzioni per la promozione e la ottimizzazione 
della raccolta di sangue e plasma, per la ricerca 
e sviluppo sulle proteine plasmatiche e per la 
produzione di plasmaderivati», già in atto tra 
Sciavo e molte Regioni d'Italia. 

Tali convenzioni prevedono la lavorazione in 
Sciavo per conto delle stesse Regioni del pla
sma donato volontariamente da donatori italiani 
e raccolto nei Centri trasfusionali. 

Parallelamente all'impianto di frazionamento 
è stato realizzato dalla Sciavo, con una spesa di 
9 miliardi, il nuovo Centro di ricerca e sviluppo 
di biotecnologie, opera indispensabile per esse
re in linea con l'evoluzione tecnologica interna
zionale nel settore delle proteine plasmatiche 
anche quando alcune di queste saranno prodot
te con tecnologie da Dna ricombinante. 

La contemporanea disponibilità di un Impian
to di Frazionamento industrialmente all'avan
guardia e di un Centro di Biotecnologie, scienti
ficamente avanzato, ha permesso di poter co
stituire con l'Università di Siena e con il Cnr il 
Consorzio Siena Ricerche, finalizzato alla ricera 
sulle tecniche di frazionamento del plasma e 
sulle proteine plasmatiche innovative, con un 
progetto di spesa di 20 miliardi. 

A garanzia dello sviluppo tecnologico e del 
progresso terapeutico, il Consorzio Siena Ricer
che ha messo a punto il progetto proteine pla
smatiche, che costituisce uno tra i più ampi e 
potenziali progetti di ricerca e sviluppo del set
tore a livello internazionale. 

Ricerca scientifica. Biotecnologie e Nuovo im
pianto di Frazionamento rappresentano il segno 
tangibile del grande impegno della Sciavo nel 
settore degli emoderivati e costituiscono uno 
dei cardini su cui si muove la via italiana verso 
l'autosufficienza in tema di plasma e di farmaci 
emoderivati. 

l'Unità 
Martedì 
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Emerge la forza 
di un nuovo motore 

Renault 19 è emersa, 
l'avete vista, avete sco
perto la forza della sua 
forma: le lamiere della 
scocca più spesse. Il mi
glior CX della categoria 
(0.30) e nessuna necessi
tà di revisione e di control
lo per II primo tagliando. 
Ora dovete provare la for
za che si nasconde sotto il 
suo cofano: Energy. 

Energy ò il punto forte, 
un risultato rivoluzionarlo, 
un nuovo traguardo sia 
dal punto di vista proget
tuale che da quello delle 
prestazioni nella catego
ria 1300:173 Km/h, rappor
to peso potenza 12,5 Kg 
per CV, testata di tipo 
"cross flow" e albero a 
camme In testa che per

mette prestazioni più bril
lanti e motore più elastico. 

Oussta e la forza emer
gente di Energy, ma nella 
Renault 19 scoprirete an
che la forza del nuovo die
sel 1870 (161 Km/h) che uni
sce alle prestazioni una si-
lenzlosità senza pari, gra
zie al dispositivo di post-rl-
scaldamento sulle cande
lette (unico In Europa) ed 

all'ancoraggio del motore 
sulla scocca tramite sup
porto Idroelastico. Aquestl 
si aggiungerà II nuovo 16 
valvole 1784 (210 Km/h), 
che presto equipaggerà la 
versione sportiva. 

Inoltre a completare la 
gamma di tutte (e motoriz
zazioni disponibili, potete 
provare la Renault 19 con I 
rinnovati 1700 (183 Km/h) e 
Il 1200 (158 Km/h). Tutti l 
propulsori a benzina della 
Renault 19 hanno la possi
bilità di usare Super e Eu-
rosuper senza piombo. 

VI aspettiamo per una 
prova di forza. Renault 19 da 
L. 13.560.000 chiavi In mano. 

RENAULT 
MuQversl,oggi. 


